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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione 

N.224/SCA DIV. 1A/Sez. 3/19268/14 Roma, 17 dicembre 2014 

OGGETTO: Roma, 16 marzo 1978. Sequestro dell'On.le Aldo Moro ed e omicidio dei 
cinque militari di scorta Attività istruttoria. 
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ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 
c. a. Ufficiale di Collegamento I Dirigente della P.d.S. 

Dr.ssa Laura TINTISONA 

ROMA 

Questa Direzione Centrale, come delegato da codesta Commissione, in stretto 
collegamento con l'Ufficiale di Collegamento I Dirigente della Polizia di Stato dr.ssa Laura 
TINTISONA, ha svolto le preliminari attività istruttorie volte ad acquisire "l'elenco dei 
reperti, comprese le autovetture, relativi al sequestro dell'Onde Moro, all'eccidio dei 
militari di scorta e al rinvenimento del corpo dell' On.le Moro in via Caetani, accertando 
dove tali reperti siano custoditi" ed a "documentare lo stato di conservazione delle 
autovetture anche su supporti video-fotografici". 

Sono stati individuati i luoghi di custodia dei quattro veicoli: 

> la Renault 4, ove fu rinvenuto il cadavere dello statista, è custodita presso 
l'Autocentro della Polizia di Stato di Roma; 

> la Fiat 128 familiare, usata dai brigatisti per la strage e l'Alfa Romeo Alfetta di scorta 
sono custodite presso la Sezione Motorizzazione della Questura di Roma; 

> la Fiat 130, su cui viaggiava l'On.le Moro, è custodita presso il Centro Superiore 
Ricerche Prove Autoveicoli e Dispositivi - Museo Storico della Motorizzazione 
civile di Roma. 

Nei giorni scorsi, operatori di questo Servizio Centrale Antiterrorismo e della Digos di 
Roma, con il citato Ufficiale di Collegamento, hanno proceduto ad un sopralluogo presso le 
citate strutture. 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Nella circostanza le auto sono state acquisite e sono state effettuate foto e videoriprese 
da personale del Gabinetto Interregionale di Polizia Scientifica Lazio, Umbria e Abruzzo. 

In particolare, come sopra detto: 

> i l giorno 4 dicembre u.s., sono state acquisite la Fiat 128 familiare, allo stato attuale 
senza targa (telaio nr. 2084303)1, su cui era stata applicata la targa CD 19707, 
utilizzata dai brigatisti per bloccare l'auto su cui viaggiava il Presidente Moro, e 
l'Alfa Romeo Alfetta, targata Roma S93393, su cui viaggiava la scorta della 
predetta personalità. 
La custodia delle auto è stata affidata al Vice Questore Aggiunto Nicola 
GIANTOMASI, in qualità di dirigente della Sezione Motorizzazione della Questura 
di Roma; 

> lo stesso giorno, è stata acquisita l'autovettura Renault 4 targata Roma N57686, 
nella quale è stato rinvenuto il corpo dell'On.le Aldo Moro. 
La custodia dell'auto è stata affidata al Dirigente Superiore Ing. Nicola 
MOSCHELLA, in qualità di Direttore dell'Autocentro della Polizia di Stato di Roma. 
Dall'esame del carteggio in atti, è emerso che la Renault 4 è stata donata al Ministero 
dell'Interno dal sig. BARTOLI Carlo, figlio del proprietario Filippo, in data 15 
dicembre 2010 e, da allora, è sempre stata custodita presso quella struttura. 
L'auto, nel corso degli anni, è stata interessata da interventi tecnici conservativi 
consistenti nella ripulitura interna ed esterna, nonché nella sostituzione dei due 
fanalini posteriori, del fanalino di indicazione sinistro, del tappo coprimozzo del 
volante e dei 4 pneumatici. 
Le due targhe apposte sul veicolo non sono quelle originariamente presenti sullo 
stesso all'atto del rinvenimento del corpo dell'On.le Aldo Moro, ma delle 
riproduzioni per fini espositivi; 

> i l successivo 5 dicembre, è stata acquisita l'autovettura Fiat 130 targata Roma 
L59812, sulla quale viaggiava l'On.le Aldo Moro. 
La custodia dell'auto è stata affidata all'ing. Domenico IACOANGELI, in qualità di 
Direttore del Centro Superiore Ricerche e Prove. 
Dall'esame del carteggio in atti, è emerso che la Fiat 130 è stata consegnata al Centro 
in parola in data 7 giugno 1985. 

• i. 
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1 Da accertamenti presso l'archivio SDÌ, è emerso che la targa effettiva dell'autovettura, oggetto di furto da parte dei 
terroristi, era Roma R71888. 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Sono stati altresì svolti accertamenti finalizzati al rintraccio dell'autovettura Mini 
clubman, targata Roma T50354, parcheggiata sul lato destro di via Fani e nella quale venne 
rinvenuto e sequestrato un proiettile esploso dai terroristi. Detta autovettura, cessata dalla 
circolazione i l 18.06.1993, dagli atti qui pervenuti dalla Digos di Roma risulta che venne 
restituita al legittimo possessore BONANNI Patrizio, nato a Panicale (PG) i l 2.06.1946, i l 
23 marzo 1978. 

Come richiesto, si trasmette copia dei sottonotati documenti, rinvenuti in atti: 

1) Tribunale Civile e Penale di Roma, Ufficio Istruzione 1°. Procedimento penale a 
carico di appartenenti alle così dette "Brigate Rosse" per l'omicidio della scorta 
dell'On.le Moro ed il sequestro di questi, avvenuto in Roma, il 16 marzo 1978, in via 
Fani. Relazione di perizia tecnico-balistica. 

2) 1A Corte di Assise di Roma. Proc. Pen. N. 41/90 r.c.a. - ed. "Moro Quater". 
Relazione di perizia d'ufficio tecnico-balistica e medico-legale in merito alle 
modalità dell'eccidio della scorta dell'On.le Aldo Moro. 

3) Informativa n. 050714 della Digos di Roma del 17 marzo 1978, indirizzata alla 
Procura della Repubblica (Sost. Proc. dott. Infelisi) presso i l Tribunale di Roma, 
recante in oggetto "Sequestro in persona dell'On.le Aldo Moro e omicidio dei cinque 
militari di scorta". 

4) Informativa n. 050714 della Digos di Roma del 21 marzo 1978, indirizzata alla 
Procura della Repubblica (Sost. Proc. dott. Infelisi) presso i l Tribunale di Roma, 
recante in oggetto "Rapimento in persona dell'On.le Aldo Moro e uccisione dei 
cinque militari di scorta". 

5) Informativa n. 050714 della Digos di Roma del 24 marzo 1978, indirizzata alla 
Procura della Repubblica (Sost. Proc. dott. Infelisi) presso il Tribunale di Roma, 
recante in oggetto "Sequestro in persona dell'On.le Aldo Moro e uccisione dei cinque 
militari di scorta". 
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TRIBUNALE CIVILE E FERALE SI ROMA 

U f f i c i o I s t r u z i o n e : sezione 1° 

C o n s i g l i e r e I s t r u t t o r e : d r . A c h i l l e "GALLUCCI 

J^rocedimento Penale e c a r i c o d i a p p a r t e n e n t i a l l e c o s ì d e t t e 

! : BRI GATE EOSSE" 

p e r l ' o m i c i d i o d e l l a s c o r t a d e l l ' o n . Kore ed i l s e aues t ro 

d i q u e s t i , avvenuto i n Rosa i l 16 marzo. 1978, i n v i a P a n i . 

R e l a z i o n e d i p e r i z i a t e c n i c o - b a l i s t i c a 
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI SOMA 

U f f i c i o ISTRUZIONE: sez. 1° 

P roced imen to Penale a s e g u i t o d e l r a p i m e n t o d e l l ' o n . A l d o MORO. 

PREMESSA„ 

I l giorno 16 marzo 1978, a seguito d e l l ' o m i c i d i o d e l 

l a s corta dell'* onorevole Aldo K-oro ed i l suo rapimento, i l 

S o s t i t u t o Procuratore d i Turno,dottor Luciano I n f e l i s i . 

emetteva processo verbale d i p e r i z i a dopo aver t e l e f o n i c a 

mente convocato i S o t t o s c r i t t i . 

Dopo aver informato i S o t t o s c r i t t i d e l l'oggetto d e l l o 

incarico.venivano proposti i .seguenti q u e s i t i : 

"Esaminati g i i A t t i , e s e g u i t i i s o p r a l l u o g h i , v i s i o n a t e 

l e auto ed espletate l e dovute e necessarie i n d a g i n i t e c n i 

che, dicano i P e r i t i : 

1) Armi e munizioni impiegate n e i f a t t i ; 

2) G a r a t t e r i s t i c h e merceologiche e b a l i s t i c h e d i ciascuna 

arma usata e del munizionamento usato; 

3) Pirezione,successione cronologica e topografica dei 

c o l p i che a t t i n s e r o l e auto ed i componenti l a scorta; 

4-)Ogni a l t r a rilevazione u t i l e a f i n i d i g i u s t i z i a ' 5 . 



-NOTIZIE DI GENERICA. 

.Dalla, l e t t u r a dei v a r i documenti-.agli A t t i , s i viene 

a sapere che i l ' g i o r n o 16 marzo 1978,pochi minuti- prima del 

l e ore n o v e , i l presidente d e l l a Democrazia Cristiana,onore 

vele Aldo Moro,mentre con l'auto d ' u f f i c i o , u n a F i a t 130 

bleu notte targata Roma L.39S12,percorreva v i a Pani i n Roma, 

veniva f a t t o oggetto.di un assalto criminale armato culminar 

te con i l suo sequestro e l'uccisione dei cinque uomini d i 

scorta. 

Sempre d a l l a l e t t u r a d e g l i A r t i , s i viene a. sapere che 

l'auto presidenziale era seguita a breve distanza da una 

A l f e t t a 1800 bianca.targata Roma S93593» d e l l a - Questura d i 

Soma. 

L s auto percorreva v i a Pani,scendendo verso l ' i n c r o c i o 

d i v i a Stresa,seguita d a l ! ' A l l e t t a d e l l a scorta armata,e 

preceduta da una F i a t 128 g i a r d i n e t t a con targa CD 19707 

(targa r i s u l t a t a poi proveniente da una auto i n demolizione 

già d e l l a legazione venezuelana i n I t a l i a ) . Tale auto era 

guidata,sembra dai t e s t i , d a una donna o da un uomo con l e 

sembianze e s t e r i o r i dì donna. 

A l l ' i n c r o c i o con vìa Stresa,pressoché davanti a l bar 

O l i v e t t i , l a F i a t 128 improvvisamente frenava e t i r a v a i l 

freno a mano per bloccare l'auto stessa:1 * auto presidenziale 
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non s i avvedeva i n tempo d e l l a manovra ( l e lampadine d e g l i 

stop pare fossero staccate)e"solo a l l ' u l t i m o momento con 

una v i o l e n t a stergata verso-destra cercava inutilmente d i 

evitare i l tamponamento.Porse «nehe i l f a t t o che i l guida 

d e l l a I2S -sembra/essere - ana donna ha i n d o t t o . i l guida 

" " ~ "50 ad essere meno guardingo. 

128 immediatamente si.aprivano g l i s p o r t e l l i 

a n t e r i o r i e ne uscivano p l i occupanti . i quali,ognuno per 
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i l suo l a t o s i avvicinavano.alla 13* ìa brevissima distar* 

aprivano i l fuoco,incrociato,contro i l guidatore,appuntato 
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CO Domenico Ricci- e contro i l passeggero an t e r i o r e , i l marescial § jj!§?, 

l o OC Oreste Leonardi.. I due, come s i accerterà i n seguito 

venivano c o l p i t i da almeno 7 c o l p i ognuno,dovuti a proiet

t i l i m a n t e l i s t i intieramente ma che attraversando i c r i s t a l 
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i l a t e r a l i s'erano n i ceiurir;auJL i; LI pene

t r a r e n e l l e carni d e l l e v i t t i m e . 

Nello stesso tempuscolo,dalia parte s i n i s t r a d e l i a 

strada, p r o p r i o davanti a l bar O l i v e t t i , partivano almeno 

due salve d i c o l p i d irezionate s u l l o s p o r t e l l o e sui v e t r i 

a n t e r i o r i s i n i s t r i e s u l l o s p o r t e l l o p o s t e r i o r e s i n i s t r o 

Clelia A l f e t t a . I l guidatore, l a guardia PS Rivera G i u l i o , 

c o l p i t o i n zone v i t a l i , s i -abbatteva esanime immediatamente 

e l'auto contemporaneamente entrava i n c o l l i s i o n e con l a 

Piat 130 presidenziale. 
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G l i a l t r i due occupanti l'auto riuscivano ad uscire.... 

f u o r i d e l l ' a u t o i n v e s t i t a d a l l e r a f f i c h e d i p r o i e t t i l i . e .. 

schegge d i vetro,non s i sà con esattezza.se ,già f e r i t i od 

indenni. Mentre i l vice brigadiere Z i z z i Francesco, che s i 

trovava a l fianco del-guidatore' d ' a v a n t i , s i d i r i g e v a verso : 

i l . marciapiede destro,la guardia PS Jozzino Raffaele, che 

era n e l sedile.posteriore e n e l l a parte destra, n e l l ' u s c i r e 

impugnava l a sua arma 6 'ordinanza,la Beretta K92S matricola 

X00098Z c a l i b r o 9 Parabellum(cartucce G i u l i o Fiocchi Lecco 

1977 NATO, "GPL ),ed esplodeva .almeno due c o l p i con esi 

to a t u t t o r a non noto. 

Contro l o Z i z z i e l o Jozzino s i incrociava i l fuoco d i varie 

armi : più rabbiosa l'offesa contro l o Jozzino che veniva 

l e t t e r a l m e n t e c r i v e l l a t o d i colpi,con varie angolazione 

e certamente,come s i vedrà i n perìzia,afferenti ad almeno 

.f=u.e armi diverse. La p i s t o l a , poi t r o v a t a i n t e r r a a c i r c a 

un metro d a l l a mano estesa d e l l o Jczzinc(e pertanto non 

asportata d a g l i aggressori, e ciò è strano)indiea che l o 

Jozzino o è caduto dopo l a p i s t o l a oppure s i è r o t o l a t o 

per t e r r a ( e d i ciò potrebbe t r o v a r s i conferma «iel bossolo 

sparato d a l l a sua arma trovato sotto i l suo braccio d e s t r o ) . 

Durante o poco dopo l a s p a r a t o r i a , i l presidente Moro 

che s i trovava nel sedile posteriore d e l l a 133 nel l a t o 
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s i n i s t r o ( n e l l a parte destra c'erano m o l t i g i o r n a l i ed a l t r o ) 

veniva a forza prelevato da almeno due persone e t r a s f e r i t o 

i n una F i a t 132 scura che a f o r t e andatura p a r t i v a i n d i r e 

zione d i v i a T r i o n f a l e . 

L'esame d e l l a F i a t 130 presidenziale evidenziava che l e traìet 

t o r i e d e i p r o i e t t i l i esplosi contro g l i • o c c u p a n t i era ben 

s t u d i a t a i n modo da non i n t e r c e t t a r e i l corpo del Moro. 

I n f a t t i chi sparò a l R i c c i , l o fece con direzione avanti 

dietro,, s i n i s t r a destra, i n modo che g l i eventuali p r o i e t t i l i 

o schegge d i vetro m o b i l i t a t e d a g l i . i m p a t t i non potessero 

i n nessur; modo i n t e r c e t t a r e i l posto del Moro, eh 1 ere d i d i e t r o 

ed a sinistra,ossìa i n posizione opposta.e,non d e f i l a t a . 

Chi sparò a i Leonardi invece l o fece con direzione destro 

s i n i s t r a , leggermente d i e t r o avanti, ma certamente a l t o basso. 

Lo s t u d i o topografico e SalistiG.C d e l l e t r a i e t t o r i e da parte 

d e g l i esecutori è stato p e r f e t t o e per las c i a r e integro i l 

Moro e per impedire l'eventuale ferimento dei complici,con 

una regola d i economia d'uomini fda manuale. 

Compiuto i l f a t t o , g l i a l t r i esecutori s i dileguavano con 

una a l t r a auto n e l l a stessa direzione d e l l a 132 scura con Moro. 

Dall'esame d e g l i A t t i r i s u l t a che t r a g l i aggressori v i fosse 

almeno una donna e due o t r e uomini v e s t i t i ( o più)vestiti con 

jijli lì 

11: 
li 

. !:' ., 

! : ! : « 

SI: 

im. 

o It 



'; 1 a d i v i ss '-dell'- ' A l i t a l i a f d i • cui poi - venne 1 t r o v a t o un berr et 

t o i n t e r r a , i n prossimità del b i v i o v i a 'fani-via Stresa. 

Durante i l f a t t o vennero impiegate diverse armi, che come 

s"i vedrà o l t r e , erano f i n c a l i b r o ?, 65 Parabellum,'in 9 Para 

b e 11 xxm, e d un a i n 9 -corto Browning( t a l e l'unico p r o i e t t i l e 

repertato" "dentro i l - bagagliaio d e l l a -Alfetta, con un foro " 

.di ingresso superiore,-ma non <s ' è repertato nessun bossolo). 

I l S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica,dottor I n f e l i s i , 

magistrato d i turno,attraverso l a sala operativa d e l l a 

questura faceva immediatamente accorrere s u i posto, o l t r e 

a l .-medico l e g a l e d i turno prò! Marracino, uno -noi(Ugolini) 

per g l i immediati accertamenti b a l i s t i c i del caso e l a r a z i c 

nai'è repertazione dei v a r i elementi u t i l i a l l e r i c o s t r u z i o 

ne d e l f a t t o . Molto saggiamente venne r i c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o 

d e l Comune -di Roma con l'impiego d i transenne che limitavano 

l'accesso d i c u r i o s i o d i spostamenti,o d i confusioni o d i 

a l t e r a z i o n e dell'insieme del l e prove e r e p e r t i . Comunque 

prima d e l transermamente,la marea d i gente,aveva invaso i 

l u o g h i t e a t r o d e i f a t t i , e m o l t i r eperti(bossoli)venivano 

c a l p e s t a t i e sicuramente s p o s t a t i , anche perchè a ciò s i 

aggiungeva l a naturale pendenza a dosso d e l l a strada e i l 

d e c l i v i o verso v i a Stresa. Comunque, con l ' a i u t o v alido del 
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personale del Gabinetto Regionale d i Polizìa S c i e n t i f i c a , c o n 

i l d i r i g e n t e Pandiscia i n persona,si attuavano t u t t i i pre 

s i d i v a l i d i a fis s a r e ' fotograficamente i p u n t i fìssi ed i . 

r i l i e v i t o p o g r a f i c i , o l t r e a l l a -repertazione i n loco .dei • 

frammenti d i p r o i e t t i l e e dei bossoli curando l a p e r f e t t a 

cura d i ' non toccare direttamente con l e mani per-non -canee! 

l a r e o confondere eventuali tracce d i impronte d i g i t a l i . 

Tale accorgimento poi s'è dimostrato utile,come vedremo o l t r e 

Le i n d a g i n i p e r i t a l i continuavano poi n e l l o stesso giorno 

presso i l c o r t i l e d e l l a Questura d i Roma, con 1 ! esame.-delle 

auto c o l p i t e dai p r o i e t t i l i e poi a l l ' O b i t o r i o per l'esame 

esterno d e l l e salse, uno n i noi ( U g o l i n i ) c h e aveva g i u r a t o 

davanti a l S o s t i t u t o Procuratore della. Repubblica dr I n f e l i s i 

sul luogo del f a t t o , l a mattina del 16 marzo 19?6, chiedeva, 

data l a complessità d e l l e indagini d'essere a f f i a n c a t o ad 

a l t r o p e r i t o b a l i s t i c o ( J a d e v i t o ) e ad un chimico(Lopez). 

A seguito d i ciò x^eniva composto un c o l l e g i o p e r i t a l e , d i v e r 

so e separato da quello medico-legale che agiva autenomamen 

te per quanto d i sua pertinenza. 

Durante l e autopsie,uno d i noi(Ugolini)esaminava, d i v o l t a 

i n v o l t a ì p r o i e t t i l i e s t r a t t i d a l l e salme,catalogandone l e 

c a r a t t e r i s t i c h e d i classe e d i singolarità d'arma,in modo 

da poter stendere i l rapporto preliminare consegnato a l 

magistrato dopo s o l i due g i o r n i . I r e p e r t i e s t r a t t i d a l l e 
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salme dai p r o f . Marracino,Merli,Durante,Ronchetti ed a l t r o , 

-ed esaminati anche microscopicamente'nell eobitorio da -uno 

d i n o i , sono sempre s t a t i i n possesso, coiiìe t u t t 1 ora, ;del 

c o l l e g i o p e r i t a l e "medico-legale,e mai asportati,così a noi 

almeno c o n s t a , d a l l ' I s t i t u t o d i Medicina Legale d i Roma. 

Le operazioni p e r i t a l i /seguitarono i g i o r n i dopo con 

l'esame del materiale repertato i n loco e c o s t i t u i t o da 

d i v e r s i b o s s o l i , che i n un primo tempo r i s u l t a r o n o poi-

ric o l l e g a n d o i v a r i p l i c h i , r i s u l t a r o n o 93,di c u i 2 d e l l a 

p i s t o l a d'ordinanza d i Jozzino,4 d i una p i s t o l a ' c a l i b r o 

7,55 Parabellum, e 87 c a l i b r o 9 -nmi Parabellum d i v a r i e armi. 

1 - p r o i e t t i l i t r o v a t i n e l l e auto e sui luoghi t e a t r o dei 

f a t t o , p e r l o più fortemente deformati o frammentati e 

di l a n i a t i , f u r o n o , i n s i e m e a i bossoli s u d d e t t i , c a t a l o g a t i i n 

due successive v o l t e , u t i l i z z a n d o prima l e a t t r e z z a t u r e del 

Gabinetto Regionale d i Polizìa S c i e n t i f i c a presso l a Questura 

d i Roma,poi poi quelle del Centro Criminalpol,Roma Pur. 

Le i n d a g i n i fisico-chimiche,sotto l a direzione d i uno d i 

noi(Lopez)per l a esaltazione chimico o t t i c a d i eve n t u a l i 

impronte l a t e n t i sui bossoli,venne eseguita,con un metodo 

•' i n e d i t o i n I t a l i a ma usato n e g l i S t a t i U n i t i , è messo a punto 

dal p e r i t o stesso per i l caso i n specie,utilizzando l e 

a t t r e z z a t u r e del Centro Razionale Criminaluol,Roma Eur. 
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r i . « l * « * . tecniche, per a l t r o incomplete e af 

f a t t o e s a u r i e n t i , venne reso edotto i n data 19 « r * o 1978 

c e D nota s c r i t t a c i S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repuoolica 

• dot-box Luciano . I n f e l i s i , 

: . L a c o m p l e s s i t à d e l l e i n d a g i n i i d e n t i f i c a t i l e o l t r e 

^ 5 ^ 0 ^o largamente v a l i c a r e 
= 1 V indente numero dei r e p e r , i -

< t e r m i n i concessi .per l a =cnseBna d i ' re ias ione p e r i t a l e 

_ i t t a : v e n n e pertanto f a t t a istanza,concessa, d i proroga 

_ ? , o n u 60, e Poi a l t r a « o t i v a t a proroga non venne accol ta . 



J* 

ESAME DEI REFERTI 

Sul luogo t e a t r o dei f a t t i , d a cui è i l presente oro 

cesso, vennero r e p e r t a t i - d a parte d i uno d i n o i ( U g o l i n i ) e 

dal personale d el Gabinetto Regionale d i P o l i z i a S c i e n t i : 

f i c a presso l a Questura d i Roma,in t o t a l e 93 b o s s o l i metal 

I r c i , t u t t i con capsula percossa, dei q u a l i 4- i n c a l i b r o 7.55. 

mm Parabellum mentre 89,per armi v a r i e , i n c a l i b r o 9 mm Para 

bellum. I n f i n e vennero trovate e r e p e r i a t e due cartucce ine 

splose c a l i b r o 9. mm Parabellum con tracce d i incameramento 

e. d i inceppamento d'arma, ed un caricatore per arma automa 

t i c a c a l i b r o 9 mm Parabellum contenente 22 cartucce. 

Sxa direttamente sul posto, che poi nel c o r t i l e d e i l s ~ 

Questura d i Roma,vennero r e p e r t a t i d a l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a 

frammenti d i p r o i e t t i l e e p r o i e t t i l i s i a i n terra,che su i 

muri o n e g l i appartamenti p r o s p i c i e n t i a v i a Pani,sia n e l l e 

v a r i e auto interessate d a g l i i m p a t t i . 

Durante la. ispezione dei cadaveri e 1'autopsia, vennero 

r e p e r t a t i , d a parte del Collegio P e r i t a l e medico-legale d i v e r 

s i p r o i e t t i l i e frammenti d i p r o i e t t i l e . 

T u t t i i r e p e r t i , tranne i l caricatore con 22 cartucce 

ed i p r o i e t t i l i t r o v a t i dal Collegio P e r i t a l e medico-legale, 

vennero r i n c h i u s i i n bustine d i p l a s t i c a trasparente r e c a n t i 

4aS 
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l a t a r g h e t t a con r i f e r i m e n t o a l l a l e t t e r a d i ritrovamento 

apposta s u l l a pianta topografica redatta a cura del maresciaì 

l o d e l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a Lombardi, ed al l e g a t a a l f a s c i c o l o 

d e i r i l i e v i t e c n i c i d e l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a stessa. 

T a l i r e p e r t i vennero esaminati i n diverse ondate i n quanto 

n e i l o c a l i del Gabinetto d i P o l i z i a S c i e n t i f i c a s i procedeva 

a cura d i quel personale, a l l a f o t o g r a f i a dei r e p e r t i stesài 

a l f i n e d i redigere i l f a s c i c o l o dei r i l i e v i t e c n i c i . 

L'esame'eseguito dai S o t t o s c r i t t i , s u i bossoli può 

essere r i c a p i t o l a t o numericamente. e per appartenenza topo 

g r a f i c a n e l modo seguente: 

GRUPPO "C"(CI/OE/CC/CL/CR/CD/CP/C!VCG/CO) 11 bossoli 

GRUPPO "E" 

GRUPPO "Z-»(ZA/ZK/ZN/ZO/ZT/ZY/ZX/ZZ) 

GRUPPO "B" 

GRUPPO ,:S"(SP/SQ/SV/S) 

GRUPPO "CEP" 

GRUPPO"CT" è 

GRUPPO "TO"(tombino) 

GRUPPO "U" 

GRUPPO "QXZV" 

GRUPPO "P/1"(sotto 130) 

GRUPPO "«"(marciapiedi) 

GRUPPO "N" 

GRUPPO "EFi" 

11 bo s s o l i 

9 bossoli 

2? bossoli 

9 boss o l i 

1 bossolo 

2 bossoli 

2 bossoli 

3 bossoli 

2 bossoli 

3 bossoli 

2 bossoli 

1 bossolo. 

1 bossolo 

1** 
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GRUPPO. "A/1" 

GRUPPO "A/2" 

GRUPPO " VZ" 

GRUPPO " I " 

GRUPPO "W" 

GRUPPO " I L " 

GRUPPO "F/G" 

GRUPPO "AL/?1 

Gruppo T:.J" 

n 
7 '-y -

• ••// 
t' 

1 bossolo 

1 bossolo 

1 bossolo 

1 bossolo 
1 b o s s o l o 

1 bossolo 

1 b o s s o l o 

1 b o s s o l o 

. 1 bossolo 
I n t o t a l e i b o s s o l i r i s u l t a n o essere 93 d i cui solo 4 sono 

i n c a l i b r o 7,55 Parabellum(gruppo "T." 1 bossolo ; gruppo "CT" 

1 bossolo:gruppo "QXZV" 2 b o s s o l i ) . 

!<'esame macroscopico del fondello dei bossoli s p a r a t i c a l i b r o 

9 mm Parabellum ha evidenziato che essi sono a f f e r e n t i a 

~' l o t t i d i fabbricazione. d i v e r s i per annata o per destina 

zione: t u t t i comunque sono f a b b r i c a t i d a l l a G i u l i o F i o c c h i 

ijecco(Co) con s i g l a i d e n t i f i c a t i v a "G.F.L." e sono del 

t i p o s p e c i f i c o c a l i b r o 9 mm destinato ad armi modello 1938 

(e s i m i l i a r i ) e d i qui l a s i g l a i d e n t i f i c a t i v a " 9 M38",ec 

cetuo 2 b o s s o l i sempre 9 Parabellum e d i fabbricazione 

G i u l i o Fiocchi Lecco,ma d e s t i n a t i per armi stanag NATO 

A9 Parabellum Europeo/9 Luger Americano)e dì ciò portano 

-a s i g l a i d e n t i f i c a t i v a c o s t i t u i t a dal ce r c h i e t t o contenente 

l a croce. 
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I b o s s o l i c a l i b r o 9 mit Parabellum possono essere r i c a p i t o l a t i 

1) GFL 9M5B 969 (=1969) 1 bossolo 

2) GFL 9M5S 70 (=1970) 7 b o s s o l i 

3) GFL 9^38 73 ( = 1973) 4-5 b o s s o l i 

4̂-.)GFL 9M38 senza data 31 b o s s o l i 
"5)GFP ® 77(MPO 1977) 2 b o s s o l i 

L'esame tecnologico,merceologico, m e t a l l o g r a f i c o , metrico 

dei b o s s o l i c a l i b r o 9 min Parabellum con capsula percossa 

secondo i cinque l o t t i ha dimostrato che essi hanno i n 

e f f e t t i t u t t e . l e c a r a t t e r i s t i c h e p e c u l i a r i dei b o s s o l i fab 

b r i c a t i d a l l a G i u l i o Fiocchi Lecco(Co). 

I n f a t t i i l corpo monolitico del bossolo è i n ottone g i a l l o , 

con buon e u t e t t i c o bifase Zn/Cu a basso tasso d i ' P(.pressoché 

i n e s i s t e n t e ) ; l a s t r u t t u r a c r i s t a l l i n a è ben comparta ed 

addensata, senza i n c l u s i o n i o streng abnormi.; a l l o sclerometro 

è ben a v v e r t i b i l e l a diversità d i durezza t r a l a parte supe 

r i o n e d e l corpo(più morbido e r i c o t t o ) e l a parte i n f e r i o r e 

comprendente anche i l c o l l a r i n o non esterno {.più duro ed. 

i n c r u d i t o ) ; l a gola d i estrazione è a doppio p r o f i l o v i v e 

con l e t t o evidenziante l e c a r a t t e r i s t i c h e f i n i s t r i a t u r e 

c o a s s i a l i dovute a l r i f i n i m e n t o a l t o r n i o ad a l t a velocità; •' 



1 

l o smusso o raccordo del piano del f o n d e l l o è s s u p e r f i c i e 

piana e v i v a a ^ e larghezza d i mm 0, 50;lo spessore d e l 

metallo a l c o l l e t t o è d i mi, 0, 25/0, 2?, con c i g l i o r e t t i f i . 

cato ma ..leggermente smusso per i l trattamento d i pulimenta 

zione Fiocchi;nessun segno o t r a c c i a d i a n e l l i o c o s t r i z i o n i 

0 c e r c i n i s u l corpo del bossolo. 

La capsula assemblata a l bossolo è da mm 4,50 del t i p o euro • 

peo o Berdan(senza incudine incorporata come invece è per " 

l e capsule d i t i p o americano o Boxer che invece hanno l a 

incudine od a n v i l incorporato nel corpo d e l l a capsula stes 

sa), con corpo i n lamierino d i ottone g i a l l o e pertanto con 

tenente miscela detonante d i t i p o mercurico i n o s s i d a b i l e 

i l o s t i f n a t o o l'azoturo d i piombo intaccano l ' o t t o n e ) secon 

do l o stanag m i l i t a r e i t a l i a n o ( i a 4,50x0,60 mm ex K.cat.343) 

1 b o s s o l i c a l i b r o 9 mm Parabellum senza l a data d i f a b b r i c a 

s i o n e ( t o t a l i 31 pezzi)hanno invece assemblata l a capsula a i 

t i p o Berdan sempre da mm 4,50 ma con corpo i n ottone stagna 

t o e pertanto contenente, come standard,miscela detonante 

i n o s s i d a b i l e amercurica(ossia p r i v a d i fulminato d i mercurio 

ffia a b a S e d i ^ i f n a t o d i piombo,solfuro d•antimonio, tetraee 

ne e biossido d i bario) quale l a 4,50x0,60 mm ex N.cat.373. 

l ' a l v e o l o d e l l a capsula nel fondello del bossolo è a incudine 

conoide,con l'apice verso l'esterno e con due f o r i d i sfo 

conamento d i vampa caratteristicamente molto groàsi d i 

diametro e molto d i s t a n z i a t i . 



Perifericamente a l l e capsule dei b o s s o l i c a l i b r o 9 mm Para 

bellum è l a vernice s i g i l l a n t e verde chiaro c a r a t t e r i s t i c a 

d e l l a fabbricazione G i u l i o Fiocchi a p a r t i r e dal secondo 

seme-fere dell'anno 1965(fino a l 1976-77),ne fanno eccezione 

i b o s s o l i senza data i qu a l i , o l t r e a d i s t i n g u e r s i d a l l a 

capsula stagnata e quindi bianca e l u c e n t e , d a l 1 ! a n e l l o s i 

g i l l a n t e i n vernice color verde-bleu d i tonalità nettamente 

f u o r i standard. Da ciò s i evince che t a l i bossoli fanno 

parte or stock d i fabbricazione non destinata a l l e f o r n i tur* 

standard dell'Esercirò, della Marina e della. Aeronautica 

m i l i t a r e i t a l i a n a , o v e per a l t r o s i obbliga i l f o r n i t o r e ad 

apporre s u l piano del bossolo i d a t i r i f e r e n t e s i all'anno 

d i f a b b r i c a z i o n e ( i n alcuni paesi e s t e r i s i obbliga anche 

a marcare i l l o t t o o i l rnese)per permettere l a v e r i f i c a , l a 

r e v i s i o n e d e l l e scorte ed i n f i n e l o scarto a p e r i o d i f i s s i 

quando s i presume che dette cartucce non presentino niù 

Per invecchiamento l e d o t i d i sicurezza o d i regolarità d i 

impiego per l e armi d i destinazione. 

I d a t i dimensionali dei bossoli 9 mm Parabellum/9M56 d i 

fabbricazione G i u l i o Fiocchi L e c c o , r i l e v a t i personalmente 

come media d i d i v e r s i l o t t i sono: 

lunghezza esterna massima 18,90 mm 

lunghezza camera polvere 
(fondello interno piatto)15,00 mm 

1 
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diametro a l fondello(rimless) 9, 90 mm 

diametro a l l a base corpo 9, 90 mm 

diametro a l c o l l e t t o o% 75 

diametro a l l a gola'di - estrazione 8, 50 mm . 

• angolo d i -rastrematila c i r c a mezzo grado. ' 

spessore d e l c o l l a r i n o 1,40 mm 

capienza t o t a l e d e l l a camera 

a polvere(con mercurio) 0,920 ce . • r" 

peso del bossolo p u l i t o 3,73 grammi. . 

L'esame microscopico,morfologico, metrologico,topografico 

d e l l e impronte e tracce s u l fondello dei bossoli c a l i b r o 

9 mm Parabellum a; reperto, e sull'esame del corpo dei 

b o s s o l i s t e s s i , p u r tenendo i n dovuto conto i v a r i fenomeni 

che possono aver modificato oppure i n d o t t o motivi ed eie 

menti d i confusione o d i obnubilamento(quali calpestamenti 

u r t i , s o v r a i m p r e s s i o n i per pregressi incameramenti,manomisi 

n i , a b r a s i o n i , rotolamenti, attacchi c h i m i c i , etc)ha' permesso 

formare 5 gruppi d i c a r a t t e r i s t i c h e d i classe d'arma ben 

d e f i n i t e , e d è possibile aggiungere anche s i n g o l a r e g g i a r t i , 

t a l i da poter d e f i n i r e per ognuna d i essi una s p e c i f i c a 

ed unica arma. 

Per m o t i v i d i schematizzazione s i possono così d i v i d e r e i .. 

grupp i ; 

GBUPPO ..PRIMO: 



Le c a r a t t e r i s t i c h e i d e n t i f i c a t i ve d i ques to gruppo r i l e v a t e 

s u i b o s s o l i sono: 

P o s t e ad. ore 12,con . r i f e r i m e n t o i l quadrante d e l l ' o r o 

l o g ì o , l e t r a c c e e l e impron te d e l l o s c a r r e i i a m e n t o e d e l l o 

s p a l l a m e n t o d e l l ' o t t u r a t o r e s u l l o smusso d e l f o n d e l l o ' d e l 

b o s s o l o , s i d e f i n i s c o n o a c a v a l l o d e l l e ore 2 l a t r a c c i a d i 

r i m o n t a s u l l o smusso d e l f o n d e l l o c u i c o r r i s p o n d e n e l l a , g o l a 

d Ì & 3 t r a 2 Ì O n e 1 & P r s 3 a e. l ' a g g a n c i o d e l l ' u n g h i a d e i l ' e s t r a t 

b o r e d i f o r m a - p i u t t o s t o l a r g a e r o b u s t a , mentre a c a v a l l o • 

c e l l e o r e £ l a . impron ta sub quadrata d i una zona v u o t a d e l 

v i v o d e l p i a n o d i c u l a t t a d e l l ' o t t u r a t o r e (sede d e l f o n d e l l o ) 

ben m a r g i n a t a con p r o f o n d i t à verso l ' i n t e r n o d i iam 2 or, so «p 

e d i a l t e z z a d i mm 3 ,20 /3 ,50 ( l a t o p a r a l l e l o . a s s e pas san te 

asse s u l f o n d e l l o t r a ore ^ e ,ore 3 ) . N e l l a zonu la sub 

q u a d r a t a impressa s u l p i ano d e i f o n d e l l o d e l bosso lo .è 

a p p r e z z a b i l e , p r e s s o c h é a l c e n t r o d e l l a s u p e r f i c i e , e con as 

se m a g g i o r e q u e l l o p a r a l l e l o a l l ' a s s e passante t r a l e o r e 

9- s 3 ) l a i m p r o n t a l i n e a r e d e l l « e s p u l s o r e , i n c i s a e o r i e n t a 

t & p 3 3 ? a s i o n e d inamica , d i lunghezza d i ' mm 1,50 c i r c a , c a r a t 

t e r i s t i c a d i una t e s t a d i espulsore - f i s s o ad angolo v i v o . 

Ì -L c r a t e r e d i percuss ione , a . l e t t o sub e m i s f e r i c o 
e con 

diametro d i c i r c a mm 1,90, è a margini n e t t i , non e s t r o f l e s s i 

o con impressioni del foro s ul vivo d i c u l a t t a ove passa l a ' 

t e s t a d e i percussore : t a l e r i l e v a z i o n e , legata anche a l l a ' 
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n e t t e z z a e p r o f o n d i t à d e i c r a t e r e , f à immediatamente r i l e v a r e 

l a p r e s e n z a d i un percussore f ì s s o , t a l e q u e l l o s o l i d a l e ' ; ' 

ad -un o t t u r a t o r e d e l t i p o " l a n c i a t o " . 

C a r a t t e r i s t i c h e d i s i n g o l a r i t à d ' a rma: 

Le i m p r o n t e e l e t r a c c e de i v a r i o r g a n i f i s s i o m o b i l i 

d e l l ' a r m a u sa t a , pe rme t tono v a l u t a r e -anche l a s t r u t t u r a s i n 

g o l a r e g g i a n t e , macroscopica e m i c r o s c o p i c a , dovuta a l l e c a r a t 

t e r i s t i c h e p e c u l i a r i a c q u i s i t e o c o n g e n i t e d e l l a s p e c i f i c a 

e s o l a arma i m p i e g a t a . I n f a t t i ben m a r c a t a , n e t t a , p e r f e t t a 

mente s u i g e n e r i s l a impron ta a b r a s a - t r a s l a t s e sbava ta , 

con f o r m a z i o n e d i m i c r o z o n u ì a depressa da m i c r o s e q u e s t r o 

s u l l o smusso d e l f o n d e l l o ed a t u t t o spessore d e l l a super 

f i c i e d e l l o s t e s s o . d o v u t o a l c o n t a t t o f r o n t a l e p r ima e 

a n g o l a t o p o i d e l l a zona i n f e r i o r e d e l i • o t t u r a t o r e che 

t r a s l a n d o s o t t o l a s p i n t a de l me l lone d i recupero , s n i n g e 

i l f o n d e l l o d e l l a c a r t u c c i a verso l a carcera l i b e r a n d o l a e 

s f i l a n d o l a d a l l a sua sede ne l c a r i c a t o r e . I l l e t t o d ì t a l e 

i m p r o n t a e v i d e n z i a una f a m i g l i a d ì f i n i a b r a s i o n i e sgrana 

t u r e a r i c c i o l o , s i n g o l a r i s s i m e . 

Ben n e t t a e p e r f e t t a m e n t e s i n g o l a r e l a marg ina tu ra d e l l a 

z o n u l a sub quadra ta r o s t a a c a v a l l o d e l l e ore 6 ,e sede d i 

e s p u l s i o n e : i n d i c e d i bava ture e s i s t e n t i s u i m a r g i n i d e l l a 

s c a n a l a t u r a d e l l 1 o t t u r a t o r e , c o n f a t t o r i p e c u l i a r i d i uso 

o d i f a b b r i c a z i o n e p e r f e t t a m e n t e s u i g e n e r i s . 

22 



Ancor più singolare l a impronta t r a s l a t a - i n c i s a d e l l a t e s t a 

d e l l ' espulsore,con morfologia e tipologìa ancne microsconica 

molto c a r a t t e r i s t i c a . I l cratere d i percussione ha un i e t t o 

granulato,anche macroscopicamente, r e l i q u a t o d i una s u p e r f i c i e 

or c o n t a t t o d e l l a t e s t a del percussore spulita,microsequestra 

t a , f o r s e :;per etereogenìtà o per v a i o l a t u r e da corrosione o 

da sfaldamenti c r i s t a l l i n i da rincrudimento o'cementazione 

da s t r e s s termodinamico. 

iNon sono app r e z z a b i l i i n pieno e n e l l a l o r o entità,impronte 

o. t r a c c e dovute, a scarreliamento, abrasione d e l l e labbra 

nel c a r i c a t o r e , d e l l a seina d i caricamento,di incameratura: 

t u t t o Ciò ancne Lenendo conto l'evidente e f f e t t o s t r e s s o r i o 

c i natura abrasiva,compressiva, etc. non r i f e r i b i l e a l l ' u s o 

;na a f a t t o r i casuali(calpestamenti, ète). 

Con r i f e r i m e n t o anche a l l a documentazione f o t o g r a f i c a alìegat 

«Ila presente relazione s c r i t t a s i può r i c a p i t o l a r e : 

f i g . 1 
I busta"B" numero bossoli 18 CGYLV 73) 

8 ( GEL s.d. ) 

f i g . 7 bu st a" Im numero bossoli 1 ( GFL s.d. ) 

f i g . 20 busta" ZN" numero bossoli A (GFL s.d. 

f i g . 21 busta"ZO" numero bOSSOli 1 (GFL 73) 

f i g . 22 busta" ZU" numero bossoli 1 (GFL s.d. 

f i g . 23 busta"ZT" numero bOSSOli • 1 (GFL 73) 
f i g . 25 busta"ZZ" numero bossoli 1 (GFL 73) 
f i g . 36 busta"K" numero bOSSOli 8 (GFL 73) 

1 (GFL s. d. ) 2 
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••(•• f i g . 64 busta"CL" numero boss o l i 1 (GFL' 73) : 

f i g . 65 busta"CI" numero boss o l i 1 (GFL 75) 

f i g . 79 busta"CO" numero bossoli c (GFL s.d. ) 

f i g . 80 busta"CY" numero bossoli 1 (GFL s.d. ) " 

f i g . 89 busta"cad. "numeo bossoli 1 (GFL 73) ..'. * 

f i g . 91 busta"cad. "numero boss o l i 1 (GFL 73) 

f i g . 98 busta"cad. "minerò bOSSOli 1 (GFL 75). 

T o t a l i 49 bos s o l i 9 ma Parabellum, d i c u i 13 GFL senza data 

d i fabbricazione e 34 con data 1973. 

' GRUPPO SECONDO : 

Le c a r a t t e r i s t i c h e i d e n t i f i c a t i v e d i questo gruppo r i l e v a t e 

sui bossoli sono: 

C a r a t t e r i s t i c h e d i classe d'arma: -

Poste ad ore 12,con r i f e r i m e n t o i l quadrante d e l l ' o r o 

l o g i e , l e tracce e l e impronte d e l l o scarrellamento e d e l l o 

spallamento d e l l ' o t t u r a t o r e s u l l o smusso del f o n d e l l o del 

bossolo, s i definiscono a cavallo d e l l e ere ' I2 n ' l a t r a c c i a 

d i rimonta s u l l o smusso del fondello c u i corrisponde n e l l a 

gola d i estrazione l a presa e l'aggancio dell'unghia dei 

l ' e s t r a t t o r e d i forma p i u t t o s t o larga e robusta, mentre a 

cavallo d e l i e ore"'£" l a impronta subquadrata d i una zona 

vuota d e l vivo del piano d i c u l a t t a d e l l ! o t t u r a t o r e ( s e d e 

del fondello)marginata irregolarmente con profondità verso 
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verso l'interno di min 2,30/2,40 ed - altezza di SE 3,7/3,50 

(iato parallelo asse passante all'asse sul fondello passar, 

te tra le ore 9 e le ore 3). Nella zonula sub quadrata immpres 

sa sul piano del fondello del bossolo è apprezzabile, eccentri 

camente e sulla parte alta,quasi in centro della profondità, 

una impronta abrasa-compressa, con ricciolo verso l'alto,di 

forma raccolta a goccia,di spessore dì circa 0,20 mm.,rife 

ribile ad impatto di testa di espulsore fisso.di forma non 

definibile. Il crateredi percussione,a letto sub emisferico, 

e con diametro di. mm 2,50,è a margini netti,leggermente intro 

flessi a cono,senza impressioni dei foro sul vivo -di culai 

ta ove passa la testa dei percussore : tale rilevazione,lega 

ta pure alla nettezza costante e profondità del cratere stes 

so, fa immediatamente rilevare la presenza di un percussore 

di tipo fisso,tale quello solidale ad un otturatore del ti 

po "lanciato". k 

Caratteristiche ài singolarità d'arma: i. 

Le impronte e l e tracce dei v a r i organi f i s s i o m o b i l i 

dell'arma usata,permettono valutare anche l a s t r u t t u r a 

singoiareggiante,macroscopica e microscopica,dovuta a l l e 

c a r a t t e r i s t i c h e p e c u l i a r i acquisite e congenite d e l l a spe 

c i f r c a e sola arma usata. I n f a t t i è ben singolare, bene i n 

crsa ed abrasa l a impronta a l l a rimonta ed all'aggancio 

covato all'unghia d e l l ' e s t r a t t o r e : leggermente eccentrica 

come presa n e l l a parte l i m i t a r e e marginale del f o n d e l l o 

n e l l a gola d'estrazione. l e t t i s s i m a , e perfèttamente s u i ge 



n e r i s l a i r r e g o l a r e marginatura d e l l a zormia sub quadrata 

posta a cavallo d e l l e ore 5 e sede d i espulsione : indice d i 

bavature i r r e g o l a r i e s i s t e n t i a i margini d e l l a scanalatura 

d e l l ' o t t u r a t o r e . A llocata eccentricamente l a impronta abra 

sa-compressa d e l l a t e s t a dell'espulsore con c a r a t t e r i s t i c h e 

morfologiche e ti p o l o g i c h e anche microscopiche s i n g o l a r i . . 

I l c r a t e r e d i . percussione ha i l l e t t o , granulato .irregolar 

mente e con accentrata, una estroflessione a mò d i capezzolo 

i r r e g o l a r e indicante l a mancanza apicale d i una microzonula. 

s u l l a s u p e r f i c i e apicale d e l l a t e s t a d e l l ' a s t i n a • f i s s a d e l 

percussore(solidale a l l ' o t t u r a t o r e ) . Lievemente'apprezzabili, 

con idonea illuminazione ed e. f o r t e ingrandimento,una s e r i e 

d i s t r i a t u r e i n t e r m i t t e n t i e concentriche sul piano del fon 

d e l i o del bossolo,indice dì una r e t t i f i c a con fresa f r o n t a 

l e d i quel piano,con formazione d i sgranature e r i g a t u r e non 

spianate nè durante l a fabbricazione nè per l'uso, 

aul corpo d i alcuni bossoli,con adeguata illuminazione e 

ad elevato ingrandimento è v a l u t a b i l e una miriade d i piccole 

abrasioni,con verso l o n g i t u d i n a l e , a p a r t i r e da c i r c a ; 7 / 

~~a mm dal piano del fondello f i n o a l v ivo del c o l l e t t o , 

'l'ale complesso è r i f e r i b i l e ad una azione abradente d i pie 

cole gribrosità da r e t t i f i c a o da corrosione,delie s u p e r f i 

C 1 d e l l a camera a cartuccia. Del resto l a valutazione a l 



micrometro centesimale d i un rigonfiamento del corpo d e l 

bossolo d i -circa 0,060 ma a p a r t i r e d a l l a quota '.7/ \S mm 

dai f o n d e l l o del bossolo e già indice d i uno scampanamento 

i r r e g o l a r e per corrosione o mal fabbricazione e r e t t i f i c a 

d e l l e p a r e t i d e l l a camera a cartuccia. O l t r e ciò è evidente 

l o scampanamento a l l a quota del fo n d e l l o i n t e r n o con s i g n i 

f i c a t o , o l t r e a l l o scampanamento da camera a ca r t u c c i a anche 

a l f a t t o d i una percussione precoce i n fase d i incameramento 

Non sono però v a l u t a b i l i comparativamente e con valore perio 

dico impronte e tracce dovute a scarrellamento, abrasioni 

dovute a l l e labbra del caricatore, d e l l a scina dì caricamento 

dì i n v i t o all'espulsione d a l l a f i n e s t r a d i espulsione,etc 

i n quanto esistono a carice d i m o l t i dei bossoli d e i gruppo 

e v i d e n t i segni d i tormenti non r i f e r i t i a l l ' uso nell'arma 

f i n a l e ma a f a t t o r i anche casuaìiCcalpestamenti,etc ) . 

Con r i f e r i m e n t o anche a l i a documentazione f o t o g r a f i c a a l l e 

gata a l l a presente relazione s c r i t t a , s i può r i c a p i t o l a r e : 

f i g . 3 busta"SV" numero bossoli 3(GFL ?3) 

3(GFL s.d.) 

f i g . 1 1 busta"W" numero bossoli 1 (GFL 73) 

f i g . 1 3 busta"7Z" numero bossoli 1 (GFL 73) 

f i g . 1 6 busta"To" numero bossoli 1 (GFL 73) 

1 (GFL s.d.) 

f i g . 3 4 busta"U" numero bossoli 2 (GFL 73) 
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f i g . 3 4 busta"U" numero boss o l i 1 (GFL s.d. ) 

f i g . 3 8 busta"F/1 " numero bOSSOli 3 ( GFL 73) 

f i g . 4 4 busta 1 1 A/2" numero bos s o l i 1 ( GFL 73) 

1 (GFL s.d.) 

fig.67 busta"CC" numero bossoli 

•'\ 
(GFL 73) 

fig.69 busta"CD" numero boss o l i 1 (GFL s.d.) 

f i g . 8 1 busta!!CRF" numero bOSSOli 1 (GFL s.d. ) 

f i g . 9 4 busta"cad." numero bOSSOli 1 (GFL s.d. ) 

T a r a l i bossoli 22,di c ui 12 GFI con data 1973 e 1C GFL 

.senza data, d i fabbricazione. 

GRUPPO TERZO: 

Le c a r a t t e r i s t i c h e i d e n t i f i c a t i v e d i questo gruppo r i l e v a t e 

s u i b o s s o l i sono: 

C a r a t t e r i s t i c h e d i classe d'arma: 

Poste ad ore 12,con r i f e r i m e n t o i l quadrante d e l l f oro 

l o g i c a l e tracce e l e impronte d i scarrellamento e d e l l o 

spallamento d e l l ' o t t u r a t o r e s u l l o smusso del fon d e l l o d e l 

bossolo, s i definiscono a cavallo d e l l e ore "3" ed a cavallo-

d e l i e ore"9" due lunghe tracce binate e p a r a l l e l e , i n v e s t e n t i 

una vasta s u p e r f i c i e c i r c o l a r e s u l piano del fon d e l l o e dàstan 

t i t r a l o r o mm 7,20,perfettamente secanti i l margine d el 

f o n d e l l o stesso. La s u p e r f i c i e d e l l e due impronte è den-res 

sa leggermente,ma i n piano perfetto.A quella d i s i n i s t r a 
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corrisponde n e l l a gola d i ..estrazione e s u l margine del c o l l a 

r i n o del f o n d e l l o , l a t o interno, l a impronta abrasa i n c i s a , 

d e l l a presa d e l l '.unghia d e l i ' e s t r a t t o r e , regolare ma non . 

molto lunga.A quella d i s i n i s t r a , corrisponde una breve r i l e 

va zione t r i a n g o l a r e a l piede, t a l e da ..interrompere verso l e 

ore 7 l a continuità d e l l a s u p e r f i c i e s e t t o r i a l e secante:-a-' • 

c i r c a metà d e l l a .superficie,.pressoché coincidente con l a . 

posizione d e l l e ore"9" sono due impronte ottuse, l i n e a r i , r i 

b a t t u r e , o r i e n t a t e secondo l'asse passante tra. l e ore ! !3 T ! e 

l e ere "9", ed a cavallo a !esso, r i f e r e n t e s i vesisimilmente 

a l i ' azione, d e l l a testa dell'espulsore,di forma non a super 

f i c i e viva.ma p i u t t o s t o ottusa. 

I l c r a t e r e d i percussione è piccolissime,poco profondo,di 

i e t t o emisferico,con s u p e r f i c i n e t t e , l i s c i e ma anonime, i l 

pano d e l l a capsula,per una vasta s u p e r f i c i e i r r e g o l a r e ma 

inscrìvibile i n un circolo,perfettamente concentrica a l 

cr a t e r e d i percussione,è leggermente r i l e v a t a , mostrando, senza 

ombra d i dubbio,la presenza d i un foro d i passaggio del .corpo 

del percussore,che,contrariamente a quanto osservato per i . 

precedenti casi,è d i t i p o mobile e non fìsso e s o l i d a l e 

con l ' o t t u r a t o r e . La impronta d i percussione è leggermente 

eccen t r i c a e decisamente spostata con periodicità i n t u t t i 

r b o s s o l i d e l gruppo, versò l e ore "3"., ossia verso destra. 
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La cameratura. è perf-etta, r e t t i f i c a t a a specchio - "e -con •'.di ' 

mensionamento standard p e r f e t t o . 

C a r a t t e r i s t i c h e d i singolarità d'arma : 

Le impronte e l e tracce d e i v a r i organi f i s s i o m o b i l i 

dell'arma usata,permettono v a l u t a r e anche s t r u t t u r e -singo• 

lareggianti,microscopiche e macroscopiche,dovute a l l e carat . 

t e r i s t i c h e p e c u l i a r i acquisite o congenite d e l l a s p e c i f i c a 

arma usata. Molto singolare è l a top o g r a f i a d e l l e due super 

f i c i binate e p a r a l l e l e secanti i bo r d i e parte del piano" 

del f o n d e l l o dei bossoli : ancor più singolare e i l posiziona 

mento d i t a l i s u p e r f i c i che fanno prevedere 1'impiego d i 

un o t t u r a t o r e che sul piano dell'alloggiamento del f o n d e l l o 

del bossolo è provvisto non d i due asportazioni ma d i due 

rilevanz e verosimilmente a barra binata ed opposta, 1 '' una 

seae d i e s t r a t t o r e , e 1'altra, verosimilmente sede d i espulsore 

( t a l e almeno appare all'esame o b b i e t t i v o , i n Guanto a t a l e 

zona non sembra fare r i s c o n t r o i n nessuno dei re p e r t i , u n a 

seppur minima t r a c c i a d i azione d e l l ' e s t r a t t o r e anche nel 

l a gola d i estrazione). I l processo d i rettìfica del piano 

d i alloggiamento del fondello del bossolo n e l l ' o t t u r a t o r e 

e molto progredito e pressoché p e r f e t t o , t a l e da non eviden 

ziar e impronte o tracce sui generis. Unica singolarità sta 

n e l l a i n t e r r u z i o n e t r i a n g o l a r e a l i a base d e l l a s u p e r f i c i e 

d i s i n i s t r a l a r i b a t t u t u r a d e l l a t e s t a dell'espulsore e 
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l a s u p e r f i c i e a.--margini- i r r e g o l a r i e -s'ingoiarissimi ..'.del 

margine del foro ..di passaggio. del corpo del percussore. 

Nei due boss o l i conservati perfettamente ed -immuni -da 

c o a r t a z i o n i o a l t r i stress casuali o dì sparo,si manifesta 

l ! a l t o grado d i r e t t i f i c a z i o n e -a specchio d e l i a camera -dis 

scoppio, che .-ha perfino l i v e l l a t o alcune a n n e r i i c i microgra 

nulate d e l l ' e u t e t t i c o bifase-del bossolo,provocando una 

pi c c o l a zona speculare da compressione. 

Con r i f e r i m e n t o a l l a documentazione f o t o g r a f i c a a l l e g a t a 

a l l a presente .relazione s c r i t t a , s i può. r i c a p i t o l a r e : 

f i g . 9 . busta''Eiv: numero bo s s o l i 1 (GEL 70) 

fi g . 2 4 busta"ZÌE" numero b o s s o l i 1 (GEL 69) 

fig . 4 2 busta"S" numero bossoli 1 (GEL 70) 

f i g . 6 1 busta"CG" numero bossoli 1 (GEL 70) 

fi g . 6 2 busta"CF" numero bo s s o l i -. 1 (GPL 70) 

f i g . 93 busta"cad. "numero' b o s s o l i 2 . (GPL 70) . :•», 

f i g . 9 5 busta"cad."numero bos s o l i -A (GPL 70) 
•7 

T o t a l i 8 boss o l i d i questo gruppo, dì c u i 7 GFL 70 ed ' 

un solo bossolo GPL 69. P a l i marchi non s i ripetono• -nelle 

a l t r e l o t t i z z a z i o n i , m a sono p e c u l i a r i solo d i questa arma. 

GRUPPO QUARTO: 

Le c a r a t t e r i s t i c h e i d e n t i f i c a t i v e d i questo gruppo'rilevate 

s u i b o s s o l i sono: • - • •• 

C a r a t t e r i s t i c h e d i classe d'arma: 
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Poste ad ore 12, con r i f e r i m e n t o i l quadrante .dell'.orcio 

gio l e p r o b a b i l i impronte d e l l o scarrellaaento e d e l l o spai 

lamento d e l l ' o t t u r a t o r e s u l l o smusso del fondello del bosso 

lo(non bene d e f i n i t o con periodicità nei r e p e r t i ) s i a l l o c a 

no a cav a l l o d e l l e ore"4" l a impronta sub quadrata d i una 

sona vuota d el vivo del piano d i a l l o g g i o del f o n d e l l o nel . 

l ' o t t u r a t o r e larga mm 3.7/3,6 e profonda 2,6/2,7 mm marginata 

irregolarmente ma bene i n s c r i v i b i l e i n un rettangolo con i l 

l a t o maggiore p a r a l l e l o a l diametro passante t r a l e ore , MJ" 

e l e ore "7".Eeìia s u p e r f i c i e leggermente s p u l i t a è evidente 

l a impronta lineare,nerba,incisa con asse l o n g i t u d i n a l e 

p a r a l l e l o aldiametro passante t r a l e ore " 1 " e ore "7", 

lunga mm 1,00,a margini leggermente e s t r o f l e s s i verso l a 

parte interna(centripedamente), c a r a t t e r i s t i c a d i una t e s t a 

d i espulsore f i s s o ad angolo vivo e forma a s c a l p e l l o o r i e n 

t a t o . 1 cavallo d e l l e ore"9" è v a l u t a b i l e l a t r a c c i a d i 

rimonta -dello smusso dei f o n d e l l o del bossolo, cui corrispon 

de n e l l a gola d i estrazione l a presa e l'aggancio dell'unghia 

d e l l e s t r a t t o r e d i forma robusta,viva ma d i medie dimensioni. 

I l c r a t e r e d i percussione, a l e t t o sub emisferico e con dia 

metro 'di mm 1,40 è a margini• n e t t i , n o n e s t r o f l e s s i o con 

impressioni concentriche dovute a i margini del for o s u l vivo 

d i c u l a t t a n e l l a sede d i alloggiamento del corpo del percus 

sor e, Tale r i l e v a z i o n e , legata anche a l l a osservazione d i !• 



•tracce r e s i d u a l i dovute a microabrasioni concentriche da 

r e t t i f i c a a l l a fresa f r o n t a l e deli'alloggiamento del fondel 

l o del bossolo,e d i f f u s e con i d e n t i c a morfologia l i n e a r e 

e regolare anche s u l l a testa imprimente del percussore,si• 

può benissimo mettere i n relazione a l l a presenza d i un per 

cussore f i s s o , t a l e -quello s o l i d a l e ad un o t t u r a t o r e d i t i p o 

l a n c i a t o . -

C a r a t t e r i s t i c h e d i singolarità d sarma: 

Le impronte e l e tracce dei v a r i organi f i s s i o m o b i l i 

dell'arma usata, permettono valutare anche' l a s t r u t t u r a sin-, 

golareggiante,macroscopica e microscopica,dovuta a l l e carat 

t e r i s t i c h e p e c u l i a r i acquisite o congenite d e l l a s p e c i f i c a 

e sola arma impiegata, I n f a t t i I margini d e l l a zona sub 

quadrata appalesano una s t r u t t u r a bavata ed estro!lessa d i 

r i c c i o l i d i r e t t i f i c a o d i uso,con morfologia p a r t i c o l a r e 

specie a carico d e l l a parte l a t e r a l e d e l l a s u p e r f i c i e stessa. 

L'aggancio d e l l a pesta d e l l ' e s t r a t t o r e non ha causato impronte 

s u i generis ma"piuttosto anonime, senza irregolarità c sgrana 

t u r e . I l cratere d i percussione, netto, a margini piani,ha un 

l e t t o emisferico a p a r e t i s t r i a t e concentricamente e micro 

scopicamente da s o t t i l i s t r i e i n r i l i e v o dovute ad a l t r e t t a n t e 

r i g a t u r e da t r u c c i o l a t u r a durante l a r e t t i f i c a a l t o r n i o .od 

e l l a f r s a f r o n t a l e d e l l a t e s t a del percussore stesso. 

Sul corpo dei bossolo non è apprezzabile appieno e con perio 
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rimonta d e l i o smusso del fondello d e l bossolo c u i corrisponde 

n e l l a gola d i estrazione l a presa e l'aggancio dell'unghia 

d e l l ' e s t r a t t o r e d i forma p i u t t o s t o robusta ma d i dimensioni 

medie, mentre a cavallo d e l l e orer:8"pìccola impronta sfuggen 

t e , leggermente triangolare,con l a base i n alto,appena percepì 

b i l e otticamente sul margine l a t e r a l e d e l l o smusso del fendei 

l o d e l bossolo,da a t t r i b u i r s i a l l ' a z i o n e f r o n t a l e d e l l a t e s t a 

d e l l ' e s p u l s o r e probabilmente d i s u p e r f i c i e d'attacco piana 

e r e t t a n g o l a r e . i l cratere dì percussione è netto, \>lvc, a l e t 

t o pressoché speculare tranne due s i e r o imperfezioni apprsz 

2 a h i l i solo ad a l t o ingrandimento e con adeguata l u c e . I l piano 

d e l l a capsula,perifericamente a l cra t e r e d i percussione,lacìa 

intravedere,con adeguata illuminazione,una ri l e v a n z a concen 

t r i c a ed a margini abbastanza netti»da r i f e r i r e a i margini 

del f o r o d i passaggio del corpo del percussore, nel vivo d i 

c u l a t t a d e l l • o t t u r a t o r e , n e l l ' a l l o g g i amento dei f o n d e l l o . 

Questo l a s c i a con esattezza intravedere che siamo i n ore 

senza d i un percussore mobile,forse d i t i p o i n e r z i a l e data 

l a l i e v e ovalizzazione dei margini. 

C a r a t t e r i s t i c h e d i singolarità d ' arma. : 

Le impronte e l e tracce dei v a r i organi f i s s i e m o b i l i 

G e l i » arma usata,permettono valutare anche l a s t r u t t u r a s i n 

golareggiante,macroscopica e microscopica,dovuta a l l e carat 

v e r i s t i c h e p e c u l i a r i acquisite o congenite d e l l a specifi< 

arma usata. 

\ : 
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I n f a t t i ' ber- marcata -e netta l a impronta d i estrazione con . 

p i c c o l e abrasioni -e g r a f f i a t u r e . e r i c c i o l a t u r a dovuta a l l a 

presa d e l l ' unghia -ed a l i 1 abbandono d e l l a gola d i estrazione 

durante i l catapultamento d e l l a espulsione. Anche sui generis 

i l l e t t o d e l l a impronta t r a s l a t a abrasa dell'azione f r o n t a l e 

d e l l a s u p e r f i c i e d e l l s e s t r a t t o r e , probabilmente con s u p e r f i c i e 

a margine i n t e r n o vivo per t r a n c i a t u r a e granulosità d e l 

c r i s t a l l i n o decoesato dalla t r a n c i a t u r a d i fabbricazione. 

La t e s t a del percussore.è abbastanza anonima, ma due p i c c o l e 

i m p e r f e z i o n i , f o r s e da a t t r i b u i r s i a microzonule d i materiale 

fortemente adeso a l l a s u p e r f i c i e d i contatto d e l l a t e s t a del 

percussore. Sul corpo del bossolo n u l l a è a v v e r t i b i l e o 

v a l u t a b i l e anche strumentalmente c i r c a d i f e t t i da a t t r i b u i r 

s i ad incameramento od a incamerazione: l e s u p e r f i c i d e l l a 

camera a c a r t u c c i a apparreobero ben r e t t i f i c a t e e con modica 

conicità p r o p r i a d e l l e camere d i p i s t o l e semiautomatiche 

d i f a t t u r a moderna e c o n t r o l l o e l e t t r o n i c o d i lavorazione. 

Con r i f e r i m e n t o anche a l l a documentazione f o t o g r a f i c a a l l e g a t a 

a l l a presente relazione p e r i t a l e s c r i t t a s i può r i c a p i t o l a r e : 

f i g . 80 busta , !IL" numero bossoli 1 (GFL © 77) 

f i g . 9 0 busta"CY" numero bossoli 1 (GFL © 77). 

I b o s s o l i pertanto sono scio 2 e t u t t i con marchio GFL, segno-

d i s t i n t i v o d e l l a NATO ed anno d i fabbricazione 1977.Tali 

b o s s o l i r i s u l t a n o esplosi d a l l a p i s t o l a d e l l o -Jozzino, 
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l i bossoli c a l i b r o 9 mm'Parabellum vennero reper

t a t i 4 bo s s o l i con capsula percossa già appartenenti a car 

o 

bucce c a l i b r o rabellum d i fabbricazione G i u l i o Fiocchi 

•di•Lecco(Co). P e t t i bossoli vennero r e p e r t a t i i n t r e p u n t i 

d i v e r s i , t u t t i poco d i s t a n t i t r a l o r o . 

,ogiche,metriche e morfologiche gene 

d i fabbricazione G i u l i o Fiocchi d i Lecco, r a r i 

nei 

l e i Dosson 

bro 7„ 6P irarabsllui s t a t i r i l e v a t i su campioni 

n u o v i ca n o i c- -•ezzatura s t r u m e n t a l e d i p r e c i s i c i 

d e l bosso! 

lunshez? c o r p o 

ô a i co"! l e n i r ò 

•diametro a i f o n d a l i ; 

i i a m e r r o a i c o l i e 

l a p a r t e a i t a 

Ti p W l ^ 

1 6 , 5 0 ES 

9, 4-5 mm 

8. 70 

Lunghezza i n t e r n a ( f o n d e l l o piano) 16,30 

peso vcon capsui 

I l bossolo è i n 

e ben a.ooensata 

metro s i r i v e l a 

m e n a 
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3,60 grammi. 

buon e u t e t t i c o bifase Zn/Cu a s t r u t t u r a compatta 

•dalia formazione del bossolo. A l l o s clero 

durezza decrescente dal c o l l e t t o a l f o n d e l l o , 

specilamente morbida l a zona del raccordo del c o l l e t t o , . 

I l bossolo è del t i p o a b o t t i g l i a ed è destinato per l o più 

3-d armi semiautomatiche(ne esistono ancora semiautomatiche 

con s e l e t t o r e a r a f f i c a i n questo c a l i b r o ) . 
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I b o s s o l i 7* 65 Parabellum r e p e r t a t i sono t u t t i e 4- i n ottime 

condizioni,senza coartar;enti o stress casuali dovuti anche 

a calpestamenti,urti,etc.Le misure a l c a l i b r o centesimale 

accusano: 

lunghezza massima esterna 21, 4-0 mm 

lunghezza c o l l e t t o 5,̂ -0 mm 

lunghezza c o l l e t t o 16, 20 mm 

lunghezza interna 17,45 mm 

diametro a l c o l l a r i n o 9,90 mm 

diametro a l fondello 9,80 mm 

diametro a l t o 9,65 mm 

diametro a l c o l l e t t o 6, 55 mm 

Come t u t t i i bossoli d i fabbricazione G l i u l i o Fiocchi d i 

Lecco c a l i b r o 7,65 Parabellum d i recente fabbricazione e 

d e s t i n a t i anche a l l a esportazione i l bossolo ha l ' a l v e o l o 

d e l l a capsula senza incudine e don un solo foro d i sfocona 

mento d i vampa : i n f a t t i l a capsula assemblata è l a .175" ovvero 

l a 4-, 4-5 mm t i p o "smail p i s t e ! ! ! t i p o americano Boxer con 

incudine(an$riì)ineorporata.Tale capsula, con i l corpo i n 

lamierino dì ottone stagnato, è del t i p o amercurico a base-' 

dì s t i f n a t o d i piombo (capsula SU?;). La capsula a l l o c a t a 

n e l l ' a v e o l o è circondatata da un anello d i vernice s i g i l l a n 

te d i colore verde-azzurro e non verde-chiaro, 

ne c a r a t t e r i s t i c h e a i classe d'arma usata sono: 

A l l o c a t e ad ore l a l e tracce d i scarrellamento e d i 

38 
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spailamento del c a r r e l l o o t t u r a t o r e s u l l o smusso del fondel 

Io del bossolo., a cavallo d e l l e ore n2 ! 1è a l l o c a t a l e l a impron 

t a d e l l a rimonta e d i aggancio n e l l a gola d i estrazione d e l l a 

ungnra d e l i ' e s t r a t t o r e : a cavallo t r a l e ore "3" è una impronta 

• r> ,~>i - j L i - t ^ < J . i i i i ^ ^ * j _i L. CLj-i ==-,0 i CA. J :isa con base verso l'albo 

un l o r o or > O d ĉ . cu _i_ t del 

;ersr,-rP. s u l V Ì V O d i C 

una csri-8. cOdrooZiODc 

del raccordo del 

: r-. T 1 n T--T> -r» c ~ 7^' ; 

mico con r e s i d u a l i impronte e trace 

i n c i s i , denotante l a presenza d i 

pei'cussor 

da stiramento del bossolo : specie a e: 

u race e GLI stress velina 

d i stiramento e cempres 

istantaneo ed e l a s t i c o , 

è arrotondato,denotando un raccordo 

c i camera a cartuccia nell'arma non ad angolo vìvo ma addol 

e r t o . Leggeri segni d i tormento d'estrazione con verso 

antero posteriore a miero l i n e e . 

•L-e c a r a t t e r i s t i c h e s i n g o l a r i d'arma sono da r i c o l l e g a r s i ,'à.lla 

morfologia minuta d e l l a impronta d e l l ' e s t r a t t o r e e s o p r a t t u t t o 

a l l e impronte e tracce p e r i f e r i c h e a l raccordo. 

L'angolo del raccordo 
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I b o s s o l i c a l i b r o 7,65 Parabellum GPL possono essere r i c o r 

dati,come r i f e r i m e n t o a l ritrovamento ed a l l a documentazio 

ne f o t o g r a f i c a : 

f i g , 5 busta"CI" numero bo s s o l i 1 (GPL 7, 65 .Parabellum 

f i g . 1 5 busta"To" numero bossoli 1 (GFL 7,65 Parabellum) 

fig.4-0 bustanQX2U,! numero b o s s o l i 2 (GFL 7,65 Parabellum) 

O l t r e a i bossoli con capsula percossa, vennero r e p e r i s t e t r e 

cartucce sfuse. La prima cartuccia(busta l e t t e r a "G", f i g . 0 0 1 ) 

è i n c a l i b r o 9 EIE Parabellum e presenta l a p a l l a incassata 

nel bossolo per un evidente inceppamento d'arma:la seconda 

cartuccia(busta H,fig.102)è i d e n t i c a a l l a prima,ma con p r o i e t 

til© che non s'è incassato per u r t o nel bossolo,sa comunque 

svela tracce d i inceppamento d 1arma(alimentazione ). 

V i c i n i a l cappelle d e l l ! A i i t a l i a venne trov a t o un c a r i c a t o r e 

per p i s t o l a automatica contenente ancora diverse cartucce. 

Pale car i c a t o r e è identico a quello i n dotazione a l l e p i s t o l e 

m i t r a g l i a t r i c i Beretta MI2, che d i f f e r i s c e da q u e l l i d i dota 

zione naturale per i MAS,in quanto è per 30 c o l p i e non 

per 20 o 40 come q u e l l i per i MAE od a l t r o . I l corpo i n 

lamierino d'acciaio è a s u p e r f i c i e spulita,opaca,nera,carat 

t e r i s t i c a d e l l a ossidazione d i a l c u n i l o t t i d e l l e armi i n 

questione.Sulla fiancata posteriore r e c a , o l t r e che i numeri 
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10/20/30 a l l i v e l l o - d i f i n e s t r e c i r c o l a r i per v e r i f i c a r e 

i l contenuto d i cartucce,le l e t t e r e ""L.MP" s c r i t t e i n 

c a r a t t e r i s u i g e n e r i s , i n s c r i v i b i l i i n un quadrato ogni |: [ 

l e t t e r a . . N e l l ' i n t e r n o del caricatore sono contenute 22 

cartucce r i p a r t i t e : 

2 GPL 9M38 senza data ' 

16 GFL 9M38 75(1973) 

1 GPL 9M38 70 

1 GPL 9M38 66 . (anello su capsula v i o l a ) 

.1 GPL 9M36 965 (anello v i o l a ) 

1 LEO 9M58 960 (Leon Beaux Cartucce) 

Poiché mancano a l compietamento del pieno del c a r i c a t o r e 

8 cartucce d e l l e t o t a l i 40,si hanno.validi Eotèvi d i r i t e 

nere che l'arma abbia esploso almeno 7 cartucce tenendo i n 

conto che i n prossimità del caricatore c'era una cartuccia 

sicuramente afferente ad un inceppamento. Comunque i l c a r i 

catore,dato i l contenute d e l l e cartucce senza data,non può \ 

essere a t t r i b u i t o ad un caricatore asportato d a l l e armi d e l l a 

scorta assassinata., perchè t a l i cartucce, che s i trovavano 

molto addentro a l q u a n t i t a t i v o . n e l caricatore,non sono mai 

sta t e f o r n i t e nè a Carabinieri nè a P o l i z i a nè ad organi 

più c meno u f f i c i a l i d i Stato i t a l i a n o . 

I l caricatore,dopo aver e s t r a t t e l e cartucce,e smontato pre 

mende s u l pulsantino sotto i l coperchio,ha r i l e v a t e l a 

! 

I. 
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s t r u t t u r a dei pezzi p r o p r i dei c a r i c a t o r i da ?0 cartucce 

da impiegarsi i n p i s t o l e m i t r a g l i a t r i c i Beretta M12,ma 

comunque i n s e r i b i l i i n t u t t e l e armi a raffica(machine 

guns .o p i s t o l e m i t r a g l i a t r i c i o moschetti automatici ) d i 

fabbricazione i t a l i a n a anche anteguerra. Tale è i l bloccag 

gio con l a guida a s c a l i n o , t a l i sono l e due o r e c c h i e t t e 

l a t e r a l i . I l lamierino d e l l ' e l e v a t o r e , per cartucce appaiate, 

è verniciano d i nero originalmente,e non sembra ciò -almeno 

a l l e nostre ricerche-un p a r t i c o l a r e i n atto n e l l a f o r n i t u r a 

per 1 1 i n t e r n o . Oltre ciò la-' d i c i t u r a .'"L.MP" è .sinonimo d i 

"Large Machine P i s t o l " ossia "caricatore lungo per P i s t o l a 

M i t r a g l i a t r i c e " s c r i t t o i n lingua inglese,e ciò,se fosse 

per f o r n i t u r e i t a l i a n e non avrebbe ragione d i essere...(-i') 

1- ogni modo i l caricatore e molto curato nei p a r t i c o l a r i 

anche meccanici :perfette l e saldature e l a i m b u t i t u r a del 

l a lamiera,perfette l e sedi d e l l a molla di forme e l i c o i d a l e 

ma quadrata,che a d d i r i t t u r a sembrerebbe i n acc i a i o inossida 

b i l e . 

La presenza del caricatore però non postula necessarariamen 

ve l'impiego d i una Beretta MI2,ma essendo int e r c a m b i a b i l e 

i n a l t r e armi,potrebbe essere stato usato i n una a l t r a 

arma,e d i qui proprio l a ri l e v a z i o n e dell'inceppamento e 

c.exlo scarto del caricatore,mentre è notorio che per econo 
E-a d'armi i terroristi raccolgono tutto ciò può servire. 
-OjN.B.: la ditta Lavorazioni Meccaniche PISZONE(Brescia) .. 
T1^0 a l 1961 ha fatto caricatori per la Beretta:la sigla è 

P., con tre puntini ed altro carattere. \ - • 

<S . . A 



•ì 
/ / 

• i J s 

ù9 

T u t t i 1 bo s s o l i r i t r o v a t i r e i ' l u o g h i , t e a t r o dei f a t t i , 

vennero,per quanto è stato p o s s i b i l e non t o c c a t i con 

l e inani direttamente durante l a repertazione: ciò purtroppo 

non t o g l i e che furono c u r i o s i a f a r l o . -Comunque., seguendo 

l e p r e s c r i z i o n i dì uno d i noi(Ugolini)presente a l soprai 

luogo vennero u t i l i z z a t i guanti d i p l a s t i c a morbida, e non 

guanti in. para che è notorio tendano a cancellare per a t t r i t o 

l e e v entuali impronte p a p i l l a r i l a t ' e n t i , 

Durante l'esame morfologico e l a catalogazione i b o s s o l i 

vennore scrupolosamente esaminati anche i n funzione d i even 

- t u a l i impronte d i g i t a l i ' a p p e n a p e r c e p i b i l i ' c o n adeguata luce. 

Durante l'esame vennero t r o v a t i m o l t i bossoli con frammenti 

d i impronta ma non u t i l i ad essere e s a l t a t i . Solo su t r e 

bossoli, ossia q u e l l i contenuti n e l l e buste F/0,B,e' E, furono 

r i t e n u t i u t i l i a f i n i d i evidenziazione. 

I b o s s o l i furono s o t t o p o s t i prima ad esame con vibrazione 

i n f r a r o s s a e poi u l t r a v i o l e t t a per poter eventualmente 

i n d i v i d u a r e meglio l'estensione d e l l e impronte : furono 

anche f o t o g r a f a t i con t a l e vibrazione, ed allegate a l l a pre 

sente relazione c'è una serie d i f o t o g r a f i e . 

?er quanto riguarda l a evidenziazione del l e tracce l a t e n t i 

con x l metodo Given, adottato dal Naval Investigative. Service 

Headquarters,Alessandria, Va,USA, uno d i noi(Lopez )ha eseguito 

"'Oite prove,purtroppo non intieramente r i u s c i t e per cause 

•di imperfezione d i impronta. I l metodo s i basa s u l l a inversione 

0 
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e coagulazione dovuta all'innalzamento d i temperatura derivato 

dallo- sparo,delle tracce organìche(amino-acidi,grassi c r g s i c i 

p r o t e i n e , s a l i organici ed i n o r g a n i c i , e t c ) r e l i q u a t e d a i 

p o l p a s t r e l l i d i chi ha maneggiato l e cartucce prima dell'impiego-

T a l i impronte l a t e n t i chimicamente possono essere e s a l t a t e 

con un metodo abbastanza complicato ma talora, d i r i s u l t a t i 

d i s c r e t i . Comunque,come appare anche d a l l a documentazione 

f o t o g r a f i c a d e l l a relazione tecnica del Gabinetto d i P o l i 

z i a s c i e n t i f i c a d i Roma,un b o s s o l o , i l "E" ha evidenziato 

une impronta l a t e n t e che però ers. manchevole d i a l c u n i 

p u n t i e pertanto non u t i l e per i d e n t i f i c a z i o n e c e r t a . 

Sui luoghi t e a t r o dei f a t t i d i cui è processo,nelle auto 

inte r e s s a t e e n e l l e auto l i m i t r o f e , n e g l i appartamenti degli 

s t a b i l i p r o s p i c i e n t i l a v i a Pani.e v i a Stresa,etc vennero 

r e p e r t a t i m o l t i frammenti o p r o i e t t i l i T u t t i t a l i r e p e r t i 

sono molto deformati od abrasi,e non u t i l i z z a b i l i con compie 

tesza nè completamente i d e n t i f i c a b i l i . L a causa d i ciò sta 

nei f a t t o che t u t t i i p r o i e t t i l i r e p e r t a t i n e i modi su d d e t t i 

sono passati attraverso v e t r i o lamiere o u r t a t i contro 

s u r i o macadam d e l l a strada é pertanto non r i m a s t i i n t e g r i 

c e l l a l o r o i n t i e r a forma o n e l l e s u p e r f i c i esterne. 

Quasi t u t t i i p r o i e t t i l i , f o r t e m e n t e deformati,hanno d i l a n i a 

- • t n t i dei mantello : comunque t u t t i presentano vaste zone a i 

abrasione e cancellazione dei s o l c h i c o n d u t t o r i . 

f i 
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Solo un•oculato•ed -accuratissimo esame o t t i c o strumentale 

ha -permesso intravedere s u l l e p a r t i d i forzamento r e s i d u i 

certamente d e f i n i b i l i come u t i l i tracce d i solco.conduttore 

u t i l i a l f i n e comparativo e metrico-morfologico. 

Già è sta t o d i f f i c o l t o s i s s i m o , e non completamente r i s o l t o 

i l caso d i frammenti d i mantello o d i piombo perfetta.mente 

anonimi e non c l a s s i f i c a b i l i con ragionata esattezza n e l 

c a l i b r o 9 mn? Parabellum i n quanto anonimi ed amorfi e p e r f e t 

tarsente r i c o l l e g a b i l i anche a p r o i e t t i l i 9 mm corto Browning 

d i fabbricazione m i l i t a r e che hanno i d e n t i c o metallo per .•• 

mantello ed - i d e n t i c a lega per i l nucleo d i piombo. Solo i l 

r i s c o n t r o , d i routine con i pesi ha dato t a l o r a un orientamento. 

Comunque i p r o i e t t i l i ed i frammenti d i p r o i e t t i l e possono ) 

essere c l a s s i f i c a t i : 

• 
n s)BIAT 130.-pianale posteriore uno 9 EE Para bdx 1, 60/ì, 70mm 

\ . p o r t i e r a anteriore dx(provenienti da sn)2 i n t i e r i 

\ e due frammentati, 9 Parabellum,5dx 1, 50/1,70mm 

pianale posteriore dx(opposto a moro)2 p r o i e t 

t i l i 9 Parabellum, Sdx da 1,60/1,70,ed uno 7,65 

Parabellum 6dx 1,1 Omni; 

b j n e l l a A l f e t t a : p o r taoggetti uno ca i 9 Parabellum, Sdx 

da 1,40mm; 

portabagagli,uno 9 corto Browning 6dx 1,10/1,20 

pi 

\ 1; 

t li 

I 
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c) Zona ret r o s t a n t e F i a t 126 CD, un p r o i e t t i l e 9 Parabellum 

non d e f i n i b i l e ; 

d) Zona re t r o s t a n t e l ' A l f e t t a , un p r o i e t t i l e non d e f i n i b i l e ; 

e) Zona marciapiede v i a S t r e s a f l a t o Mini)un p r o i e t t i l e 

non d e f i n i b i l e ( 9 mm Corto Browning?); 

fÌAppartamento Chiara,2 p r o i e t t i l i 9 mm Parabellum,uno 

bdx da 1,lOmm; 

g) Sona ,:Y",un p r o i e t t i l e 9 Parabellum, Sdx da 1,10/1,30 mm 

h) Zona "T",un p r o i e t t i l e non d e f i n i b i l e ed uno 9 Para 

bellum,6dx da 1-,A-0mm 

i ) Zona "SV",due p r o i e t t i l i 9 Parabellum , 6dx da 1, SOmm 

Durante l'autopsia e l'ispezione dei cadaveri i n O b i t o r i o / 

vennero dai p e r i t i medico-legali r e p e r t a t i d i v e r s i p r c i e r t i i i 

t u t t o r a conservati d a g l i s t e s s i . .Appena l a r e p e r t a z i o n e , d e t t i 

p r o i e t t i l i vennero esaminati strumentalmente da uno d i n o i 

(.Ugolini) che ebbe a c a t a l o g a r l i anche con l'uso d i micro 

metro. Si può r i c a p i t o l a r e : 

a ) H i c c i ( a u t i s t a F i a t 130 d i Moro)nessun p r o i e t t i l e , t u t t i 

trapassati(alaeno 7 con direzione sn-dx) :'nel 

taschino d e l l a giacca frammento probabile d i 

p r o i e t t i l e 7,65 Parabellum. 

b-)Leonarài(a fianco a u t i s t a F i a t 130 d i Moro ) e s t r a t t i 

4 p r o i e t t i l i 9 rum Parabellum,con 6 righe destror 

se(6dx)con s o l c h i c o n d u t t o r i l a r g h i mm 1,60 

{2 regione dorsale sn;uno regione d e l l a spai 
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l a dx:uno risi fianco d x). 

e) H i v e r a ( a u t i s t a s c o r t a ) ! p r o i e t t i l e 9 Parabellum 

con 6 s o l c h i c o n d u t t o r i destrorsi(bdx)da 

. 1,10 mm e due frammenti d i c u i uno con t r a c c i a 

da 1,60 mm(uno emitorace sn;uno polmone dx,frasi• 

mento sona se a l i a r e sn/;neltmèumeroud£sfcro è 

invece indovato un proièttile 7,65 Parabellum 

con 6 s o l c h i conduttori àestrcrs(Sdx) l a r g h i 

mm 1,10. 

.d)ZiBzi(a fianco a u t i s t a scorta A l f e t t a ) nessun p r o i e t 

t i l e repertato t u t t i t r a p a s s a t i ; 

e)Jozzino(seduto sul posteriore A l f e t t a ) 3 p r o i e t t i l i 

9 Parabellum 6dx da 1,60 mm:4 p r o i e t t i l i 9 ?a 

rabeilum 6 dx da 1,10/1, 20mm:due frammenti d i • 

nucleo non i d e n t i f i c a b i l i ( u n o regione ascellare 

-" -- Sdxda 1, 10: uno Sdx da 1,- 50 regione fianco dx: 

uno da 6dx da 1,10 regione epatica:1 5dx da 1,50 

regione covo toracico:uno Sdx da 1,SOmm e due 

6dx da 1,10 nel fianco d x). 

-n t o t a l e i p r o i e t t i l i o frammenti d i p r o i e t t i l i u t i l i con 

almeno un solco conduttore sono: 

nei cadaveri:n.8 c a l i b r o 9 parabellum con 6dx da 1,60mm 

n.5 c a l i b r o 9 parabellum con 6dx da 1,10mm 

n.1 c a l i b r o 7,65 Parabellum 6dx da 1,10 mm 



n e i luoghi:n .9 c a l i b r o 9 Parabellum bdx da 1,60mm 

n.3 c a l i b r o 9 Parabellum Sdx da 1.1 Dram 

n.1 c a l i b r o 9 Parabellum 6dx da 1,40mm. 

n.1 c a l i b r o 9 Corto Browning bdx da 1, ICmm 

n.1 c a l i b r o 65 parabellum bdx da 10mm 

La sommatoria completa dei p r o i e t t i l i è : 

n.17 p r o i e t t i l i 9 Parabellum Sdx da 1,60mm 

11.S p r o i e t t i l i 9 Parabellum 5dx da 1,10mm 

n.2 p r o i e t t i l i 7.65 Parabellum 5dx da 1,1Qmm 

• n.1 p r o i e t t i l i 9 Parabellum da 1,40 mm 

n.1 p r o i e t t i l i 9 certo Browning Sdx da 1,10mm 

I. frammenti r e p e r t a t i i n t e r r a , n e l l e auto od i n a l t r o p c s t o 

o s u i cadaveri non permettono f a r r i s a l i r e con certezza a l 

numero esatto dei c o l p i . Ccmenoue a segno sono andati 

Leonardi: almeno 6 p r o i e t t i l i \ 

P i c e i ; almeno 9 p r o i e t t i l i 

Hivera: almeno S p r o i e t t i l i 

ozzino : almeno 10 p r o i e t t i l i 

z-izz-i : almeno 3 p r o i e t t i l i 



fi. 

Le cartucce usate nei f a t t i da c u i è i l presente processo 

sono s t a t e d i t r e c a l i b r i commerciali d i v e r s i : 9 mm Para-bel 

I uni, 9-min corto Browning, 7, 65 Parabellum,tutte d i f a b b r i c a • • 

sione GiùBjio Pi occhi - di Lecco. 

I n p a r t i c o l a r e l e cartucce s i distinguono: 

a) ;9 mm Par ab e I1UI3»G:.^G V 

Cartuccia anche conosciuta con sinonimi ; 

9 mm Luger; 

9 mm Pistolenpatrone 4 0 0 ( t ) ; 

9 mm P i s t o l e Patronen. 08 

9 mm modello 38; 
ed a l t r i a seconda d e l l a nazione d'uso. 

Per b r e v i note storiche e merceologiche occorre d i r e che l a 

c a r t u c c i a i n oggetto è t r a l a più usata per armi corte e per 

armi automatiche(mitra)tanto d'essere f a b b r i c a t a i n t u t t o i l 

..mondo, anche nei paesi del p a t t c s d i Varsavia che pure adottano 

a l t r e cartucce. Venne sviluppata come progetto d a l l a Peutsbe 

waffen und Munitionsfabrik(DWM) tedesca ed adottata n e l 1904 

Per l a p i s t o l a Luger Parabellum adottata d a l l a marina irone 

r r a l e tedesca. I l termine "Parabellum'5 è formato d a l l a unione 

-cr due parole che' erano parte del motto d e l l a f a b b r i c a d i 

-varlsruhe DWM, ossia " s i v i s pacem pare. bellum"(se vuoi l a 

pace prepara l a guerra)e poi è divenuto i l nome commerciale 

pxu conosciuto d e l l a cartuccia. Negli S t a t i U n i t i ed i n quel 

I I d i i n f l u e n z a anglosassone l a ca r t u c c i a prende i l nome d i 
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Luger(9 mm L u g e r ) i n ricordo d e l l ' i n v e n t o r e d e l l a prima, p i s t e 

l a idonea a t a l e cartuccia e presentata prima che i n Europa 

,-Cove era nataìnegli S t a t i U n i t i per a p p a l t i m i l i t a r i , p o i non 

più v e r i f i c a t i s i . . I l numero d i codice d el catalogo \DWJf l a 

indi c a v a come '"487G'!un t i p o e "480" un a l t r o più potente. 

In. I t a l i a è s t a t a ed è fabbricata da t u t t e l e f o r n i t r i c i 

ex munizionamento d e l l 1 e s e r c i t o , marina-ed aeron a u t i c a , o l t r e 

or a l t r i c o r p i p a r a m i l i t a r i : fabbriche c i v i l i come l a G i u l i o 

F i o c c h i d i lecco1'GFL) . 1 a Martignoni d i Genova Hclassana, oggi 

fallita-CMC-M>,.la Leon Béau>:(lB oppure LBC) , oggi f a l l i t a , l a 

Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a ( S M I ) , e v a r i e a l t r e d i t t e per 

a p p a l t i d i g u e r r a ( 1 c e 2° guerra mondiale):fabbriche m i l i t a r i 

come l a Pi r o t e c n i c o Regio Esercito d i Boìogna(B),la P i r o t e c n i 

co E s e r c i t o Capua e. ver ere (PEI oppure PECA). l a maggior 

pa r t e d e l l e cartucce oggi sono f a b b r i c a t e d a l i a G i u l i o Fiocchi 

d i Lecco(GPL),dalla Società M e t a l l u r g i c a I t a l i a n a ( S M I ) e 

d a l l a Bombrini Parodi Delfino(BPD). La G i u l i o F i o c c h i nel$38-

mise a punto una cartuccia con p a l l a più leggera ed acuta 

t a l e da essere impiegata con d i s c r e t e velocità i n i z i a l i Per 

i l Moschetto Automatico Beretta, a l l o r a messo a pun t c ( l 9 3 8 ) . 

Le cartucce r e c e n t i d e l l a G i u l i o Fiocchi,come l e rep e r t a t e 

e l e usate n e l f a t t o da cui è processo,hanno come ca r a t t e 

r i s t i c h e p e c u l i a r i : 



lunghezza t o t a l e cartuccia 28,80 mm 

lunghezza bossolo 18,90 mm 

peso car t u c c i a i n t i e r a 11,yl grammi 

a l t r i d a t i merceologici già d a t i a pag /5' c u i s i rimanda, 

p r o i e t t i l e lungo 15,10 mm 

peso standard p r o i e t t i l e ?,47 g. 

diametro a l l a base del p r o i e t t i l e 9,015 mni 

corpo medio d i forzamento lungo 5,80 mm 

parte affondata nel bossolo 5,10 mm 

parte f u o r i • d e l bossolo 10,00 mm 

capienza reale d e l l a camera a. 

polvere ( t r a i. due f o n d e l l i ) 0,598 oc-

peso polvere 0,4u0 g. 

Velocità i n i z i a l e i n MA.3 53 -̂JO m/sec 

Velocita i n i z i a l e i n p i s t o l a 365 m/sec. 

Le P a l l o t t o l e sono i n ottone s i a l l c per mantello esterno 
v -

( f u l l . j a c k e t e d ) e nucleo i n piombo i n t e r n o . I l mantello è 

r i b a l t a t o s u l fondello con cercine arrotondato con spessore 

d i mm 1,00, e l a base nude, del nucleo d i piombo è d i formas 

subemisferica. Le cartucce per l'esportazione destinate 

s.o e s e r c i t i s t r a n i e r i d i regola portano come quelle per 

f o r n i t u r a m i l i t a r e i t a l i a n a l a 'sigla GFL poi i l modello 

'̂ -38 e l a data d i fabbricazione per operare r e v i s i o n i perio 

•Q-icne u t i l i ad impedire a a l f u n z i o n i d'armi automatiche e se 
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mi automati-che.- Alcuni l o t t i d e s t i n a t i per armi automatiche 

d i f o r n i t u r a - non ad e s e r c i t i r e g o l a r i od a organiszazioni 

p a r a s t a t a l i , i f o n d e l l i dei bossoli possono anche essere 

p r i v i dell'anno d i fabbricazione, come i l caso dei bo s s o l i 

r e p e r t a t i . Le cartucce vendute a l l ' e s t e r o d a l i a GFL per , 

scopi c i v i l i ( p e r p i s t o l e semiautomatiche c a l i b r o 9 mm 

Par a b e11um)i n quei paesi ove t a l e munizionamento è consen

t i t o (Germania, Granbretagna, Francia, Svizzera,Austria,USA,et 

ha l a p a l l a placcata i n metallo colo oro r o s s o ( g i l d i n g ) e 

su l f o n d e l l o del .bossolo è l a . s c r i t t a ;:GFL .9 Parabellum" 

per l e cartucce per l'Europa e "GFL 9 Luger". per l e cartuc 

ce destinate a g l i , S t a t i U n i t i D'America. 

Fabbriche s t r a n i e r e ed europee c i t a l i cartucce usano 

assemblare p r o i e t t i l i con due pesi d i v e r s i a seconda se 

cartucce d i destinazione europea oppure d i destinazione 

USA o per i l Regno Unito : i n f a t t i per ìe cartucce europee 

s i p r e f e r i s c e l a p a l l a da 7,45/7,50 g.(Sakc,Korina,Metal! 

werken,etc)per quelle destinate a l mercato americano l a 

p a l l a da 8,00/8,05 g.(Geco,Remington, Peters,Winchester, 

western,Federai,COI,Dominion,Fiocchi esport;Smith è Wesson, 

4-̂ , e t c ) . Talune fabbriche svedesi e americane, per u s i d i 

caccia e l e g i t t i m a difesa od u s i d i polizìa adottano pure 

pari e d i t i p o espansivo del t i p o s o f t point(punta s o f f i c e 

'-'ssra con i l mantello non presente ne 11 'ogiva)oppure holiov; 
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p o i n t ( p u n t a cava)dotate d i una wounding oower molto a i t a . 

Di t a l i cartucce, se ne videro impiegate n e l l ' o m i c i d i o .del 

giudice Occorsi© avvenuta i n Roma con l'impiego d i un mitra 

Ingram :iF 10. 

I n q u e s t i u l t i m i tempi l a G i u l i o Fiocchi.ha f a b b r i c a t o e 

fa b b r i c a cartucce con c a r a t t e r i s t i c h e u n i f i c a t e NATO,idonee 

ad. essere impiegate i n t u t t e l e armi corte e quelle a r a f 

fica(machine p i s t o l ) i n dotazione a i paesi del Patto A t l a n t i c 

T a l i cartucce presentano sul fondello non più i l marchio • 

GPL 9^33 e la.data d i fabbricazione, ma GPL G.e data f a b b r i 

caz'ione(il cerchio con l a croce è i l simbolo d e l l a PAIO). 

Due. b o s s o l i s p a r a t i con l a p i s t o l a d e l l o Jozzino erano d i 

t a l e t i p e . 

b) 7.63 mm Parabellum^7, £5x22) 

Cartuccia anche conosciuta con i sinonimi: 

.5C Luger 

.30 Parabellum 

7.85 Luger 

-i-'S. c a r t u c c i a è l a più vecchia d e l l a serie Parabellum i n 

quanto venne brevettata nel 18-98 d a l l a DWK dall'ingegnere ' 

lo p r o g e t t i s t a ? ) d e ! l a ditta.Georg Lueger. r i s t r u t t u r a n d o una 

ca r t u c c i a già i n commercio quale l a 7» 65 mm Brorchardt. 

- i e l 1903 l a Svizzera adottò l a p i s t o l a Parabellum/Luger 

moo 1900 e da a l l o r a ad oggi sono molte l e armi che hanno 



5 0 
7 -

' "V • 

camere , a car t u c c i a idonee .-a -contenere l a 7,65 mm Parabellum. 

I n t a l e c a l i b r o esistono pure armi automatiche q u a l i la-

tedesca Bergmann MP18,la finlandese Suorsi M2S, l a svizzera 

SIG MP1934,tutte armi antecedenti alla.adozione m i l i t a r e 

del 9 mm- Parabellum,per - t u t t e l e armi i n dotazione«. 

Molte p i s t o l e semiautomatiche che sono camerate normalmente 

per i l 9 mm Parabellum e d i destinazione militare,sono 

anche d i norma fabbricate d a l l a stessa d i t t a i n c a l i b r o 7,65 

mm Parabellum per saturare l a r i c h i e s t a d i quei paesi, come 

l ' I t a l i a od i l Belgio ove i l c a l i b r o 9 mm Parabellum non è 

co n s e n t i t o " a i c i v i l i . . 

O l t r e ciò l e armi 9 mm Parabellum m i l i t a r i possono,con l a 

s o s t i t u z i o n e d e l l a canna o 1'intubamento d'essa essere 

trasformate n e l c a l i b r o 7,65 mm Parabellum : ciò è s e m n l i f i 

cato i n quanto i _ diametri del f o n d e l l o d e l l a c a r t u c c i a 

9 mm Parabellum e quella 7,65 mmx Parabellum seno i d e n t i c i 

e v a r i a solo i l diametro d e l i a p a l l a e l a forma del bossolo 

che per i l 7,65 Parabellum è a b o t t i g l i a . 

-̂ e p a l l e GPL d i recente fabbricazione, come quelle r e p e r t a t e 

sono mantellate i n ottone placcato d i metallo color oro ros 

so l . g i l d i n g ) , pesane i n media 6,50 grammi, hanno a mm 5,4-0 

•ai quota a p a r t i r e dal piano del f o n d e l l o una gola z i g r i n a 

t a d i crimpatura s u l bossolo, a l t a mm 1,00 con 39 elementi 

a losanga l a r g h i mm 0,50. I l diametro del p r o i e t t i l e è 

c i mm 7, 79:per g l i a l t r i d a t i rivedere quante detto più 
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sopra per ì ;-datl 'idei b o s s o l i , --'La- c a r t u c c i a i n oggetto ha 

0,320 grammi d i polvere ed ama velocità i n i z i a l e media i n 

p i s t o l a semiautomatica d i 350 m/sec. 

Di questo c a l i b r o sono s t a t i t r o v a t i 4 b o s s o l i . 

c/Calibro 9 mm corto Browning(.9x17) ,,-

La cart u c c i a .-è anche conosciuta con i sinonimi: 

9 mm 1934(9M34) 

• • 9 mm kurz 

9 mm Kisa Brauning 

9 mm Corto 

.380 Automatic (-380 Auto) 

.380 Automatic Colt ? i s t o l ( . 5 8 0 ACP) 

?u f a b b r i c a t a dal 1908 per conto d e l l a Colt Pire Arms Mfg 

per una p i s t o l a d i disegno e brevetto Browning de r i v a t a 

dal modello 1903 Pocket Automatic Pistol.Da a l l o r a ha 

camerate moltissime armi corte che vengono d a l l a f a b b r i c a 

destinate anche a l 7,65 mm Browning(.32 Auto o .32 ACP). 

I n I t a l i a , venne f a b b r i c a t a per u s i c i v i l i f i n o al 1940, poi 

venne considearata munizionamento da guerra e destinato solo 

per l e armi i n dotazione militare.Oggi fabbrica l a 9 mm corto 

browning i n I t a l i a l a G i u l i o Piocchi , l a Bombrini Parodi 

3 e l f i n o ( B P D ) , l a Società Metallurgica I t a l i a n a ( S M I ) ed i l ' 

Idrotecnico Esercito dì Cspua(PEC o PECA). Sul fon d e l l o 

c e r l e cartucce m i l i t a r i o l t r e a l l a s i g l a d e l l a fabbrica 
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l a data, d i .fabbricazione p e r l a revisione e la' •sigla'-,9M34" ' 

che s i g n i f i c a che è destinata a l l e p i s t o l e Eeretta modello 

- -Ul 

I l p r o i e t t i l e ( s i è t r o v a t o un solo p r o i e t t i l e e nessun bos 

solo.'.iè d i t i p o intieramente m a r t e l l a t o , per standard m i l i t a r e 

i n ottone g i a l l o , i l nucleo é i n piombo i n d u r i t o con antimo 

nio(l,50/),pesa mediamente 6, 05 grammi(gli s t r a n i e r i un pò 

più)ha i l corpo liscio,un'diametro massimo d i 9* 02 mm, una 

lunghezza d i 11,40 mm. Nella p i s t o l a Eeretta mod 34 ha 

una velocità i n i z i a l e media.di 280 m/sec con 0,250 .grammi, 

d i p r o p e l l e n t e laminare. La cartuccia'non è inter c a m b i a b i l e 

n e l l e armi camerate per i l 9 mm Parabellum e viceversa. 
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CONSIDERAZIONI {BALISTICHE'E RISPOSTA AI QUESITI. 

• Quando vennero proposti a i S o t t o s c r i t t i i q u e s i t i 

r e l a t i v i a l presente procedimento p e n a l e , i l Magistrato 

ebbe a cura che: 

a) s i r i s a l i s s e dai r e p e r t i b a l i s t i c i a l l e 

armi usate; 

b) s i individuassero l e c a r a t t e r i s t i c h e s i n 

g o l a r i e p e c u l i a r i d e l l e armi e munizioni usate oer poter 

avere una base comparativa u t i l e ad individuare eventuali 

a l t r i u s i delle, stesse armi e munizioni i n a l t r i i e t t i ' c i 

sangue; 

c) s i riuscisse a r i c o s t r u i r e la. dinamica ero 

nelogica dei f a t t i . 

Seguendo questi . i n d i r i z z i i S o t t o s c r i t t i hanno eseguito 

t u t t e l e i n d a g i n i p e r i t a l i che hanno r i t e n u t o u t i l i e neces 

s a r i e ad esaurire i q u e s i t i s t e s s i . 

Dall'esame merceologico, tecnologico,metrico e b a l i s t i 

co d e i 93 bossoli a reperto,è r i s u l t a t o che essi sono s t a t i 

s p a r a t i i n 5 armi diverse tura d'esse sicuramente que l l a 

c e l l o Jozzino ossia l a Beretta M 92S. 

-i- p r o i e t t i l i ed i frammenti d i p r o i e t t i l i r e p e r t a t i sono 

•-elarivamente molto pochi,un quarto c i r c a dei p r o i e t t i l i 



che sarebbero dovuti trovare i r reiasione a l numero dei 

bossoli.Non t u t t i , ( e forse l e maggior p a r t e , n e l l o stato 

come s o n o , a b r a s i , d i l a n i a t i , d e i ormati, scomposti;sono u t i 

l i . e v a l i d i per d e f i n i r e con esattezza l e c a r a t t e r i s t i c h e 

d i classe e p e c u l i a r i d e l l a canna che ebbe a f o r z a r l i , e 

dunque d e l l a presumibile arma. Oltre ciò non è p o s s i b i l e 

fugare un dubbio,e che cioè ì bossoli r e p e r t a t i non siano 

noi t u t t i q u e l l i a f f e r e n t i a l l e cartucce sparate nei f a t t i 

d i c u i è processo. A conferma d i questo dubbio,per esempio, 

c'è i l ritrovamento di. un p r o i e t t i l e i n r i e r o c a l i b r o 9 M 

corto Browning;e potrebbero esserci frammenti dì p r o i e t t i l i 

d i t a l e c a l i b r o che hanno mantello d i spessore e lega i d e n t i 

ca e que l l o del 9 Parabellum) mentre non s'è repertato nes 

sur bosscic i n t a l e c a l i b r o . O l t r e ciò non è da s c a r t a r s i , 

n e l l a confusione del momento,che c u r i o s i abbiano raccolto 

ed asportato bossoli,o che essi c a l p e s t a t i o c a t a p u l t a t i 

ca c o l p i d i scarpa od a l t r o siano r o t o l a t i i n luoghi ove 

poi non sono s t a t i più t r o v a t i ( e s tombino,etc):ed i n f i n e ; 

cne i b o s s o l i p r o p r i o non siano caduti i n t e r r a perchè t r a t 

t e n u t i dentro eventuali horse-e ce ne erano molte-ove era 

t r a t t e n u t a l'arma o l e armi mentre sparavano, 

^t : c a n t r a parte, dopo questa premessa, è p o s s i b i l e anche 

s c i n d e r e che una arma abbia sparato solo pochi c o l p i per 

= »empio q u e l l a inceppata, e d'essa non sono s t a t i r e p e r t a t i 



perchè p e r s i . i r e p e r t i b a l i s t i c i , b o s s o l i e p r o i e t t i l i , 

unico caso abbastanza certo è quelle d el ritrovamento dei 

4 bos s o l i c a l i b r o 7,65 mm Parabellum esplosi da une stessa 

arma,cui è l e c i t o supporre corrispondane i c e r t i 2 p r o i e t 

• t i l i c a l i b r o 7,65 mm Parabellum, d e l l a stessa marca dei bos : 

s o l i , a reperto;ciò almeno f i n o a prova c o n t r a r i a che Veri 

nero usate due armi identiche e stesse munizioni e che 

i b o s s o l i d i una vennero t r a t t e n u t i i n un'sacchetto od i n 

una borsa, ed i p r o i e t t i l i dì una d e l l e due sono andati per 

s i . Pi sicuro, a l l o stato del fatti,"purtroppo non. c'è nulle.;, 

nè è p o s s i b i l e oggi d i r e qualcosa d i più. 

Capèsaido p r i n c i p a l e ed essenziale per l a i d e n t i f i c a 

zicne nei l i m i t i d e l l a ragionata certezza d i una arma,come • 

c a r a t t e r i s t i c h e d i classe, cssra come marca e t i p o , sta nelle, 

possibilità d i poter disporre d i bossoli e p r o i e t t i l i prove 

n i e n t i sicuramente da una stessa arma,anche non r e e e r t s t a : 

i a combinazione dei d a t i d i classe impressi s u i b o s s o l i e 

sui p r o i e t t i l i f o rnisce i parametri comparativi per l a 

diagnosi d i marca e t i p o d'arma. Ciò è necessario perchè 

possono e s i s t e r e armi che presentino identiche c a r a t t e r i s t i 

c n e G i classe su bossoli o p r o i e t t i l i , ma combinate con imprcn 

v € s"a mossolo e p r o i e t t i l e ; contemporaneamentei sé -uè- d i se ostano 

per p a r t i c o l a r i t a l o r a macroscopici.dallo standard di. quel 

is. classe. 
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Nel case i n esame,la possibilità reale d i colLegare p r o i e t 

t i r i con i bossoli r e p e r t a t i è molto l a b i l e , p r o p r i o perchè 

non c'è neppure corrispondenza numerica t r a essi ed i p r o i e t 

p i l i , e p o i non t u t t i i p r o i e t t i l i e frammenti d i . p r o i e t t i l e 

sono u t i l i per l a l e t t u r a dei d a t i c a r a t t e r i s t i c i d i classe, 

A questo punto,per memoria,occorre rammentare q u a l i 

sono i parametri sui q u a l i s i basa l a i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a 

classe d'arma(marea e tipo),tenendo come capisaldc l a r i l e 

Trazione p r a t i c a che t u t t e l e armi identiche per marca e t i p o 

( d i recente fabbricazione standardizsata)reliquano sui-bos 

s o l i e s u i p r o i e t t i l i tracce ed impronte c o s t a n t i mcrfclo 

gi'caxcentei dimensionalmente e topograficamente. 

1) per i bossoli: 

impronte del:a) e s t r a t t o r e ; 

b) espulsore; 

c) percussore: 

d) spallamento e scarreilamento; 

e) rapporto a l c a l i b r o . 

2) per i p r o i e t t i l i : 

. a ) c a l i b r o o diametro; 

b) numero s o l c h i c o n d u t t o r i ; 

c) verso s o l c h i c o n d u t t o r i ; 

d) angolo d i r i g a t u r a : 

e) passo d i r i g a t u r a ; 

f ) larghezza d i solco conduttore. 
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L'esame dei r e p e r t i , b o s s o l i , p r o i e t t i l i e frammenti " u t i l i , , 

è s t a t o basato su t a l i parametri per quante è s t a t o - p o s s i b i l e : 

t a l e esame è r i p o r t a t o nel paragrafo s p e c i f i c o , c u i s i r i man 

da per eventuali d a t i . 

Riguardo a l l e impronte sui bossoli s i è potuto c l a s s i f i c a r e 

una. s e r i e d i fo armi almeno:eccetto quella(o quelle) i n c a l i 

oro 7,6$ mm Parabellum da cui 4 bossoli,e quella i n dotazio 

ne a l povero Jozzino,la' Peretta M92S da c u i due bossoli,per 

l e a l t r e quattro occorre occorre eseguire un esame programmato 

tenendo presente che s'è davanti a ben 87 bossoli c a l i b r o 9mm 

Parabellum, d i v i s i i n 4-9. del primo gruppo, 22 del secondo gruppo, 

• 5 d e i t e r z o gruppo, 8- del quarto gruppo. . 

Scaturisce immediatamente una risposta almeno s u l t i n o d i 

arme, impiegato nel primo e pel secondo gruppo d i b o s s o l i , 

che sono ds a t t r i b u i r s i , senza errore a .-.caricatori d i armi 

-automatiche(mitra o p i s t o l e m i t r a g l i a t r i c i ) dato l ' a l t o nu 

mero. 

i*e armi a r a f f i c a aventi c a r a t t e r i s t i c h e d i p a r t i t a l i da 

r e i i q u a r e s u i bossoli l e impronte osservate sui due gruppi 

0 1 tosse-li possono essere l i m i t a t e già a quelle che presen 

-ano una disposizione topografica e morfologica specìfica 

Quaii eiezione ad ore 6,con estrazione destra,ad ore 2:e l a 

selezione è già severa. 

I ! 
i f.. 
i I 
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Armi a r a f f i c a cor queste c a r a t t e r i s t i c h e eli vivo :dì camera 

del f o n d e l l o d e l l ' o t t u r a t o r e possono essere: 

1) Beretta MF 12; 

2) FKA 1945: 

3) Haeneì MP-41 ; 

4) Schmeisser MP-40; 

5) Tyee 37 (copia cinese deli'US.M5A1) 

S) SIG MP 310. 

A l t r e armi hanno queste caratteristiche,ma l a f i n e s t r a del 

1 - espulsore- r e l i o u a . sul piano dei- fo n d e l l o del bossolo' a l t r a ' 

s u p e r f i c i e che non quella r i t r o v a t a - e d osservata -sui r e p e r t i . 

Tenendo presente che i p r o i e t t i l i e frammenti d i p r o i e t t i l i 

sono con larghe2sa d i selce conduttore d i 3 c l a s s i , o s s i a 

ivn- 1.10/3/20 une. n::- 1,40/1.40 un a l t r o , e 1,6Q/1,7C mm l ' a l t r o , 

e f a c i l e f a r e a l t r a selezione,tenendo pure i n conto che i 

so l c h i conduttori sono 6 e d e s t r o r s i . 

J-i Type 57 ha t u t t e l e canne con 4 p i e n i l a r g h i da .2,46 a 

-, teC mm, pertanto è da s c a r t a r s i a p r i o r i . L o Schmeisser MP 

.40 ha 6 p i e n i d e s t r o r s i ma.larghi 2, OS/2,10 mm, dunque f u o r i 

misura, come pure l ' a l t r o mitra tedesco Haenei KP 41 che 

Pur avendo 6 p i e n i d e s t r o r s i l i ha l a r g h i 1,90/2,00 mm : 

rimangono i n esame i l SIG MP 510,svizzero,con 6 p i e n i destror 

fei a a 1* 50/1,50 mm,il Beretta KP 12 con s e i p i e n i d e s t r o r s i . 

-i,10/i,20 mm,l'PEA 43 con 5 p i e n i d e s t r o r s i da 1,40/1,50 mm. 

•fon po^enao con sicurezza f a r ascendere ad ogni arma i p r o i e t 
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t i l i che potrebbero essere d i una a l t r a d e l l e due r e s t a n t i 

serie d i armi il., problema rimane non r i s o l t o : proveremo ad 

eseguire un processo i n d u t t i v o osservando i pochi p r o i e t t i l i 

a reperto i n funzione, topografica e direzionale l o g i c a con 

i p o s t i ove vennero t r o v a t i i bossoli.lenendo presente che 

l a maggior parte dei bossoli d i queste due c l a s s i sono sta 

t i t r o v a t i i n »B".e "E" d e l l a p l a n i m e t r i a d e l l a p o l i z i a 

s c i e n t i f i c a , s i ha l a v e r i s i m i l i a n z a che i p r o i e t t i l i siano ' 

q u e l l i che colpirono i l povero Rivera, e 1»Alfetta,e che almeno 

al c u n i d i essi.possano essère u t i l i per 1 1 estrapolazione. 

I l novero Rivera ebbe 2 p r o i e t t i l i c a l i b r o 9 mm Parabellum 

con larghezza 1,10/1,20 mm ed uno con larghezza 1,60mm(oltre 

a l p r o i e t t i l e y,55 Parabellum ed a l t r i non d e f i n i b i l i ) : 1 ' a l f e t 

T-Ì lasciò repertare solo frammenti i n d e c i f r a b i l i ed un pr o i e t 

t i l e con larghezza dì solco.conduttore 1,40/1,5-Cmm. 11 povero 

cozzine.che s i trovava i n d e f i l a t e con l ' a l l e t t a ebbe v a r i 

p r o i e t t i l i con larghezza 1,10/1,20 o l t r e che da 1,60 mm. 

Questa rilevazione,che ha valore puramente r e l a t i v o , n o n d i 

certezza od almeno d i buona probabilità,fà r i t e n e r e che i 

A s s o l i Provati i n "B" ed i n "K" siamo d a n a t t r i b u i r s i ad 

U t l s' P i s t o l a m i t r a g l i a t r i c e MP 12 Beretta, almeno q u e l l i del 

>U-LÌÌÌC gruppo, i n quanto sembrano possedere una impronta a 

^ ~ i l C d £ f i a testa dell'espulsore,propria dell'arma sospet 

— .a. ±-er i bossoli con c a r a t t e r i s t i c h e s i m i l i (secondo grup 

d ~ r E a ) - diversa e dismorfica. l a impronta dell'espulsore 
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Potrebbe f a r propendere per una FNA 4J od una SIG M? 310,o 

a l t r a arma automatica a percussore fisso,non nota a i S o t t o s c r i t 

t i : t u t t o ciò con l a r i s e r v a espressa i n capo a l l a discussione. 

I bo s s o l i appartenenti a l terzo gruppo dimostrano una 

provenienza da una arma non facilmente catalogabile a causa 

d e l l e due tracce binate e o p p o s t e , v e r t i c a l i , s u i piano del 

fon d e l l o del bossolo.!'esame poi del cratere dì percussione 

con l a r i l e v a z i o n e c a r a t t e r i s t i c a dovuta ad un percussore 

mobile i n c u l a t t a d e l l ' o t t u r a t o r e , e non f i s s o corse l e a l t r e 

armi già esaminate precedentemente, lascerebbe a d i t o a r i t e 

nere- che s i a i l caso d i una p i s t o l a semiautomatica p i u t t o s t o 

eie dì una p i s t o l a m i t r a g l i a t r i c e . I l non poter con esattez

za r i c o l l e g a r e p r o i e t t i l i con t a l i b o s soli, per leggerne con 

giuntamente l e impronte d i classe d!arma,non rende p o s s i b i l e 

fare una diagnosi d'erma. Possono l a s c i a r e tracce d i t a l e 

po, 12a sene ermi munite di percussore f i s s o , l a S t e r l i n g / 

>"aéchett inglese, i l Kaiser 54 ..e precedenti, danése^-, l o Steyr 

- c l o t h u r r 34 s v i z z e r o , i l NAT 49 f r a n c e s e , i l Kpist M45 svedese 

e ---erse a l t r e p i s t o l e m i t r a g l i a t r i c i o mitra a noi non note, 

vnica arma ad avere due espulsori a p p a i a t i con percussore 

--sso e l a Madsen,mentre l a cecosclovacca Samoral 68 ( v a r i e 

ta più pesante d e l l a ?z 61 meglio nota come "Skorpion")ha 

i u s espulsori e i l percussore mobile:ma questa ult i m a arma 

"• a c C i S d u e impronte binate a scalino e t r i a n g o l a r i ed ha 

estrazione superiore. Non è p o s s i b i l e , a l l o s t a t o dei f a t 



t i non è p o s s i b i l e d e f i n i r e con.-esattessa-..nulla. 

I l quarto gruppo d i bossoli hanno impronte che s i r i c o l l e g a 

no a quelle dei pri m i due gruppi,ed i n -modo.più.spiccato a l 

seconde gruppo. Anche qui vaie i l discorso f a t t o per i pri m i 

due gruppi,con l a d i f f e r e n z a che non è a f f a t t o p o s s i b i l e 

con-esattezza .allocare e r i s a l i r e dai luoghi dei bossoli 

a l l a eventuale t r a i e t t o r i a dei p r o i e t t i l i ed a l l e c arette 

r i s t i c h e d'essi:dalla ubicazione .Stando a i b o s s o l i t r o v a t i . . 

v i c i n o a l cadavere d i dozzine s i avrebbe l ' i d e a che l'arma 

esplose, c o l p i , e da una parte e- l ' a l t r a d e l l a Piar 130 e 

d i qui sembrerebbe che i p r o i e t t i l i possano essere e q u e l l i 

centro l o Jozzino e q u e l l i contro Leonardi, e contro l i z z i 

e questi sene per l o più con s o l c h i c o n d u t t o r i da mm 1,60. 

Ter i b o s s o l i d e l l a - p i s t o l a d i Jozzino non c i seno problemi. 

Per i b o s s o l i c a l i b r o 7,55 Parabellum ed i p r o i e t t i l i con 

t r a c c i a da 1,10/1,15mm d e l l o stesso c a l i b r o s i r i e n t r a n e l l o 

standard d e l l a Beretta 52 e d e l l a francese MAg P15. 

4J- cartucce usate sono t u t t e d i fabbricazione i t a l i a n a d e l l a 

f l u i r e Fiocchi d i lecco:di standard m i l i t a r e i t a l i a n o l e 

? mm Parabellum r e c a n t i l e date(69;70;73;77)e non d i standard 

tìAiitsre i t a l i a n o quelle senza data sempre i n c a l i b r o 9 mm 

-^-aDeliua. Le cartucce c a l i b r o 7,65 Parabellum sono d i t i p o 

S m e r c i a l e e non m i l i t a r i . 

l i . ss 

. ~-̂ <s. .uinamica dei f a t t i è p o s s i b i l e formulare una. i p o t e s i • 
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s u l l a base dei r i l i e v i e dei r e p e r t i t r o v a t i n e i l u o g h i e 

con l'esame dei f o r i dei p r o i e t t i l i s u l l e c a r r o z z e r i e , s u i 

muri,etc e s u i cadaveri. Tale dinamica già è s t a t a esposta 

nel paragrafo d e l l e n o t i z i e d i genericaCpagg 2/5/V5/6). 

In.ogni modo s i può r i c a p i t o l a r e : • • -

I l l i c c i ed i l Leonardi erano n e l l ' a u t o F i a t 150 del p r e s i 

dente Fioro, rispettivamente i l guidatore i l primo e passeggero 

a n t e r i o r e i l secondo :1'onorevole Moro era dietro' ed occupava 

i l posto s i n i s t r o . I l R i v e r a ( a u t i s t a ) , l o Zizzi(passeggero 

anteriore>e l o dozzine.(passeggero posteriore a destra)erano 

i n una A l f e t t a d i scorta che seguiva l a F i a t 130 a breve 

distanza. Lavanti a l bar O l i v e t t i una auto F i a t lj?8 g l a n d i 

n i era con targa Ci?, frena improvvisamente, e l'auto del p r e s i 

e ~- "̂ v ° - c. Tv" ero che l a seguiva l a tampona dopo aver t e n t a t o d i 

deviare verso destra, fientre d a l l ' a u t o f i a t 128 ne escono 

eue persone,tra cui una donna(pare)che s i avvicinano ognuna 

c a l i a sua parte a l guidatore ed a l passeggero anteriore,ed 

immediatamente aprono i l -fuoco attraverso i v e t r i con p r e c i 

Siene topografica p e r f e t t a i n modo da risparmiare d i c o l p i r e . 

con p r o i e t t i l i e frammenti d i vetro l'onorevole che era d i 

e ero. Chi sparò a l P i c e i l o fece con direzione avanti d i e t r o 

s i n i s t r a destra r i s p e t t o l'auto c o l muso verso v i a Stresa: 

sparo a l neonardi l o fece leggermente d i e t r o avanti,destra 

- - ' - - t r a . a l i c o casso, proprio per non c o l p i r e i l compagno che 
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s i trovava a s i n i s t r a d e l l ' a u t o . Contemporaneamente dal 

marciapiede s i n i s t r o partivano almeno due r a f f i c h e molto 

lunghe d i c o l p i che erano d i r e t t e a l l a A l f e t t a che seguiva, 

e immediatamente i l Rivera veniva c r i v e l l a t o d i c o l p i . 

Lo Jozzino e l o Z i z z i fecero -;a tempo ad uscire f u o r i . 

Lo Jozzino impugnando l a sua p i s t o l a riuscì prima d i essere 

c o l p i t o da un fuoco i n c r o c i a t o da parte d i c o l u i che sparò 

a l l a A l f e t t a . e da quelle che sparò a Leonardi -da v i c i n o , 

a. sparare due c o l p i verso g l i a s s a l i t o r i . Lo l i z z i venne 

anche l u i centrato e poi morì a l P o l i c l i n i c o Gemelli. 

Kon è ben d e f i n i t o ma una a l t r a persona eppure uno d i q u e l l i 

Che aveva già sparate con una arma 9 Parabellum, estrasse l a 

r i s t o l a e sparò,per finirà lì Rivere e; 

1 R i c c i e f e r s ; 

r i pevere Jozzino : i bossoli furono ere v a r i intorno a l tombino1' 

a franco del morto,dunque l o sparatore doveva essere s u l 

marciapiede destro,e,forse quello che sparò a l Leonardi, 

'lare f i n a l e non è comprensibile se non ricollegando un 

•inceppamento d i una a l t r a arma,per esempio automatica,e • 

r*impiego d i una p i s t o l a è cerne ripiego.Durante i f a t t i 

venne esploso anche un colpo d i p i s t o l a Beretta M54(proba 

--.̂ .menpe.) e comunque d i c a l i b r o 9 mm corto Browning. 

direzione d i sparo dovrebbe coincidere con l a zona ove 

vennero esplose l e due r a f f i c h e contro 1 ' A l f e t t a . 
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CONCLUSIONI 

7'esame dei r e p e r t i , ! sopralluoghi, l e i n d a g i n i tecniche 

anche strumentali hanno permesse d i indurre e dedurre Quanto 

•è stato r i p o r t a t o n e l l a presente relazione p e r i t a l e che è 

i l contenuto d i quanto i Sottoscrìtti credono d i dover r i f e 

r i r e , 

Nel f a t t o d i cui è processo vennero esplosi s c i t i c o i t i 

ma sono relìcuati nei luoghi solo 93 boss o l i che potrebbero 

essere pertanto non t u t t i : coi; pure •' i • p r o i e t t i l i r e p e r t a t i 

nei luoghi e nei cadaveri.Questa casualità non he. permesso 

n i formulare una diagnosi esatte ed. esauriente s ul t i p o e 

rrarca d e l l e armi impiegate. A stare a i bo s s o l i , essi r i s u l t a r , , 

capresi ca almeno 5 armi. Una d'esse è certamente I'arma 

c e l l o lessino che ha l a s c i a t o 2 bos s o l i . S u l l e a l t r e armi 

i n . c a l i e r e 9 mm Parabellum è p o s s i b i l e azzardare una i p o t e s i 

cne quella che ha l a s c i a t o 49 bossoli possa essere una Beret 

ì ìLJ l^ 0 s i m i l i a r e . S u l l e a l t r e t r e nascono dubbi non r i s o l t i , 

°^"6 espressi nel t e s t o , c u i s i .rimanda.Una arma i n c a l i b r o 

•'i^e parabellum venne pure usata, sembra con l o scopo d i f i n i : 

& ~ c u n i occupanti l a A l f e t t a d i scorta ed anche q u e l l i d e l l a 

i c o l p i esplosi furono almeno 4, t a n t i i b o s s o l i r i t r o v a 

<=.*-•.,e l a sparatoria venne anche impiegata una a l t r a arma 

* ->~ ne permesso l a repertazione d i bossoli : forse s i t r a t 



t a d i una Beretta M34- i n c a l i b r o 9 mm co r t o : d i t a l e arma 

s'è t r o v a t o un p r o i e t t i l e che ha sfondate i l portabagagli 

d e l l a a l f e t t a . 

La complessità dei f a t t i , e l a numerosità dei c o l p i e s p l o s i , 

l a non completa repertazione dei p r o i e t t i l i , p e r s i c h i sà 

dove.come forse persi-sono.andati a l c u n i bossoli a -causa • 

d e l i e marea dei c u r i o s i che t u t t o calpestavano e r a c c o g l i e 

vane impunemente prima che s i apponessero per giu s t o ordine 

del S o s t i t u t o Procuratore d e l l a Repubblica d i Turno, dr I n f e 

l i s i . transenne per -impedire 1 'accesso.non hanno permesso 

la p e r f e t t a risoluzione tecnica c i r c a l e armi che seno state 

usate. Comunque nel teste sono s t a t i esaminati p u n t i g l i o s a 

niente sia l e c a r a t t e r i s t i c h e d i classe che quelle d i singo 

I p r i t e d i classe i n mede che i n case d i nuova repertazione 

i n a l e n i f a t t i d i sangue od a l t r o e nel ritrovamento d e l l e 

armi usate,sia possibile fare ' i l riconoscimento comparativo, 

me l e cartucce usate ve ne sono alcune che non sono i n do 

t&sione. e destinazione per l e Forze Armate d i terra,mare ed 

a r i a italiane,seppure l a fabbricazione è i t a l i a n a d e l l a 

G i u l i o Fiocchi d i Lecco. 

- - i ritrovamento d i un caricatore per armi Beretta automatiche 

-te a a t t o sorgere i l dubbio che esso sia per l ' e s t e r o . 
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SCHEDA IDENTIFICATIVI ARMA 

Gruppo 4°. 

Calibro:9 mm Parabellum 

Estrazione ; s-ini^fera 

Espulsione : s i n i s t r s - a l t a ( ? ) . 

Percussore : f i s s o 

Esp ulserectasso-destro,a c o l t e l l o 
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SCHEDA IPEKTIPICAPIVA ARMA .' " 

GRUPPO 6 G 

Calibro:7,65 mm Parabellum 

Estrazione : destra 

Espulsione : des t r a - a l t a 

Percussore : mobile 

Espulsore : s i n i s t r o , quadrato 

SCHEMA BOSSOLO 
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1 °Corte d'Assise di Roma 

RELAZIONE DI PERIZIA TECNICO-
BALISTICA-MEDICO LEDALE IN 

MERITO ALL'ECCIDIO DELLA 
SCORTA DELVON.ALDO MORO 

(VIA FAMI) 

• Premessa 

-1) 
Gli avvocati difensori delle parti civili, Jozzino, Rivera, Zizzi e Palma, 

nelle richieste istruttorie, per il proc.pen. a carico di ALDI GINO + ALTRI, 
chiedevano l'ammissione a testi dei periti che si interessarono su incarico della 
Procura della Repubblica di Roma sia dell'esame autoptico delle vittime che del
l'esame balistico dei reperti e della relativa ricostruzione del sequestro dell'on. 
Moro e dell'eccidio della sua scorta, perchè: 

"....potranno deporre sul numero e tipo delle armi e munizioni usate in 
via Fani, sul numero dei colpi esplosi e sulla loro traiettoria; conseguentemente 
potranno riferire circa la posizione degli attentatori, rispetto alle macchine su 
cui viaggiavano VonMoro e la sua scorta, e se la versione fornita dal Morucci 
in ordine alla posizione degli sparatori sia compatibile con i rilievi tecnici da 
loro effettuati..." 

La 1 °Corte d'Assise di Roma, presieduta dal cons.dott.Severino Santia-
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pieni, in data 13 maggio 1993, disponeva la citazione per l'udienza del giorno 2 
giugno 1993 di noi sottoscritti quali periti medico legali e balistici - unici tutt'ora 
viventi - che si interessarono per conto della Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma, sia dell'esame autoptico delle vittime sia dell'esame dei re-

] perti balistici, neU'immediatezza del rapimento dell 'on.Moro e dell 'eccidio della 

sua scorta. 
Nell'udienza del giorno 2 giugno 1993, comparivamo solamente in tre 

(Merli, Ronchetti come medici legali ed Ugolini come balistico), e la Corte ci 

conferiva "...l'incarico peritale sul quesito inerente l'attività svolta dai vari au

tori dell'eccìdio e del sequestro a seguito delle dichiarazioni rese da Morucci 

contenute nel memoriale, tenendo presente i reperti e gli elaborati della Poli

zia...." 

Ricevevamo anche l'invito a ricomparire all'udienza del giorno 30 giu
gno 1993 alle ore 9.30, con l'impegno di depositare l'elaborato entro il 26 giu
gno 1993. 

-2) 

Al fine di adempiere razionalmente al nostro mandato - ognuno per la 
propria diretta competenza professionale - ottenevamo la copia delle parti del 
ed. "memoriale Morucci", ove risultano le descrizioni del fatto secondo la ver-

~J sione dello stesso Morucci. Richiedevamo, ed ottenevamo anche le fotocopie 

delle nostre perizie del tempo (con gli allegati) e dei rilievi tecnici eseguiti duran
te il sopralluogo da parte della Polizia Scientifica sotto la direzione del compian
to v.questore dottor Giuseppe Pandiscia. 

Data la importanza e la mole del materiale da riesaminare e rielaborare, 
uno di noi (Ugolini) a vari turni, accedeva presso la cancelleria della 1° Corte 
d'Assise di Roma, per esaminare e ricontrollare tutta la documentazione ritenuta 
necessaria a completare le risposte ai quesiti, richiamando anche dal magazzino 
dell'archivio a Rebibbia, varia documentazione anche fotografica. 
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• "Memoriale Morucci" 

-1) Dinamica così come raccontata da Morucci 

Dal testo del ed."memoriale Morucci" rileviamo dalla pag.29 il paragra
fo " L'azione di via Fani " che descrive - secondo la versione del Morucci stes
so - come sarebbero andati i fatti. 

"... sul luogo dell'azione... erano presenti uomini ed auto nel modo se
guente (partendo dalla parte alta di via Fani scendendo verso l'incrocio fatale 
con via Stresa.... omiss..." (si descrivono le posizioni delle autovetture). 

Sulla dinamica della sparatoria si danno lumi sulle armi usate e da chi 
furono usate (cfr.pag.30 e segg.): 

".... Io (Morucci, n.d.r.) ed i bierre n.7, 8 e 9 (dal basso Fiore, 

Gallinari e Bonisoli), portatici sulla strada, abbiamo sparato contro gli uomini 

della scorta di Moro in modo da evitare che venisse colpito Aldo Moro. 

Io (sempre Morucci, n.d.r.) ed i l bierre n.7 (Fiore) abbiamo sparato 
contro gli uomini a bordo della 130 (ossia Leonardi al posto del passeggero e 
Ricci alla guida, n.d.r.). / bierre nn 8 e 9 ( Bonisoli e Gallinari) hanno sparato 
contro i tre uomini che erano sull'Alfetta di scorta (Zizzi, Jozzino e Rivera, 
n.d.r.). 

Nella azione si sono inceppate diverse armi tra cui l'FNA 43 in mio 

possesso (a Morucci, n.d.r.) e VMP12 in possesso di uno degli'altri tre uomi-

"ni (Fiore che sparava anch'egli sulla 130). 

In conseguenza dell'inceppamento della mia arma (ossia la pistola mi
tragliatrice FNA 43, n.d.r.) per non intralciare gli altri, mi sono portato verso 
via Stresa ed ho impiegato del tempo per disinceppare l'arma. Subito dopo 
sono tornato accanto alla 130 ed ho sparato altri colpi (dunque sempre con la 
FNA 43, n.d.r.) ma l'auto era già ferma omiss... / bierre 8e9 (Gallinari 

e Bonisoli) usarono anghe le pistole in loro dotazione perchè si incepparono 
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anche i loro mitra omiss.... 
A seguito di alcune risultanze dei rilievi effettuati in via Fani, bisogna 

aggiungere che molto probabilmente il bierre 8 (cioè Bonisoli) che era /' ultimo 

verso l'alto dei quattro avieri, dopo l'inceppamento del suo mitra (Morucci dirà 

poi a pag.35'che si trattava di una altra FNA 43, n.d.r.) ha sparato con la sua 

pistola ( Morucci dirà poi a pag.35 che si trattava di una semiautomatica Beretta 

modellò 51 calibro 7.65 mm Parabellum, n.d.r.) contro l'agente Jozzino - aiu

tato in questo forse anche da Gallinari - e dopo girato dall'altro lato dell'Alfetta 

sparando ancora altri colpi contro i suoi occupanti. Una volta sull'altro lato di 

via Fani è probabile che sia ritornato al 128 bleu passando da quel lato. 

Essendo stati ritrovati dei bossoli calibro 7.65 Parabellum, e lui era l'unico ad 

avere in via Fani una arma di questo calibro (ossia in 7.65 mm Parabellum, se

condo il Morucci) alla base dell'alberello sito in prossimità dell' incrocio, è pro

babile che sempre lui abbia esploso dei colpi contro il teste Marini. Mentre si 

può escludere che da lì abbia sparato altri colpi contro il maresciallo Leonardi, 

sia perchè la linea di mira era impedita dalla Mini Morris, sia perchè su quella 

linea di tiro si sarebbero trovati Moretti, Fiore e Seghetti che stavano caricando 

Moro sulla 132..." 

-2) Le armi usate nell'eccidio, secondo Morucci 

Alla pag.35 del ed. "Memoriale Morucci" si indicano quali armi sareb
bero dovute essere usate per compiere materialmente l'eccidio della scorta del
l'on.Moro. 

Riferirà appunto il Morucci che: 
"...Le armi usate in via Fatti erano le seguenti: 

-un FNA in mia dotazione; 
un M12 (Fiore) ' ; 

' dovrebbe trattarsi delta pistola mitragliatrice Beretta MP 12 erroneamente chiamata M12, che è invece co
munemente riferibile ad altra arma semiautomatica... 
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una TZ45 (Gallinari); 

un altro FNA 43 (Bonisoli); 

un MAB 38142 (Moretti), che non ha sparato. 

Oltre ai mitra, i vari componenti del nucleo avevano le pistole automa

tiche in dotazione personale: 

- una S&W39 (di Gallinari che ha sparato dei colpi); 

- una Beretta 51 cal.7.65 2 ( che ha anch'essa sparato dei colpi); 

- tre Browning HP3 (di Moretti, Morucci e Fiore. Pistole queste che 

non hanno sparato). 

Altre armi portate dai restanti componenti del commando, ma non usate 

(cioè che non hanno sparato), erano un fucile automatico caUOMl4 e la CZ 

Sckorpion 7.65 5 , entrambe rinvenute in viale Giulio Cesare (all'arresto mio 

e della Farando) ed in dotazione rispettivamente al n.3 (Lojacono che era sulla 

Fiat 128 e copriva la parte superiore di via Fani) che era in via Fani subito die

tro l'Alfetta della polizia, e la n.4 (Balzerani) che era al centro dell' incrocio. 

& -3) Considerazioni di Valerio Morucci, etc. 

Dalla pag.204 del ed. "Memoriale Morucci", si ritrovano le "Consi
derazioni di Valerio Morucci in merito alle contestazioni sulla ricostruzione dei 
fatti di via Fani" . In questo paragrafo i l Morucci crede di dover esprimere 
personali critiche circa le contestazioni rivolte dall'Accusa in merito alla non cor-

2 

non si riferisce se si trattasse di cameramento per la cartuccia 7.65 mm Parabellum o per altra cartuccia 
omologa. La pistola Beretta mod.51 originariamente venne prodotta in 9x19 Parabellum (=9 lungo), mentre il 
mod.52 venne prodotto per la cartuccia 7.65 mm Parabellum/.30 Luger. Se si, trattò effettivamente di una Beretta 
rood.51, ad essa venne sostituita la canna originale e probabilmente il caricatore... 

la pistola Browning FN HP35 venne fabbricata originalmente per fini militari in calibro 9x19 Parabellum ed in 
|9uito anche per la cartuccia 7.65 mm Parabellum/.30 Luger. Non si riferisce di che calibro fossero tali armi.. 

si tratta della carabinetta Winchester M1 cal.30 M1 
...-S . 

^ . si tratta della CZ Skorpion calibro 7.65 mm Browning/.32 Auto, munita di silenziatore artigianale, che venne 
P'^jata sia per l'omicidio Moro, sia per altri fatti (Publio Fiori, Palma, Coco, Rossi, etc.) così come risultò da pe-
1 6 d l "no di noi ed altre collegiali. 
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rispondenza tra le sue dichiarazioni sulla ipotesi ricostruttiva e l'evidenza dello 
svolgimento dei fatti, desunto dalla repertazione, dal sopralluogo e dalle risul
tanze peritali. 

In particolare il Morucci, contesta il fatto che sulla provenienza degli 
spari : 

"...-a) per contestare la ricostruzione fornita è stato detto che era stato 

rinvenuto un gruppo di bossoli, calibro 9 e 7.65, a destra della 130 su cui 

viaggiavano i carabinieri Leonardi e Ricci e l'on.Moro. Questa affermazione 

non corrisponde a quanto risulta dai rilievi fotografici e dalla perizia anzidetta. 

-b) non c'era fisicamente lo spazio per un altro sparatore sulla destra 

della 130. Costui peraltro in quella posizione sarebbe stato raggiunto dai colpi 

sparati dalla sinistra dell'auto, oppure avrebbe egli colpito gli altri sparatori, se 

avesse sparato perpendicolarmente all'auto. Se invece avesse sparato obliqua

mente a sinistra - verso il retro dell'auto - avrebbe potuto colpire sia l'onMoro 

sia coloro che sparavano sull'Affetta. Oppure se, per evitare ciò, avesse spara

to obliquamente in avanti - cioè leggermente arretrato rispetto ai sedili anteriori, 

i suoi colpi avrebbero infranto il parabrezza anteriore della Fiat 130, rimasto in

vece intatto ( vedi foto 81 e 5). 

-c) risulta dalle perizie commissionate dal dottJmposimato che a via 

Fani hanno sparato 6 armi: quattro mitra e due pistole. Come già da me dichia

rato, e come si trova riscontro nel resoconto sull'azione del fatto dal Fiore a 

Peci, le pistole furono usate da due brigadisti solo dopo l'inceppamento dei ris

pettivi mitra (ciò è confermato dalla contemporanea presenza, dalla parte sinis

tra dell'Alfetta, sia dei bossoli di mitra sia della maggior parte di quelli delle 

due pistole identificate. Quindi dato che le armi utilizzate sono state sei e che 

due di queste sono state impiegate da chi già aveva usato il mitra, ne consegue 

che gli sparatori come detto sono stati quattro. Ne consegue ancora che quals

iasi bossolo, ovunque sia stato trovato, può essere stato esploso soltanto da 

una di queste quattro persone. (Dato che gli avvocati diparte civile che hanno 

sollevato la questione del numero dei brigadisti in via Fani, non hanno fatto 

menzione di bossoli diversi da quelli delle sei armi indicate nella perizia). Gli 
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sparatori sono quindi stati solo quattro come da me dichiarato. 

-d) il maresciallo Leonardi e l'appuntato Ricci, sono stati colpiti dai 

colpi sparati da due mitra calibro 9, le stesse armi che hanno lasciato i propri 

bossoli vuoti dalla parte del Bar Olivetti. Nessuno dei due, come risulta dalle 

perizie, è stato raggiunto da colpi calibro 7.65 di pistola (corrispondenti cioè ai 

bossoli che si dice siano stati rinvenuti sulla destra della fìat 130). quindi sep

pure qualcuno avesse sparato dal lato destro di via Fani, non avrebbe co

munque sparato contro Leonardi e Ricci. 

-e) è certo che le due persone che hanno sparato sull'Alfetta e che 

quindi hanno ucciso anche Jozzino, si sono subito dopo portate sulla destra 

dell'auto esplodendo degli altri colpi dall'alto in basso, come risulta dalle peri

zie (pag.8 relazione). Ma su questo nessuno mi ha rivolto domande. Anche 

questi bossoli sono stati rinvenuti, ovviamente, sulla destra delle auto.E spa

rando da quella posizione i bossoli sono necessariamente stati proiettati dalla 

espulsione ancora due o tre metri in più verso la Fiat 130, probabilmente tra 

questa e la Mini giardinetta lì parcheggiata, se non addirittura tra la Mini ed il 

marciapiede (pag.ll relazione gruppo bossoli S&W,foto 5 allegata). 

- f ) sono stati rinvenuti proiettili nella parte interna della 130 dal lato del 

maresciallo Leonardi - provenienti quindi dalla sinistra dell'auto - mentre non 

ne sono stati rinvenuti dalla parte dell'appuntato Ricci (provenienti cioè dalla 

parte destra dove secondo alcuni avvocati si sarebbe trovato un altro, o più 

sparatori). Parimenti in atti dei rilievi sono stati rinvenuti moltissimi franvnenti 

di proiettili sulla parte destra di via Fani e nei muri dei palazzi ivi prospicienti, 

alcuni all'interno degli appartamenti che affacciavano su quel lato ( pagg 11 e 

12 relazione). Mentre nel punto ove era stata fermata la 130 non risultano es

plosi colpi dalla sua destra verso sinistra, perchè sui muri e sul piano stradale 

da questo lato non è stato repertato alcun proiettile nè frammento, e se si fosse 

sparato verso quel lato - cioè dalla destra della 130 - se ne sarebbero trovati 

j s : così come dall'altro. 

-g) al centro dell'incrocio risulta rinvenuta una cartuccia di mitra ine
splosa. Ciò in esatta corrispondenza di quanto da me dichiarato sull' inceppa-

m 
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mento del mitra da me usato e sul suo disinceppamento operato al centro del
l'incrocio (vedi lettera Gpag 12). Risulta quindi anche dai rilievi e dalle peri
zie, priva di fondamento l'ipotesi suggestiva che qualche altro brigatista abbia 
sparato sulla Fiat 130 dal suo lato destro. 

Vorrei infine far notare alla corte che, come già detto, due brigadisti, 
conteggiato il numero totale delle armi impiegate, hanno sparato contro gli oc
cupanti dell'Alfetta e che di conseguenza non più di due hanno sparato alla Fiat 
130..." 
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Nell'immediatezza dei fatti, il prof. Marracino (che era di turno esterno), 
eseguì i l sopralluogo e la prima ispezione dei cadaveri: in seguito, venne nomi
nato un collegio di periti medico legali per compiere gli accertamenti autoptici e 
redigere le rispettive relazioni di perizia. 

I l collegio peritale era formato dai proff. Marracino, Merli, Ronchetti, 
Gualdi e Durante, ma solo due di essi (Merli e Ronchetti) sono sopravvissuti ed 
oggi sono intervenuti per assumere il nuovo incarico di perizia in dibattimento. 

L'esame delle relazioni di perizia, certamente assume nella veste dell'o
dierno incarico, una importanza essenziale perchè permette ricollegare il numero 
dei colpi che attinsero ogni singola vittima, le caratteristiche degli agenti balistici 
e soprattutto l'andamento ed il verso dei tramiti intrasomatici che riportano a 
come e da dove i colpi vennero esplosigli contro. 

Varrà dunque la pena di riportare gli estremi delle conclusioni, riguar
danti gli elementi necessari alla nostra risposta odierna. 

-2) Conclusioni perizia medico legale LEONARDI Oreste 

Il Leonardi era seduto a destra nella 130 Fiat, al posto del passeggero 
sui sedili anteriori. 

3) il soggetto è stato raggiunto da numerosi colpi d'arma da fuoco; 

4) in particolare sono state identificate le traiettorie di 9 proiettili i quali 
hanno percorso differenti direzioni intrasomatiche, 6 con netto orienta
mento da destra verso sinistra, 1 al capo con obliquità più accen
tuata da destra verso sinistra, 2 orientate lungo l'asse perpendicolare del 
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corpo; non esistono elementi obiettivi dal punto di vista medico legale che in

ducano a ritenere che i colpi medesimi siano stati esplosi nell'ambito delle brevi 

distanze, anche se appare verosimile che i colpi che hanno seguito una traietto

ria intrasomatica pressocchè perpendicolare al corpo siano stati esplosi da dis

tanza più ravvicinata; comunque un giudizio definitivo in merito come quello 

relativo al tipo di arma ed al tipo di munizionamento dovrà essere desunto dai 

risultati delle indagini balistiche;...." 

-3) Conclusioni perizia medico legale RICCI Domenico 

I l Ricci era seduto a sinistra nella 130 Fiat, al posto del guidatore. 
( 4 

3) tutte le lesioni riscontrate sul cadavere e quindi anche quelle mortali, 
furono prodotte da proiettili a" arma da fuoco; 

4) questi ultimi, certamente in numero di otto, furono esplosi da arma 

da fuoco ad una distanza entro la quale si produce sul bersaglio il tatuaggio, 

distanza che comunque suole definirsi breve; 

5) tutti i proiettili che hanno attinto il soggetto, hanno avuto una dire

zione da sinistra verso destra, seppure con lievi diverse variazioni di obliquità 

in dipendenza delle modificazioni di atteggiamento della vittima nel corso del 

ferimento..." 

-4) Conclusioni perizia medico legale JOZZINO Raffaele 

Jozzino era, secondo i rilievi, seduto di dietro alla Alfetta, poi uscì e fece 
in tempo a rispondere al fuoco con la sua pistola. 

t i 

4) il corpo di Jozzino Raffaele, fu attinto da 17 proiettili i quali percor-
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sero differenti direzioni intrasomatiche ma tutte con andamento da sinistra 
verso destra seppure con differenti obliquità; la distanza dalla quale furono es
plosi i colpi d'arma da fuoco è da comprendersi nell'ambito delle brevi distan-

-5) Conclusioni perizia medico legale ZIZZI Francesco 

Il Zizzi era seduto davanti a destra dell'Alfetta, al posto del passeggero. 

4) la vittima fu attìnta da tre proiettili i quali trapassarono il corpo stesso 
percorrendo tre distinti tramiti con decorso postero-anteriore ed obliquo dal 
basso verso l'alto; non vi sono elementi medico legali per esprimere valutazioni 
circa la distanza dalla quale furono esplosi i relativi colpi d'arnia da fuoco..." 

-6) Conclusioni perizia medico legale RIVERA Giulio 

Rivera era l'autista della Alfetta di scorta. 

"... 3) il soggetto è stato raggiunto da numerosi colpi d'arma da fuoco; 

4) in particolare sono state identificate le traiettorie di 8 proiettili i quali 

hanno percorso differenti direzioni intrasomatiche, 5 con netto orientamento da 

sinistra verso destra, 3 con orientamento da destra verso sinistra; non 

esistono elementi obiettivi dal punto di vista medico legale che inducano a rite

nere che i colpi medesimi siano stati esplosi nell'ambito delle brevi distanze: un 

giudizio definitivo in merito, come quello relativo al tipo dell'arma e del tipo di 

munizionamento dovrà essere desunto dall'indagine balistica;..." 
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• Perizia balistica 

-1) Prime indagini balistiche sui bossoli 

Neirimmediatezza della sparatoria, uno di noi (Ugolini) venne immedia
tamente condotto sul posto dell'eccidio ed ebbe così modo di eseguire il sopral
luogo e la repertazione in modo abbastanza affidabile con l'ausilio del personale 
del Gabinetto della Polizia Scientifica. 

In questa prima sede venne eseguita la prima catalogazione dei reperti 
rinvenuti sul luogo e sulle autovetture attinte dai proiettili, e si stabilì i l primo 
grippaggio qualitativo e topografico dei vari bossoli"e proiettili secondo uno 
schizzo planimetrico a futura memoria (usato poi per redigere la pianta topogra
fica agli atti alla quale si rinvia). Sulla corrispondenza qualitativa e quantitativa 
dei reperti balistici (bossoli) alle lettere attribuite sul luogo e poi sulle fotografie 
dei rilievi tecnici e sulla planimetria6, si riportano i prospetti, ripresi dalle pagg. 
11 e 12 della prima relazione di perizia (n.b.: i bossoli sono in cai.9 Parabellum, 
eccetto i casi evidenziati, che sono 4, in calibro 7.65 Parabellum). 

GRUPPO "C"(CiyCE/CC/CL/CR/CD/CF/CM/CG/CO) 11 bossoli 
GRUPPO "K" 11 bossoli 
GRUPPO "Z"(ZA/ZK/ZN/ZO/ZT/ZV/ZX/ZZ) 9 bossoli 
GRUPPO "B" 27 bossoli 
GRUPPO "S"(SP/SQ/SV/S) 9 bossoli 
GRUPPO "CRF" 1 bossolo 

dalle lettere attribuite ai gruppi di bossoli, è possibile, osservando la planimetria dei rilievi tecnici della 
Polizia Scientifica e quella rielaborata nella nostra prima relazione balistica, ricostruire approssimativamente ove 
avvennero gli spari. Sulla scorta poi degli elenchi che si riportano dalla classificazione tenuta nella nostra prima 
Perizia balistica, è anche possibile allocare gli spari e le armi impiegate, gruppo a gruppo. 
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GRUPPO "CY"(1 bossolo 7.65 Para+1 bossolo 9 Para) 2 bossoli 
GRUPPO "TO"(tombino) 2 bossoli 
GRUPPO "U" 3 bossoli 

GRUPPO "QXZV"(2 bossoli 7.65 Para) 2 bossoli 
GRUPPO "F/ l" (sotto 130) 3 bossoli 
GRUPPO " M " (marciapiede) 2 bossoli 
GRUPPO "N" 1 bossolo 
GRUPPO "EM" 1 bossolo 
GRUPPO "A/1" 1 bossolo 
GRUPPO "A/2" 1 bossolo 
GRUPPO "VZ" 1 bossolo 

GRUPPO "T" (1 bossolo cal.7.65 Para) 1 bossolo 
GRUPPO "W" 1 bossolo 
GRUPPO "IL" 1 bossolo 
GRUPPO "F/O" 1 bossolo 
GRUPPO "AL/P" 1 bossolo 
GRUPPO "J" 1 bossolo 

Per un totale di 93 bossoli dei quali 89 in calibro 9x19 Parabellum e 4 in 

calibro 7.65 Parabellum. 

I bossoli calibro 9x19 Parabellum (9 mm Lungo) risultavano (pag.13 

op.cit.) con i marchi sul fondello (G.F.L. = Giulio Fiocchi di Lecco): 

1) GFL9M38 969 (= 1969) 
2) GFL 9M38 70 (=1970) 

3) GFL9M38 73(=1973) 
4) GFL 9M38 senza data 

5) GFL 0 77 (NATO 1977)7 

1 bossolo 
7 bossoli 
48 bossoli 
31 bossoli 

2 bossoli 

'provengono dalle due cartucce sparate con la Beretta Modello 92S calibro 9x19 Parabellum dello Jozzino, 
Prima di essere ucciso. 
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• Corte 

I 4 bossoli calibro 7.65 mm Parabellum risultavano recare sul fondello 
la i l marchio "G.F.L.7.65 Parabellum" e l'anello di vernice verde perifericamen
te alla sede della capsula. 

2) Prime indagini balistiche sui proiettili 

In sede di prima ispezione tipologica e metrologica dei proiettili repertati 
sul luogo dei fatti al momento del sopralluogo da uno di noi (Ugolini) 8 e di 
quelli estratti dalle autovetture interessate, si riportano i dati, che si riprendono 
dalle pag.41 e 42 della nostra relazione di perizia balistica disposta dalla Procura 
della Repubblica. 

portiera anteriore dx (provenienti da sn) 2 intieri e due frammentati, 9 Parabel

lum 6dx 1.60/1.70 mm; pianale posteriore dx (opposto a Moro) 2 proiettili 9 

Parabellum 6dx da 1.60/1.70 ed uno 7.65 Parabellum 6dx da 1.10 mm; 

b) nella Alfetta: portaoggetti, uno 9 Parabellum, 6dx da 1.40 mm; por

tabagagli, uno 9 mm corto Browning 6dx 1.10/1.20; 

c) zona retrostante Fiat 128 CD, un proiettile 9 Parabellum non defini

bile; 

d) zona retrostante YAlfetta, un proiettile non definibile; 

e) zona marciapiede via Stresa (lato Mini) un proiettile non definibile 

(9 mm corto Browning?); 

* occorrerà specificare che altri proiettili - oltre quelli ottenuti da uno dì noi (Ugolini) durante il sopralluogo e dei 
quali si riportano qui le caratteristiche identificative - vennero in seguito repertati da parte del personale della 
Polizìa Scientifica, sia dai muri che dentro alcuni appartamenti: altri proiettili ancora vennero poi repertati perchè 
estratti, sempre dalla Polizia, da dentro le strutture delle autovetture attinte. Tali proiettili (in totale 6+21), furono 
consegnati in seguito, a perizia terminata, e furono poi presi in consegna per la nuova perizia collegiale disposta 
dal G.I. dottor Imposimato, ma non vennero utilizzati per microcomparazioni di identità individuale con le armi in 
giudiziale sequestro oggetto di esame della nuova perizia, nè controllati microcomparativamente tra loro o con. 
altri proiettili a reperto, per individuarne le eventuali corrispondenze od identità di provenienza. 

a) FIAT 130: pianale posteriore, uno 9 mm Para 6dx l.60fl.70 mm; 
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f ) appartamento Chiara, 2 proiettili 9 mm Parabellum, uno 6dx da 1.10 

mm; 

g) zona "Y" un proiettile 9 Parabellum, 6dx da 1.101120 mm; 

h) zona "T", un proiettile non definibile ed uno 9 Parabellum, 6dx da 
1.40 mm; 

i) zona "SV", due proiettili 9 Parabelhun, 6dx da 1.60 mm..." 

Da questo gruppo di proiettili si evince che - pur non avendo eseguito 
mai esame microcomparativo per discriminare proiettili che pur aventi uguale 
improntamento per esempio da 6dx e 1.10 mm dei solchi conduttori (ossia 6 
solchi conduttori con andamento destrorso e larghezza di letto da 1.10 mm) po
trebbero essere provenienti da due canne di stessa fattura ma assemblate su due 
armi diverse - i proiettili repertati in questa campagna di sopralluogo, sono attri
buibili a diverse anni di cui: 

- una o più in calibro 9x19 Parabellum con anima di canna rigata con 

6dx da 1.10/1.20 mm; 

- una o più in calibro 9x19 Parabellum con anima di canna rigata con 

6dx da 1.60/1.70 mm; 

- una o più in calibro 9x19 Parabellum con anima di canna rigata con 

6dx da 1.40 mm; 

- una o più armi in calibro 9x17 o 9mm corto Browning (9 M34), con 

canna da 6dx da 1.10/1.20 mm ' ; 
- una o più armi in calibro 7.65 mm Parabellum/.30 Luger, con canna 

da 6dx da 1.10 mm. 

In sede di ispezione delle salme in obitorio, e durante le autopsie, uno di 
noi (Ugolini), presente il collegio peritale medico legale ed il P.M., man mano 
che venivano estratti i proiettili dalle vittime, li catalogava come natura merceo
logica e tipologica (calibro della cartuccia d'origine) ed attraverso esame stru-

9 

di tale proiettile e del probabile (rammento in calibro 9x17, non si hanno tra i reperti i relativi bossoli. 
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mentale, ne identificava le caratteristiche di classe dell'arma che poteva averli es
plosi attraverso le impronte della rigatura (solchi conduttori sul corpo dei proiet
tili, esaminati e misurati strumentalmente e differenzialmente secondo il numero, 
il verso, l'angolo, la larghezza del fondo del letto dell'impronta, etc): di tale ca
talogazione veniva immediatamente fornita copia all'ufficio del Procuratore della 
Repubblica. I proiettili, però rimasero sempre in possesso del prof.Marracino, 
che allora coordinava il collegio peritale medico legale: tali proiettili, seppur di
verse volte sollecitati alla consegna per redigere perizia balistica comparativa, 
non vennero mai acquisiti a corpo di reato (almeno così risulta dalla memoria e 
dall'archivio di uno di noi, Ugolini): l'immatura morte del prof.Marracino, in 
seguito complicò ancor più la ricerca di tali reperti, e non ci è noto se vennero in 
seguito recuperati e confezionati a regolare corpo di reato come gli altri ed esa
minati microcomparativamente, e da chi. 

allora accertato e che cioè (vedi anche quanto riportato su perizia balistica colle
giale disposta poi dalla Procura della Repubblica, pag.42-43 op.cit.): 

"...a) RICCI (autistafìat 130 di Moro): nessun proiettile estratto, tutti 
trapassati (almeno 7 con direzione sn -*• dx): nel taschino della giacca fram
mento probabile di proiettile 7.65 Parabellum 1 0 ; 

b) LEONARDI (a fianco autista Fiat 130 di Moro) estratti 4 proiettili 

9x19 Parabellum, con 6 righe destrorse (6dx) con solchi conduttori larghi mm 

1.60 (due regione dorsale sn; uno regione della spalla dx; uno nel fianco dx); 

c) RIVERA (autista scorta) estratto un proiettile 9x19 Parabellum con 6 

solchi conduttori destrorsi (6dx) da 1.10 mm e due frammenti di cui uno con 

traccia da 1.60 mm (uno emitorace sn; uno polmone dx, frammento in zona ad-

cellare sn): nell'omero destro è invece indovato un proiettile 7.65 mm 

Parabellum con 6 solchi conduttori destrorsi (6dx) larghi 1.10 mm; 

1 0 l'identificazione sommaria del calibro 7.65 mm Parabellum del proiettile riferito al frammento, avvenne attra
verso la constatazione che la lega metallica era differenzialmente di color rosso rame {come i mantelli della Giulio 
Fiocchi di Lecco, da cui il marchio sui 4 bossoli cal.7.65 mm Parabellum/.30 Luger, repertati) e non gialla (ottone) 
come quella dei proiettili calibro 9x 19 Parabellum, da cui tutti i bossoli repertati. 

In particolare, essendo di interesse estremo al fine di rispondere ai que
siti propostici in sede odierna dalla 1° Corte d'Assise, riportiamo quanto venne 
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d) ZIZZI (a fianco autista scorta Alfetta), nessun proiettile repertato 
perchè tutti trapassanti; 

e) JOZZINO (seduto sul posteriore Alfetta) 3 proiettili 9x19 Para

bellum 6dx da 1.60 mm; 4 proiettili 9x19 Parabellum 6dx da 1.101120 mm; 

due frammenti nucleo non identificabili (uno regione ascellare 6dx da 1.10 

mm: uno 6dx da 1.60 mm regione fianco dx; uno da 6dx da 1.10 mm regione 

epatica; uno da 6dx da 1.60 mm regione cavo toracico; uno 6dx da 1.60 mm e 

due da 6dx da 1.10 mm nel fianco dx).." 

Da questa prima discriminazione identificativa di classe improntativa 
(ossia di natura solamente balistica), appare evidente che : 

-1) il Ricci, venne attinto da diversi proiettili ma di uno solo si rileva es
sere di calibro 7.65 mm Parabellum, proveniente da una pistola semiauto
matica; 

-2) il Leonardi venne attinto da diversi proiettili ma di 4 soli si rileva es
sere di calibro 9x19 Parabellum esplosi da una o più armi con canna rigata a 6 
principi destrorsi con pieni da 1.60 mm; 

-3) il Rivera venne attinto da diversi proiettili dei quali 3 calibro 9x19 
Parabellum provenienti da due diverse armi con canne con 6 principi di rigatura 
destrorsi, l'una con pieno da 1.60 mm e l'altra con pieno da 1.10 mm: venne 
anche attinto da un proiettile calibro 7.65 mm Parabellum proveniente da una 
arma con canna rigata con 6 principi destrorsi da 1.10 mm; 

-4) Zizzi, seppure attinto da diversi proiettili, non ne trattenne nessuno, 
e dunque non è possibile sapere che caratteristiche (calibro e geometria della ri
gatura della canna) avesse/avessero l'arma/i impiegate; 

-5) lo Jozzino venne attinto da diversi proiettili calibro 9x19 Parabellum 
di cui 3 provenienti da una arma con canna rigata a 6dx da 1.60 mm e 4 prov-
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nienti da una altra arma con canna da 6dx da 1.10 mm." 

3) Risultanze della prima perizia balistica (Procura della Repubblica) 

Dall'esame delle caratteristiche morfologiche, topografiche e dimensio
nali dell'improntamento dei bossoli calibro 9x19 Parabellum (9 mm lungo), in 
sede della perizia ordinata dal sost.proc. della Repubblica dottor Luciano Infe
lisi, apparve possibile riferire l'impiego di tali bossoli a 5 armi diverse. I motivi 
sui quali venne allora basato questo criterio differenziale, appaiono riportati nel 
testo della relazione in questione, alla quale espressamente si rinvia, anche per 
controllare gli schemi della geometria improntativa e le rappresentazioni ma
crofotografiche dei fondelli. 

Per comodità di consultazione, riporteremo quanto scritto nella nostra 
prima perizia, in merito alla suddivisione per gruppi d'impiego di armi (con l'in
dicazione del rinvio alla macrofotografia tipicizzante la topografia e la morfolo
gia delle impronte sul fondello, e, per ogni futuro riferimento, anche il marchio 
sul fondello): . . 

" per motivi di giustizia, il perito Ugolini, fa rilevare che nè nella prima perizia disposta dalla Procura della 
Repubblica (dott.lnfelisi). nè dalla seconda perizia ricapitolativa disposta dall'Ufficio Istruzione (dottor Impo-
simato), alle quali collegialmente partecipò, si sono compiute comparazioni strumentali sui proiettili estratti dai ca
daveri per verificare a quante armi si ricollegassero i proiettili estratti e raggruppati, in veste provvisoria, solo at
traverso il calibro, il numero, il verso e la larghezza dei solchi conduttori... Va fatto presente che i proiettili di cui 
sopra, non risultano mai consegnati da parte del coordinatore del collegio peritate medico legale, nè per la prima 
perizia nè per la seconda. Vero è che a pag.7 della perizia ricapitolativa disposta dal G.l. dottor Imposimato, un 
paio di anni dopo il fatto, si parla so lo di esame di "...n.6 proiettili e frammenti d i proiettile r e p e r t a t i 
su l l 'A l l e t t a della scorta e n.21 pallottole e frammenti di pallottole cal.9 Parabellum repertat i s u l luogo 
del l 'a t tentato. . . " ed affatto dei proiettili estratti dai cadaveri, certamente importantissimi per poter definire con 
affidabilità e differenzialmente le armi usate. A tal riserva odierna - che potrebbe nella specie essere anche risolu
tiva delle contestazioni sulle armi.selettivamente impiegate per i singoli ferimenti - occorrebbe far riferimento 
Perchè senza il controllo microcomparativo delle impronte, non è possibile discriminare se per esempio due proiet
tili entrambi improntati con 6 solchi conduttori con andamento destrorso e con larghezza di letto da 1.10 mm, es
tratti da uno stesso cadavere, possano provenire da una stessa canna oppure da due canne di due diverse 
armi.... 
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1° GRUPPO (pag. 19-20 op.cit.') 
Indicativamente riferito ad una pistola mitragliatrice Beretta MP12 (pag.59, op.cit): 

fig.l busta "B" numero bòssoli 18 (G.F.L.73) 
idem 8 (G.F.L.senza data) 

fig.7 "N" 1 (G.F.L.senza data) 
fig.20 "ZN" 1 (G.F.L.senza data) 

fig.21 "ZO" - 1 (G.F.L.73) 
fig.22 "ZU" 1 (G.F.L.senza data) 

fig-23 "ZT" 1 (G.F.L.73) 
fig-25 "ZZ" 1 (G.F.L.73) 

fig.36 "K" (G.F.L. 73) 
idem 1 (G.F.L.senza data) 

fig.64 "CL" 1 (G.F.L.73) 
fig.63 "CI" 1 (G.F.L.73) 

fig.79 "CO" (G.F.L.senza data) 

fig.80 "CY" 1 (G.F.L.senza data) 

fig-89 "cadavere" _.. . 1 (G.F.L.73) 
fig-91 "cadavere" 1 (G.F.L.73) 

fig.98 "cadavere" 1 (G.F.L.73) 
(per totali 49 bossoli) 

2° GRUPPO (pag.23-24, op.cit.) 

indicativamente riferito ad una pistola mitragliauice FNA 43 od una SIG MP310 
(pag.60, op.cit.): 

fig.3 busta "SV" numero bossoli 3 (G.F.L.73) 
idem 3 (G.F.L.senza data) 

fig.l 1 "W" 1 (G.F.L.73) 
fig. 13 "VZ" 1 (G.F.L.73) 
fig. 16 "TO" I (G;F.L.73) 
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idem 

fig.34 " I T 

idem 

fig.38 busta "F/r 
fig.44' 

idem 
fig-67 
fig.69 
fig-81 
fig.94 

"A/2" 

"CC" 
"CD" 
"CRF" 
"cadavere* 

1 
2 
1 

numero bossoli 3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.senza data) 

(per un totale di 22 bossoli) 

3Ò GRUPPO (pag.27. op.cit.) 

indicativamente riferito ad una pistola mitragliatrice o semiautomatica, con percussore 
mobile, non bene identificabile per marca e tipo (pag.60-61, "op.cit.) 1 2 : 

fig.9 busta "EM" numero bossoli 1 (G.F.L.70) 
fig.24 "ZK" 1 (G.F.L.69) 
fig.42 "S" 1 (G.F.L.70) 

fig.61 "CG" 1 (G.F.L.70) 
fig.62 "CF' 1 (G.F.L.70) 

fig.93 "cadavere" 2 (G.F.L.70) 
fig.96 "cadavere" 1 (G.F.L.70) 

(per un totale di 8 bossoli) 

4° GRUPPO (pag.30, op.cit.) 

indicativamente riferito ad una delle due armi già indicate al 2°GRUPPO (pag.61, op. 
cit.): 

a perizia depositata, a seguito delle indagini compiute sulla pistola Smith & Wesson modello 39 e modello 
59, per altri episodi, riuscimmo (uno di noi, Ugolini) a catalogare i bossoli del 3°GRUPPO, come appunto sparati da 
una di questi due modelli di pistola semiautomatica: di ciò se ne fece immediata nota al P.M. 
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fig. 19 busta "ZA" numero bossoli 1 (G.F.L.senza data) 
fig.24 "ZK" 

fig.66 "CR" 
fig.65 "CM" 
fig.68 "CE" 
fig.92 "cadavere" 

fig.95 "cadavere" 
fig.97 "cadavere" 

(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.73) 
(G.F.L.senza data) 
(G.F.L.senza data) 

(per un totale di 8 bossoli) 

5° GRUPPO (pag.32, op.cit.) 

indicativamente riferito ad una pistola semiautomatica Beretta Mod.92S, risultata quella 
dello Jozzino (pag.61, op.cit.): 

fig.80 busta "SV" numero bossoli 1 (G.F.L. © 77) 

fig.90 "CY" 1 (G.F.L. © 77) 

(per un totale di 2 bossoli) 

6° GRUPPO (pag.36, op.cit.) in calibro 7.65 mm Parabellum 

indicativamente riferito ad una pistola semiautomatica Beretta Mod.52 (pag.61, op.cit.) 

fig.5 busta "CY" numero bossoli 1 (G.F.L.7.65 Parabellum) 
fig.15 "TO" 1 (G.F.L.7.65 Parabellum) 
fig.40 "QXZU" 2 (G.F.L.7.65 Parabellum) 

(per un totale di 4 bossoli) 

Varrà la pena ricordare che oltre ai bossoli ed ad i proiettili, vennero re

pertati sui luoghi due cartucce calibro 9x19 Parabellum, con evidenti tracce di 

deformazioni da inceppamento: non fu possibile risalire da tali impronte alle ca

ratteristiche di classe dell'arma che li incamerò inceppandosi. Tali cartucce sono 
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riportate (pag.36, op.cit.): 

fig. 101 busta "G" numero cartucce 1 

fig.102- "H" 1 

Osservando le lettere indicative delle buste, si può osservare che per al
cuni casi nella stessa busta (riferita alle specifiche zone di repertazione riportate 
sulla pianta topografica originale della Polizia Scientifica) sono contenuti bos
soli provenienti da gruppi di classe d'arma diversi: ciò sta ad indicare che in 
quella specifica zona furono più armi o più persone a sparare. E' i l caso delle 
buste "CY" (contenente un bossolo 7.65 Para e due bossoli 9 Para, del gruppo 
1° e 5°) e di quelle "cadavere", ossia conteneti i bossoli rinvenuti vicino al corpo 
dello Jozzino. 

In prossimità del cappello dell'Alitalia (lettera "G" planimetria della 
Polizia Scientifica), venne ritrovato un caricatore da 30 colpi marcato L.MP, allo 
stato contenente 22 cartucce calibro 9x19 Parabellum, ossia con presuntive mas
sime 8 cartucce mancanti.Poiché vicino ad esso si rinvenne una cartuccia ine
splosa con segni di estrazione dopo inceppamento da incamerazione (busta "G" 
fig. 101) è da ritenersi che chi usò tale caricatore prima di sbarazzarsene, dovette 
esplodere al massimo 7 cartucce. 

Si ritenne allora che in totale, le armi impiegate potessero essere state al

meno 7: 
• - una pistola mitragliauice Beretta MP12; 

» - due pistole mitragliatrici di identica caratteristica di classe improntativa, 
„ forse FNA 43; 

- una pistola semiautomatica od automatica non identificata per marca; 
- una pistola semiautomatica Beretta M 92S (ritenuta dello Jozzino); 

• - una pistola semiautomatica calibro 7.65 mm Para, Beretta Mod. 52; 
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- una pistola semiautomatica calibro 9 mm corto, Beretta mod.3413. 

Il criterio usato allora si riferì quasi integralmente sull'esame differenzia
le dell'improntamento sui bossoli e con alcuni altri riferimenti extrapolativi. 

Nella specie si tenne conto anche della discriminazione improntativa di 
classe dei proiettili in calibro 9x19 Parabellum e 7.65 mm Parabellum repertati e 
cioè i l ricollegamento tra il numero, verso e larghezza di solchi conduttori im
pressi sui corpi di forzamento. 

Non fu possibile invece eseguire affatto l'esame microcomparativo 
(venne eseguito in obitorio solo quello grossolano metrologico, man mano che i 
proiettili venivano estratti dai cadaveri) delle impronte sui proiettili estratti dai 
cadaveri in tandem con quelli repertati sui luoghi e sulle autovetture, in quanto, 
come precedentemente ricordato, tali reperti non ci furono mai messi a disposi
zione, anche se richesti, da chi li prese in consegna. Rimane così aperto un 
dubbio potenziale che alcuni proiettili, improntati con identiche 
caratteristiche di classe e non di identità individuale, erroneamen
te possano essere stati attribuiti ad una sola invece che a due o più 
armi o che addirittura alcuni proiettili provengano da armi che non 
hanno dato esito, per un qualsiasi motivo, a repertazione di bos
so l i . 

II proiettile ed il frammento di proiettile riferito a cartuccia cal.9xl7 mm 
(9 mm corto o 9M34), pur in assenza delia repertazione di corrispondenti bos
soli, venne classificato come proveniente da una canna di pistola semiautomatica 
di fabbricazione Beretta nel modello 34, o simile. 

Secondo questa prima classificazione, risultarono impiegate 
almeno 5+2 armi, ossia 7, delle quali una la pistola Beretta M92S 
dello Jozzino e pertanto non certamente in mano agli aggressori, in quanto 
poi trovata in terra vicino al cadavere. 

dal fatto d"aver repertato un proiettile certamente calibro 9 corto nel bagagliaio dell'Alfetta. 
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4) Approccio ricostruttivo della dinamica della sparatoria (perizia balistica 

Procura della Repubblica). 

Nella prima perizia disposta dal procuratore della Repubblica presso i l 
Tribunale di Roma, dottor Luciano Infelisi, nelle pagg.62 e 63, riportammo ele
menti su come - attraverso i dati allora in nostro possesso - era possibi
le basare un approccio sulla dinamica dei fatti, ed in particolar modo su come 
avvenne la sparatoria. 

In tale relazione appunto riferimmo - con le riserve già espresse - che era 
nostro convincimento che : 

IN 

Davanti.al bar Olivetti, una auto Fiat 128 giardiniera, con targa CC, 
frena improvvisamente, e l'auto del presidente Moro che la seguiva, la tampo
na dopo aver tentato di deviare verso destra.. Mentre dall'auto Fiat 128 ne 
escono due persone, tra cui una donna (pare) che si avvicinano ognuna dalla 
sua parte al guidatore (RICCI, n.d.r.) ed al passeggero anteriore (LEONARDI, 
n.d.r.) ed immediatamente aprono i l fuoco attraverso i vetri con precisione to
pografica perfetta in modo da risparmiare di colpire con proiettili e frammenti 
di vetro l'onorevole che era dietro (doveva certamente sedere dalla parte sinis
tra della 130, in quanto sull'altra erano accatastate - all'atto del sopralluogo -
molte carte e giornali, n.d.r.). 

Chi sparò al RICCI (autista della Fiat 130: n.d.r.) lo fece con 
direzione avanti -*• dietro, sinistra destra rispetto l'auto col 
muso verso via Stresa. 

Chi sparò al LEONARDI (al posto davanti a destra della Fiat 130: 
n.d.r.) lo fece leggermente dietro -* avanti, destra -> sinistra, alto 

basso, proprio per non colpire il compagno che si trovava a 
sinistra dell'auto. 

Contemporaneamente dal marciapiede sinistro (ossia da presso la Mini 
Morris - punti "K", "B" , "Z", "X" , "N" - e da davanti al bar Olivetti - punti 
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"C", "Q'\ "S", "N" - n.d.r.) partivano almeno due raffiche molto lunghe di 

colpi che erano diretti alla Alfetta che seguiva, ed immediatamente il RIVERA 

veniva crivellato di colpi. Lo JOZZINO e lo ZIZZI fecero in tempo ad uscire 

fuori. 

Lo JOZZINO impugnando la sua pistola riuscì - prima di essere colpi

to da un fuoco incrociato da parte di colui che sparò all'Alfetta e da quello che 

sparò a LEONARDI da vicino - a sparare due colpi verso gli assalitori. Lo 

ZIZZI venne anche lui centrato e poi morì al Policlinico Gemelli. 

Non è ben definito, ma una altra persona oppure uno di quelli che 

aveva già sparato con una arma 9 Parabellum, estrasse la pistola e sparò, per 

finire il RIVERA ed il RICCI, efors'anche il povero JOZZINO: i bossoli furo

no ritrovati intorno al tombino a fianco al morto, dunque lo sparatore doveva 

essere sul marciapiede destro, e, forse, quello che sparò al LEONARDI. 

Tale finale non è comprensibile se non ricollegando un inceppamento di 

una altra aima, per esempio automatica, e l'impiego di una pistola è come ripie

go-

Durante ì fatti venne esploso anche almeno un colpo di pistola Beretta 

M34 (probabilmente) e comunque di calibro 9 mm corto Browning. La direzio

ne di sparo dovrebbe coincidere con la zona ove vennero esplose le due raf

fiche contro l'Affetta..." ' 

Per meglio illustrare la dinamica dei fatti, riportammo in uno schizzo 
planimetrico, allegato alla relazione di perizia, le prosizioni di ritrovamento dei 
bossoli rispetto le auto ed i luoghi, e la indicazione delle angolazioni e verso 
delle traiettorie con le varie origini. 
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• Extrapolazioni ricostruttive della sparato
ria e confronto tra i risultati delle perizie e 
le dichiarazioni di MORUCCI. 

-1) Extrapolazioni peritali 

La dinamica che precede gli spari, appare abbastanza affidabilmente ri-
costruibile. La Fiat 128 giardinetta, frena e tira il freno a mano per costituire un 
blocco rigido (il freno a mano fu ritrovato tirato in sede di sopralluogo): la Fiat 
130 che segue non fa a tempo a frenare adeguatamente e va a sbattere contro la 
parte posteriore della Fiat 128. RIVERA alla guida dell'Alfetta con la scorta 
(ZIZZI al posto del passeggero anteriore a destra, lo JOZZINO nei sedili poste
riori), non si rende conto del fatto e va a sbattere violentemente contro la Fiat 
130, incastrandola contro la Fiat 128 ed impedendo così ogni tentativo di fuga. 

Secondo i testi di allora, dalla Fiat 128 scesero immediatamente due 
• — persone - tra le quali riferirono una donna (che era alla guida) - le quali ognuna 

dalla sua parte aprirono il fuoco incrociato contro l'autovettura Fiat 130, conte
nente l'onorevole Moro, e per autista il RICCI e per passeggero anteriore destro 
il LEONARDI: questi due certamente furono i bersagli più importanti da elimi
nare per impedire la loro reazione (si disse al tempo che il LEONARDI fosse 
stato un istruttore di tiro di guerra e di controguerriglia) ed anche ogni tentativo 
di svincolarsi e portare in salvo la autovettura col prezioso carico. 

Dalle perizie medico legali sui cadaveri del RICCI e del LEONARDI, si 

rilevò che il primo venne attinto da almeno 8 proiettili che trapassarono il suo 
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corpo con andamento da sinistra verso destra 1 4 mentre il secondo venne attinto 
da non meno di 9 proiettili che ebbero traiettorie per 7 da destra verso sinistra e 
per 2 in senso perpendicolare al corpo. In questa osservazione si esplicita il fatto 
che al RICCI almeno 7 colpi furono esplosigli contro dalla parte sinistra della 
Fiat 130, mentre al LEONARDI almeno 7 colpi furono esplosigli contro dalla 
parte destra della Fiat 130. 

Ai fini della valutazione reale delle armi impiegate contro i due, restano -
in via primaria - i rilievi metrologici ed identificativi di classe d'arma eseguiti sui 
proiettili estratti dai due cadaveri e dall'autovettura, in quanto il ritrovamento di 
soli bossoli, seppur indicativo, non potrà mai assumere il valore assolutamente 
probante potendosi, nella specie, essersi verificato o lo spostamento casuale del
la zona di ritrovamento da quella di caduta (per esempio per scaldamento, roto
lamento, rimbalzo, etc.) oppure l'espulsione da una arma affatto utilizzata per 
quel bersaglio pur avente uguale organizzazione di classe improntativa: da non 
sottacere poi che non essendosi repertate al momento le armi usate 1 5 e nè poten
dosi di fatto riferire direttamente un bossolo ad uno specifico proiettile, la inde
cisione identificativa ci rendeva molto cauti. Infatti appare evidente che la cer
tezza del riferimento dell'impiego di specifiche armi nei due ferimenti mortali, 
trova unico riscontro sicuro ed inequivocabile sui proiettili che certamente colpi
rono i due e l'auto Fiat 130 e poi si indovarono permettendone il recupero. 

Sulla Fiat 130 si repertarono 5 proiettili utili e 2 frammenti riferibili a 
canna o canne di arma calibro 9x19 Parabellum rigata/e con 6 principi destrorsi 
con pieni larghi 1.60/1.70 mm, ed un proiettile riferibile a canna di arma calibro 
7.65 mm Parabellum rigata con 6 principi destrorsi con pieni larghi 1.10 mm. 

1 4 le soluzioni di continuo sulle parti nude, riferite agli ingressi, dimostrarono la presenza di tatuaggio, e 
dunque tali colpi vennero esplosi vicinissimi e non attraverso i vetri o le lamiere dello sportello. 

, s in sede di altro incarico peritale collegiale disposto dall'Ufficio Istruzione del Tribunale di Roma, G.l. dr. 
Imposimato (incarico del 27 giugno 1980 per il proc.pen.n.54/80 Gl contro SANTINI Paolo + Altri) esaminammo tra 
le altre una pistola Smith & Wesson mod.39-2 calibro 9x19 Parabellum sequestrata a Gallinari Prospero ed una 
pistola mitragliatrice Beretta MP12 calibro 9x19 Parabellum sequestrata a Falcone Piero, che presentarono ele
menti di identità individuale con alcuni dei bossoli ritrovati in via Fani: come già detto molte volte, non si eseguiro
no però microcomparazioni strumentali tra proiettili in modo che non si ha oggi la certezza del riferimento anche 
dei proiettili a tali armi.... 
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Sul cadavere del RICCI si rinvenne solo un frammento di mantello di 
lega rossiccia (gilding), che differenziandosi macroscopicamente con la lega 
gialla dei mantelli dei proiettili calibro 9x19 e 9x17 d'origine militare usati, 
venne attribuita a frammento di proiettile calibro 7.65 mm Parabellum. 

Dal cadavere del LEONARDI si estrassero 4 proiettili riferibili a canna o 
canne di arma calibro 9x19 Parabellum rigata/e con 6 principi destrorsi con pieni 
larghi 1.60/1.70 mm. 

Essendosi rinvenuti sia sui cadaveri che sulla Fiat 130 solo proiettili cai. 
9x19 Parabellum improntati con 6dx da 1.60/1.70 mm e solo cai. 7.65 mm Pa
rabellum (che non può essere soggetto a confusione per l'origine) appare evi
dente ed incontestabile che per tale episodio vennero usate armi ben definite e 
differenziabili da altre. 

In particolare venne certamente impiegata una pistola semiautomatica 
cal.7.65 mm Parabellum (probabilmente una Beretta Mod.52) ed una od altre 
armi aventi la canna rigata in un modo specifico in modo da riportare automati
camente nella compatibilità o nella incompatibilità di impiego di specifici tipi e 
modelli di armi repertate o sospettate. Per esempio è possibile escludere che 
contro la Fiat 130 venne impiegata una arma calibro 9x19 Parabellum con canna 
Beretta 1 6 (6dx da 1.10/1.20 mm) come anche una TZ45 (6dx da 1.10/1.15 mm 
17 ): rimane invece compatibile l'impiego della FNA43 (6dx da 1.60/1.70 mm18 ) 
o delle Smith & Wesson 39 e 59 (6dx da 1.55/1.65 mm). 

Poiché per i motivi molte volte detto, non fu possibile eseguire una mi
crocomparazione strumentale tra i vari proiettili estratti dai cadaveri e quelli re
pertati sulla Fiat 130 per stabilirne differenzialmente i caratteri di identità indivi
duale di una o più canne, allo stato non è neppure possibile affermare o negare il 

1 6 tati le pistole semiautomatiche mod.51 e 92S e le automatiche MP12 , MAB, M53 e M93. 
1 7 cosi almeno risulterebbe dall'esame di due reperti (Ugolini), provenienti da sequestro non interessante i 

fatti delle B.R., ma non si ha ulteriore conforto metrologico in quanto si tratta di armi oggi rarissime... 

" il valore di 6dx da 1.60/1.70 mm per le canne FNA43 risulterebbe dai tabulati FBI/CLISS ed anche da perso
nali rilievi (Ugolini) su tre armi avute per reperto in casi non collegati alle BR. Per il Krcma (vedi: " Submachinegun 
Identification Notes": J.F.S.,voi.9,n.4,1964) invece le canne da lui esaminate di FNA43 rientrano nello stretto 
standard di 6dx da 1.40/1.42 mm. il chè potrebbe mettere in dubbio la compatibilità di impiego nel caso in specie. 
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fatto che tali proiettili calibro 9x19 Parabellum sicuramente provengano da una o 
più armi con identica geometria della rigatura. Se si dovesse stare al solo rilievo 
che i l RICCI ed i l LEONARDI furono attinti da proiettili provenienti da traietto
rie opposte come origine, potrebbe anche riferirsi compatibile il fatto che venne
ro impiegate almeno due armi calibro 9x19 Parabellum con anima di canna geo
metricamente identica: ma non potrà anche trovarsi la prova che sia stata impie
gata una sola arma prima su una fiancata della Fìat 130 e poi sull'altra. 

Con questo stesso criterio di discriminazione balistica, è possibile esa

minare anche l'episodio dello sparo contro l'Alfettà ed i suoi occupanti. 

Nell'Alfetta si ritrovarono solo due proiettili: uno in calibro 9x19 Pa

rabellum con 6 solchi conduttori destrorsi da 1.40 mm (portaoggetti del cruscot

to) ed un proiettile certamente 9x17 mm (9M34) con 6 solchi conduttori destror

si da 1.10 mm (nel portabagagli posteriore). 
I l RIVERA, fu l'unico a rimanere nell'autovettura durante gli spari, 

mentre sia lo JOZZINO che il ZIZZI, fuoriuscirono e pertanto possono essere 
stati fatti segno di colpi di altre armi che quelle utilizzate per sparare contro l 'Al 
fettà e da direzioni apparentemente diverse (secondo l'orientamento posturale 
tridimensionale del segmento corporeo attinto rispetto la origine della traietto
ria). 

In ogni modo il RIVERA venne attinto da non meno di 8 proiettili dei 
quali "...5 con netto orientamento da sinistra verso destra, 3 con orientamento 
da destra verso sinistra..." così chè è anche possibile affermare che contro la 
vittima, la quale rimase sempre nell'autovettura, vennero esplosi colpi sia dalla 
parte sinistra che dalla parte destra dell'Alfetta, e dunque od in due sequenze 
cronologiche oppure con un fuoco incrociato di due sparatori. 

In sede autoptica vennero estratti al RIVERA un proiettile calibro 9x19 
Parabellum con 6 solchi conduttori destrorsi da 1.10 mm, due frammenti di 2 
proiettili calibro 9x19 Parabellum con solchi conduttori destrorsi da 1.60 mm ed 
un proiettile calibro 7.65 mm Parabellum (omero dx) con 6 solchi conduttori 
destrorsi da 1.10 mm. 
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Appare la compatibilità che il RIVERA possa essere stato attinto da: 

a) un proiettile proveniente da una canna anche della classe Beretta 9x19 
Parabellum, od anche di altre tra le quali anche è possibile includere indicativa
mente quella di un TZ45; 

b) due proiettili provenienti da una canna anche della classe della FNA 
43 o delle Smith & Wesson 39 e 59, in calibro 9x19 Parabellum (e dunque com
patibile con la o le armi che esplose/sero colpi contro la Fiat 130 e contro il 
RICCI ed il LEONARDI); 

c) un proiettile proveniente da una canna anche della classe delle Beretta 
calibro 7.65 mm Parabellum, tale la modello 52 (e dunque la stessa arma usata 
contro la Fiat 130 ed il ferimento del RICCI). 

Dallo ZIZZI non si estrasse alcun proiettile, ma venne colpito nella schi
ena, ossia da dietro principalmente: non si hanno elementi per poter riferire a 
quale arma provenissero gli almeno 3 proiettili che lo ferirono mortalmente. 

Lo JOZZINO venne attinto da almeno 17 proiettili, tutti provenienti dalla 
sua sinistra. In sede autoptica gli vennero estratti 3 proiettili calibro 9x19 Pa
rabellum presentanti 6 solchi conduttori con andamento destrorso e larghezza da 
1.60 mm e 4 proiettili calibro 9x19 Parabellum presentanti 6 solchi conduttori 
da 1.10/1.20 mm. 

Appare la compatibilità che lo JOZZINO possa essere stato attinto da: 
a) 4 proiettili provenienti da canne anche della classe Beretta 9x19 Para

bellum, od anche di altre tra le quali anche è possibile includere indicativamente 
quella di uno o due TZ45 (e dunque compatibili con la o le armi che esplose/se
ro colpi contro l'Alfetta ed il RIVERA); 

b) 3 proiettili provenienti da canne anche della classe della FNA 43 o 

delle Smith & Wesson 39 e 59, in calibro 9x19 Parabellum (e dunque compati

bile con la o le armi che esplose/sero colpi contro la Fiat 130 e contro il RICCI 

ed il LEONARDI); 

Non potrà dimenticarsi che si rinvenne anche 2 proiettili calibro 9x19 
Parabellum caratterizzati da 6 solchi conduttori con andamento destrorso è lar-
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ghezza da 1.40 mm, e particolarmente uno sul cruscotto dell'Alfetta ed uno sul 
marciapiede a destra della Fiat 130 (punto "T"). Tali due proiettili, improntati 
con caratteristiche di classe di rigatura diversa da quelle degli altri proiettili sem
pre in calibro 9x19 Parabellum, potrebbe a ragione far sorgere l'ipotesi che nella 
specie si fosse anche impiegata una altra arma, tale per esempio una altra FNA 
43 del lotto con anima di canna rigata a 6dx da 1.40/1.45 mm come asserito dal 
Krcma. 

Se si vuole oggi - al lume delle accresciute conoscenze e delle esperienze 
dirette ed anche al sequestro di due delle armi presuntivamente usate - ricapitola
re sul numero delle armi impiegate nella sparatoria, attraverso l'esame dei bos
soli e dei proiettili, si potrebbe riferire che si utilizzarono armi che presentavano 
caratteristiche riassumibili di compatibilità con : 

cordato in sede della perizia conclusiva disposta dall'Ufficio Istruzione del 
Tribunale di Roma (G.I., dr.Imposimato, incarico del 27/06/80: cfr.pag.14 e 
15, op.cit. 1 9 ), nell'esecuzione della strage della scorta dell'on.Moro, vennero 
probabilmente utilizzate (a parte il numero dei colpi attribuiti): 

1) pistola semiautomatica Beretta mod.52 cal.7.65 mm Parabellum; 

2) pistola semiautomatica Beretta mod.92S cal.9xl9 Parabellum (dai 
bossoli, la pistola dello JOZZINO); 

" non potrà però sottacersi che in tale perizia si riportò : "... Va precisato che^ i quantitativi dei colpi sparati 
da noi assegnati ad ogni arma, sequestrata oppure no, sono stati dedotti unicamente sulla base delle co r r i s 
pondent i quanti tà d i bosso l i repertati consegnateci e da noi attribuiti attraverso le indagini compara
tive ad ognuna delle stesse armi..." e dunque non anche attraverso l'esame diretto di tutti i proiettili comunque re
pertati... 

1) classe delle canne Beretta 9x19 Parabellum (vedi MP12 e 92S); 

2) classe delle canne TZ45 9x 19 Parabellum; 

3) classe delle canne FNA43 9x19 Parabellum (6dx da 1.40); 

4) classe delle canne FNA43 e S&W 9x19 Parabellum (6dx da 1.60); 
5) classe delle canne Beretta 9x17 (9M34); 

6) classe delle canne Beretta 7.65 mm Parabellum (mod.52). 

In particolare, e ciò andrebbe a riconfermare quanto collegialmente con-
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3) pistola semiautomatica Smith & Wesson mod.39-2 cal.9xl9 Parabel

lum (dai bossoli, quella sequestrata al Gallinari Prospero); 

4) pistola mitragliatrice FNA43 cai. 9x19 Parabellum; 

5) pistola mitragliatrice FNA43 cai. 9x 19 Parabellum; 

6) pistola mitragliatrice TZ45 cai. 9x 19 Parabellum; 

7) pistola mitragliatrice Beretta MP12 cal.9xl9 Parabellum (dai bossoli, 

quella sequestrata a Falcone Piero. 

Va aggiunta una ottava arma, identificata solo attraverso due proiettili20 e 

cioè una pistola semiautomatica Beretta cal.9xl7 (9M34) mod.34. 

-2) Osservazioni sulle dichiarazioni del MORUCCI 

Il MORUCCI nel suo memoriale difensivo, asserisce che l'operazione 
iniziò subito dopo lo scontro tra la Fiat 130 e l'Alfetta della scorta, e che lui, 
FIORE, GALLINARI e BONISOLI, partirono da dietro la siepe davanti al bar 
Olivetti - cioè dalla parte sinistra delle due autovetture - e si portarono sulla stra
da ed iniziarono da soli a sparare. 

II MORUCCI avrebbe impugnato una pistola mitragliatrice FNA43, i l 
FIORE una pistola mitragliatrice Beretta MP12, il GALLINARI una pistola mi
tragliatrice TZ45 ed il BONISOLI una altra FNA43. 

Sempre dalle dichiarazioni di MORUCCI, lui e FIORE avrebbero spara
to contro la parte sinistra della Fiat 130 concentrando i l fuoco sul RICCI ed il 
LEONARDI, mentre il GALLINARI ed il BONISOLI avrebbero sparato (sem
pre contro la parte sinistra) dell'AIfetta della scorta. 

Durante questa prima fase, riferisce che sia la sua pistola mitragliatrice 
FNA43 sia la pistola mitragliatrice Beretta MP12 del FIORE si incepparono. Il 

2 0 la cartuccia cal.9x17 chiamata pure 9 mm corto oppure 9M34 oppure .38ACP, essendo più corta della car
tuccia 9x19 Parabellum, non può essere impiegata in armi di questo calibro e dunque, i due proiettili devono ne
cessariamente provenire da una arma calibro 9x17... 
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MORUCCI si spostò verso l'incrocio con via Stresa per disinceppare i l mitra, e 
lasciò cadere sia una cartuccia che il caricatore difettoso dal quale mancavano 8 
cartucce (almeno 7 esplose), poi ritornò verso la Fiat 130 e seguitò a sparare 
altri colpi con la stessa arma "...ma l'auto era già ferma..." 2 1 . 

Il MORUCCI riferisce anche che essendosi la pistola mitragliatrice FNA 
43 del BONISOLI anch'essa inceppata, questi impugnò la sua pistola semiauto
matica (Beretta mod.5P2 in calibro 7.65 mm Parabellum) e che insieme al GAL
LINARI che aveva anche lui lasciato il mitra per la sua pistola semiautomatica 
(Smith & Wesson mod.39 cal.9xl9 Parabellum), girarono sul fianco destro 
della Alfetta ed esplosero colpi "...contro i suoi occupanti... " a 2 4 . 

Il MORUCCI è categorico "...Essendo stati ritrovati dei bossoli calibro 

7.65 Parabellum, e lui (BONISOLI, n.d.r.) era l'unico ad avere in via Fani 

una arma di questo calibro, alla base di un alberello sito in prossimità dell'in

crocio, è probabile che sempre lui abbia esploso dei colpi contro il teste Marini 

2 1 tale dichiarazione appare certamente erronea, in quanto già al momento dello scontro la Fiat 130 si era fer
mata, e tale momento cronologico corrisponde anche.all'inizio degli spari del MORUCCI... 

"dovrebbe esserci un altro errore in quanto la pistola semiautomatica Beretta in cal.7.65 mm Parabellum è la 
mod.52 a meno che non si trattasse di una Beretta mod.51 alla quale venne sostituito sia il caricatore che la 
canna originale in cal.àx19 Parabellum... 

2 3dovrebbe esserci un altro errore, in quanto sia lo JOZZINO che il ZIZZI uscirono subito dopo gli spari dalle 
porte di destra dell'Arietta e pertanto nè il GALLINARI nè tanto meno il BONISOLI potevano sparare contro gli "oc
cupanti" dell'autovettura ove era rimasto già cadavere il RIVERA, tant'è che non fece neppure la mossa di aprire 
lo sportello... Il MORUCCI non riferisce invece nè della uscita dello JOZZINO nè di quella dello ZIZZI, nè che lo 
JOZZINO esplose colpi contro di toro... 

2 4 il BONISOLI, riferirà (pag.178 memoriale difensivo, che "...nella azione di via Fani fu utilizzato da me un 
mitra Zerbino (che è il nomignolo attribuito alla FNA43, n.d.r.) poi c'era un M12 e gli altri non ricordo.... Erano 
quattro mita... Ci fu una arma che non sparò tra queste quattro.Praticamente in tempi diversi si incepparono tutte 
le armi dei quattro avieri, una, come già detto, proprio no sparò...'. Questa dichiarazione dunque smentirebbe la 
constatazione sul numero delle armi che spararono in via Fani e delle quali si repertarono bossoli e proiettili e 
smentisce anche che il BONISOLI utilizzò pure la pistola Beretta mod.52 in calibro 7.65 mm Parabellum, neppure 
menzionata da quest'ultimo invece 

Relazione di perizia tecnìco-balistica-medico legale sull'eccìdio della scorta dell'on.Moro (via Fani) 

110 



34 
Corte d'Assise di Roma: sezione 1° - Procedimento penale a carico di ALDI GINO + ALTRI, n.41/90 ed. "MORO QUATER" 

LEONARDI. Sia perchè la linea di mira era impedita dalla Mini Morris, sia 
perchè su quella linea di tiro si sarebbero trovati MORETTI, FIORE e SE
GHETTI che stavano caricando Moro sulla 132... " 

In sostanza i l MORUCCI ha sostenuto che le armi che spararono co
munque in via Fani, furono solo 4 pistole mitragliatrici e due pistole semiauto
matiche: ciò appare inattendibile in quanto venne certamente impiegata anche 
una altra pistola semiautomatica in calibro diverso ossia in cal.9xl7 (9M 34) 
forse con una Beretta mod.34, che non figurava neppure tra quelle armi elencate' 
alla pag.35 del "memoriale difensivo" (dirà che oltre alla S&W mod.39 del 
GALLINARI, della Beretta mod.51 in cal.7.65 Parabellum del BONISOLI vi 
erano le 3 Browning HP mod.35 in dotazione al MORUCCI stesso, al MO
RETTI ed al FIORE...ed inoltre un mitra Beretta MAB38/42 in dotazione al 
MORETTI e la carabina Winchester MI cal.30Ml e la CZ Skorpio cal.7.65 
Browning in dotazione alla FARANDA...). 

Riguardo poi ai motivi della contestazione sulla ricostruzione della spa
ratoria così come riferita dal MORUCCI nel suo "memoriale difensivo" 

~ " (cfr.pagg.204 e segg.) - e che cioè anche alla destra della Fiat 130 e della Alfetta 
si trovassero sparatori che ferirono mortalmente il LEONARDI ed il RIVERA 
già all'inizio dell'azione - , può essere osservato che: 

a) appare fatto accertato che i BR in via Fani non usarono solo 4 mitra e 
2 pistole, in quanto venne usata pure una altra pistola (cal.9xl7) che neppure è 
menzionata dal MORUCCI tra quelle in dotazione quel giorno, e secondo il BO-

" l'episodio di Alessandro Marini è riportato da pag.809 dei motivi della sentenza del proc.MORO PRIMO ed 
alla affol.277 della trascrizione testimoniale. Esso riferisce molto dettagliatamente come andarono i fatti e che 
vide anche una moto Honda con sopra due persone che impugnavano un corto mitra col quale esplosero anche un 
colpo contro il parabrezza del suo motorino, poi persero il caricatore sull'incrocio tra via Stresa e via Fani, ove ap
punto si rinvenne il caricatore. Il MORUCCI nega la presenza e l'uso di una moto Honda da parte delle BR. Al 
tempo non venimmo incaricati (Ugolini) di esaminare nemmeno sul posto il foro sul parabrezza del motorino per in
dividuarne la natura: non è neppure a nostra conoscenza se la Polizia Scientifica operò il rilievo fotografico oppu
re il sequestro... 

. Mentre si può escludere che da lì abbia sparato colpi contro il maresciallo 
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NISOLI uno dei mitra non sparò neppure un colpo; 
b) corrisponde ai dati obiettivi che si sparò sia al LEONARDI che al RI-

VERA dal marciapiede di destra, perchè entrambi presentavano molti tramiti in-
trasomatici con andamento da destra verso sinistra e dunque con origine degli 
spari proprio dalla parte destra delle due auto; 

c) corrisponde ai dati obiettivi che colui che usò la pistola in calibro 
7.65 mm Parabellum esplose colpi anche contro la Fiat 130, tant'è che l'autista 
RICCI aveva indosso un frammento di tali proiettili ed un altro proiettile inte
gro, addirittura venne ritrovato sui pianale posteriore, ove era 1'on.Moro...; 

d) non è sostenibile che era impossibile sparare contemporaneamente 
con tiri incrociati da destra e da sinistra contro il RICCI ed i l LEONARDI, 
perchè invece ciò accadde ed è ampiamente provato dalla obiettivazione delle 
tracce sulle strutture dell'auto Fiat 130 e sui cadaveri: lo sparo incrociato simul
taneo deve essere appunto per neutralizzare sicuramente tanto il LEONARDI che 
il RICCI. Addirittura il LEONARDI non subì neppure un impatto con direzione 
da sinistra verso destra, e certamente, se non fosse stato colpito dalla prima raf
fica che per il MORUCCI fu invece da sinistra, sarebbe sceso come lo JOZZI
NO e lo ZIZZI dalla parte destra; 

e) in quanto alla affermazione che,"v,/w/i./7iw di due hanno sparato 
sulla 130." è risultato invece che contro la Fiat 130 e contro gli occupanti ven
nero esplosi colpi calibro 9x19 Parabellum con almeno due armi diverse (una 
con canna a 6dx da 1.60 mm ed una con canna a 6dx da 1.10) e venne pure im
piegata una pistola cal.7.65 mm Parabellum per almeno 2 colpi; 

f) non sembrerebbe neppure vero il fatto che il MORUCCI sia stato l 'u
nico a disinceppare il suo mitra ed a seguitare a sparare poi contro la 130 dopo 
che gli altri già avevano compiuto la strage. Ciò perchè sembrerebbe che una 
pistola mitragliatrice esplose almeno 48 colpi, e poiché l'unica usata dopo l'in
ceppamento, fu - a sua affermazione - solo quella proprio del MORUCCI che 
precedentemente aveva perso il caricatore dopo aver sparato solo 7 cartucce 
(ossia conservandone 22+ 1 in terra) non poteva certo raggiungere i 48 colpi 
con un altro solo caricatore (7+30= 37 e non 48). D'altra parte se si volesse at-
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tribuire il caricatore ad un altro mitra, occorrerebbe escludere anche la pistola 
mitragliatrice del BONISOLI (che dovrebbe aver esploso 22 colpi almeno ed il 
caricatore avrebbe conservato 8 cartucce..) e quelle del FIORE (che sparò solo 3 
colpi e sarebbero dovuti restare almeno 27 cartucce) e del GALLINARI (che 
jsparò 5 colpi e sarebbero dovuti restare altri 5 nel caricatore...). 
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• Considerazioni finali e risposte ai quesiti 

La consultazione di tutta la documentazione necessaria per riorganizzare 
le varie problematiche introdotte con la lettura del c.d."Memoriale Difensivo 
MORUCCI", ed inoltre l'esame di tutti gli allegati peritali e fotografici (cadave
ri', sopralluogo e reperti), ci ha permesso di poter formulare le seguenti conside
razioni finali, pur lasciando aperto i l campo ad alcune riserve tecniche riferite nel 
presente testo di relazione. 

Appare nostro convincimento - allo stato - che il MORUCCI abbia for
mulato le sue controdeduzioni sulla ricostruzione dei fatti, della sparatoria e 
delle armi usate, in modo non completamente rispondente alla obiettività dei ri
scontri oggettivi scaturenti dalla repertazione, dal sopralluogo della Polizia 
Scientifica, dalle autopsie e dagli esami balistici. 

In particolare ci sembra - sempre allo stato - che: 

-A) le armi usate non furono solo quattro mitra e due pistole semiauto
matiche, ma almeno a queste se ne deve aggiungere una altra in calibro diverso 
(9x17 o 9M34) che neppure è menzionata nell'elenco descrittivo delle armi in 
dotazione quel giorno al gruppo delle BR; 

-B) è del tutto attendibile che il LEONARDI venne subito attinto solo da 
proiettili provenienti dalla sua destra e pertanto non corrisponde a verità l'esclu
sione della presenza di una persona sul marciapiede destro già al momento del 
primo* sparo: a ciò si aggiunge anche il fatto che il RIVERA (autista dell'Alfetta 
degli agenti di scorta) venne anche lui attinto da alcuni colpi esplosi da destra, e 
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I 
| ciò apparentemente con una arma con caratteristiche diverse di rigatura di canna 

da quella usata per il LEONARDI; 

^ -C) è certo che chi aveva la pistola 7.65 mm Parabellum esplose 2 colpi 
_ anche contro la Fiat 130 e ciò contrariamente alle dichiarazioni del MORUCCI; 

-D) poiché non si sono mai comparativamente esaminati tutti i proiettili 
repertati, non si hanno neppure elementi per poter affermare od escludere, in 
modo certo, che oltre alle armi menzionate ed individuate peritalmente possano 
sussisterne altre - dello stesso calibro e con canne aventi le stesse caratteristiche 
geometriche dell'anima rigata (stessa marca e tipo, oppure altra marca e tipo, ma 
stesso numero, verso e larghezza dei solchi conduttori..) delle altre - che esplo
sero anch'esse colpi e diedero la repertazione di proiettili, ma contemporanea
mente la perdita - per un qualsiasi motivo - dei rispettivi bossoli. In questa ipo
tesi le armi usate potettero essere alcune di più. 

Roma, 1 ottobre 1993 

i periti medico legali il perito balistico 

.lata] 
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MODI * 
.1. P. s 

N.050714/DIGOS 

MADIA (Serv.Aiaat.) 

Soma, 17 marzo 1978 

OGGETTO: Sequestro i n persona dell'On.le Aldo 
MORO e omicidio dei cinque m i l i t a r i 
d i spòrta.-

Ali.n.55 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
(Sost. Proc. dott. INFELISI) 
presso i l Tribunale di 

R 0 U A 

PER RICEVUTA.-' 

! 

V -

-.iDrvDe Stefano 



UOD. A bis 
(Sei «.Anagrafico) 

B»,i»g«Q,a 
W# 050714^1 GOS 8©ma0 i-7 mara©;. 1978 

OGGETTO: sequestro - in - persona dsli?0*ul© Aldo MOHO e omicidio 
dei cinque natii tari" di .seorfefiu». 

ALM- SSOÒUBa SBOLLA fiSHiBBElCA 
press.© i l fribuosle di 

V«i*feo le.ore 9 di: ieri, agno pe^enute a ì l a v < i ^ i ^ f e ^ ^ ^ ^ | ^ ^ : $ 
della'yi^^ segssai&ssioai di taria *"" WSK&SSM::.-** ••.^.r*^^^*» • 

• ^^^^Qtats-'ii^ia^è mal.' postovi?- att*o*adto;.-w#»*^ 

s i •«Ié^wo/ |^**4tó .1H« , l 'Ittomem.ow .a bordo due^apiM^fók^' t f j r 
«Ita ©a '-san-: te^ovi&OHa©...̂  ajaalo^^ Qoàftl&0i& isfè& 
vaati' '^ì*À^it'^»"upà"''1!là^.' Ì3Ò bl:au: a&nW-eW a 

s.» r«éa$$ .;rÌóMesto = 1 *Mte*voèl0: di • ^ ^ ^ ^ é ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ U , 
t i air- é,apprèso &*:v1ti^'-'##^ 
di pistole alavano ©apio©© ttuneroeìaaijRi eolpi d'arma da fuo«sòrcsò&« 

I l peraoasle sedie© intenreauLto he. eoxtErtà'tato 

stata soccorsa e 
_. _ tfPitl|ia^^ 

state disposte ampie baiate , attehe eoa l * a ^ p ì ^ d i elicofc -

dei t error i s t i . 



MOD. A bis 
(Sefv.Àrwgrafió) 

ifel ©oìjtekg© sono, stati individuate le porsene presèpi''a3l fa* 
to, •vttéaene..̂ueljÌ.B. eh@..â eyaao.-assisti to ella f\»ga dei 
bordo di. pia-/-atì4̂y«jfetttt* («ìi'̂a-iii» ' ....... 

Si è pettate eoa! stabilir© ohe vèrse le ore 9 la Pia* 13© _ 
gata Soisa & 59312» guidata &aIXsapp6 dei Carabinieri Ricci Boaiejaie© 
e con a bordo l*en«le Aldo More ed i l m/11© dei Carabinieri Xeonardi 
Oreste » aenire percorreva via Sfarlo Fanl s seguita dall* Aletta targgi 
ta Rossa 3 33393s con, a bordo l a ecorta dell s Ispettorato,, general®, di 
P»5» presso i l Viminale (brg» P0S* 2issi Francesco e guardie di P»S* 
Ì022ÌJ&0 Raffaele e Bivera Giulio» quest'ultiiao autista)y giunca al-? 

Fiat -128 familiare • tarata' CD 19707* ohe retrocedeva, da. via Strass^ 

- Contemporaneamente 9 quattro individui s indossanti divise, di. per 
sonale di Volo* dell * Ali talia» armati di mitra ed appostati sul lato 
sinistro della strada?> hanno aparto i l fuooo oontro la Fiat 130» dopo 
averne infranto i l orlatali* sinistro anteriore' conil ;eaioio ̂ dl^uir' • 
altra*, e l*A3̂ ita», eolipendc quattro' anaidetti militari'rimasti 
a 

•,. ^ :Qui:a$^ losaino* sesso, dal l*aut£ 
vettura. ^ìmpuiptando;,la 3%é%ùl&̂  ^fo!^mxims & stato a sua volta rag» 0 

giunto da àio-uni colpì dì pistola, esplosi da uno dei terrorist i « 
Aii8enó---aitri: la strada g disposti uno 

lungo •. v i a : ii^tó;8 .diet̂ oi!ile:. au&o&etture- .^8&M$e l : * é | ^ ^ 
1:? iiiô oo'i-o:-;̂ 0n> 

L*on»ld Moro 4 stato e quindi» prelevato9 trascinato v ia e carica 
to su una Fiat 132 di colore bleu? sopraggiunta ali?istante* 'ohe s i 4 
allontanata eon a bordo i quattro terroristi' travestiti-'• da^di^etìdeatl"' 
del l*Al i ta l ia , in direzione di via Trionfale, unitamente ad a3.W©" due 

JsonvaJ^ •'- :'"' '"-':"' -^--^'1^ 

•Ew-fcjRevsuddette autovetture• BOSSO state poi viete transitare- in
via Carlo Bel l i ed in via Casale dé Bastie, 

Sul posto sono r imat i cadaveri quattro dei succitati mi l i tar i e 

mentre i l brg» Zizz±$ gravemente ferito, é stato «©onte già detto- tra 
sportato a l Policlinico Gattelli, dove è deceduto dopo due ore» 

ne 



• «CD. A bii 
[ Serv.Anàjfat.icó >.• 

Poco.dòpo? in via Meinio Calve* è stata rinvenuta dell®', 
auto usate dai terrarìati, cioè la. Fiat 132 bleu tardata Bona'-? 
79560# da -© ai sonò'stati'vièti scendere due uoxaiî êa';û '''d© 
ti-.,gievaai.» ..Ohe .eli sonò'allontanati a piedi* "~ 

Kumeros®, .seno le teatiaeniansse .-raccolte dà. .par̂ oà̂ -'-ehe hanno 
assistito al fatto ed alla fuga dei terroristi. 

Alcuni testimoni hanno descritto con ehiarezsssa la. dinàiaiea del 
, l'anione terroristica, Fra questi SS&BIJSX Alessandro, che era appena 
giunto a bordo del suo eiolemetore all'incrocio con via stresa (all»4)t 
,l'edicolante PIST0L3SI Paolo» ohe ha subito intuito ohe obiettivo del 
l'attentato era l»on.le Jtoro {ali.5)5 CALIO* MARIMBOLA Antonio» ohe ha 
aesistito alla scena dalle finestra della propria abitaaioae (alì.6)s 
CONTI Giovanna, ohe pure dalla propria' abitazione ha assistito: al tra 
abordo dell'on.te Siero sull'aute-dei terroristi (ali,7); SAMPBRS <s$.̂  
seppe» gestore del distributore di benssiaa Mobilt aito a peoni-setri 
dal luogo dell'attentate, i l quale ha dichiarato di essere state- sainae 
©iato da un uomo ed una donna (ali*8)*. ~* 

Intere osanti 9 'inoltre , sono le dichiarasi oni rese da 
Ernesto» netturbino in servisi© nella ssona in questione Cali* 9) i $EU 
SSa^S**? <all*™>? Chiara (aU.11), 3XSRL sonora (aXl.Ts)? 
HAM03 Giacinta feria (ali.13)1 KQ63ÌHI paolo Mayia (ali* 14)» 

Dell»esame testimonial® di altre persone si 4 poi potuto stabili 
re con certezza ohe alcuni membri del eofomando, e precisamente quelli 
i n d i v i , ^ aa:bèrsj^^ ••. . 
itì*«*»aj!tìMr^ •:-•':"-•.}•. -v^---- -w-r -

V^rso le ore 8,50, infatt i , i l teste DESTILO Carmelo mentre s i 
immetteva a bordo della sua autovettura in via Sangeminl -che dista 
qualoh^ centinaio di metri dal punto in cui di l i a poco sarebbe awe 
auto 1 ̂ attentato- ha incrociato due individui in uniforme costituita" 
sa. soprabito bleu e berretto tipo militare. Percorrendo lo slargo di 
via Strusa* i l Desti to he quindi notato a l t r i due individui vest i t i 
con analoghe uniformi ( a l i . 15). 
. .... Anche l a moglie del Cestito, VALBNTIHI jferia Lia , che seguiva a 
oreve distanza i l marito a bordo di altra autovettura, ha dichiarato 

avea? incrociato, appena imiaessasi su via Sangemini, due indivìdui 
C h s c a B m**^ano frettolosamente in direzione di via Stre 

s a { a l i . 16; „ - -



MOD. A bis \. 
(SMv.AfKsgraElco) 

falene, minute pia tardi- i quattro u©mini in. dì vì sse, -.sesso, 
ti:notati mentre percorrevano- -appaiati e dietanalatì-. di \& 
g$Ì...uai dagli-, altri»* via •.strega a circa un oantinâ .dì̂ iaatri; _ 
i;.»Ìnerooic ©on- vìa. Fani* godasi in proposito i l verbale- -.delle :di*-: 
onlsraaìotti roso da K0NMH1 Uiaborto (ali* 17), 

Giunti .Sul luogo stabili to, costoro" gì 'sono appostati"-sul mar . 
oiapìède antistante il^bar^ «Olivetti", attua^e^^eb^ue^, dlepoaeg 
•'djosi-a óop̂ ìié brèvlllfcf̂  fra;vi$rl^^ 
no ètàti notati É dalla finestra della sua abitazione da SERBA0 FelT 
ciano 9 i l quale ha potuto consta tare ehe uno di.essi «'il più ba@eop 
• sériisa -berrette-, •• aveva::! .-«apolli, rossicci -(aìli.1'8:).r,nonché W^^feo. 
•'ÉB-̂ oreasso (all.è.ig) . e-MOS0HÌì̂  .x̂ â (a$ì«so)* - -

B» verosimile, poi, oh© altri terroristi fossero in attesa a 
bordò della Fiat 128 familiare con la targa "CD**» che è stata notata 
alle ore 6,25 in via Trionfale, nei pressi dell*àutesalane Rosati ed 
a circa 200 metri dall*abitaaione dell*on»le ̂ ìoro, dalla guardia net 
-turaa-IORIO Riccardo, con'quattro persone à'bordo '(aÌl«-Ì2iJ> ' -

Dell'episodio criminoso sono etati testimoni anche PSLLEORIKI 
Giorgio (ali*22) e BBft8a220 Antonio» autista della società Italatat, 
lì quale, avendo immediatamente intuito di aver asolati to ad un se
questro dì persona» ai é posto alla guida dì un8 Alfetta, a l i «'inseguì 
iaènto della Fiat 132 bleu dei terroristi, targata mm P 79560e t a l " 
XOhandòla lungo via Stresa e via Trionfale» fino a pianga vfelter Ros 
ai. 11 Buttasse ha notato ohe a bordo di detta auto, sul sedile po-~ 
stèri ore» v'era un uomo che sì dimenava in mezao a due persone, una 
delle quali gli poggiava qualcosa di bianco, verosimìlmeat® un tampo 
ne, sul viso (ali.23). 

'••''ìfajl -p̂ osàèĝ d̂ilàa. ̂ .o^a,-'',lo;';aut^a^%uj^ "Sei ;fér^^%^-^e^-'.-
state viste dalla teste BORDONI iole svoltare dalla via Trionfale ed 
immetterei a forte velocità in via Carlo Belli (ali*24), eì quioM, 
imboccare via Casale de Bustis. A questo punto, essendo 1 9 Ingresso ^ 
di detta strada,, ali 8altezza dell9incrocio con via ©bersi, delimita 
to da uno sbarramento costituito da ima catena, una giovane donna fa 
cent© parte dèi commandos ha verosìmilmente tranciato -detta catena,'*' 
consentendo i l passaggio delle tre autovetture e risalendo, quindi, 
a bordo dell'ultima. Dette auto «•secondo quanto raccontato con ©©tre 
ma chiarezza dalla teste LUCA ANSBLI^I Anna che sì trovava nella 
propria abitazione-» sono poi proseguite in direaiene .dell'Incrocio 
con via Massimi $ Bensa però svoltarvi Cali».25)» 

•* / /-*' • 120 



. MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

5 -

J5egna di considerazione é anche l a teetimenianBa ài OHOFRI Agi 
gelo* i l quale ha dichiarato di aver notato» alle 9,40 dì l er i^éu! 
grande raccordo anulare, a pochi metri dallo svincolo per l a vìa^ Au 
r e i i a , . un'autovettura d ì colore bianco ferma, vìeino a l ia .qua^-.tìua 
indivìdui a i stavano togliendo abiti dì colore bleu, indorsandoli®, 
altrijCaìl* gè) * • 

, ÉL Sguardo, è stato effettuato .un sop^lluogo, •n^l^..córso .del 
quale è statò rinvenuto un tallonoìno autoadesivo5' dali*ÀÌìtalìà e 
due foglietti' con annotazioni, su cui sono in corso"'indagini' C^l#57) 0 

• Sono .state a l t re s ì "raccolte -le dìchia^aioaii' :testìmo»iali.-4^3:310 
segueftté persone, - i l cut contenuto s i rimette al ia va&ùtaaien©:- „dl ' oo 
desta .À*G*r C JPPOHS.-Pasquale-(ali* 28) s FSBHA^^AAlberto Call»è#f: :-.sl 
BOtACei Sebaste (ali*30}? <mssS£ Jósep tóslaln-(all,Jl^32>:r 'OA P̂Sitì 
010 LorenaO Call*33)> É©JSC0L0®1?1 Angelo ( a l i , 34) | PAOÉl-HI -Benstt© ~ '. 
(ali* 35) l'VAi&smifo Bodoifo (aia*36)1 ssocco su* 'mei*- (ali. 3-?>t 
3LASI0 Vittorie .(air* 33|r M'XtWO Alessandro. (aìl.«3^)ir£GH£& 
no (-«1X*4Ó)». 

per quanto concerne, Invece, i presumibili a t t i preparatori oom 
pi u t i idai • t e r r o r i s t i , eono di notevole importanisa le diehìaragienl "* 
rese-d^l •••.militari dì-leva-. B0E21G1SI»! Suigi e fSBHAOASJO £orenssOè 1 qua 
. li,bacino '-dichiarato ohe verso .la-©re 17"dì- lunedì 13 u*se*, traasiltan 
do-per1'.;via i?anì0 all'altezza di vìa Stresa,. furono a t t i n t i , 
tovettura Fìat 128 con targa *<n3* che. .•..proseguiva a velocità ridotta"* 
ed-1 cui occupanti sì .-guardavano into^O vOéme .-per orientarsi* tìao dì 
©est-or̂  portava-un be:^ 

verosimile, poi, eh© ì terroristi? prima dì accìngersi alla 
loro impresa, abbiano squarciato le quattro gomme del furgone Ford 
dì proprietà del fioraio SPIRITIOCHIO Antonio, per impedirgli di por 
tare! a l suo abituale posto dì lavoro, e cioè all'incrocio fra via 
Karl© Fani e via Stresa, luogo prescelto dai t e r r o r i s t i , nella oertejs 
sa ohje'>£& presenta dì- autovetture-.-©on- persone a-, bordone--&t- uomini • •la"* 
divisa 1© avrebbe sena?altro insospettito (all«43):*"-' 

P̂oO-- dopo i l ©©rapimento dell'9.episodio. orìî.nò'#o.f .. i n vìa ^ e l n i o . 
Calvo - jé; -stata rinvenuta una dell© auto usate d^..'terroristi, o'iOé'ia 
Fiat ,t3Svbleu- targata ROMA. p'TO?&0» "eh© e* statâ seq̂ ê tràta 'uftité&n8j& .-• 
te &ì iaateriàìe i n essa contenuto, fra oui un iroiiOhss®;-••('&%! »-4:4}*' 



• MOD. A bis 
(Sem. Anagrafico) 

Batta autovettura, targata originariamente HO£tó N 46078, fu 
rubata £1 23/2/u,so, nel quartiere Perieli » in danno di BBTJHO Giar 
gioì le targhe P 79560 sono risultate false» "* 

Nel contempo, é stata sequestrata l'autovettura;--^at-
Ilare, di colore bianco, targata GB 19707, utili ssata per 
Irsuto dè'ÌÌ:*'on*le Moro od abbandonata sul posto$ nel- cui 
stato. .rlnvOitUto il materiale elencato nél rela:tivo^verbale 
Sulle vìeenàé-.dì detta.auto.pmp:-ihrpomo/$iùi^f^^^Ìf..-,-' 

Alle 7 •..0*0/ '4*15. d^.^uasta .àotté,'inMtre,' sta;t&;;;j^ 
prò l a vlà: 'M:Olni.o;:Cali^, un'altra delle auto -usate :à0i- tè̂ l̂ î î ti'-
e oioé la Fiat 128 bianca con appiloate le- targhe £0Mfi n -53955, r i 
sultate false» Detta autovettum:érà:̂ rìgiigpLà©ente, 
n 22666 e fu rubata nello stesso-gìornìir 3 ^ 
setto in danno di Bosco Giuliano 

• Sul: luogo-del àetìjaestro dali*bn».l;e 'Moro ©̂ d̂éll̂ ó̂ cìdlOf̂ d̂ la:-' 
sua scorta sono stati rinvenuti n«84 bossoli'cai*,9-:é̂ .':4rdl^Ì8^*7^^> • 
honché'la pistola di uno dei eomponentl la-scorta, t)rn..ea 
/25 colpi eal»9s due borse& un berretto'- dell̂ Aiitalià̂ -̂UiS' p̂ órìSÉ̂  
f i a r t i f i c i a l i (all.47)* -;v:-. --v.-'̂  

' In Via Casale de Bustis, invece,' .seno s.t.at'#̂ rl̂ ^̂  
strati gli speroni dì catene reo!se verosi^Ìmént©''d^ 
(aì l*48)a '".. 

•Scaso-,- state infine ..raccolte le -eeguentì di'CliiKS^asionì t:e^tìfe©$fe: 
l ì , concernenti messaggi, telefonici pervenuti % v^i'-'.^^uit' .$t 
- 2AS&IABINX Carla» della Z*D*F» ( a l l ^ 9 ) l • 

« SGHESXB Karin f f della Radio tedesca (all*5Ò)| 

~ FBMUCI Piervìncenao, dell'AUSA (all*5 i h 

- FABBKf-JM Paola, della RAI <all.52h 

« ÓKSIKA Paolo, della BAI ( s ì l . 5 3 h 

SI allegano, due reiasioni dì servirlo .del brg« di, PeS< 
latao (alla34) e della grd» dì PeS» Dì Leva (a l i , 

S ì fa riserva dì a l t r i riferimenti «,« 

M 

I L VICE QUESTORE AGG3EUNI0 
-De S p i n e l l a -



Rottft, .3.1 TeV&S&l&i** 

Ai 'SIBV aoaws» t*irm<3ì'o 7OE-PVB*- : 

Ge&&»g%t$è $àr$è8tèsì® e borda dslì*®u$es?e:dl©- M©nt® M&SKÌ© 
©eia orario 7-14 - u&itsaiente s i gug» SAPOPPO funaio» riferito® 
la S.Vfc quante •» ^ _ * 

;..•=': - ; A3̂ ttif-iiM9̂ ^̂  
la Operativa ho disposto di portami 1» vìa &a«*to P&ssi p«re£& 
s ì udàvana dei ooliti dì srsas da f&oco««> 

Ho porooŝ o vie Medigli «. pia ss© #avìe «* ¥1® £££o$£s$l$ 
vi® de il® GasaiUueoia ** Si» 8%mm - ¥ì® Mari© Sfenì*^ fa *&u@@%*&ai 
. # ^ ; ; ; ^ ^ ^ ^ ' i i i f ^ ^ i e :;O0ii;.'vìp; S$a?e@$>9- • • • ; ga^^^|f i ; iè i i^^p^p| . i? 
.vista on grappe di eires 20 paratila ohe erano attorniata " 

Ut sano Atti»- spazio la folla* a ©a ttoe/auta Alfaltt*. 
• vieto' ÌJS® tuninl in fin di vìfesig wt tanKr'ttana Jiw analoghe , 
Rdia'ìeni ©i trovava per terra 9 -aes&pre VieiH©': ^i^2^0 

l a aventi^! eriga m® m%® V M ijp» «©a du© saotaìsiì « btelo~ ^ 

Ho sollevato X9uei&® ohe travavaal etti sedile- $nt$3»ì@$«e 
iste daatra dèll fàlfett® ohe aveva la tasta sotto ©1 oraaaotta 
®d ho cercato dì Edogisg'lo eoi s&$ìX%«porotó'#os#&mv®4«. * 

é l fere aiio&t&ftjsjre i «jaarlosi a eontapvrsiiaatoagityfc h® pxàaav &o t4*f 
ai* dai presenti eh# poco pHm qwit£ro avvivatoti v#*$$J& _ 

•ohe. ;: viaggiava• @.';borde delineate 130 caa7*r&:-i^a^^ 

Molto Honda bla ««a.cfea tutti et sàana p®i dileguati pè> via 
.^$re^^;djp^^ 

X«Uk notile ohe he appreso dal teste* « URBINI AX©as®*i&£s 
lieto e Zmm i l giorno 197*1942« abitante 1» vìe Filippo Nicole! »» 
60, le lo riferite vìe rodio-ella sei© Oper&$ivg*~ 

Subito"dopo sono giunte ultra auto delle Polìsie con 

saonehe : autore dìo \ Rè.ìy Garabinie^».*t.; t'uomo %i\ ;fi# dì-vita.' •fàè':''fà^7--. 

12J 



Q U E S T U R A dì ROMA 
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Boa*, l i 16/3/1978 

amila attentate V@t?&flÉ®Ji$ 
Mai?i® Fani a«£oìo Vla'fifaN*» 

l i * ' -

S®1 luogo &elX*ai$eiitteto fe© srep«sael%& 1 IsgWrf^, 
1)« Umt^l àlsas®»ise$ nata a X*1*7»194«fr 

•••• . : # £ Ì É ^ ^ ^ 

«#*$u»Mtt&' « ira agliaio; IR-via S%raa*s& 

®e&o »«e©%& in d^lla Gas3ÌXX&©«Ì« W i^-ojtónl», 
-•̂SàiMa¥&3pÌâtìBÌ̂  

a $aH88$è& Si Piadansv i l 13*^»WS* sbà$aM# • 

infine riferii© ohe 1® tre auto di oui sopra^ prò» 
• jipiijjip^^ 

sellava to la abayjrà^ad aa$i,amba. 1© auto tmnm 
•*i&8t?Mwim*. 

124 
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tesi© taeìiasiftin&s è stata ®X Centro Radio* delia Quastt&a 
re oh® he disposto di attenderà l'arriva "di f i l e t t a s i ® dell® 

}'' là®Qà-::é&::ffljtmi:&|T• .è&tettsero ' •,poi ' ;. m ì f à t o & i a f à t ó k . : . ì 
per#is^8v'*--e^i.-:^^^e>stì»^':: ' 

• .• '--la p±m^. *. sano. statò cjaiftdì ree^^o : -- , ; ; ÉI^?^^^.• v. 
IftFBEtSl» della DISOŜ  «debbia®® pareorso vi® $H® a$sl*-« ' 

• Be&à& V -;VÌ»;^®Ì®V;Be. Ba^|i'';';^:^ié1liss^ii' • tM^^m^^^^^^. 
vis Xtioinie Calva ove ere s%eto rinvenute le Fiat 132- osìVjeXta 
«eìl 'stiantata*- in queat^tòiiBsó luogo vi are- già pa&aeagXe @ 

, ftpwlUBarla dalla EStGÒS* Ramon© la Polire Seitfntlfle» ' PO*» ì r i i i s» 

sul ®ofetsnta..d@iXs portiera post «rièra destra»-
via -Cassie* De Busti© 9 h© reperite x® gignesp© 

BB WGà Arai* la Angalifti stata a Napoli i l 27.6» 19 33» abitala -

• Z»o «isblla ' ava Sbita la oanneta •sìgnoas® AtfGBKTO li pr®*--. 
apìoiente la via Cassie De Blatta nel punte in oui le strada a-

*' Ita predetta albore he sdferit© nissx di ©ver visto assa. dai 
no ©©andare da une 'dalla tra ©aio ed spri^a ÌM ®h&i?m* "Ali* -
©eenpsmtl dalla auto arabo ira divìse tante-ene isìfea r&ieniat®. 
potarsi trattar® di A4ge**ii autentici a di una deross-poXì&ì®tt©»«* 

EESOS m*m stati sesonpagnaiì in «Jassi^rtie vertallauga*»--!* l®m 

dell® BEEQOS a stata appeso ens la- Slat 132»- pravamente da;.via to» 
olii© con disfaaìofte vi» Cecili© Stanis, "gìants" in via Idoiftìa SaV-
ve ars stata i v i giestagg&sia-'ds due nocini ad m& donna $ i quaJU. ©£ 
arano p&ì a l lanta^t ì a«andand® le sosX@tt® ohe da vis L&oìXi® posw 

• t a n e . * : ^ | i / ; S ^ Ì B ; ^ t ó w ' \ • .'• . r • - :^\-^ : : ^.>;;s|tI |Sfr;:; 
Stanta la tast^®t%ìa»aa'ohe p^eosdo»e« fe^mfe^ la Hat 

evrebb© pa^oarao ì& aerante itineraria^ » 

• ^^iam^;;^ta''to^tOi-: ^-^K'^^À^-

- Via ISSessitoi I 
- Vi» UoiXÌOi 
*• Via Xdoìaio Calva** . 

&> M vìa Sbasissi s i perdo»© le traee© delle du© auto ehe 

XJovara8sa t̂tta»»>«S!SS9l̂ B ^ 



QUESTURA Di ROMA 
Commissariato di Monte Marie 

VIA GUIDO ALESSl 19 3r 
Sema*lì 16*3,1978 

0G8B2T0f*Hal*£ìea* di gervizie isaereate l'attentato post© im 
attès i» date ®di&rna$ia via Mario Fani l&oreoì© eoa 
via.Stress*-

A£ SIG© DIRI GENTE X.*UFFICIO DI P e S 

S E B -E 

Biferise* a l ia S^V^e^alle ore 9»30 eiréa^odiejmsg &© 
raggiunte via ìlarìe |aai à&oroeìo via Stress ©ve poeo pria®, er» 
stato poeto ì& essere i l set© attestato* 

. -Zia &i^orig& fEERlN$ Bejtata di ^aétàno^nata a' Catania i l 
1T&104l9|'3|fimpiega(.t;a' dall*istìtt*te Superiore di Sanità^taj&aifc» 
te l a Roma, vìa Mario 'jfeni «-«100 soala *Aft istt»l7 t e ì , M 0 9 l f . ^ 
verbaìaiente •diobiarte -Oka;»esitre trèvaVasi a letto i a quanto ìa« 
fltieae}at& àvéva udite-raffiche di mitra prové&ire dalla Bòtto* 
stante Via-» 1 • 

Si 'ara albata e.̂ depo avei* sollevato 1? avvolgibile- .si -por̂ -
t & m - s u l ^ a ^ da letto ohe' af 'faccia,"su 
vìa Stresa-» 

• tm 'detta •eìreest&^à se ergeva dì spalle davanti a l la 'pa-
stìceé-rìa mMoatà--a3: ''pià^o terrgi ; dello stabile in 'etti à b ì i a , ^ 
ìtódividu© i^^te -^ : q^ìé/'ha: saputo soie .dire ohe era, dì ''.sar*- • 

t iara sinistra Ém:om-apertà^^Bqago la-via 'Stress-'ÌM ài&éz&m® 
con l v$&é#aaie &m via Ir ì e^a le» 

ife preeieàt© .ohd %& .-eeni^ta .'vettura dì ' sui 3$% aveva r i « 
levato g l i 'estasiai.• della targarsi trovava, in soata .̂%k via stre
ss eoa il-auso, rivolto v^rso-ia vìa. £riom£g&© ove--guasta Sì àa**-
gìujage eoa ..Piagala >38oijité èàudie* 

g l i -aUtO»@b'ÌÌiiiti /di- passaggio- a 'fermarsi* 
-BA^A3Ìs*ta dì a Ronia l*8^t0«1941.*i$ÌÌ'e#ita 

presso•wn l^o.gìa/.--(&.. arredami stessa paiàali&a-
di cai .sopra- é oeiattè Ì « t « l 8 ^ a i * s 4 4 ì $ ^ ^ 
le ore- 9f:Ó0- pJsaoedOftti mentre s i aocjksgeva ad usoire pudiva^re 
prolungate .^affìóbè-,- di Elitra» 

Impaurita'-da taìrfeo mm ai era affacciata per oóasseeràte 
'le cause» 

VBRG0-2TI Mariaf;in. De Vitandi CostantiffiO^mta a Bugarègt 
(Romania) i l S»-5»1'934s»:StÌlista dì :mod^puré • dì&orànfce asilo stes
so immobile, piatì.© Irtfèpa&o .ì#,B9#te|^34'^®#9:*rha diéhìarjftt© che a l 
momento di udire i primi sparilatàva aprendo la pòrta della suà 
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QUESTURA 
CemmÌ89&riaito di Monta Mario 

VÌA GUIDO ALESSl Ì9 
es 

&tj>ìt©siosse per rì&easara dalla passeggiata .effettuata ì&slara® 
a l suoi essai* 

• Bop© 1* apertura della pòrta, s ì ava» pestata s&lliàleesié 
dava aveva, avute mede di ajata*a-f sale per ts& attlaa-yuaft seosàó» 

solute indossante usa divisa •&eiX*a#.r®a&Utì©& militareg,XGgessosa-
ta ohiao sulla ^t«aax^jppa£*ra eoa im mitsm* 

% a^e)^ila«ata*imeltxta«'Ohe ia eo'a&ìàerasiosie della p#*» 
eiaiOBe in oui ai trovava aesi aireva avuto modo dì samara alt?©* 

Sueeeesìv&mente he prossetet© a riisv&re gli' estrsìai delle 
larghe di slatta* -vettura e di urna. ft@&lotte$poetsggìate ai 1&$1 
della via Mario Paniedopo l#ìSLOrooìO»@ve Quésta s ì immette p0. 
iU Vìa Pieve di $ad*v*»-

©lì stessi fi&aaì ohe ssa rìs&lfca&e dm rioe.reare^reoa^o le 
aa^aajQtl tar$ae* 
?!H&trto %»$ui% targata Rossa .&*40t Soj 
2>*<Atìte $$el SfeOatt targata Soma, B»tf830i| 
3>*4l&to ?iat 12.6 targata Rossa. 

sé tâ fg&ts Rossa 1 £184 ( 
?ord tardato Roma 

$}**mfcù fiat SO© 
1 ei&iisdioati stateaessì era ì& sesta 

dopo l'Ì4ìsrsei%sia late. ata&atJWt&agttrfct* 
l?as*s© la Via Eìevo .ai Gadora» 

Al lata .opposto ì&veos eira®©- posteggiate 1 sotto&ot&ti 

.la Vìa larió Pakì 
ohi l a pes-o^rre 

1Ì«A@tO Opel targata Rosm 
2.|«*A^© >iat JO0 targata Rossa ?99314t .,. 
3) «Am-o $00-targata Rema 92l$6©g 
4) **tti* Stts9fe©a§i 'togata Rsraa M2CS8| 
S i ta ta B»il»w»àeQ0 tascata, E.oaa n*t98&6* 
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L'anno Esillenoveeentesettaatotto, addì sedici del mese di asrae» alle 
ore 10, 15» nei locali della KEGOS della Questura di Rossa.- -f « -

Binanai a noi sottoscritte ufficiale di B*G» Carle De Stefano, eonsrais 
sario cape dì P»S* é presente i l sìg* MàRIKI Alessandro^' nato a Zara 
l91/7/1942$ residente Bona via Filippa Nicolai iìi60e i l -quale • iatarre 
gato r i sponde s« - - «* — - — 
Questa mattina stavo percorrendo via Ilario Fani a bordo del mi© eiol£ 
motore » in disreslone delia ^rioiifale, per recarmi a lavoroi' Giunto -à̂• 
l«i»erooio di via' icario 'Pani .eoa via stresa - erano le. 'é ' .prea!isèv~.iBÌ. 
sono fermato alle' stop e ho assistito' a questa raceapribcfiante soéna:': 

ohe si è' svolta in pòchi secondis difronte a raéy al di' là. d0iî ìjèesioe'ioe 

formi sull*angolo di ."via Mario Fani ho Visto quattro individui itìdóâ ah-
t i una divisa: militare, bicolore, ed, ••esattàajeìata---̂»ooav:Ì̂ett--s. paii^^o-; 
ni grigi» Of» bspettàv Per terra» a fiaae© di costoro- ̂ Iaia.•jgrossa.'..!bô Ba' 
mera» d^aitrO; lato- della strada»- ©onteiaporaneaiaente-j ho .-notato : -t̂ :...:,ai| X 
tovett'teafOf-.una delle quali»,.al centro, -una .Fiat.- -1:32:-.-.bì©u che ••si.-.Épan®;;.\ 
fermata •evidentemente per .inaaettersì -in. vìa. Stress.*., in ,dìresìeî d̂e3̂ a},-
Caraillucéia*- TjnO>dei quattro indivìdui s i é avvioin^to---addetta .autovet
tura e fuXmineaiasate ha spaeoato i l vetro della..-portiera.-..siiteliore. air» -" 
.aietra8 quallàVeìoé dal lato Sei -guidatore. -Non- ho -fatto -.©aso-.all

:?.0'̂ :.- •-
getto usato- per.-rompere- i l vetro» A questo punto; é.. iniziata unafuriosa ' 
sparatoria da .' parte dei quei -quattro individui .sopraddette, i quali .al 
sono forniti di anni, fra cui almeno un mitra di pi cesie dimensioni» 
attìngendole dalla grossa borsa nera» Nel conteiapo dalla .taraa atâ ehinà' 
é disosso dalla parte posteriore destra un indivìduo giovane , eon in ma 
no una pistola» Credo ohe si accingeva a sparare o comunque ad agire ma 
improvvisamente è stato freddato dai colpì dì mitra esplosi da.s&tr& due 
indivìdui che sono sbucati fra due autovetture' -parcheggiate'- oir^a-' lO ̂ T5 
astri oltre i quattro indivi dui, • dai&X&t© opposte a'' qtiel^e- dô '.'sì. tr©-*.-
vavsno le tre autovetture» B9 state un susseguirsi di aaŜ nusserosìssimì' 
oolpì di arma da fuoco. A questo punte* dieci » venti, e trenta sejeofìdÌ:-
dopo ho visto affiancare la macchina centrale dS; un* altra autovettura 
jPiajfcjr̂ di colore ohe in, un primo sgomento mi é sembrato sauro, ma :n^^es:eCl 
do ohe nella confusione del momento non abbia realìsj&sto i l eoi 
targa lunga di nuovo tipo è contemporaneamente ho visto almeno due ìndi 
vidui aprire la portiere posteriore sinistra'dslla 132 bleu» afferrare' 
una persona dì una certa età con un soprabito aeu&e e con capelli bri2so 
la t i e trasbordarla sull*autovettura Fìat che s i era affiancata» A quest 
punto credo di aver riconosciuto in questa persona trasbordata l*Gn„ Aid 
Moro. Quest'ultiraa autovettura eoa stridi» di gomme é scattata per vìa 
Stresa in direzione Priraavalle«*li5ontemario, seguita da una Honda dì .gress 
cilindrata di colore bleu, a bordo della qualsAi"erano due individui,dei 
quali quello seduto sul cedile posteriore s coi biissainontagna scuro ha 
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ies'plOa© vari colpi di mitra nella, mia dir ©zi osi©, praticamente ad altea 
4»a d'iaoaio, perdendo proprio nell'incrocio uh caricatore che è finito 
I iper^,terjra. Finita la sparatoria ho consta tato che i quattro individui 
ViflPfÉ̂ oa erano so.omparsi| d'altra parte escludo* 0 mèglio, non saprei 
precisare data la fulmineità .della9asion® ss a trasbordare quello ehe 
•he ©raduto .'di individuare nella persona déll*Cn»ì8©r© siano stati"-:^Li- •. 
individui in divisa .© aenoV. Voglie precisare ancora inoltrò' ©he-noi jq© 
mento in.cui ho visto l̂ operàsione di trasbordo ho nò-tata che-la..'pars© 
na trasbordata non ha reagito ma ansi mi ha dato la sensazione di.una 
persona in abbandono» Ovviamente non so dirvi se é-rinmeto ferito.© tà'eno;< 
Inoltre 1 * autovettura sulla qtà&le-é; : 

- per incanto ~* <•»»*•-» «» «• ̂  •* •» -«. •->..-•»«..«- <*> ««..«A. •» *•« .*> ««. «* 

A.D.R,-. Non :.saoìud©. ..©he i due individui a bordo della mot© fossero : gli.. 
- stessi sbucati fra le due macchine parcheggiate in via Slari© Fa -
-nii .infatti un© dei. due' aveva 11 viso travisato dal paBeamonta-̂  •• 
•gna* Mi è rissaste ìmpr@ès©- però i l eond-ueente > un i|̂ 4̂u'ò':.suî  . 
20 —22 annip- molte magro» ©on i l vis© lungo' e '©oh'le'-' guaaoe..!;sèà 
vate? infatti mi ha rìohisinat© 19immagini Ét dell'attore.Siû S©*"*' 

' Se Fìlippoi aveva i espelli scuri di taglio,ncrmàléj, loa io J i w i 
. .. pero se sono in grado dì fare un 'rieon©s©ijaent0s. date 'la' .fuì̂ n̂ J 
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L'anno raillenoveeentosettantotto, addì 16 del Jaese d i mar-
ao s a l l e ore 10*15* n e i l o c a l i della Divisione Investiga» 
zioni.Generali ed Operazioni Speciali d e l l a Questura diHoma, 
Innanzi a noi s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. d o t t . Nicola 
S3H0EE, Vice Questore Aggiunto, è presente i l signor PÌST0-
LESI Paolo d i Mario, nato a Soma i l 20.7»19!?8S qui residen
te i t i Via Abano Terme n«20 te l . * 3?+982h7 9 i l quale intisrroga
to come teste dichiara quanto segues — _ 
Coaudiuvo mio padre n e l l a conduzione d i una edicola d i g i o r 
n a l i I n Via Mario Fani, a l l ' a l t e z z a , rai sembra, del c i v i c o 
93». Stamane ero solo nell'edicola e, i n assenza d i c l i e n t i , 
stavo leggendo un giornale, allorché, verso l e ore 9» come 
t u t t e l e mattine, ho v i s t o transitare per Via Fani, i n d i r e 
zione della Camilluccia, ad elevata velocità, l'autovettura 
dell'incile Moro seguita da quella d e l l a scorta» Lì ho rìcoBiOr 
sc i u t i $ perehs 9 come ho de t t o 9 l i vedo t u t t e l e mattine; s i 
t r a t t a d i un. A l f e t t a bianca de l l a scorta e d i un 131 @ un 132 
bleu dell'qh.le Moro. — . — ~ - — , 
Ad un t r a t t o , ho udito prima un colpo seguito, a breve i n t e r 
v a l l o da a l t r i due c o l p i , che, a l momento9 mi sono sembrati 
scoppiettìi - d i una macchina ; aubi'to.:;d.op.o però ho s e n t i t o echeg
giare, chiarissime, una o due raf fiche dì ; P i t r a . Sono uscito 
fuofci dall'edicola ed ho v i s t o l a macchina dì Moro e quella 
d e l l a scorta ferme „ La macchina della scoria aveva l e due 
p o r t i e r e d i destra aperte,. menare per quella d i Moro non hd 
notato a l t r i particolari,perchè coperta da un'autovetturss 
f i tana Fiat 128 o una F i a t 122* d i colore bianco* '̂--*-«»*̂ r.r 
Contemporaneamentes ho notato che alcune pacchine ; che; soprag
giungevano, nella stessa direzione^ perchè d i r e 
zione non passava nessuno, nelì'udìrè l e raffichèj s^bìtps e 
a grande velocità, a marcia i n d i e t r o , sohp scappate via. pre» 
cip i t osamente •> ——»—»»^-»—----------——.^——«^-—^—««-—^— 
Sempre contemporaneamente ho notato due persone? là prî aàs . i p 
p i e d i , sul marciapiede, s i n i s t r o della strada q ^ s i . àil'altez
za d e l l ' i n c r o c i o con Via £tresa e, parimenti» all'alte^zzà d e l 
l'auto ferma d'inoro; questa- '• p ersona->v'-cn:0. : mi volgeva l e spai? 
l e , era., voltata verso. 1 'inerocìo. con Via. Stresa . è, ' q̂ ih.d.ì ? pra« 
ticaoiente verso l'autovettura d i Mòro che era ferma pòco p r i 
ma d e l l o "Stop" d i Via Stresa con Via Fani j l a secondi perso
na invece era ferma, i n p i e d i , vicino a i un auto.'bianca, una 
F i a t 128 o una Fiat 12^, che ho già nominato,parcheggiata, a 
spina d i pesce, con a l t r e auto, presso i l marciapiede sul l a t o 
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s i n i s t r o d i Via-Fani'} precisamente, quegta persona era ferma 
a l l ' ango lo de l l ' au tovet tura , cioè presso l o spigolo formato 
d a l l a parte posteriore de l la stessa auto cori l a f i anca ta de
s t r a ; l ' au to stessa era parcheggiata a l i ' a l t e z z a d e l bar "0-

La prima persona* come ho g i à de t to , mi r ivolgeva l e s p a l i s i 
non mi sono accorto se avesse un'arma, t u t t a v i a mi-sembra che 
reggesse i n mano una borsa; ho notato pe rò che era v e s t i t o da 
m i l i t a r e : non so precisare i l corpo d i appartenenza, pe rò r i 
cordo che l a giacca era b leu, i l ber re t to o leu, mi sembra da 
u f f i c i a l e , mentre i pantaloni mi sono sembrati c e l e s t i ; non 
r icordo a l t r i p a r t i c o l a r i d a l l ' a b b i g l i a m e n t o » ©ata l a d i s t an
za e dato i l f a t t o che mi volgeva l e spalle ed era parzialmen
te coperto,, dal le macchine parcheggiate,alla mia v i s t a , non 
ho avuto modo d i notare d i questo individuo nè l ' a l t e z z a ne 
l a corporatura n è , ovviamente, i l v o l t o . Pertanto, su l l a p r i 
ma persona non sono i n grado d i d i re a l t r o . Mi sembra comune 
que che i l berret to m i l i t a r e d i questa prima persona s ia s t a 
t o r i t r o v a t o » ————-— — 
I l secondo ind iv ìduo , quello fermo v i c ino a l l ' a u t o , d i . colore 
biatìco, 4 indossava un passamontagna nero epiv una s t r i s c i a ros
sa a l centro s s i t ra t tava d i un passamontagna de l t i p o da "mo
t o c i c l i s t a " , quello c ioè che lasc ia scoperto solamente g l i oc
c h i , Kon ho notato a l t r e p a r t i del l 'abbigl iamento un pò per
che era coperto, a l l a mia v i s t a dal le auto parcheggiate - i n 
p r a t i c a vedevo d i l u i solo i l busto e l a t e s t a - , un pò data 
l'emozione de l momento; r icordo però che doveva indossare 
qualcosa d i scuro. Ho v i s to benissimo pe rò òhe questo i n d i 
viduo impugnava un mi t ra , mi sembra con 11 braccio dest ro; 
l a impugnava, ne l momento i n cui i o l*ho v i s t o , tenendolo r i 
v o l t o verso l ' a l t o e, movendo l o stesso bracc io , faceva cefe« 
no a l l e macchine che sopraggiungevano d i tornare i n d i e t r o e 
d i a l l on tana r s i . Ad un certo punto, p o i , s i e r i v o l t o verso 
d i me e 9 impugnando sempre i l m i t r a , ha f a t t o pèrnio d i a l l o n 
tanarmi, quindi ha abbassato i l m i t ro /ne l l a mia d i rez ione; 
a quel punto io mi sono buttato d i e t ro una màcchina ed ho sen
t i t o , , senza vedere, una r a f f i c a . Méntre mi r i a l z a v o , ho viste»: 
i l 128 o 12*f F ia t d i colore bianco, d i cu i ho de t to prima, a l 
lon tana r s i , velocemente, i n Via Stresa verso s i n i s t r a , c ioè 
verso Montemario* Poiché questa auto l 9 h o v i s t a n e l momento 
i n c u i voltava per Via Stresa, non ho avuto modo d i notare 
quante persone v i fossero a bordo» •*« •-- —--•—— 
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Contemporaneamente, mi sono accorto de i mor t i e d e l f e r i t o » 
A D.R.-Non ho avuto modo d i vedere l f on.le Moro nè cosa g l i 

s ia successo. —-~——— . — 1 

A D.E.-Se 1'on.le Moro è stato sequestrato, è stato preso 
certamente da l la parte s i n i s t r a d e l l ' a u t o , i n quanto 
sul la destra, su l sedile pos ter iore , ove l u i s o l i t a 
mente viaggiava, c'erano ancora una borsa e d e i g i o r 
n a l i * ««.-—.-—«-—. . —..•,«, — 

A D. »R •••Oltre a l l e due persóne che v i ho de t to , hot! ho avuto 
modo d i notarne a l t r e . — 

A £..E.~Pal modo i n cui 11 ho d e s c r i t t i , è chiaro che i o non 
sono in grado d i r iconoscer l i r ivedendol i , come non 
sono i n grado d i r i conoscer l i i n f o t o g r a f ì a ne d i com
p i l a r e un i d e n t ì - k ì t . ——-——-

A D.R.-Data la distanza, non ho avuto modo d i notare i l co lo
re e i l t i po deg l i occhi d e l l ' i n d i v i d u o con i l passa
montagna da "motoc ic l i s ta"» ——— » i 

A D»R«-Kei g io rn i precedenti non ho notato n u l l a ehe mi ab
bia insospet t i to , nè persone nè autovet ture , — 

A D.R«-Stamattina sono a r r iva to a l l ' e d i c o l a v e r s ò l e 8 - 8,10 
non ho notato nessun movimento sospetto; non ho f a t t o 
caso se c ' è r a o meno l a F ì a t 128 ò 12^ davant i a l bar 
" p r i i v e t t i " . ' - - - - - - - - - - - - - - - - - . - - - ^ - - - - - - - . — 

A.D«R*-N-on ho a l t r o da aggiungere. — ——— 
Fat to , l e t t o , confermato e so t tosc r i t to* 

7<o 
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iLtàano miilenoveoentosettantottOs addi 16 del mese di 
marzo9 alle era 10»3P> aei locali della pjqos, della Questura 
di : Eoma? damanti a noi sottoscritti Ufficiali ' di P.G* Dotti 
Vittorio j?4£BIZIQ Commissario Capo di P .S . 8 è presente i l Sig.. 
4$i£ejifc» 9ÀLlO» :.MÌflHtKqOL4. -fintonio e 'nato' a' 'Catanzaro' • i l 12* 4» 19411 

,re:'éìdèhte • in Boms: ed. abitante i n Vìa Mario Fani n* 1à£# ingegna 
yjS;i$iwi©Ojt i l quale sentito per sommarie informa eionì. te^|imo^ 
nìàlì^. : dichiara quanto • seguè j *^^**&=sssa^=s^ 
Ver sp. le ..ère è di' sdamane- pi trovavo nella,mia. camera'da-letto* 
'qimnao^a m|a a^teniaiMe ^ stata richiamata dal rumore prodotto 
4« l i | i l ìé : .è^;.mi .è subito sembrata- unasésguenzà .di. •ooipi.'...di-..èrga 
'd#;fiióóo;:»' Anzi ho -avuto subito l*ìmpressì©ne òhe s i tra%|^^i / |e l 
*m$$9 t i una raffica..di mi-tya,. Ho. imaediataìaen-fee. aperti''ppfS^ 
n^sitra'. ©vsii sono; afféeciéto dal baìeona ©he fa^'-suiia'ViS-^^sa 
éd- - ho" ' ho tato - quan to apprèsso s 5=^^====»—=^=^3^=^=^^=^^»=^:^ .'. 
' ^Ì.*ÌnterseMon6 ' di Via diàrio Fani con Via Stresa" a, ; preoleàmen 

« i l jLe&o destro ; della prima Vla t l*una di . seguite-, aìl*M$ra> 
m ^ m , t r i - amtóvstttire* l a .prima, dèli-© ' quali .ai 'e. e r r a t a 
u&à;;FÌ$$' 124''di colore ©hìaro s mentre Sia seconda era unaMà$ 132 

- e93b6'3̂ lP. blu». Kon he-fatto ©as© al tipo ed al colo re • delia 'ter** 
•m -aut©yè%tur®* Vìàtìao alla "Fiat 13-2tf dalla-pà*t© del- l a tó- s i n i -
f ts^^ajà*autovettura^ erano .fermi due M-ivldui indorsanti'0 l a 
#'o1^|;^à-.divisa dell©-;Qaarole :.di P*s* « giaeca blue', pantaloni 
.^^•^©'-ehiàro:e.-berretto ©an visiera Strambi impugnà^ajoo a£ 
mi da..fuse©* «he a. me m m 'pàrej due mitra' eorti.» Mi;i .sembra' -an. 
«$e dì aver notato ©he.-il calcio . di "quésti due.'mitra fosse^ à i 
logno* Uno dei due; individui^ ©on i l ©àìcio^&éì-sti© mitra^ ha 
?l̂ #fSKfco' 41 Tetro del • finestrino anteriore ' aihì.strb.. dè l ia Fiat 
13&.*;Jfi pare c$è abbia fattè piò dopo aver eeplo.so - alcuni ©oW 

".Sfondato 11 finestrino 9 coma detto f lo sconósciuto.-ha èpa*» 
rato una lunga raffiea contro i l conducente deìì*autovetta3ea$ 

io ne appena intravisto» tr*aitró' individuo ha aperto la por 
tìésra posteriore sinistra della stessa autovettura ed ha £sttV" 
aaa.p&a*e un uom©e ohe io ho subito riconosciuto per l?0n* Al&o 
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Questo secondo sconosciuto ha accompagnato ,1'Oru M)BO» 
sostenendole per im braccio$ verse i l lato d i Via.Stresa d©r 
V£- affaccia l a finestra "in cui io mi trovàvp* In questo £raj| 
gentei, i l primo individuo, che io avevo già visto sparare jT ha 
esploso una nuova ra f f i c a ali 9interno dalla Piat 132*falene 
istante dop© h© visto sfrecciare per Via Stresag. i n direzione 
d i Via trionfale » un? autovettura d i colóre chiaro» che a me, 
•^•sembrata una Fiat 128* Hch ào dire e© quest ̂ ultima autovéttjgr 
i£è. fesse i n precedenza parcheggiata sotto l a mia finestrâ ..péj» 
&kh. da' tale finèstra, non § possibile là- Visuale della parte del 
l^inarocio adiacènte ' a l mi© ' stabile « Ì==S»=^«ES«=^ . 
- 4»1MU.-ttoa ni- I sembrato. Ohè-.l'On» fosse- • f e r i t o 
iU'B»B» Hoh sono i n grad© d i descrivere ì t r a t t i somatìoì dei due 

•individui i n divisa da polizio t t o * Posto eoi© dir© ohe 
uno dei due era magro, d i statura media8; opn sappili n©«* 

• ri'© lunghi s tanto da ©sser'e v i s i b i l i .so-tt© i l berretto « 
iWD :».B « " Non a© ; -.altre da aggia&ger© • ̂ ^^liiaàiiB^ 
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O G G E T T O : 

£*ann© milenóvecentosettantotto * addi 16 del mese di marzo. 
a l l e 1 U g ^ hai locali della PIG05 della Questura dì BJ* 

. aw«a^i « noi- sottoscritti Ufficiali di K&» beit» Vitto 
^ L v ^ I Z I ° 0 o B i m i e s a r i o C aP° d i *«S., è presente la Signori 
CONTI eióvanaâ  nata a Messina i l 29»S*193^ residente a Ho
me in Via Mario Pani n. 123» la quale sentita per sommari© in 
formazioni testimoniali. dichiara quanèo segue * 
Questa mattinai, verso le ©re 9* mi trovavo nel bagno dalla mia 
abitazione e stavo vestendomi, A® un tratto ho sentito due col 
pi e subito dopo, una serie di colpi in rapida successione* 'iZ 
iri per l i ho pensato ad un incidente stradale, © sono corsa ad 
.affacciarmi dalla finestra del salone, che dè su Via Stresa. « 
per vedere cosa fosse successo. Ài. miei occhi si è presentata 
l a - -seena- seguente I àÌ3=233S:S 

.all'itttersesion© di Via Mari© *ani con Via Stresa, l*uns dì se 
guito al i «altra e nel lato destro della prima Vìa e cioè nel ~ 
lato opposto al bar «Olivetti*, era^erme tre autovetture* dei 

f ? U ? ? o t a t 0 n h 1 1 t i p o n è 1 1 ">lore. Vicine al lato 
sinistro dell'autovettura di centro sì trovava un indivìdue1 ohe 
^ J E T E ! ? ^ * L ^ B ? b l U s e t m > * e h e a a e h ambrata quella 

^ , T , ì a * O o s t u i Ì^Pwgnase un mitra, 4 con i l ©aloìo del 
l * * 1 * JJ ì»fra*to i l vetro anteriore sinistro della autovettu 
¥a anzidette. Ciò fatto, ©gli ha sparato ripetute Graffiane son 
tro l*uome ©he era alla guida dell*autovettura atessa* Subito" 
aejp© guardando vere© i l ©éntro dellUnsrooio, ho visto una ira 
f^j ®* f f 6 quel postò 8 oon le spalla ' rivolte 'il 
xe jaacchine descritta' © -cae. impugnava un mitra' ©orto, ©on en~ 

\ m m ^ nelle a i t a t o , ^M*au 
S S ^ r S d i ? f B t r ° * à i a u l ^ s ^ dette, ho visto l̂ one BZ 
«J H3R0 tornita da due sconosciuti che indossavano la etesea 

' m e P r i m a d e s 0 3 ? i t t ® 9 Qualche istante dopo ho vieto sa 
w f * l ! 5 d 0 M 0 ^ ° 9 e o n * s m i d u s accompagnatori* su un'au» 
«SI!^! L S f e m a p r o p r i o a l e e ^ o deU'ìnorooi© in que 
elione* Quest'ultima autovettura era ©ertamente una Fiat,- f©jC 
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^^zafót/^ /<9 

O G G E T T Q L 

se di. colore'grigio*-ma saprei dire se fosse una 128 e una 
124«Tale autovettura è * quindi*, partita su Via Stress In dire-

•«tane- di. Via trionf ale ' " ' . . . . . . .. . SSSB 

•.4«3>*B» -Hen sond":ln grado-.di' descriver? i due' Ìndivi4ijti ' ln-'diiÉi. 
-se da-mé c i tati anche parche la. mia 'attenzione é>a.--f©*» 

. ' • c'aliazàta sulla pèsjsona dell8Gn,:'MpEO* Hka^^ -.pÔ p0i4%-
scrivere'-la persona '•: in divisa che ho violo.': e^éi^^.*.^S, 

-i-ftUéii* La ragazza ' armata.̂  ohe èra al aenl̂ o dell*Ì^^os'ii©ft-#^a'' 
piuttosto giovane, dì-, statura medie* |̂nd©-$ŝ a/;un;• igt&» 
•©.©ne* di. ©ui non rìcorào 'il. colore* &i :ave'v-a..-oap©lii-©a 

'. 'stano -ehi are* m-r-rr-^^S^^^T^,^^^ n ^1.^^_^_ T ^L'T' . 
-.4«B*R.pr:&^i^'4&$i^'V:'&9e Ì fatti da m© 'descritti^. ..à^he;. die 

; / tre sugge'^e^|©;^aèi iai© ©oinquilta-d©ì>pìa^ 
- , ingaghera';L^pOTi, .'ho -avvertito.-•teléf©ni.camente . i l 

ma sai :e\:s^^Arisp©s^©.-oh© ì«<'£QìiMa--©ra:.:^^ 
te della sparatoria, sicché ì©- ̂ © ^ m À i © h e ; w^-'-i^ié^m 

'HA;\#he;^ve«^o^rapito•• i f e>n> ' MOSQ* '"Oiros einqmi:• -*fea$fti '' 
dopo "ho • ri$e^a|%, 'ggiapr© ..naiia .• mia' asitaaione^. :.t îo^ 

• • ftóàle ;èì-.un̂ :':mè'aÈŝ ' eh©'..si h' qualificato: ©-©me .gìornaiisia 
del eòrr4?ei^\«ilia-.;S<^é; Questi mi ha ©Mas*©:'-mm- fpp^ 

\'-.se:eu©©:òss©:^ b© fornito la.seim5arÌà':!dèB©^2io>'' • 
-,:ne;;dì ò io^ehé/ .^^ 

•mi ha •nuovamenló-téléfonato per, io stese© -motivò' pd)?y> 
• le ho' dal© la'medeéiiìaa' risposta»^^^-^a^^.^: " ' 
Sos io -altro' dà -'̂ iggiitî ê  
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: « Ufficio D.I.G'O.S. -

millenoyecentosettantatofctQ, addi sedici d e l u s e di marzo, alle 

~ L T ^ I ^ - , 

* l f ^ z X a n o i sottoscritti Uff ic ial i ,di P . G * ' ^ p r ^ 

- ^ T i * rilasciata dalla.Pref ettura di Eoraa.il/28v^i 966* i l anale 
senato come teste in merino-ai.fatti : d e ^ t t u o S i : ( v e r ì f M S : s t a S * 

S f t f ? H q U a r * ? t a c J n q ^ ^ - * * * * stento .a, ^ . ^ B a c c h i n i - h e 
« f l £ t & < ! P a r l ! m i s ^ o ^ Q l t b verso dove, provenivano: le d e f l a g r a i 
nl ?ed>ho visto un'auto di, colore: bleu ohe camminava a stranni. Mi 
im^ediatasaente precipitato, verso i l . W 3 t , ^ . h . T ^ t o * S ^ ^ . S -
cadendo che la citata autovettura t o ^ in. m ^ B ^ - M & a v v i a l a , 
^ a p p e n a avvicinatomi al la Setta, a u t e v e t ^ 

Ì Z n ° ^ T * * * . « i r ^ o : , » : n e M ^ s ^ ^ X 
? W * N e l l ° s t « s s o istante ho visto altre aue persone di sessb ^ s ^ a ^ 

S . alta vocerai andar:vìa. *eì lo a ^ ó ^ t a é i » : ^ • vl :

S %ò ; - i^ 

ST'^J sryTS t r a t r e con for*fl ùh'-^..daiia^^o^^mm::^^ :. 
« T Ì T Ì S f S f ^ n n o m s s ^ ° ^ 9 sotto b r a c c i o - , ^ 

S ^ S i f \ Sf* p a r ^ g | a t a ; ^ n n o > g i r ^ o , ; i vèrse ' l a ^ a -
l t o S t é t - J T 0 ? c a S c a t o a b 0 * 1 9*°mo che poco prima, a v e v a n o ; ^ s b ^ V : 
^ f t a > U « a u t o v e t t « r a di colore bleu. Jutto l'equipaggio c o ^ s f u i l ^ : 
r S : L » L S ^ ° ^ r . t t i a L° r t < 5 ^ * ° e i * à versò via St^sa . Mentre l*ucmo 
I tor8o?? a c ? e , f - h a n n o I ^ a t o diverse volte di andar via sono montati" 
R » K ^ ? ^ 9 a J ^ ^ autovett^ .che non ricordo né i l î ipo né i l cdìoreV 
t o v t ^ » Ì ° ? ? , S Y a t t e n ^ t o r i sono fuggiti, sono rinomato verso l»av 
Ì I Z Ì +

d ? d W 6 P ° c o ^ a stato portato, via l̂ uomo con la 
lorsa ed ho notato che l*upmo a l posto di guida a mio avviso èra già rad 
N e ? ^ - » ? ^ 1 1 0 . 5 6 ^ 0 S U l Posteriore dava ancora èe^ni di v i ta , 

W a u t s m , t * U 3 f , a che seguiva quella bléu ho visto urta persona a 
1 5^? a V ^ ! ° »«to-qttaata--:éra-iior^-* a pochi passi da quest, 
VA era una pistola» Inique! mentre sono stato chiamato da un mio dipen-
P n ? n ! +

P e l m ° ^ 0 1 l a v o r o * Precìso che. quanto é successo i l fatto l'ed: . 
colante di via Ilario Fani ha incominciato ad urlare dÌcendo«Questa é ~ 

fife ^ 1 1 0 / 13 
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l a macchina di Moro9 hanneasnaazzato Moro*«Mentre un*altra persona ché 
non conosco, diceva che non era l'onorevole - Moro.* ma i l suo autista» 
Dopo pochi minuti, ovvero circa <Uec.i,ésH8s^giùh'te una v o l a n t e ^ ^ i i a l 
i l suo e quipaggìo ha provveduto à dare. l ràliapme e • a - c h l a ^ ^ ' ^ ^ q u l a : 
zaff.r.^jii^tiéjf ss**a * ? » , # j » - S s a »#'*•*«site».»'«• ss«te*a» s u a » a»B>-B.»;.K/«•?.»,.-»'»'5= » 4»?sé^j» 
Domandas Quante persone -ha visto nel corso dell» azióne \'àê t̂ óe5Ìt,̂ »'E; 
Bi spostai Ho visto tre uomini>• i quali-indossavano una' .unl̂ oMìe '.'dì colò' 
re bleu, di "cui due calcavano i l he retto* Ho notato atìĉ e-'ì̂ i. sulle $à*»' 
niche delle uniformi vi erano delle strisce dorate,; còsivè̂ ĉ '.'*X\sottQ-
golfi, d e i b e r r e t t i ^ ««s» a ^ a * : » ^ ^ s » a i ' s , s , $ , 3 | : £ v a ( B , 3 t a i ? r B i : 3 t ^ 
BQmàWasCeée .andava vestila, là' doBhat**itt^,**B.a*«éjs:*?:*^«^«i» 
Rispósta» La donna che ha partécipató all'azione • andava '.veflità' .con '" 
ca bleu e gonna bleu, a v e v a c a p é l l i n e r i - c o r t i . B i ^ a t ^ s , - 4 ; : 
Sòmanda&Che età e che altezza ave vano gli uomini, che l e i . ha visto s!pàrà-
re f ŝhe indossavano 1»uniforme?,***'==.»«»•»..»•O.'S.C.B,Kj^i'i-»B;4f;s,4«si;: 
Bi ano stasi due uomini ciie ho visto sparare potevano * ^ 1 ^ ^ j ^ ' 4 Ì ' ' . ^ ^ è 
35»^0 anni, altezza di un metro ,e settanta .cirda e .-dW'^O^Oratn^ 
con̂  barba rasata» Mentre 1? uomo che era senza berretto e ^ché\mì ha invi-
tato^più volte ad andarmene Jinsie^ 
le ed.èra alto circa un meir©,-'..esettantacinque* donna era:aìtS" - è$fèitv 
un iaetr© e sessantacinque e •'poneva ..avere i circa l ' e t à d|/2jÉ»2j» ;à i^* ;:$oa'. 
ho notato nessuna flessione ^ mi'^araio più;'vòlte. 
a d a i J d a n a e n e ^ S £ . « s - . a n : e c « a . a » a , a , a * a . a * a » a » a * a » . a » - « % a > a : . a ¥ = ' « . . » « j , « » ? a i ; a i * # Ì 
Domandai, le persone di cui sopra/'le, ha mai notate b,vis té alfer1©.'Volfcé 
nella 1 sona dove ha i l distributp^- di-''bènzi 
R-f spoa-feas Le persone in questione non le ho mai'notate né Jtóai yiste;',.prl" 
sia dì questa mattinae »<»a.K6.a<s«««»a.8»BaPK^ 
A P»^g fton ho altro da ' a g g i u n g e r e , ^ 1 , 4 ^ ^ s ^ ^ t s 4 e k é v s , - i 
Leifco^v 0 © n f ermatO e. S O t t O s e r i t t O » •»* a a a , .a, a , a # à „ a. a e-„ a » a.» ss., a„ a* a} „• s i t : 

ĴIÀMIYCWJDU Hial^- E&v 
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Ufficio D,1.0„O«$, -

L'anno mlllenovecentosettantotto, addi sedici del mese di mapao* all« 
ore dodici e trenta § nei locali dell'Ufficio B»IPG,09S> In Bona.-**»** 
Innanzi a noi sottoscritti Ufficial i dì P.G. é presente;:. Ì3L^signor'.PI?e 
mTTX Ernesto di Romolo* nato, a Verona i l 10 ,4 .19^ qt&'-re^dehfcé i l 
Via Pietro Benho n*99» sprovvisto di documentò di identifìea^i^rièj ÌÉ 
piegato presso 11 Comune di Kgmà con la -qualificadi.'nett'iirÌitì^-' :fi>i : 

quale sentito come teste in .merito. :àl::£àtt . o - d e l ì t t U ^ 
questa mattina, dichiara quanto appresso, «Questia-Btfìttì^ 
ott o e trenta circa* mentre- mi trovavo : d ì •ae^z$^ - i ^ ; ^ m ^ m ^ ^ - ^ 
notaio un'autovettura di colore' scur©^ presumibilmente^ 
Alfetta^ con quattro persóne a bordo compréso l ' à ù t i s ^ ' K P ^ a ' au^o#Ì 
tura' s ì - è fermata'àll'fiLltéaza'della taacelléri&.che-é-itòiè 
t a t a r e , e sono scesi tre- individui.' èoh ••déììé - d i v i e é ^ ^ Q ^ ^ Ì A 0 ^ ^ 
no delle divise che a mìo avviso crèdo che siano dèl3a -Ìànoe^-àe:re^:-.^'. 
"AUtalia» anche perché Uno di quésti portava »±n móne ^ U ^ ^ r é * 
pra ,là scritta e. lo ŝtemma; dell? A l i t a i 
moto con a bordo sóló '-l-'auti'sta.''e' éi.. é diretta verso- Ìà' ' .^4/'^ 
tìentge le tre persone che Merano' sì^té trasèorfat© ó ^ i r à u ^ ^ d u ^ s ^ i l 

^^^p^t.a'v:pìsdi- 'vèrso- la- .via Erionfalè e - l ' a l t » » 4 scesa'-vé^^?^-'^ 
m.k -Mario Fani 9 dow poco prima s i é diretta l'auto* ..P^cisà^eìb^^la^ • 
persona; che aveva in-mano;:, là borsa, isopraoltata^vé • 
r i s a l i t a verso la via trionfale Per -.quanto - r t^ i^ ! ' ! ^» l^ '^^^e• • ^ ^' /^ 
dòssavane 16 dette ?parac«-è'Apre9iao>-c^;^àiww di 'G< .̂jrè' b leù^ci^^v'^ -
Bue delle tre persone che sono scese dalla macchina c a l z a v i 
to t ho notato anche che: su l i é manìe he delle giacche avé^np dtg&C1-; 
s t r ì sce dorate equivalenti a l grado dì tenente,. Le due persone oiae ea 
aavano i l berrettp e delle quaj£-una aveva la : borsa - arano-' a l t é • tìa 
e settantacinque circa$ di corporatura .snei3a..g .capelli. :;sè ;uri| $jfàìfà$ 
quello, senssa berretto- era di - statura un metro e ses :santael£que:' :cl^^ 
capelli castani chiaro ondulati* ' f ù t t i e tre., erano ben ' rasati , ' Hb̂ no4 
tatOfc a l t r e s ì , che la persona che portava l a borsa aveva sul viso 4é« 
gl i eczemi» Dopo cirea quindici minuti le due persone che s ì erano-
portate -sulla Via Trionfale sono ritornate sulla Via Stresa con '.altre 
due persone sempre in uniforme come sopra descritto. Penso però che 
una a i queste persone possa essére stato l'autista della -ìQacch#à ;-'£ 
poco prima era scesa in Via Ma rio Fani* Le stesse persone sono sces;. 
verso l a v ìa Mario. Fa ni» Dopo circa cinque minuti ho udito alcuni spi 
zr m a n o n h o dato, pesò alla cosa; credendo che fossero mortaretti; ^ 
~ ° p o Pochi secondi ho nàtJto.9 ovvero ho udito una macchina còri i l raò^ 
torà imballato, che r i sa l iva l a .Via; . Stresa "a forte veloèlta:]j::4è^à''"'a^i 
vettura era un'Alfetta di colore bleu ministeriale 9 con a bordo «na^i 
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S T a ^ o r S * l a autovettura TOniya S t t b l t o s e g u l t a s e o . 
t £ « M o n e i * ^ V v T 1 2 8 i i a o l o r e <*iaro, eonVbord.o le quat-
SS-™ ?f - divisa che avevo notato prima transitare a piedi ber via 
? ! ! T : „ * * * ^ T " 6 0 1 1 8 « ^ P * ™ » i l sedila posteriore 'de l i ' auto 
rfeS^he I H f ^ T l a J e h l e n a a i ^ ^ortelOl, IX e » „ i S pre4 

gte*»>h diverso ^ p n & ^ & ' Z ^ X g ^ S S ^ ^ , . 
la. zona dove e successo 11 fatto» ma in c o m O ^ ^ ^ ^ T ^ ^ t i 

C S T ^ ^ ^ Z ^ s i t a r e p « « ^ ^ S ^ 

^jÙSosJbasJion ho rilevato alcun numero di t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ V V -
^autovet ture stessero facendo una corsa t £ S ^ f e ^ c S |ercn1 • 
; ^ a r p : d i quello che -pochi minuti prima era successo - l - 1 
A t Non ho altro da aggiungere ft* - - ~ - t ™ ^ * a o " ^ ? * * < = » * * n * # . 
Letto, confermato e sottoscritto*.* « . ^ . a . - . I - M M . T M ~ 

fi 
j'. 4 



QUÈSIURA DI ROMA 
DIGOS 

I»9ann© 1978, addì 16 del mese di mar so, alle ore 19, i n r i a Mari© 'Pan 

ii.109ff nell*abitazione della Signorina PEBBINI Renata» itfinanai a noi 

s o t t s s c r i t t i U f f i c i a l i di P.G. Dr. CAPELLI francese©«éommìsari® di P» 

e presente l a Sig.na PERSI NI Renata» nata a Catania i l 17. 10.1953 e 

nubile» impiegata, qui residente ed abitante a l suddetto indirisz®, I 

quale opportunamente sentita sul rapimenti dell'on/le MORO e s u l l •orni 

oio dei cinque Àgeaiti di scerta dichiara quante segues» 

Questa mattina verso le ore 9 venivo improvvisamente svegliata fy^tìnL 

Ejgj&3>33± da alcuni 8C®pp&. Spinta dalla curiosità dopo ÈS. essermi somma 

riamente vestita mi affacciavo dal balcone che da sulla via Stresa © 

ho viete ohe un ragaza® cercava disperatamente di fermare l e autovet™ 

ture, dì passaggi© mentre un uomo i n divisa blé s i dirigeva velocemen» 

te, ibenza berretto i n testa, verso una Piat. 128 bianca jgpgsteggìats 

all'angolo t r a via Pani e via Stresa, difront© a l Bar " O l i v e t t i " , per 

chi guarda verso la Camilluccia a sinistre. ........... 

Paccio presente eh© non ho peisuto constatare se sull'autovettura ©i £< 

eéro a l t r e persone, ricordo sol®, che l a sopra citata perdona s i pone

va velocemente a l posto di guida e si allontanava i n modo spericolate 

Partita -la macchina ho percorse i l terrazze i n direzione di via Mari® 

Pani e ho viste tre macchine, una i n f i l a a l l ' a l t r a , come se s i fesse» 

re tamponate. Sollevi tata dai passanti che i n quel momento aocerrevan* 

A.D.H* Sol® mentre parlavo con i l 113 dalle grida che provenivano dal? 

l a strada ho potuto oapire eh© poteva essere successo qualehe GQS&.&I? 

1*on/le Aldo MOHO e sol© successivamente dai discorsi dei v i c i n i e 

n o t i z i a r i radio ho potuto ricollegare i l f a t t e . . . . . . . . ...«•» 

' A.D«H= Dalla posizione i n cui ero sul balcone - terrazza e dal temp© 

che ho impiegai® per raggiungere i l mio luogo di osservazione non ho 

Potuto vedere a l t r e . »»»...»•«»..«.................. » -••-« ««».»». ..... ». « •. 

AoD«iì» lTon ho altr© da aggiungere» .•».». ««.,*...•».....«»»»»•.»«•» 

Patto p l e t t o , confermato e a otte s c r i t t e . . «».«.«. *.ia..». » • 



A questo punto Ti ©ria riaperto i l presènte verbale di sommarla dicala* 
razioni testimoniali e la Sig.na PEHUHI Renata preciisasaSS^Xa^o^stxsìa 
La mìa abitazione sì trwa a l quarto piano e da quella altezza non a© 
potute rilevare n4 la targa de 11*autovettura Jla$. 12$ né le oaratte^-

ristleh© aoxa&ticne d@ll,suomo in divisa. -

AaS.R» Non ho altro da a g g i u n g e r e . . » . » . . . . . . » » * . . . . . . . . » » . « * » » » » « » . • . ' 

Patto e letto, confermato e sot toscr ì t te 
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li?anno 1978$.addi 16 del mese di maraog alle ore 19e358 nei locali 

dèlia Plvisione investigazioni Generali e$ Operazioni Speaiali della 

Questura di Roma»~> * •+ — —' . «• — — » 

Insalassi a Noi sottoscritto Ufficiale di F*a«-dott. Pederàe© Com- ; 

missario Capa di !F*S« $ presente la Sigerà IMITAR! Chia;ras nàta a ©aee^ 

ta i l 29̂ 4 #1921 j residente a Roma in via Mari© Fani n* 106 f la quale 

dichiara quanto - Begue§~ « «* •* - — - ~ - -p ~ *• •» - - *- * .<=» W ~ - - (j 

Verse le ere 8,55 di questa mattina» mentre èro in casa» he sentito 

numerosissimi colpi d'axipoa'da fuoco provenire dalla stradai. Mi sono 

accostata da una finestra che affaccia sulla strada ed ho visto un gio. 

vane «he imbracciava un mi tra „ non se dire se sparava © mene in quanto J 

i colpi èrano tanti « Subito ho abbassato la serranda ed i'golpi sono 

A q D„R t 11 giovane era alto circa ut* 1*65* di corporatura;..normale» 
èàlssava un cappelle di làna f una.giacca a ventb. di 
blu8 a meno «pedo* Kob so dare- ulteriori descrizioni » 

i l 

<4RB aa> 

Aŝ i|;R^ Non ho altre da aggiùnger©*- ~. - -*.«-,- ». ~ - -

Patte» lettor confermate e sottoscritto*-»- « -



puSoT£££££ ZT^fo^r 1-*'35> 
Questura di R m ^ ^ ^ J Z ^ Z J ! ^ ^ J ^ g ^ ® * * 1 S P ^ * U dell® 

™ * V * ^ -* Ma^^rdT^sT 
2*è2tó^iSS; d i C M a r a ^ Streea 

ael^a s ia abitatone/ q i ^ f io s J t f ? « ^ ^ 
£ae©o f per cui ai sono subito S f ! ! 0 ? J° f - Q m x i C Q l ^ 1 d i ^ da 
v t ì i W i e uaa parte 5 v E s t l « f t C Ì * t a d a l dal « m i a e 
deli* e t ea S a S r i a L cui , p & ì * t e d*U f*»6ol<> 
W j M priai duo e tre S S j T O f ^ * W d a * ^ o ! Z . 
ettbit* dopo è seguita una l u t a t a I T d i Bacando, 
^essente altre | m r e e n T f i ? a « T J 2 l ^ f J C ? l p ì d a OsaterapcJ 
t e r r e e dei pa lac i v L i n t S aonf d e s t r e J 
Jhe , i e o a 6 - affacciate che" da prerSL ? 1 1 * T ' 8 M d w e «*£*ere 
l'attentate, i e qroali i t t L Z J Ì T ^ Ì ? ' i a ^ è avvenuta 
a i primi oelpi d i W ta^SE ?* • * » s t i r a t e i n casa 
a i ta - l a s p a r a t a ». Z ì i * ^ ° 0 0 ' riaffacciarsi quand© è f i -
&£8tg&sr; À*D*R. Balla parte cres ta 4 < Z7TZT°'~~ '~~— 1 

dopo j * r i e t ^ ^ c h L di 1 ? « P - » * * i * . 
lindrfcta di colere w T t ì W l 0 * * ' T ' d i ^ 

* * gran velocità s ì a u S a v a joaoaoo i l t ip» , ehe 
* * * via f r i m a i J S S m i h l J f 6 0 0 d i ^ a S t e s a 

oanrfta che sempre S a l S ^ e L S à ^ l ^ "'f*** *«* 
aiann ei a l l e a v a d S Xulgì di i ^ Z ^ f 6 ***** - - & S 
$a eeeonda Pochina . ™* * A $a eeeonda Pochina a me I 1 L * 0 ! a 4 d ' ^ ^ ^ 
l a e di colora S L ^ l L ^ ^ & l * * piceo 
Ho capito subite che qualche cosa « ^ 7 " ^ ~ ~ ~ T " 

tali; *00 110 x!2S2£001 a b i t a a o-



( Scrv. Anagrafico ) 

f ^ \ l ^ a f ** d ì 1 0 J * di « u s a i alle ore 13s0O, nei locali 

S l m i l i * p"f * T * CINGOTTI Salvatore, Sia-
S ? a ^ £ j £ ? ± $ L q ^ ^ r ? ^ e *® eigaorlna Giacìnte_M&rla C c a , 
M 1 * * Ì S ^ ToS® <*W Verte) *rt- U 

S i i i j S : J , f L * a ^ in.Tie filarie Pani », 106, la qua-le.^i^Siiara' quanto eiegnef**»»-.!».—..^^.., , ; ..: „;;__/ • *. ';"^?& 

o i ^ J Ì ** quando qualche minuta prim tìélll 
ore 9,00, ho adito aletn* eolpi ^r*& da; f « mi sono portata J S l Ì * 
«ala da pmnjo che dà prep^o ^ via Mario Vàk* E S i ^ ^ p i S ^ 
i ^ T t ! ! * ? *» «9 tooone no vieto « K J * 5 
1 * ^ * 1 * £òsamente ««. m^ciapledé di trónte ho notate due uo^nil 
in divisa, ahe non so dire di quale arma fusero* che ìmbracclavST * 
tutti e due un mitra. Uno dei due s i muoveva camminando sparandoci 
S a S S ! " * ^ C ° f i i è - * * * * « t * * * * M a i t r e f e X ^ S » 

J r ^ . ? 0 ? m * t t ) * ** direzione della-strada* X due per 
\ ^ | * 4 9 S * P W tt ^Pgo esatto <**àsso. &ì t r ó v a t e ^ ' ; d a v 4 t l S S I ' -
pasticceria a * * « * ^ - i m ^ t i * , ^ , « « ^ ^ ^ ^ ^ 5 
avuto un Po dì paura e sono ritorjaat% i n é dopo aver fijait© 
e d a l l a * ^ W ^ r S n a ^ t e s e a 

-fSStete* .«* vmammm. * S«i,Maa©^ stradale ó*éra^ft" ;^I S ^ : ' • -
g f f j p i f p o l i t e * ^ t r ^ 4 ^ e W ' « S l ^ 
alle altre due leggermente girata sulla destr^tant© T j r ^ v S da 

perohè .ripeto mi trovavo ai quarti- piano ed 1 dttè > 
. g É M ' i ^rret t i con la violerà per cui avevano'il : 

0 a , W * * » ^ eóne iferrati di S t U 
A-* ® * - f ^ i ' 6 - .corporatura à t i a i è ^ - , , - • - • • M ^-^ r . . . , : ;?7 . 

— ^ *l*ro da aggimgere*~««*^~^^ . 



Ccrnmissanaio di Monto Mario / ^ 
£ Via Gui.fr / : - ; , ] ? 
^•Vv-^M» : - -" . . . • :- • : • . . 

$.̂ mmm: -: . • • - . ^ . ••• ••:::•;•>?: 
^L'apn^ addi 16 del tso-e d i raarxo, a l le ore I I , 3< 9 ne l l a *-ode del" 
s?C©fW/^ ^ P rionte kar±.o i n R q i a a . • « . « . • . . . * • • • 
~Inr**Wl a l - o t t o ^ c r l t t o U f f i c i a l e di P«G« é pre-ente FOrvlKI Paolo, l ìar 
I f u G#i?l©$ nato Kotaa i l 9«6.X9ifc99 medie© chirurgo^ qvd. abi tante i n v l a ^ 
T f ae l f i i Cappelli o . £ S w t e l - 32H?7I i d e n t i f i c e t e n me-?r.o ta^-era d i r i n W q 
gerito or*22tf30 r i l a - c i a t a » Ka«as d&l i* cardine dei medici i n data 20-5*1^ 

. quale «•pBntwnonmente dichiara quanto ««gCe*- -»»*• . . . . * «u5;, 
fVei'r© 1$ ora 9*10 dì oggi^ usi travano «.51 t rans i to i r ; Via Ctre^a ango l i ' 
? Vi s a f a r i €• Foni a bfsrdo de l la K Ì R auto Citroen© G,VJ. Bfleb targata P.&ss 
52»É^9&8l* ne l t ransi tare detta Vìa ho ««stato instato b le ^otjra Fia.t'2&£ 
ìns i i j , )^ p3?PJaì«*are l a ta??g&5 i o quel l on t r e ^©prasQ ungevano» due ind iv id t ì 
| obe,:lnd©r*-avan@ l a d i v i «a de l l* aur©»auti ca entrsabi a ra t i t i d i ìsLtT^' cpn 
f csnVyà r i v o l t a i n Qlto^ he notate che àHe era con i l be r^ t to i n cape i&e"n 
è t r . a^alftFO a cap©?a « c é g e r W i due *uoìt& dop» ^ano^^aUti i n iàacehi 
I na "^jSfLl'eutQ suddetta d i r igendo^ ì^a t u t t a V e l o c i t à ver «a Vìa £ti»pa"'*ijLj 
| g i e n è ' y i a Tr ionfa le portEndS c©n «e ì «atira che avevano i n raane g l i «e® 
H ^^^^p^;^^^ ::V^^^ : '"-^'. '- '-^: '^ft. ;f?4ppert0. «:>« t-«*> * i :*^ ì i ^ | ^ 
i ' j ^ ^ ^ p f f i ^ a è k e r i t o ' hò ' rte'ta'l^ ' l*a«ité ' T i et' l£'.é'-eh9/'\3^^ 

H -^^^ÈB^f *#>*e<&chW-'i- due ..'ìfidividtii .efeènp.;.'^-- ^l|e^t*i'^Ì!^^| 

^';^^^^^$j^4>feB^aitc> se •>~.ettò<|Q)rìt.tó-«.-<( :«> *,«...«.;*.:« e « 'àié^'^uS^^^s^^, 



MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico) 

Iranno Millenovecentosettantaott©, addi quindici, alle ore 

S3«509 nei lesali della D.X.G»0.S»9 della Questura di Roma 

Ì 2 Ì V i a S « V Ì t a l é « « & » « = « « « e e « = « » « & a ^ » = B e a ^ 4 e 4 e 4 ^ 

Innanai a noi sottoscritto Ufficiala di PBG. Dott «Domenico 

8$9EELLÌfi,' V.Q»Aggiunto è presente i l eigngor DES2?X3?0 Carmelo 

nato a Philadelphìa i l 22,12,1947, qui domiciliato in Via Stra 

Sa nr«60p i l qualeé presentatosi spontaneamente, dichiara quasi 

ISon© medico chirurgo a l Policlinico Gemelli» Questa mattina 

fio^o uscito più tardi del solito dalla mia abitazione e cioè 

verso le ore 8a508 a l volante della mia yiASP/SOO» Pure ahìtan 

do in Via Stresa, 1 «uscita del garage è su Vìa Molveno* Sermi 

nata l'uscita del garage ho curvato sulla destra percorrendo 

i l tratto ohe arriva fino a Via S&ngemlni* Giunto a tale, inero 

eie* ho notato , sulla mìa Binistra p due individui a. 4-5 metri 

da me» 1 quali indossavano usa uniforme , cosi costituita s so« 

prabit© blu ecuro lungo, berretto tipo militare* anch'esso scu 

ro t con soggolo dorato « Di questi due non posso aggiungere a l 

tro;- Ho superato l 9incrocio 9 curvando sulla destra per Via Ssn<w-

gemini e quindi sulla sinistra per Via Stresa* Procedevo lenta 

&énteg per non distanziare mia moglie, VALEOTIHI Anna Ha, l a 

quale avrebbe dovute seguirmi a bordo di una FIAf/l2é« Siumto 

IMA primo slargo dì Via Strega 9 ho notato a l t r i due uomini , 

rulla mìa sinistra, vestiti anch'eBSi con analoghe uniformiP 

Questi due ho avuto modo di notarli meglio & infatti mi ha col-? 

pi te che uno dì loro, quello più basso9 eotto i l soprabito ave 

Và una maglietta bianeas del tipo girocollo « Queste era i l più 

basse e di statura tra 1.65~1«7©. Accanto a luì era un altro , ài 

statura più alta* circa 1»75**» Di questo ho notato che i l sog«* 

gol© del berretto portava tre tacche ed al braccio aveva i gal-? 

Ioni da capitano. Non sono in grado di precisare se t a l i gradì 



M 00. A 01$ 
(Serw. Anagrafico) 

» foglio nr. 2 ~ 

fossero a tutto "braccio» Hon posso affermarlo con assolta siesaraa 

ssa ma no 1 9 impressione che nessuno dei quattro avesse ne. barba ne 

"baffi* Ho proseguito vèrso i l Policlinico 6&e Gemelli ed ho oeser 

vate attraverso lo specohiatto retrovisore che mia moglie mi segui 

va oon la:sua auto. Per indicare meglio l a posizione in cui a± trjs 

vavano i quattro indivìdui di cui sopra* traccio uno schisa© che 

vi consegno in cui i quattro individui sono indio'a&ì con eercliiettì 

rossi* I W f i c i o da atto della piantina tratteggiata dal dott, 

VES5?Jf0j che viene firmata dal • tèster .te.».* 
:AàJ>jjfgL»'* Questa sera, a l TQ 1 f ho visto l e fotografie di alcuni bri 

gatìsti roBsi, Quando ho visto queste fotografie tele^rasmée 

se 9 ho creduto ehe^ueS^-^É&pe&èe»^^ 

dì ravvisare in t a l i fotografie le fisionomie dei seoendi 

due indivìdui da me notati-questa mattina « Dò atto ohe mi 

mostrate 20 fotografìe che mi aeeieurate aòh© quelle •feèie 
:'trasmesso $-..nia io9- ora, • non'• sono In- grado di' precisare qua. 

le dì t a l i foto rispondono a l connotati degli individtii da 

.;. me-fistio La m&a è stata una impressione istantanea 

ABDORB S Sfon sono in garde di fornire a l t r i parti colar i 
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itianno millenovecento settantotto s . addì 16 del mese di'maree i ' 
a l la ore 15*55* nei lo pali della DIGOS della Questura di Ho* 
ms$ . davanti a noi settoscritti Uff ic ia l i di ?»•&* Boti* • Vit% 
rio FABRIZIO Oommttìéario. Qapo di P»S*è è presènte i l Sig* Magg6 

POHZANI Umberto, nàto a Torino i l 1°;9.19^0^ residènte 'a Roma 
in Via Stresa 6€9 i l . .quale sentito.: per sòmmarie infofazióni ' -
testimoniali dichiara quanto segue8^*^^*^^ 
Maaattina^ qualche minuto-, prima delle 9 / sono uso-ite'-di :éaea 
e mi sono avviato per Vìa Stresa in dirèsione di Vìa Mario Fa 
a i e per far eiò mi sono portato di fronte a l civico dèl io stii 
bile 9 in cui abito * per prelevare 11 mio motorino ohè avevo"" 
parcheggiato in quel luogov assicurate con una catena^ Appo*, 
na uscito dal portone» mi sono imbattuto in, due giovani spons 
soluti , ohe indossavano la diviea di una società aerea» ppn *" 
un f i letto d9oro svila manica 'e che 'portavano 'sull*r avambràccio 
&1 paetran© o l'impermeabile •» non riOórdp bene «•* Sia'le ;'di*:, 
viae che i pastrani erano di colore blu* Entrambi g l i sopno^cìu 
t i portavano in mail© i berretti dell ̂ uniforme. Oostoro. Permiiina<!° 
van©^ some me» in direzione dì Via Bario Pani» Preso il'motori
no e peroersl aleuni mètri di Via Stress e ho nuovamente raggian
te ì dùe sconosciuti aasidettì ed hp notato che*una ' quìndioi^a''*' 
di metri più avanti.̂ --camminavano a l t r i dtie giovani ves t i t i -ópn 
la stessa divisa» Sa questo punto ali»incroci© di Via Stresa , 
con Via Mario Fani pi saranno 1Q0 - 150 metri* 1© ho prosegui
to per l a mìa strada e mi sonò recate in Via della.-eaMìlueOia. 
Nel corso della mattinata* poi t ho saputo dei gravissimi .fatti 
che riguardano l*Gn* M0BG ed ho. subito rìpollegato l a piro^f^-
sa da me ri fer i ta con i l .delitto .in -questione*. Prepiaof:'.ani|*';'':': 

Ohe i l opllegaraento l«ho fatto alle ore 13»30 di oggi* quanlo 
ho appreso dalla televisione ohe sul luogo, del delitto, o nei. '; 

paraggi ara stato rinvenuto un berretto: da pilota .p-iy^ìè^eà-^a' 
A.0*B8 Non sono in grado di descrivere^ ì quattro presùnti avià 

"tori da me notati s perche ho potuto osservarli soltanto 
quando mi voltavano le spalle * Posso* ©smunga© 9 dir è che 



Mod. 75 - P. S. (ex Mod. P.-63) 

Ve**... 

O G O E T T O L . 
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i 
»X}»B% 

tutti- ® quattro erano piuttosto giovani e di statura media, 
pavane espelli lunghi sul' eolio*. 1 .primi due avevano oapel 
l lVeas taao^éss i0o ir mentre'gli .altri ..due avevano capelli' • 
n;£& searì, ma • non ne • 'sono • siouro « mss^^as^^z^ 
IJèile mani dei quattro giovani anzidetti non ho notato borse 
f0..':'.:altri oggetti partieolari»^-iJ==S=S=£===^ 
Sii'ho. altro da aggiungere =S3=?ostó-

a fi?. 
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i i j - * ) i <] (./ f , (Serv.Anagiaflco) 

&• T(»&nne millenovecentosettantotto, addi sedici del mese di maraOe alle 
1 ore 11,30„ nel locali della' BXSOS della Questura dì Roma*-
. Dinansi a noi sottoscritto ufficiale dì P,G, Carlo De Stefano* commisi 

sari© capo di !P*S« é presente l « a w a SBHKAO Peliciano ? nato Cudinga 
ì (Catanzaro) i l 27/3/1921, residente Roma vìa Hlari© Fani n«to6 e i l qua 
'- le "/'interrogate risponde;— — « :*•». •*» *» ~*. *•> ** — — —• «•* •» — — •*» ~ •* —.-
; Questa mattina, erede p'eoo dopo le 9 f nel sollevare l a serranda di una. 
C dell® tre vetrate del mie soggiorno s- ohe affaccia 'su via lari© Fanì f ed; 
; esattamente difronte al bar Olivetti, attualmente chiuso s sono etato 
j colpito dalla-vieta, di-quattro pèrsone'vestite in divisa di colore• blou^ 
( con pastrano,, recante -, grossi galloni alle maniche, che sostavano sul mas* 
: oiapiede antistante #$1 predetto bar Olivetti» Le quattro persene erottò?"' 
\ disposte a coppie "dìetanté una ddàl 9 altra 5 © 6 metri oon le spalle &±2^ 

alle ^vetrine del bar.-e r ivol t i verso la . strada, Sre di ta lé persene f̂%-: 

vano i l berretto dello stesso colore e con galloni adorati s i l quarta .̂;,.;, 
invece pur èssendo- vestito oome gl i a l t r i era senza berrette ed aveva;::-*;...:' 
i capelli un pè -rossioei» Poiché- le divise-non-appartenevano né a l sorpej 
de« Carabinieri né a quello della Pubblica Sieuressa? pensai ohe potesse 

Jf --4pb t̂p$Ì;.-.p-Vdi personale de l l*Al ì ta l ia 0 dì appartenenti a• serpi-dÌ.;TÉ^n'v; 
M. d^^ppl^al©;» Per tal^motìvo peroai di osservare- ©e r^easpér©';dei:-B^i,^^'v:; 
f| - m ^ ^ ^ ^ i é a i i e notai .ohe due di- esse avevano una; -borsa • S^ ;, aedìajdlié&S 
fi; si^Ss^^^ùna pìccola val ìg ia tipo di 24 orey eortt.ehi&eri nQ&j-'Qpà̂  
| sondo l a mia impressione non potevamo essere ' custoditi- strumenti musicali* 
ì | .N^|; |^©tàlio se anche l ' a l t ra ooppiafi che-..si. trbVaya- quasi a^^^^M^^M 
M v^^r^sài-myéss® -anche delle borse» anche ' perché, :glì. indivìdui/ era»ev;.^-4|| 
f§ -P^ÉI|s^nte coperti dai -cespugli' che- s i trovano' sul .:B®roiàpÌedèf .:3l|-^^:.g 
# ' t ^ | | | ^ ^ i 3 . a vetrata e passato nelle altre stana®, dopo 4 0 % s^nìttó:-7';;.| 
H T^|ÌÌitft?E^rÌtissima sparatòria costituita chiaramente da Strafilohe. ;dl:. 
f mitra* tornato nel ©©^giorno notai ohe le-qtìattre persone'non smnc più 
m ''*%-'̂ ^M^A% ĵ̂ àeL -e poiché da tale vetrata non s i vede i l tratto di 
Jf ^ i l ^ f e ^ ì a l e ai è verifieata l a sparatoria t mk notai she stalla- st̂ asdà--...; 
m P^S^^iente .alla mia vetrata non- accadeva nulla e allora? -prosando; ohe : 
jfef . - Ì. eo^l^pip^eiiissero dell* altra parte della strada mi spoetai. .j§ul ;lat®; ;.-
^ ;;;nor^^^^^ ';4à@a* ma anche l i non vidi nulla.* Quanta sono rientrato - n^l .. 

soggiorno e dalla terza vetrata dello stesso mi- fu possibile veder® le- — 
^©ohine-.;. coinvolte nella sparatoria, era ormai;, tuttorfinito*r** «-> «*> «-
A^eBi^i^^ivqtìésttro individui in divisa g quello ..sen^-• berretto oea:.'i!; .'; 

gap^lli un pò rossieei era ioMsrasente pìuv/basao ' deg^-;altr|v-Hen 
hoìporaunque fissato' IHra^gine 'del suo volte», q^lloV.eh.e ;gli;^ra 

\ ";:'';''V^̂ Ì,no. era bruno ed h© avuto ià'eénsaaioae^ohe -eveè^e Ì^'-V^w,f. 
;: .-e-quMratQ, abbastanza robusto* Entrambi dimostravano sui JÓ ;àf|i?i; 

v-\- - •divìjitao.'*" — - — -*<* — - • • - • - . - ' «- -f - - « - . « « . - — «.-»-.. « ;.«p>'-
ho altro dà aggiungere „«• 

^tto s confermato e sottoscrijto»^ - - - ^ J ^ Ò ^ A J t ^ J i M ^ " *" " *" ' r ~ ? 



'Rema 

bisa&BTso DI posata** 

-iris 

O G G K T T O : 

A) MDd. 75 - P. S. iex 'MocI.;P:-63) ' 

, £*«ono addì 16 del saeea d i mar&éa a l l e QV& n e g l | ^ f j L ^ 

Emanai a noi so t to sc r i t t i W i s i a l i a i é presènte k*$v%^ * -

' VECCOKQHB kore&sso* nato a Kt&a <Ha) l W ^ / 1 9 1 ^ residenti ^ / E o ^ à . 

irla Erbate n * l f i l quale spontaneactenté diobiara quanti appjrgstjf* 

«"Stamane verso l e ore 9» per portarmi presso g l i u f f i o i del£a Sà i - , 

H i v ia le Mazzini> sono transià&àb a "bordo della saia autovéttJtpfa 

^ i & t 127^&»-g*. per v ia Streoa f -allorotauad® l a aia att$&#i©ae. et%^ 

t à a t t r a t t a da due persone ferme a l i 5 angolo d i v ia Stresa ooja. visi . 

'^arto Fani, sullo stesso marciapiede del -"bar O l ive t t i ^ ohe indorsa*. 

, } : y&&.Q una divisa, che aer quanto poteva essere del l Ue ros^u t l aa ' ^^ ; 

_ sembrava tale.Questo particolare ha f a t t o che l a mia &t fe^^ l«% 

l ~ : $1 soffermasse su chi l a itidossrva ed ho , p ^ a notare e&e %®y-&%&0 

&a ohe mi stava d i fronte* a oiroa 50 mètr i dalla stia p M Ì i & f t $ j ^ ' 

* era d i corporatura robusta^ a l to m>1v6& ot rca s con volte plesso 

©<mo i n condizioni d i dire se portasse 1 b a f f i o meno* &n„ 0 t ^ % - ; J . 

0 cadi aiosa d i descriverla mèglio 

I» «a l t r a persona*ohe volgeva l e « p a l l e , posso soltanto dire ehét^.è^ ^ 

%pi& -alta del la persona sommariamente da me descritta e en© » e n , è j | | | j 

émmì&a® eoadìssìoni d i riebnosoer® oome del rétìto r non w x a r - f f y ^ 

OOndisloni d i fornire a l t r i pa r t i co l a r i perohé f essendo ad 

, H Non ho al t ro da aggiunge^4** 
Isettfrs confermato e sottoscrit ta 



• Q U E S T U R A m R O ì ^ A- ,-
; CòrtìfhlBsarìfito- dì .Monte mano, •., 
, ;.'-¥ÌS Guido Àiessi, 39 

' 0 ' 

, I97E addi 16 dal me-e di marso, alle ; ere 11,50* nella <-ede del 

^ • S ' U t t e - e ^ ^ t © ' ^ m G i a l e - d i . P - a , .4 predente'. H » - T 5 ^ ; ^ f f : * « 

tonn^i-tó8:tel. .B78l38- *prevyl"te di-documenti dx Identi f i** 
11 a n a l e - * p ^ i w e ^ ^ 

l e - & 9?0^m^gsl , 'pe^erre^ » tìtJf*** P * W * ^ % ^ ^ S f t l S 

àSe'^tep.'•ftw.-VLa- Streme- e TfU.'KwM* ^ ! ^ ^ % ^ 1 S ® Ì » 
* t U angele Via Strega duo avieri con i l capetto ed 11 f 
A e r a n e f e r ^ ^1 a s r t f a p ì e d e ^ n - a c e a n • f ^ r S s I / 5 

i bordò metallizzai© ni *e*bra «He <La una Honda e 125 «ppw» ^*>* 
& ' a l c u n i 0ennetati di -una per^n* i l pria® r i d i t e * 

^ t S a teSla ed he notate le -epracigUe colore U « n t e , i»n ftm^-
^ ^ p r e à l ^ ^ é valtro, r. » « »"» * 

Ìpfé&-tì>' ;a i t r©^' aggitin^»;.*«Vi »r? r V * ? ! ^ 8 | ^ j P 
w ' ' : ""• "r:V" e': Sottoscrìtto'* ***••' * *V* * * * *̂ * S $ $ ^ f t 

."il | ĴiSsiCi?-

1^' 
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A B » 

I . f ^ ^ l S j i l i ^ . M&à t 6 del ìaass Si Ifersa» al le ©re 1^.»20s/nei.,iooalli 
de|B|^Ì5Ì3^ S^sre^ d p e r ^ i ^ ì i speoiail i e l l a 

tì^i^i;^'||ói èot toéeri t té &OÌale d i ' &**V. WWSt* ' 
@^ |^ j^ .^ ; ^?ó di'.9*5* presente i l 'èie» ' XQR10 IttfeesMoV- a*$V'vv'' 
s^.|ÌÌ|§^^ll!à .11 26*7*t94:1* .residente 'aBo^'tia. .éasaìpimijine a* '"è^ '&! ' ' 
4 Ì^é ' ' ^ é ^ ^ r a qu&hto e f . ' . . , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ # ., ™ ' 
^É|Ì^;'Ì^% s d r à i a , partiéeiare 'giurata e prest® servissie-' figgi., aojte • 
^e | | ^ ; :^/3|||S&s. terO; -delti £ostO: i n viale. EBjrepa. ito*J&r#.' è taB^t ia^^ "..,..'.'.: 
i | |0!^;^i ;^(|alràét% vera® le òre.-6^0Q sene saentat©/ #- eòa la- vespa;.£*É&ó 
aja^É|>: .estsa"- .' l a via éaa^pi^àfeino su' ' 8* Per gi^g#.rvi- devo !p^réirr#> ; 
r%i^i^;.dsel '^erte. Crienfalo e'verso le ore 6f£5 énpér&te i^a^oji^^sa.' '" 
: | ^ ^ | ; s . ^tslla destra* .qvutsi a e ©et©, al veoeaio Cinema* .el3Ì^o,^;;t©!^. ,:. 
SfcfjSS^':^*^.* UW-'IÌft* ISè'.Manoa d i t ipo; ' fa^^iare* ?m 0 ^ t r & V 
.^i^|ii®f;.';^. jordo* ^ ^ t i e ' era. fera® con i l sanso rivolto verso'ia-.a^àr-.^te^ • 
::^9p^jéè^eiie d i s&^ià* P&io&è per lo- pese era strame; l a preBe^» ^^-^ ' ; ; 
;^|^||eia^feO; o;en..oj^t*rO; peritine a,bordo.j.ao ^ ; % % i M e $ k : É ^ i l ^ ^ 
: ^ 0 & ^ y - é ^ S ^ d;f o^#ìt|o. some. ee^e-ono ZfSttsj»- targata'"*CPP9* r ^ ' I ^ O ^ ' ; ; ^ 

ho; fatte stolto.^aso% .teeeo^ ai,, ojàattro ^èivjÉi:;'-; 
; ; | ^ ^ ^ i # : a.;:bordo*. .Bioerdo-.eelo ohe jesdutò; a i v@3^^e^..-4s4^^i^;:; 
: S ^ ^ ^ ^ s : 4 i . ' pa|i!i0t aei.'ti^@;.inilitare^ à i colore ve^w.-^eé®;' e^a^;-;:;;¥^ 
;-§§^p:;^Ìi; Oiafp^BeiiO*- S$g@li 'e^esipamti^.^lgrad.t- &^--aàors5o Ìi:/ffi^ór^^ :^;: : ; 

^|ltl§§|$£@ - f ' ^ i r v ì . altre aetJjsié,* - 9$& tmréi ;h>; sabato dellfeo^idM 
; t^ j |p | l i ; . ; ,^ ; êridâ o #ul posto feo'' rivisto.- la ' ^te,BBa.autove.ttsS2à' dii 
"i'fsSPK-ìMww^! /ai*e:.w» flàt- 120 del^ipo fanaaiare,j''Maneà* già'''.' 
.• ::^^^^v^s^o*jat^respi|, pr^a. $ellà' taré&:* .frMo. s i ' t r a t t i dèil&' 'if&j|p 
; f§ | ^^§^ t t i à ì f ^ poiéhV.a prescindere.,dalia t a r ^ ^ W ì l l o é i ^ o r t e ^ ^ . ^ i ^ W 

tassata i^ehiaa'pr#éeiita wm'lieve atì^Boi^^r^-o%^ ì v^ ::^ 
:|t^5f#5>:.;^4 notiit» la. fteella; d i ec4 he ' l&tt»• nenai^e ; •'e ; ;t&r#É*".'ft 
,^^^; ; |Sé i^anto # . ehe.:là i^.-^jwidktoa.- d i ©ta^ttisa^-ferma per altro- :.T;1y 

« f i r i : pxim..dell*a1>itazioaé'dell?oji» Moro ®i& ^ja '. '#ee|^ .̂ -2-
5^€^|---¥ p@^eOipatO ai f a t t i * 

f ^ t r e fuaato deséritt@ ? s'taàsattlBa^ gfia ho: .visto' .altro .c4é pô ŝ èl,;;'̂  
èssere r io^ile^t .o in qualchè' modo 

1 

m. 

p*^-- -

lo 

•w:v.'-
i l 
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Mobile/Sezione t4 

ss-

K aGGETTO.: -Er00 v eS80 

rese dàs PBIiLBGRIKI ing. Siorgio^ nato a Bora®. 116 màggio 

Ite45 negii £ 9 anno 19781 addi 17 del mese di maroso $ alle ore 
Uff l e i , della ^quadra. Mobile della Questura di 

. E ò m A • , 
^nnansi a ì?oi sottosoritti I J f f / l i di P.G* è presente la persona 
in oggetto indicata la quale dichiarasi - * >* - — 
Sono condirettore General© della società" Italetafe. " ©oh sede, 
in via Arnojnr*! 

...Ieri». 16 eorr^jf verso le non• posso essere 
sull'orario mentre mi trovavo i n caga .ho.udito dei eolpi-dl. 
arma da fuoco* io abito all'ultimo piano aloe- a l quarto dello 
stabile della detta via Holvénoè M i t i , ! eoìpi$ sai sono' portato 
sul terrazzo dell «appartamento è sai sono af f aceia^o ;;dal lat&\©ne.: 
affaccia eialla via. Solvono e precisamente dal lato .ohe - da' la-v-/ 
possibilità di 'vedere- i l quadrivio. di • via- S^rosa ..oon via 
He potuto oosi vedere* una vettura di- oelore ''$£a&&$»:.oen ;le: 'por—;. 
tù aperte di' oui non so indicare i l tipo* immedî tamènte'...̂  .• 
Oata una grossa vettiàra'di oolorè ssur©§.-anche 'di' Qtiesta non'.no 
potute s t a b i l i r e ' i l tipe.seguita anserà- &a-;alt.r&' vett^sraj,"[À£,:-̂ m r̂ 
lore bianeon delia quale# . pe'r'&r''vedevo solo- la parte - ant.eri

:'Qre'!|T':': 

gitene di quest̂ ùltima autovettura^ non sono i n gpado d i preóiear̂  
ne i l tipe«: Favolo presente^ per' l a .esattezza^ ,delie- oosé̂  ';eh&;̂ -;

;:-; 

'^^aoejiine • da me -indicate èrano - tutte- •ferme. ;e;-.ehe>-..|,& distala,-:.-
ohe intercorre- tra le citate auto-ed.il terraaao déiìa .mla.-'â l-t̂  
sione potr^. es.sé:fà>- -in linea d:*aria.r di- si2?oa. oéato' '-metri*

1---̂ érto; 
r^is^e taÉe'- mia' aieérzione h dei tutto approaimativa*:^ ~ •** 
Hel momento', in eoi* così eome,,ho sopra-'dettop ho visto 1® .eltate--' 
autovetture ferme* he viste .due- persone.» di oui tsnofr imptî â .';,--. •'• 
W'-arna* mi para 'un.-mitra» ohe sp^ràvas ripetutamente i n d i r e ^ , ' 
sione del "gruppo delle' auto'b/'̂ òn̂ pos'so' dii^-'Oon esattess^^ 
le auto j lo' seonoseiut© •avé̂ ,;ia|rato i suoi Oolpie Io» stand© 
nel terraz&o della mia abltaziQne> vedevo lo soonosciuto arcato; 
di mitra dalle spalle 9 per sui non sono in^ grado d i darvi indiea^ 
sioni somatiohe dello stesso» :'Bosso solo dire eh© era vestite éós 
*-Bil.l. Y.ìU 
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una divisa e ehofl appariva^ cóme un p o l l a n t e , la merito ai seqonl 
de individuo da me notato posso dire d i averlo intravisto alitandoli 
le del citato eroe!via. A mio parere9 indossava tuia divisa/@*%lt&^ 
lo asssato di mitra,- -.'-**^^«.-.^,«»««. w ^ 

Mentre 1 c i t a t i individui$ erano nei crocivia sopra riferitorad
uno di essi sparava* ho viste una persona- ohe non so descriverò 
a bordo di una aotorwtèâ  a i pare una motoveepaf percorrere l ' u l 
timo tratte di via Stresa* i n direzione del ripetuto crocivia>: ' 
L'uomo ©he era alla guidaf vista l a scena davanti a sê 'sì e'fer 
mate» ha buttato la moto per terra ed e fuggito» Dalla pòsigiène 
i n oui io mi trovavo non posso dire se abbia proseguito a piediif; 
se eia ritornato, su i. suoi passi o s i sia nascete ;nelié.. vi;0;'inanà̂ f . 

Uon sono i n grado di preeisarvig con esattezza quando t©»P© eia ^ 
trascorso dal momento in oui io ho udito la priàia volta i colpi' 
d*arma da fuoco mentre ancora ero i n oasa* al moménto i n cui è 

^t#riiihata l a eparàtoriaè» — «• « *» «, „ „, ̂  ̂  ̂  w " „ - : 

lo sono rimaste sempre affacciato al terrassso ed ho avuto modo d i 
vederet dopo qualche attimo 9 due persone9 anOhe queste f mx pars 
indossante una divisai, ohe ttfeevaaaf eorreggendòlp un uomoff por 
tandfblo, sempre ̂.sorreggendolo^ presso altra autovettura*' d i color® 
seuroy grande ohe era ferma all'inizio di via Stresa 9 i n salita» 

X& quest'ultima macehinaj hanno preso posto l a persona Ohe era eor 
retta ed i due i n divisa* Mm. sono in grado di d i r v i se aellUn 
temo della predetta auto v i fossero altra persone* £a macchinarla 
riferimento | è sùbita partita ad andatura normale e percorrendo l a 
citata via Stresa* i n eaùta9 in direzione di via trionfale» 
Quando la citata autovettura ha effettuato la eurwty-iò he potuto 
vedere che, seè&aa i l iunótO; posteriore aveva le tendine... interne 
abbassate» Anche'.in questa oiroostan£as non ho vieto pè-nella 
macchina oltre le.'.persona.;da me citate e. ve ne erano .delle altre* 

gole dopo* mi sono reso qonte di cosà era accaduto^ i n f a t t i ^ da 
astaatlg ho sapute ohe ighotig, avevano ucciso la scorta dell»0n« 
MOHO e ohe avevano eeùestrato lo stesso'ssorò̂  -•«* -* «*» 

tento ho r i f e r i t o corrisponde alla dinamica dei f a t t i da 
me osservati e preciso di essere certo di avere r i f e r i t o tutto* 
Sfon sono i n grado di potarvi-fornire a l t r i particolari, come ad 1 
^ ^ i e ^ n ^ i n a t i v i . di persone. ohe nanne, visto la scena»** ~ .«» V * 

Solo dall'autista della societa9 Btìttazaìó Antonio, Ohe voi stessi j 
r^SS-'^à^^g^ 5 0» &° saputo che, egli s mentre'era' in. attesa^ oiJ 
io scendessi i n stradas ha "avuto modo

: d i vedere l̂ aggrèssiàne d i f| 
•®^*..'.-^'§pr^pf* -
J£gJI» Hoa ho altro da dire»-» ~> - «'„ 
l'atto,latto ,confermato e sottoscritto» 

•K» HCJA 
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.Be®a ^«^"-L?__.Mar3.o._ 

Mobile/Sessione V 

l i 

OGGETi-o:Proaesso Te*bate~U-W 

3/11/1931 » abitante in Rèma' via ÓUlU^»4«;^^ ^ 

K'wno 1978, addi 1? del mesa di-Marse, alle ore Ì3920 negli Uff* * 
si della Squadra Mobile della Questua di . ' V ' § | 

•. a......o' .M.. A 
^ f S Ì a ? 0 i s % t ^ J ^ ^ . W l i ^ P,G, à presele l a persona i n •ghetto > - l a quale- dichiara*-» M „ J - ^ •. 

Sono autista presse l a società « Xtalstat « con sede in via Arno 
° / * > . ** - • ** * « «• *» - '** *» *» * •« •« «*, *. - « k . ^ •' 

I e r i to' corr;, per inoarico del mio uffici©* mi sono portato in 

2 a T ^ 1 V ! S ? T ^ ? I f T 9 r ? X f T 1 1 « " S * 4 * * * * * *eila aitata aooief tà Ing» PELLEGRINI, Sono iv i giunto, qualche minuto prima dell® 
^™ 2 ^ L 2 r 1 3 1 a t t ? S B L y 0 0 5 1 i a i * * ^ h i n a difetta 1800 targata I 
• m & & $ a m * . ^ 9*~ ero .in sosta' da p o e a e é M • . E S i ^ ^ • • i 
ho udite due colpi di arma da fuoco provenire dall'incrocio di via 
Jario Fani eoa via Stresa* Mbito dcpQf ho udito delle raffiche di 
mitra sempre provenire dalla stessa. direìsio^^Soho scese dalla 

attraversato t© ; giardinetto^ : avvicinandomi mr*Ó 
• . ^ # ^ ^ q u l ^ h o visto, fersia* una macchina di ^ O ^ - Ì ^ ^ 
J.© sportello di guida aperto;-od m nomee nel!«interne della staam* !|i 

to* J * ^ ^ ^ . W w macchina di colora { 
ble s mi pare una 132, allontanaci dai croeÌvia 5- percorrendo via i f 

S S m ^ s a l i t a s K s e ^ i t ó Ansato-àd \UB:«ft*iÌ*6fe» di persona, 
2 S ^ Ì ' ' " ? W * P T * ^Situnto l a mia macchina, ohe*c0 i a e 

Sette pryaa era in sostai di fronte a l civoeo 8? di via Molveao, ' 
eono salito a bordo con intensione di seguire la macchina figgi ,'f1 

* | ^ ; / v ^ pemess.os..di ^èperonarla *$I 
.Jord» 4ella,mia.a ;utoVéttura,ho « • a S * D . ' S ^ : .S i 

» ^ a

f ^ P M a a * ^ a t -13g, targata I M ^ - f t g f ó - per fesa un' chiiM 

; ^ ^ ^ | ; % i o n | a l e . s i dirigeva, verso.;-Soma," m• p r ò s e & t o ^ i n ^ Ì l 
S S r S n f ? ? ì ? W a l t 6 P « ié ièa Igea) e preci - » 
[ S a t e f l n o aU'altesga di un^istituto di suore, a circa 50 metri "' 

ÉJ'ii 

11 
6 
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prima dell'inoorcio di vìa Camilluecia, A causa dal traffico in 
...tenee, ho aoppassato la citata 132, sulla sinistra* par portarmi 
ad un telefono e quindi avvertire l a Polizia attraverso i l "113 

Infatti^ mijsono fermato davanti ad un gcmmistas all& angolo s i 
Via trionfale da dove ho tale fonato a l " 113 ?fent:ra> parlavo> don 
l a Polizia» ho visto una macchina civetta della stessaf l % o far 
raata ed ho informato i l personale della direzione' presa dalla - w 

raacc&ina fuggitiva. 1 eitati agenti sono immediatamente, partiti 
ali9inseguimento'' dèlia 132w- -*>•'. *• - — « •*»' v '*•' ,*' V«» «' 

Bopo di cio & sono ritornato in via Molveno, per prelevare l'*ingv' 
P e l l e g r i n i S «»•«*.*» «*, «* '••*»: « « ^ - ^ ^ - « « . « . ^ « . ^ « a . , , tt?;>» .'«=»' «* te w. «I 

Preciso ohe al momentp in cui vidi allontanarsi l a :cìtàta Ì32e ed 
10 ebbi il sospetto die 'poteva trattarsi' di un rapiàejritpy' ' mi • sonò, 
posto ia domanda'del parchi non'ci ' fesse':t^ seepn^ 
protesipne* Infatti mentre- la 132 mi' pracà'©ev^:-le .ilo' visto 'ohe 
ansi mi &@p%pmm®m ineéf£piava? all'altezza ai iria tòlva^o, \ho-vi'. ' 
sto ohe nel sedile posteriore della stessa* 'vi.era''^-'uo^'i;|jp8( .T 
altri due, nel sedile posteriore, che si àime^vsf* 'fàkatà*' 
ohe uno di questi poggiava sul. viso della persona che ,si; 'drenava' 
qualcosa d'i bianco» • Aggiungo-Che'nei .sedili anteriori della ©itàt&'J 
autovettura 1"32.| vi erano altre due, persone»* «* r —'.^ — ~ 'i 

Geme detto sopra^ dopo di ciò ho continuato IHnseguimentó di; cui' ' • J 
: S O p 3 £ ^ » ? ? W S » ^ * » ^ * » " " » . a"*.*» *» «» US» «a» «•» a» (m. -m> •* «» ' •* *» *»•**• .^». 

Mentre mi" trovavo la' fiat 132, a l i * altezza. di via- •3^ge.miiii.?. ho ' ' 
udito una macchina ohe mi. chiedeva strada» Sogguardati; dallo' ' 
specchietto retrovisivo ©d ho. visto che' s i trattava d^'una' $»iat ; 
• | i f f g Ì ^ ^ l o r © bleuv Ita citata' macchina mi ha spgpaŝ ato-.-.e si/.è-.' 
inserita fra "'ma la 13.2* A questo punto» . giunto aii'*.'incr'0•.C;i.o•'.;fî ..vî  
Stresa ©o& via ftionfale, he notato ohe a-.bcrdo-della.-stesesi 
erano tre persone è lina di dette persone e precisamente q.ue I l a che 
sedeva a fianco a quello Che era a l la guidag con un oeian© dè l ia 
mano ha indicato agli-.occupanti della ' 132.di seguirli!- Infat t i he 
vieto che l a &at 12$,-. ha sorpassato l a 132 ed ha proseguito l a 
marcia per via 2?iionfale^ non osservando neaehé la segnaletica 
posta- ali*incrocio. Per la stessa strada* Còsi come:ho già detto, 
via Sf^onf-ale, ha proseguito .'la 1.32» «*• 

A questo punto intendo precisare che la citata f iat 128 e targata , 
Uoma, £ •* Q$Q - e-ripeto b di colore bleut Re*'ricordo è#à- esatt£é##! 
11 primo é 1 «ultimo num&Q% Preciso pure che la citata ••autovettilN^ 
« stata, da me notata, verso le ore 8,10* 8̂ 15$ ferma -in St^saifj 
davanti del ristorante Olivetti, con i l muso in' direaipn^ii'delim ' C i 
Camiliucoia,, Non ricordo se c i fossero o meno- persone à bord©*"* * r | 
A bordo di quest'ultima vettura^ nel corso de 11 Hns e guidante $ h© -l' 
notato ohe vi erano tre personal due davanti ed una diètro*/ Ricordo 
ohe la persona che sedeva a fianco dell'autista indossava un 
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Cappotto a i colore "bleu, con i l lavare alzato e delle strisce 
dorate sulla spalla» Non sono In grado di deserivere nessuno dei 
tre occupanti la citata fiat 128; In verità non ho dato ? i n i z i a i ^ 
stente molta importanza a tale autovettura,* Solo huando ho visto. 
.il̂ Oénno*, tra/toro .©.. gli occupanti della tjja, ho 'capito che. le. dui', 
aisto erano oollegate tra loro* Ormai perniai avevano già soprpàs. 
• OBt •» «*> <«P «a* ̂ » , «e «» $•» «O ds> «* «» ab» acv< te» ««.«b v» «• «a «i « 

Éèr ftùanto riguarda gli occupanti della Fiat 132, in numero di 
i|ilàttró, oltre la persona che come già detto- era tenuta prigioniera 
\pOsso dirvi quanto segues t*f l'autista- età apparente 2Q-* 23 f 
corporatura normaleg viso leggermente tondo'.» colorito e&iarOj| a l ^ 
te»sa circa mt* 1,70( mi regolo da come l*ho visto seduto )» * s l ^ 
'•gjaya un copricapo di panno con visiera 9 di colore bleuj, direi , 
tipo coloniale» portava guanti a maglia tipo automobilista, con 
palle traforata nella parte superiore di Colore chlaro| ricordo : 

che i l viso non aveva alcuna traccia di barbai 2 6- l a persona che 
sedeva a fianco deli*autista»»-età giovanile, forse anni 2§-*26, 
con baffi accentuati fino agli angoli della bocca* @aiàave un 
©appaio simile a quello già descritto , dello stesso colore e forgia 
indcessva un giubboto o un cappotto di colore bleui i l 3%.-quello -
ohe sedeva sul lato sinistro del sedile posteriore: ed. i l 4-*.» pura 
sd^to nello stese© sedile $ dal lato destro, non sono in grado di 
descriverli, perchè, come già detto, sopra,-entrambi erano piegati 
sulla persona che tenevano, prigioniera a l loro centro » tenèndô iii: 
sul viso qualche cosa di bianco, per cui mi davano yaeàtfa l a schiena 
e l'altro i l fianco^ Posso dolo dire ohe anche quest'ultial due» 
indossavano abbigliamento di Colora blau*« •* - « *- *> *» -?•..<*; « <* -» 

APttRy Sarei in grado» qualora l i rivedessi^ di riconoscere i due 
che sedevano anteriormente nella macchina 132 e cioè poeto guida 
•.©«•'.'ipoat o ;a fianco^**' *** *** **" *** ** «*» •» «» •»» 

AD̂ Rolgen h© altro da aggiungere* 
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AB^Halfon h© altro da aggiungere*-? — -
fattoslettogconfermato e sottoscritto e~ 
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A*«~4-+ù«4-ri«H:o* addì 16 del mese d i maraoe 

K r ° J ? S f i r Z F l o c ^ S a ' n t S S delia Ho-
alla ore 14,15. « t l ^ S r f ì S uff icial i ai .*.«. .D»M. T i * t £ 

airs a ^ l . f ! ^ c £ ; e I . B ài grossa tóaiaftrrf. a ai qolo* 

re soura? 5ai**e s w» Ti'<«»*°"'., .o,,*,,»*,,*» a a ij» al-fere itone 

j&©& i l * « 5 * ^ 5 2 L r S w > ' iwi sedila P M Ì « 1 « I «^Miotti» 
l a mano . * * ^ ' " " L i * * f f l a ' ^ i 9 non no visto* «da 
S ^ ! T i S * * S C » I ^ U ^ t / d l t a l o autovettura; 

ara ; ^ 6 J ^ * L " 3 S S i i parsone in d i v i é s ^ ^ i W oomp^ 
seguivano ^ J ^ ^ t X a S a soura e mi « sembrata qnelia 

y ;fa;del berrette, * J ^ " ^ J ^ J h a n no ' proseguito ' f i » o m • 
dei » « f * » * g 5 £ { T o u f iTstrada e sbarrai p a t e n a 

I * n S S I i di ftrro* Qaelonno delle autovetture d*> 
sorretta ^ . ^ J ^ ^ ^ ; . ^ ' - » » vistò le autovetture 
ve aver rimosso V P J ^ ^ t J W J g g . » ^ tt V i a Massimi, an» 
proseguire, senpiw a forte ^ a ™** .* . t ^ „ é T & e à i vista» 
gol* di ^ f ^ ^ f ^ X è r e neasu^ degli ind iv i 

2 £ S a ^ t o ^ a l o S H é l l e tra * * * * * * * * a%id*t: 

A.D.R. Non no altro da aggiungere^—- -
F . L . C . S . . ^ " 
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MOD. A bis 
(Setv.Anagraflco) 

D Q I » 0 : » O , 

li*anno tnillefioveceiìtosettantotto; addì 16 del mese d i jaarzo8 b 
al l e oro 12,151 nei l o c a l i della Divisione Investigazioni ? 
Generali ed Operazioni Speciali della Questura di Bona» -«« f| 
Innanzi a noi sottosctitto Ufficiale d i pBG. dott. Wicola SX~ | 
MONE, Vice Questore Aggiunto è presente la signora DE LUCA t 
Anna i n AHGELINI;, nata a Napoli i l 27*6.1936 j residente a Ro» J 
Dia i n Vìa Luigi Gherzl n*8, l a quanle interrogata, come teste j 1 

dichiara quanto seguos •»-.*.-.»-.——.—. . f! 

Abito» com® ho detto a l n«8 d i Via. Luigi Onerai, l o stabile t 
dove aoito è una palazzina di h piani,che Sa angolo con Via l 
Casale de Bustis, sulla quale affaccia una finèstra d i casa | 
mia* In Via Casale de Bustis» dal lato opposto a quello in. ' 
cui è i l nostro stàbile, è ubicata l*A*C.ì3.À.. L 8ingresso i n j! 
Via Casale de Bustis da Via Gherai è limitato da una , catena Jj 
con del paletti» i v i posti dalia stessa A*C.S.A., in quanto } 
non è una strada aperta a l libero transito» ma privata*, * 1 

Mi pare che là, stessa catena sia fissata da un lucchetto*. a~ ' 
prendo i l quale è permesso i l transito alle autovettura * Ciò li 
avviene soltanto, quando l o vuole l'AC SA, per ì propri auto* jj 

Alla fine 41 Via Casale de Bustis, dopo l'ACSA» ko s i volta ii 
a destra,.'in Via Carlo 3«ìlli» altra strada privata, 11 ean- | 
osilo della quale, però, b sempre aperto,'-intendo dire i l • jì 
cancello posto a l tersine d i Via B e l l i , por chi proviene-da | 
Via Casale de Bustis, e a l l * i n i s i o della stessa Via B e l l i , f 
per chi proviene da Via Trionfale-. — — *>«-—«—-»«..—. jj 
Stamane, verso 1*5 9*30 penso, mi trovavo a casa ed ero | 
Cina a l l a finestra che dà su Via Gasalo de Bustis» allorché lì 
a f o r t e velocità, anzi a fortissima velocità» ho visto t r e | 
autovetture transitare appunto per Via. Casale de Bustis'^ prò*» jj 
vènienti da Via Carlo B e l l i . Io ho notato le tre macchine i 
proprio nel momento i n cui, provenietido da Via B e l l i , hanno 
imboccato Via Casale de Busti?» — 
Preciso che allorché ho notato quanto sopra detto ero affàc-
aiata a l l a finestra della cucina .che da sulla campagna, c i r 
costante 19angolo formato da Vìa Carlo S e l l i con Via Casale 
de Bustis? subito dopo, impressionata e pensando che fosse, 
successo qualcosa, s i sono portata a l l a finestra-balcone».'.. 
che da su Via Gasale de Bustis* Passando da una finestra a l -
1 5 a l t r a , ho attraversato i l corridoio dì casa foia e alcune 
stanso » <•—«»•»«»—•«.•»•»•!•— ——-»*>«•-»«.«»-—••«»—•••»«•«"*••-»-•«—»••»•»»••» 
Comunque, i l tempo è stato brevissimo. Allorché mi sono af~ 
facciata dall'altra finestra, quella su Via Casale de Bustis 

• Aie-/* .s'/ 



MOD. A bis 

** -2 -

ho notato che la prima delle tre macchine ara già trans!-
tata 'e s i trovava quasi a l centro dell'incrocio - t r i v i o -
d i Via Gasale de Bustis con Via Gherzif l a seconda auto
vettura l e era dietro con la parte posteriore quasi vici» 
na a l l a catena posta a l l ' i n i z i o d i Via Gasale de Bustis 
-preciso all'incrocio d i Via Casale de Bustis con Via Gher* 
z i * perchè Via Casale de Bastie prosegue i n salita , o l t r e 
l'incrocio $ verso Via Massimi»-? 
La catena suddetta era aperta, ed io ho visto una donna che 
manovrava con una chiave, presumo una chiave, vicino a l l a 
Catena e a l lucchetto § ne ho dedotto che l a stessa dorma 
aveva aperto l a catena. I n f a t t i , subito dopo, h transitata 
l a terza macchina* l a donna ha chiuso l a catena e, dopò.*-
h salita a bordo della terza macchina, non so dire su egua
l e sedile, e l a stessa macchina è r i p a r t i t a a l l a stessa, ve
locità delle altre due, proseguendo tutte e tre insieme, 
i n Via Casale de Bustis nella direzione dove c*è l 9 i n c t f o * 
ciò d i Via Massimi » Però ho visto che non hanno voltato per 
Via Hassimi, sua hanno preseguito d r i t t i « finché non sono 
scosipB.rsi al l a ssia vista* «̂«̂ «—̂ m̂̂ î .» 
La prltsa autovettura era grande c bleu$ non so precisare 
i l tipo? l a seconda ini sembra sul verde, forse un po più 
piccola della ppl&ai l'ultima 9 più piccola, era oertataes*-
te bianca» «É.*»«!O»««——»»nKt.«>̂ nB»s«w.v*«««oiM<«v«»<>«>.<>><«#<i> 
l>ata l a velocità» e i l salo punto d i osservazione non ho 
avuto modo d i notare chi,e. i n eh© nùaej?o.sfosse a bordo del» 

A D.Rt*»la donna indossava un abito bleui addirittura* vi» 
sta da lontano, sembrava indossare un 1 assito tipo 
donna p o l i z i o t t a o vigilessa* Sono sicura ohe i n 
dossava l a gonnaf mi sembra che indossasse una giac
ca 5 non ho notato le scarpe, che erano coperte a l l a 
saia vista, ma ho visto le gambe, e quindi sotto sicu
ra che era una donna* Non ricordo a l t r o , nè i capei» 
l i ne i l volto, ricordo solo che f u i attartatta dal 
f a t t o chs fosse leggermente chinata ad armeggiare 
con f r e t t a attorno a quella catena, che poi ha ri*»: 
chiuso* S* stata velocissima» -

A SUR «-Non ho a l t r o da aggiungere « —« 
Fattoi l e t t o , confermato e sottoscritto• 





MOD. A bis 
^ ( Serv, Anagrafico > 

L«anno millenoveoentosettantotto, addi 17 del mese di marzo, 
alle ore 17_f45, nei locali della Btgps della Questura di Rottaci 
Innanzi a noi sottoscritto Ufficiale di P,G*~àott» Mario FABBRI *> 
Commissario Capo di P,S:V è presente i l sig* OH OPRI Angelo, nalre* i 
a San Martino Algimino i l n*$*n$09 V^r* della Polizia Forèé-tó >i 

in servizio presso l'Ispettorato Gompar/Simentale delle 9are£9jj 
ete di Viterbo, residente in locàlità Ere Croci (detraila) 7isr>r fi 
Pisoiarello nsJ^CteL 07614477297)6 11 quale epontaneamsnte preseW 
tatosi in questo Ufficio dichiara quanto segue**—~*~~~*--™-^| 
Hella mattinata ài ieri per ragione del mio eervisic dovevo re&ìrT 
mi alla sede della Begions Laaio ài Via della Pisana* Sono jpar£|5t! 
to da casa aia, con la macchina, verso le ore &£3Q* Ho pereor&e 
1$. Ge,s®i$ ed ho Imboccato i l Raccordo Anulare, quando verso le***-
9*40 f a l i «incirca un 8ÒQ metri prima dello svincolo dell8Aureìik; 

ho notato al bora© Sella strada» in un punto di leggera ansa* ̂ |VK 
macchina ferma od alcune persone a terra* Ho osservato fta scena'"> 
a colpo d*ocohio, percorrevo la carreggiata a circa 90 a l i * ora- *&£ 
ho potuto osservare i l tutte già un centinaio di metri prima ài 
superare i l gruppetto» La vettura era di media cilindrata* di >tro"*4; 
lore blaaco^ credo fosse una 128 familiare, con lo sportello e&te j» 
riore sinistro e lo sportelione ssftptkisimm posteriore apertis a teSf 
rs vi erano due persone ohe,: molto rapidamente* s i stavano riW2sÌf 
stendo» Dico rivestendo perchè ho notato bene degli indumenti ? 
poggiati sullo sportellonepigtériare e nel vano portabagagli* >6$frlr 
t r i Indumenti erano appesi ciondoloni anche sulla portiera snttìtf̂ Il 
re sinistra* Questi indumenti dei quali i due secondo me dovevasi 
essersi spogliati erano di celere blu, appunto di tonalità agqfti» ] 
ré aeronautica* Potevano benissimo essere delle uniformi,, Per «ak'| 
ttjo ho potuto vedere vi descrivo i due individui come segue 
JL*},, golettos era completamenteallo scoperto* molto alto, fora^'S 
&n pc più di un mt* 1$Oj enelio* carnagione molto oscura* baffi*^ ! 
neri di taglio medio9 capelli anche neri no» lunghi» Indossava**—' 
una camicetta e dei pantaloni* In quel momento mi è sembrato s i 
stesse abbottonado la eamleia**^^^ 
^i^so^ejtos Questo non ho potiate notarlo poiché era peu?sìslmèa~< 
te soperto dalia vettura e dàll*altras persona testé descritte tà ! 
jul suo conto non posso fornirvi nessun elemento,™—^^^^^ 

N°n sono riuscito a .vedere la targa *~~«»~~»~-. — — . ^ 
à^MzSl Sttlla persona osservata non so fornire al t r i elementi e*-^ 
non sarei in grado di farvi compilare un identikit — 
*Htt©p letto, confermato e s o t t o s c r i t t o * — — — — 

/ *4 
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MOD. A bis 
(Seiv. Anatrai Ico) 

Iranno wilienovócentosettàntottoi addi 1? dei mese di navfcD---a£ 
v L l « J L f a 3 - Pooo prima dello eVtoòoS S ì * * * Via Aure l i* , , autostrada per Sivitavecehia*— — 
r?o S a B o ^ i ^ 0 W l c 1 ^ * &ott* Mario FABBRI, Gommisi 
f L ?? d i P * *'* d l a ^ at to d i essersi po r t a t i nel la i o C S L Ì ? P 
suddetta, con i l Vrb, ONOFar Angelo, i l q u a 3 n i ^ a ^ d i S o % 
punto esatto in cui ha osservato i a ^ a e c h l n a f e ^ ^ 

dei quale s n e l punto, in c u i s secondo le indicazioni del t e s t R 

colore* v e r l 1 S l U l i t a S a e r 4 » V * » ^ u n ^ l l & l n l ì g 
« V *T®, a 9 l ì , A^ttala,a contrassegnato dal ,n* 18 5 8 ^ B t i l : : ^ 

S l f t o e ? S 8d«BlYo^ Bono s t a t i anche r invenu t i , a ^ e h V 
metr i dal oennato reperto;, due f o g l i e t t i con annotaz ion ia l u W 

S i e Ì ^ ? ^ ^ di i n d a g o -
P a t t ò , l a t t o , confermate e sottoscri t to* 

m\ 

m 



£ — Ò Mod. 75 • P. S. (ex Mod. P.-63) 

ystza/aétr /£> 

'few. .,_ ^ ^ ^ à ^ è / ^ r e a ^ a y ^ i ^ ^ . ; , 

^e<f- ' •'•'•"„,' /& 

O G G E T T O : 

B*anno millenovecento sèttanta&tto, addi 17 del mese di marzo 9-
alla-cré 19*39» he* locali della BtI.GwO'.S'* d^lla Questura •&! 
Bètta» davanti a noi sottoscritti Ufficiali ài Pad» dott* Fatòri 
«lo 6ALÌ0ffl Oòsm̂ issarió Gapo di P»Sv* I presente i l Sig* '<BpV» 
È&jRB Pasquale,/nato a Bari i l '?' dicembre 1923* residente a Berna 
in Vie dell^Olaata a» 30, i l quel© sentite per .sommarle; itifèr* 
mazicni testitaonialig dichiara quante segueĝ ^̂ ^̂ =à̂ =r=-.~:==<B 
B̂ ércitc la professionè di Avvocato hai Poro di Berna, ricòrdo 
che tra i l 6 e 1BS marzoy non ©o dire con esatteaaa i l giorno 
preciso9 verse le óre 12 di aver notato rascère dall'ingresse 
dì una sede diplomatica dell*imbasciata che poi In seguito ho 
apprese essere quella dell*Iraq, msm:MM& due uomini che s i 
apprestavano a salire su una Fiat 128 bianca targata OD. Netan 
do ci© mi sorprese l'aspetto insolito dei due occupanti la VeJ 
tura» nonché i l fatto che questo tipo di macchina fosse targai 

AaDBRe Precise trattarsi di due uomini piuttosto snel&i f di co 
lorito brano , di capelli neri e dalle sembianze piatte? 
ste rudij cioè mi parve che non fosse gehte in grado di 
svelgar® mangioni di ufficio diplomatico* 

A^DeR„ Jneltreg quello ohe era alla guida delia citata .fiat- 12§ 
aveva baffi non folti e ̂ souri»'^^^—^^^^»^^^»^»^'. 

A.B»B« Precise di aver riferito soltanto oggi queste notizie, 
. pcichè • velevo .ssssr© sicuro che le mie osservazioni pare., 
cedenti l i note episòdio avessero• tmeV consistenza ©Yfes 
aero in qualche modo ricollegaci!! all'attentate jiatito 
dall'0% IQBG c dalla,sua sce.rta6^^==^a^^=*^==*!fi===^ 
Pertanto, verso le 14 odierne sono ternate sui luoghi do, 
ve avevo osservato quanto dettò prima* nei fare ciò mi "°* 
ha colpito la figura di un uomo, in uniforme di addetto 
'ai'eetvlsió di' compagni® -aeree> -seno, rimaste, impressi©.-* 
nato dalla foggia del berretto di quest? individuo che 
ritengo simile a quelle, trovata sul luogo deli* attentato « 

4.D.B* Ben ho dutshl circa leunifórme indossatta dal citato in-



Mod. 75 • P. S. (ex Mod. P.-63) 

• I ! 
l i ; 

O G G E T T O . -

divlduèe e;.'èioi i l bérrettov' sicuramente/' appartiene ad.addet*. 
t i al servisi© di ̂ compagnie aeree g, preciso che non c'erano in 
dicazioni di gradi militari* 
Ricòrdo quest^uèmo come-on tipo abbastanza robusto e dai Ca*. 
pe l l i pres^mibilmante rosè i e quasi avesse un aspètto germani 

Non ho altro da'aggiy^ere©^^«=--»=^==^ 

Hi 
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31 
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2«DISISB20!O DI POLIZIA 

• . T i d i t i r r i — r nmnr~i im»m. n n i i r — — - i f f f ' n i ' — H I » • • • • • ^ m n 

Iranno 1978 addì 17 del mese d i marso,alle oro 20,45,negli Ufa 
f i c i de l 2 0 Bis t r e t to d i P o l i z i a , i n Eotiae——— — — « — 

Innanzi a noi sotto s c r i t t o , U f f / l e d i P»G*„é 'presente i l sigePEB» 
BASSA Alberto,nato a Roma i l 2 3/3A939» abitante i n v i a Ciro &enot* 
t i n r« 26, U f f i c i a l e te lefonico d i 3~cl* ident i f iea to a messo d e l l a 
tessera f o r r o v i a r i a n r«0053SO8, r i l a sc i a t a dal l 'Azienda T e l c f o n i « 
ca d i Stato i l 6 /4 /1970, i l quale spontaneamente dichiara:-~~~»-.«»-~. 

««"«Sono operatore te lefonico presso l ? A e S»S«5 (Azienda d i s ta tò— 
s e r v i s i t e l e f o n i c i ) con sede i n v i a de l l e xouratte n r»25 P da 14 
anni « in questi ultisni ' tempi non ho potato l s U £ £ i c i o per m o t i v i 
d i .salute* Poiché i n passato d i notte e d i gioanoo h 0 r i cevu to 
t e l e fona t e strampalata s in dal 1975? ho chiesto ed ot tenuto d i a 
i l mio nr» t e l e f o n i co 381211S fosse f u o r i elenco, per cu i è noto 
solo apochi i n t ir/ti*-—«————.»— „~~-~^M,—, 
Qecta sere, è precisacaénte a l l e ore 21,03 è squ i l l a to i l mio a.p 
p a r e c c h i » te lefonico presso l a mia abitazione,» Ha r isposto mia 
moglie che subito dopo aver postate l a cornetta a l i f orecchio 
ha convocato acoanto a l e i pass aneto mi a l a cornetta»'—' -
Pertanto ho avuto occasione d i ascoltare l a seguente t e l e f o n ata 
s v o l t a s i t r a un uomo ed una donna: Uomo 0 B-2-24" dorma: " I l f i o 
è rosso" domia: " l ' u l t i m o l i b r o d i Berlinguer" .Uomo!. "Segu i r à con 
nicato.ÉXì&à, ore t i " donna; ̂ Pr&nco* uomo:•"Sforo s o f f r e » donna: rtam» 
laassiatelo" uomo;15 Kon po asiani o domani M donna w debbono mori re 1 
t i - Carla Bene-» B u i g i - Anclrea" uomo 5. K I I tseno p a r t i r à &3;le 9* 5i 
d a l b ina r io 8, saremo l i a l l e 9 9 30 H l a dorma i n o l t r e ha 'chies to 
n o t i z i e d i c e r t i KAIIS «=- Paola ~ Patrizia? ha quindi de t to : 1 ' 

" , s i n alfabeto morse s A-Z-P* aspetto r isposta" uomo : i { 2 -
YES preciso che qxiale esperto i n commutazione a mio parere B Ì 
t r a t t a d i uno eoherso f a t t o con' l a collaborazione d i un operato 
d e l l a SoXePa oppiire d e l l * l t a l c a b l e oppure dei t e l e f o n i d i Sta t 
i n f a t t i r i tengo che i l . itdo n r » d i utensa s ia stato formato a l i 
d i f a r m i ascoltare l a t e l e f o n a t a » i23oltre perchè quafii i n f i n e 
Clelia comuni CES io no l a donna ha testualmente de t to : Mi stavo pi 
sciando sotto dal r ide re , d i queste te lefonate bisogna f a m B qi 
che a l t r a * I n f a t t i i l mio-nr« h stato dalle stesso operatore > 
p i l a t o durante l a telefonate, proprio per accertarsi ss f o s s i 1 
ascolto e Intorno ha poi concluso l a comuni cazione f f avvicinando s' 
a l l a "bocca i l microfono 9 peréhèè ho sent i to p iù f o r t e dicendos 
ttQusato sei stato def ic iente rimanendo ad ascoltare" Quindi è 
cessata ogni c o i a u 2 i i c a s i o n e « « ~ - ~ - - : — — 

ÀoP«R» Sarei i n grado d i riconoscere l e voc i de i due i n t e r l o c t 
Pa t to , l e t t o confermato eso t toscr i t to*-

Y> / à ^ o /. A , 
ili 



MOD. A bis 
(SefV.Ànògralico ) 

L'aiua© 1975% addi 16 del mese di Marzo, al ia or® 16S4Q* nei locaci, 
dalla Bi^ièiofce/ Investigasi-pai Generali .ed-. Operazièni Speciali dèl ia ! 
'Questura' 41 Roma.-'— -* - - — *»•- .- *• - - - •-* ~ •* • 
Innanzi a Noi sottoscritto Ufficiale di P*G. dàtt* Federfeéo VI$OsÒem-* 
missario Cape di P.S» è presènte i l eig. ' 3PÀB0JA0Ò1 Rebertor nate a,A 
Roma i i 2G*5*t$45P residente in via dei San Pietrini n#7Ò'r i l quale 
dichiara quanto segue f~- — ^ - <- - — - - ** — - - - * • , ~ .'—' 
i er i sera, verse le ore 17*30 ho preso l«autobus della linea »€7* 
a l la fermata del Poro Italico* Una vplta sul pulman ho chiesto ad 
un passeggero che èra seduto vicino a me che ora fosse e iu i mi disse j 
che erano 1© 17,30. Dopo gualche fermata sono s a l i t i due giovani ed 
una ragasssi&* La ragazza s i e messa a sedere vicino la porta centrale ,] 
mentre -i due giovani fmeafcga-4̂ -duo -̂ ioHwani) s i sono seduti Più dietro 9 ,j 
esattamente difronte a ss* Ho sentito che i due giovani dicevano che 
domani mattina sarebbe venuto al le ore 9 un*aitre giovane a l la gui4© j 
di lah*autovettura 124 di celere bianco con ia quale avrebbero urtate ; 

un fianco della macchina di Moro* A queatfeBmto • i due s i sono aocer-,' 
t i ©he io l i guardavo e s i acne abbassati per parlare piti a bassa jf 
;v©ee# Pepo qualche fermata la ragazza'è scesa. j&cpo-:aVa^ysalu^ 
du,®' facendo un Cenno di assenso con la mano e dicendo :èihe a i sarebbe- ; 
re v i s t i éemaai mattina alle ere 9« I due gióvani sono, affasi a l l a 
fermata: euceessila» ->• ~ ^ • • *• - » - - *»• - - *- - r ~ *"* "? •* :•'!]! 

A^B.R.-» La ragazza era alta'-mi* circa 1j>6§8 aveva Impelli lunghi e y 

' àsari» Indossava un. maglione è "ha gonna, a f i o r e l l i n i e !:| 

fo l i di,legno di celere marrone» parlava een accento remano» 
VéVé^irea^22 anni**» -> ~ - V?>- -5-.. « - «• -

A»3),R.~ 11 primo giovane era alto cirea vrìj. 1S709 indossava una giac
ca grigio verde di tipo militare, pantaloni deane^ stivalet
t i a l t i f aveva capelli lunghi e aeri*' &veva ©echi ce lest i P 

barba- sottile, inforcava occhiali scuri* p® Poteva avere c i r 
ca è$ annig e parlava con accento romane*> - - — 

A»B«R>— I l secche-giovane'era 'alto oltre mt*l*7G? capelli corti 
castani ? indossava un giaccone a quadri con chiusura lampo ©§ 
aperta, $®àns. e stivaletti a l t i 8 di corporatura robusta, Quas _ 
do a i i'aiiéato ho notato che aveva un rigonfiamento a l i 9 a l t II;] 
sa del fianco destre ed un altro g© rigonfiamente all'aitasse ' 
della parte sinistra dei pantaloni» Parlala con-accento rossa-

v{ Co jJ-



MOD. A bis 

[5erY.£nagraFico> 

Questa mattina, dopo aver saputo che era stato rapite l*dni Moro « 
Che presso l'Ospedale V e l l i s i trovava una Guardia ferirà ki l o L 
recato a l suddetto Ondale per dichiarare quantohe detto q u £ f !' 
A.P.B^. -Non- he altro 'da aggiungere.- „/ ;: 

PattOj letto $. confermo e sottoscritto,-'-



MOD. A bis 
(Ser*. Anagrafico) 

» D.2UG.Q.S. » S 0 

L*anno 1973 addi 16 del mese di marzo, alle ore 1̂ ,20̂  nei locali 
l a D.I ,G 0 O e S. della Questura di Roma*» - - *> 

Innanzi a noi sottoscritti Uff ic ia l i di P.G. dr. Biagio GILIBERTI 
Commissario di P.S, è presente i l signor GUISSET Josep Ghislain, 
nato a «Tadatriìle (Belgio) 11 11/11/19^+0, domiciliato a Roma in 
v ia delia Camilluceia n,1l9r • residente a Bruxeìiex via Bue DM 
Cojprie t n,19pÉia quale dichiara quanto segue?» - -
Sfalsane alle or© 9 circa mi trovavo in via Ugea nei pressi della 
piazza. Igéa f l a mia attenzione è stata attirata da un giovane che 
camminava nella predetta via diretto verso via Trionfale * Mi ha ti 
meravigliato i l fatto che tenesse tra le labbra un f i lo di erba t i M 
po Qrz;of questo particolare mi ha fatto riflettere sul falito c h e j | 
10 stesso potesse venire da via della Camìlluccia dove appunto v i | | 
sono numerose piante•«» — «.•—«.*• - # » „ - » 
A«l)P R« La persona da me notata aveva capelli biondi sul rosso cor 
t i con riga laterale 9 età 3o anni circa, con barba di circa due gioj* 
ni ed i l viso chiaro segnato con profonde rughe, g l i occhi di eplo 1 
re celeste^ posso dire dalle caratteristiche notate che la. perso** 
na molto probabilmente era uno straniero.» - . - . - . ,» - . * . - * . - . « * • - ;|i 
A f̂tf, fiifVi Indossava un giaccone ha fantasia scozzeg&s, pantaloni t i * •'!§ 
po J"ean scuri, molto stretti alle caviglie i pantaloni all'altezza i} 
delle caviglie avevano un risvolto chiaro, le calze di colore Man :I| 
che e in particolare che più. mi ha incuriosito portava dei sandali 
Anzi posso assicurare che s i trattava di veri e propri zoccoli»*- *» 
Via Igea non dista molto da via Mario Fani ed 11 particolare del* >| 
Inerba mi ha indotto a pensare che i l personaggio sopra descritto ;| 
provenisse se non proprio da via Fani da qualche strada vicina. Sa- ;! 
puto dell "episodio criminoso avvenuto ho inteso denunciare i l tutto :Ì 
in quanto i l personaggio potrebbe anche essere interessato a l 
l'azione anche semplice osservatore »«• - — • ~ ~ ~ • ] 
Ho potuto notare anche che l a persona non aveva un compartàmento 
disinvolto ma lasciava trasparire un certo nervosismo, anzi aveva 
senzaltro un atteggiamento sospettos©8 e mi ha anche guardato con 
una certa ingisten2a9 quest'ultimo-particolare Khs mi ha consentito .: 
di osservarne i l colore glix®®EBM: dehli occhi.- ^ - - * - - - ~''»j 
11 personaggio sopra deaerittos ha attraversato trutta via Igea e sL ' 
è diretto verso via trionfale, sempre a piedi,* « * - - •—>- — - » » ! 
A^DfegìeNon ho altro da a g g i u n g e r e - - « , « . . - « -i 
J?atto9 letto j confermato e sottoscritto.- - - •• ~ 

1 

«e 

I 
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MOD. A bis 
(Soiv.Anagwlico) 

'D,-I,G;O.S. -

L»anno 1978 addi 16 del mese d i marzo, a l le ore 1(?30, nei l o c a l i 
l a P?I«G,O.S. della Questura d i Soma,»— <• « - - - - - - «* - -

Innanzi a noi so t tose r i t t i U f f i c i a l i d i P«G„ dr. Biagio G i l i b e r t i 
Commissario d i P*S* è presente i l signor GUISSET Josep Ghislain, 
nato a Jada t r i l l e (Belgio) 1»11/11/1QH-0, domiciliato a E^ai i n / 
v ì a del ia Gàmiliucbia 'Hft99 f e' m&km&s. residente a BruxéMex v ia 
.Bue' I '̂.:Q©|a%ét. nyl?.^' a l 'quale,: i n relazione "alle dicniaraziohi' 
tes t ìmorUal i veipbàlizgàte i n a l t ro atto, vengono mostrate iiùmerose 
fo tògraf / ié d i estremisti^ I l fluisset dopo .un attenta osservazione 
non :.sa .riconoscere nessuno».-*. « - - - » « « - - - — «• ;. 
Fatto, lettOg confermato e sottese r i t t o t ~ •* ~ «- - ~ - ^ - - -

Ci 
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MOD. & bis 
tSfifv. Anagrafico) 

LJamo 1978,;addl 17 del mese di n*a*o, alle ore 13,35» nei lesali della 
Divisione InTeetigassieàl Generali Operaaieni Speciali delia Questura t i 

Bav&hti a noi eptteeeyitte Ufficiale di P«G« Pett* Bruno B# saactis. Com
missario Capo di B,S« e qui presente a i ! Srueeelotti Angelo* nato a Rosa 
i l 1*1*1937 ® residente in questa vie, serafino Slatterò n, 8, i l quale di** 

schiara q̂uanto - a a g n ^ ^ ^ ^ , „)„„„.„'•„„;;,.., -Q,;,^, ,," 
dpe;ttem;di.N^a^' sita in Bue £*ian '-«ta** 50 » Brttóietó^^ 

^rtedi:*>®meri^% verse, le «js?e t%30 elyca ed tro^o-.p^ 'isetiivi "ài 
|||r@' al ia rMassionè del ^fe&ifest©»' sita "in via domaceli!* Kell&;"'g^. 
| | i attesa della Reaasieae* 3**»**» he notato due donne ed; txn'^o- -gÈT' ; ptó 
gp̂ asM* r^m'M -.̂ Gm in lingua tedesca* liana© dtótt* ohe eran^ ih' attedi' & l : r 

ĝ n radattore-ohe pa^&sise''il tedeee©» Hanno e^unt © che m ' ' à r r i ^ à ' ^ y 
^ta^a,-«*rehher» pèree 1 sappuntament$ ^ ^ ^ - l y ^ ^ n ^ ^ s ^ c^^,,o^g|gi: 
4*5ì*?* ^a;dene tediane avega In tsâ o alcuni faggi d ^ l i e s e r i i l S i - ^ ^ 
A*DAR« v|»̂ uOme,.at8a-- hai. mai parlate»* 
&»B>R«, .indite inoltre lana delie-due- donne « Speriamo che;'i&è3!& 

£c. . a^ia-.parlate cen i l y^ai;^^^^^-^.^.^-^-^,,,^vn...•.".•;;• • 
||^D*R^®g©' Timaete pochi minuti «ella redassiene dopodiché isè ne é^ÈlgI^ : 

Béeeiso che 9.00.60*4 molte liene i l . tedesco pê r 'oli Èe vÌS$eÌP ; '; 

% • perfettaiBeate quelle' ohe dicevano le due dta©**-**^-^ 
U>3).B*=. t^.|e..ie..due donne; era-alta-1*?©*1 |75;^irea*. «réwa.--i capelli iggjl 
I ; ^ • • ^a^i'^m la^riga-ai centro> poteva-.avere c ^ a ^ e^nt/̂  
l£. . ^ane:;-ed: un eechime* Non aveva occhiali^ .sai .ha Colpite: i l f^tt«^'llÌ 

av;eâ e g l i ©echi.a iBand©^^-*--^^^.™^^ 
La'.a.ec:6nda donna.aita' t.#68 circas-'.coh leana* capelli Mondi scuri $ 

•;pet èva' avere circa-21 .anhi*'.. 'l^traabé:le donne eraa© longi*i 
XII p ijliitt • 111|fyljjjiju I U r t n frM|ÌMIiyULlf<à 

I^«ra^i«zarbionda fortavà gl i c c C h i a l i i * ^ - ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ 
S?13^^•.^uoac'.'d^ll*età.apparente.sui 20*25 anni,-alto 1-s80' el^sa* camelli' 

• ..• lunghi fino alle spalle f di cciore aer% ladóesav^ m eecW ' " 
... Mi ha dato.l'impressione del classico capell'ohe'infatti' l*i 

H?-' • . e r $ L aolto sporco e i Jeans molto Bhyi^daiì^.^_^L,....-,-,.'... . ,... 
•jA,!)^^©» ho altre da dichiararè*-

(Mao 
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MOD. A bis 

(S&rv. Anagrafico) 

Div.Inf.Gene e Oper.Speciali 

L'anno 1978, addi: 17 del mese di marzo, alle ore 14» 15»' nei locali 

ideila D.I.GoO.S. della Questura dì Roma<,^—»-— .-.--v--— —-—* 

1|. Innanzi a noi eofcto'atìritt© Officiale di -P-.Gv»* 6 presente VALENTINO So-

•|&olfe,: nato a -Roma i l 17/5/1930, abitante in via: Dahdini ;n*2» identifica» 

.jvto eoa patente n.BS 0065504» rilasciata e Roma i l 24/5/1975» i l quale'» 

^ispontaneamente dichiara quanto' aegaes, • - — - - - . — « . « . - - ; — — 

J|:- I e r i mattina» 16 corrente» intórno ©Ile or© 10 circa» mentre transitâ ®; 

bordo della mia auto» per via Giotto» preprio all'imbocco di détta via 

É»l momento di un rallentamento del traffico» sono state sorpassato sulla 

.^.'eetra da un9aute» erado una A.112 © una Mini Morris» di colore verde 

1 

Mi 

11 
m 
li 

C h i a r e con tetto verde ol iva» Con targa Roma P» i cui numeri non r£©:©$d^;f| 

'Ijjfeòn prec i s i one» aia mi sembra fossero formati de on.- 5 e poi 35, ma non vs#^r| 
| | o i n grado d i d a r l i i n ordine A l l a guida d i detta auto v i era un upiiia^l 

g i e t i 30 - 40 anni ohe» dopo aver notato l e f o t o g r a f i e su i g i o r n a l i 8 mi ha I I 

* f r i corda te que l la corrispondente a l nome d i DE VtJOHO Giàs t ia®, 
Wsk- • •• • •••'•'• ' '-

La - perse-»:$ 
$£aa» però.» è stata da. me vista di prof il© nel momento in cui mi sorpassava: | 
Hv" " "' ' ' ' ' \: „ ; '. ' ';; E 
^proseguendo la marcia per via o viale 'Giotto*— — — —-—f*,-*r-f«4.{ 

fipil- questo punto vengono mostrate al predette Valentino Rodolf® le fot^gra^ 

«Éfe 

e di sospetti appartenenti alle S»R» e, nel gruppo in oui è raffigurato, 

DE VUOHO Giustino» egli precisa eh® la persona da l u i vista aveva i 

i» era piuttosto stempiate» naso regolar®» ma non è certo che s i trat 

H||. della stessa persona raffigurante i l DE VUONO.- Al fianco dal prede*-; 

;-:£3Éo sedeva un* altro uora® che «però.non è riuscito a vedere»-———— 

te! 

lp|yi)«R» Forse l ' a u t o potrebbe essere tragata Roma Ps35Q5»iaa non sono cer« 

f l e t t o , l e t t o e sottoscritt©*-<=——•— • ••— —• 

m W0: 
y«f, S *tfe" 
l l i p -



MOD. 4 bis 
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MC'D. A bis 
(Serv.Ànag/f i f fcn} 
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'I QUESTURA DS ROMA r 

I D I S T R E T T O DI P O L I Z I A ^ 
V I A R U F F I N I N. 1 

Tel. 31.57.96 - 35.99.134 - 3 8 . 9 0 . 0 3 

: T 000/20 Roma, li 1.6/3/19.7.8.. 

il (SETTO: .??..BMSIO..n.TTpR.I 
\ 27/4/192Ò, aut is ta pubblico, qui abi tante i n Soma i n Via le 
\ Angelico n»34 ( telefono 356 8 27 3 ) v 

A A A 

Per l e va lu taz ion i del caso , s i trasmè-trfce la dichiarazione 

•©»*••• " ^ 

1:; 

- ALLA QUESTURA D I ROMA 

- UJTETCIO D'.I.G.OVS,, - i l 

••Si ; 

Pi 
hvi* 

del nominato, i n ogget to» iiijj 

m 
I L V e QUESTORE 

,. „ , , , , . . ir! 

w 
; i l i 

in 

i l i 

•fi 
11 
; i 
| ! 

i l 



M D I S T R E T T O DI P O L I Z I A 
V I A R U F F I N I N. 1 

Tel. 31.67.96 - 36.99.134 - 3 8 . 9 0 . 0 3 

3<f 

; ©GETTO: 

Hftgi 

f i 

fife©: 
•s i i * 

Roma, li 

W f l o l d a l 2« B i e t t e d ì VI» E t ó r t ' i t ^ 

* * * * •» « 'w'V^.".»-». 
ai «MMft rilasciata .a U IS/S/igsi « . 

- «V^fg l i àeàtts^ A a u « s 1 a ^ 0 fifi: p t a a z g : s s s i ^ , • 
• < m B s ^ . : ; m U S 0 B a W o r ó ™ J f e t ^ ^ 5 

io. sèrvi zi© diiioutai •'•:.<• "1 

toySvo S s l l a m i a a o i t a ^ e , atavo s e g Q 6 , 

o ^ l % destate scOrBa ebbi una .otBouaaiom^e B_i'^^ ì r t g f " 
t ^ ^ < m e . i * ^ ^ 

i , dette Vie ^ t a ^ ^ ^ , ^ 8 i ? * ^ 

% ^ > f l i « , * * * * e «tate «Mitefe a e i ^ delle 

pti^lm «•.repimeato 4ell*@i^eW,e^__itasto «' tu*** ""-"^ 

***** « * t - # x » , ^ l * * * < * v * & m i n r » W , ^ 
^ . P i n e t a . serti* e ^ s e aire V • :' ' : 
3$eafe> giovai in», pare rivi*te 

ŝ QOf s^ivame^té. ^ i l a guida di mm-
dei :£atts> sacfiQpoatfrV 
$lm h&, eltr® da dir©: 

«1 Haaaàlè ,dé^.i $gp& 

&iae mê i 



• • •• - ^ i , * -• . . . . . . . . .1..,:..,.:,,,. 

QUESTURA Di ROMA 
\\ DISTRO" POLIZIA 

VIA *>v ' 

•_• .• " • .' " ..." ' . . . - •.. .-_;V"' :•: Vv.̂ '̂ SS 

£«anse X976?addi 16 del mese d i Marzo»alle ©re 23s30frn.egli TTffi'ei ; 

dal 2» Distret to di Pol izia , s i t i i n Via HirFifini nVI^in SOMA, ; 

*- Aventi a noi s o t t o s c r ì t t i u f f i c i a l i d i p*g* è ìreseccte i l S is« - 1 

'̂USSO ALBSSiUJDSO n̂ato a Berna i l 24/7/1955, studente* qui a"bi taate ?• 

a l Viale Casoso rl<&3» identif loate/^Hv^siPl»! Si i d e a t i ^ i l quale^ £ 

^Sr-^_*è#eiè%_ 34 è qui presentata per r^iade&e la seguente d i Milana < 

~ S-tama&e Verso l e ore l o e l la guida della mia autovettura mi ^' 

insevavo « transitare a l ^ia-^aale Élami^lc ed avevo già apprese l a 

nor t i s i a ' f e l rapimento dell f fOn/le Méyp* 

— jS^avo- jb*r£vaade a l sossar'or© del detto piazzale per intbecoare 

l a v i a del Murò $arto a allor^uaate sprpraiggiusa'fca ^proveniente ' 

dal fere Sorto veacpo i l Siasssale •• p^©ae;*t£^ :un*sutevettara Mèreedes \ 

iMOftitlAt colere; avorio,vecchio tipe* di cai non sono stata in-grad©*,] 

4 i 2&leyare i l saiaero di terga*cèt» duê  ^avani a ì>erde^ l^uemo òhe ' l 

gallava a la. raga^aa aeduta accante * 

Cos-feai^ e salico Byl gradino lato ingresse dì Vll^a 'Btsvgh&^l 

sa ka f a t t o un* ampi a oesve^ioae. ad .fl: Ti , ^ -gd l̂ a imb&o^i^ ' ^ i f ^ , , 

vement%iii ^ejaso inverso * la detta.. is.a del iato» £©3?to|?—• ' 

Qj&na&e e -scattato il seuafcro ho•v^^'éegyitsp-. anoh-*io per il Mujèe 

Seri;© e giua-fe© ^ yorts H.nwiaaa ivi la détta auto Meroeaes & seorn^ ' 

paa^a alla mia vistai i 

Setta Mercedes meatava i cereMoiai i & lega m.^talliaza1^ eoley " 

tomi feueaui ^ mai v i s t i . montati sul detta tip^» di raacoliisia • 

1 predet t i DÌ apparsi pr piuttosto preoccupati i n tjuelo che 

sta^as© faconde* * 

— Conaotatis Capelli di taglio normale e con barba corta tmn CUTB^ 

ta scnri-9; co le r i to è l i v a s t r * ^eorporatura piuttosto s a l i l a % 

IwQtitre l a donna presentava capell i rungìii a l i s e i castano elsiasd 

a<i ind^>ssav fjprsa 141 ©oprati to varremo clùaroj e l u i indossava ^ 



MOD. A bis 
( Serir. Anagrafico ) 

11- C 

Ì . , * M 0 ^ « « f W t e t o a e t t e n t f t t t © , addi 16 del aeae di nono, 
al le ©re 20,S0 r nei locali della Divisione Xnveeti^sloni Ge-
aerali ed Opex^sleni Speciali, della Qmativm di Soma. 
Xaaansti a nei eottoaeritte Ufficiale di »*ftÉ detto federi©© 

S«? ^ « * U ** 2 *1W* qn| ^tìidente in Vie. <k». 
me;fe*o4Lla*e iM9Q# i l ajaaie tetejpiseaat*'oome'testo àie&ia. 

• v& ̂ furato sodisi ,, ..^-^—.,;-„•„,„„ M _ _ ^ ^ „ _ _ _ ^ J | ^ ^ 

? ? ^ * ? * t t o t ^ - , W f f e * X * ^ Q in bo^o^oeSeTS^ 
•Jtft^ttrcp p^wrcvo la Via Prenee*inaf diretto a Poaiia Mag« 
S S ? * ì f 1 ® ^SSf V*?»*»* 1* 00» Via Al*a*t» da e i o è t i a t e ^ f c ^ -
™ W ' J * * a * **QMmmU-* poi superato malia O M ' H A - t e « « u t . 

£*a&8afcura dalla «umetta- autovettura 1» .attivato l a S a a* . • 
•teaisioaa.iia qts&nte eira, isolto fre i t©lesa é in particolare «iti 
v o l t e \ è -salita etil g^eiapiea^ ^ X ^ m ^ m ^ ^ ^ s ^ ^ 
A 0 » * ? ^ * ^ 1 1 ' * ' $ u <^© else'^widàvaj avefa «sapelli 

a-epasssela.y Ham ài g r a n f i a - ' » f a M » y > i a Q -tondo s i » -
eol©|., di «armgtenB ao*và t portata ' ©Geniali, gel 'tip©- «lofcssa'' 

iadoeea^a «ssa giacca di ©©lare l&eu eoa eamicia' 
tot^ jtoteva aifetfe <tai 2g ai 30 anni* Non seno in -gmoe -di/ • • -
* B « m w M l.*alt*o giorno, « Ì ™ * - • * 
A .B*B*«lfoa ho altro $a aggiungere» 
Fatto* letto 9 G&n§&¥m%s6 a set tesò, 
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OGGETTOi...P...V..^.-.&elle-...dichiara^ -
,B.Q.'E[i;iaELLI„_Iiiii.gi-_nato_...a....B.ona_.i.l 4/3/19-57-abi-tante i n - .Vi a 
de i G i o r n a l i s t i n r . 1 5 , at tualmente i n s e r v i z i o d ì l e v a 
presso i l 10° Ba t t ag l ione Trasmissione lanc iano s i t o i n 
Via T r i o n f a l e . -

I 
ì If 

L*anno 1978 addì 16 del mese d i marzo a l l e ore 23,30 negli U f f i c i 
d e l l a Squadra Mobile d e l l a Questura d i Roma.- _ _ _ _ _ _ _ 
Innanzi a noi s o t t o s c r i t t o U f f/le d i P.G. è presente BOTTICELLI 
L u i g i , i n oggetto indicato, i l quale spontaneamente dichiara quanto 

il' •:: 
v; -j 

segue :- — — 
t< i i » ni Lunedì 13 cm. verso l e ore 17 mentre mi trovavo a bordo dell'au—l' 
t o v e t t u r a Fiat 600 d i proprietà del mio amico FERRAGAMO, insieme a I 
quest'ultimo c i stavamo recando verso i l centro proveniente da Monte 5 
Mario quando g i u n t i a l l ' a l t e z z a d i Via Pani con incrocio Via Stresa | 
abbiamo notato un Fiat 128 bianco modello familiare con due .giovani { 
a bordo che c i precedeva dì poco e che rallentando l a marcia s i ac— ì 
costava s u l l a sua destra i n cerca d i qualcosa come uno che non è del ! 
luogo e quindi ha difficoltà ad o r i e n t a r s i . - Mi ha c o l p i t o i n i z i a i - j ,,K 

mente l a targa che era applicata sul l a t o posteriore d i detta auto- j. Vji 
v ettura e cioè una targa del Corpo Diplomatico, i n l a t t a , con fondo I. :>ji 
sul nero opaco e con l e s c r i t t e i n argento;- Kentr-e invece n e l sorpae'jjj, 
sarà detto autoveicolo ho notato i l giovane posto sul l a t o destro I '{]; 
d e l l a guida che calzava un berretto con v i s i e r a d i colore azzurro \ jjl 
intenso con fregio dorato su fondo bleu e detto fregio se non vado v jj| 
errato poteva essere composto da due semicerchi i n a l l o r o . - I l ber—" \ 
r e t t o i n questione secondo me per quanto riguarda i l modello potreb- t 
be essere simile a quello degli Ufficiali»- Dopo aver sorpassato l a \ 
vettura Fiat 128 familiare c i siamo p o r t a t i verso i l centro come ho | 
detto poc'anzi.- Nella circostanza posso aggiungere che ài giovane \ 
che portava i l berretto supra descritto poteva avere c i r c a 30 anni, ; 
aveva un viso sull'ovale che potrebbe essere inteso come un falso [ 
magro e molto probabilmente portava una f o l t a barba ben curata, ma ; 
non sono i n grado di dare a l t r a descrizione somatica dell'uomo con il; 
b e r r e t t o . - Della persona che stava a l l a guida invece non sono i n gra—| 
do d i dare nessuna descrizione.— — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ r 
Questa sera nel vedere l a televisione e notando, 1 'inquadratura del | 
berretto che stava per terr a e l a Fiat 128 fa m i l i a r e , ho r i c o l l e g a - ; 
to l e circostanze del lunedì succitato all'epàsodio crimonoso e dopo j 
essermi messo i n contatto don i l mio amico Lorenzo,, abbiamo deciso 

: ij 
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d i f a r l o presente a g l i organi d i P o l i z i a che s i in te ressano d i quanto 
accaduto. - — — — - - - _ - - _ - - _ _ - _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Nel visionare alcune fotografie posso dire che l*uomo con i l berretto 
potrebbe molto probabilmente somigliare a l l e persone contraddistinte 
nelle riproduzionè dai numeri "" 22 - 102 e 13 " f l - - - - - - - - -
Tengo a precisare che, l a persona contraddistinta dal nr.13 potrebbe 
essere l'uomo i n questione se g l i venisse messa sul volto una f o l t a 
barba.- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
A.D.R.- Oltre a quanto sopra dichiarato non sono, i n grado d i f o r n i r e 
u l t e r i o r i p a r t i c o l a r i i n merito -alla descrizione del giovane i n narra
t i v a . - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
A.D.R.= Non ho a l t r o da aggiungere.— - - - - - - - - - - - - - - - --
L.C.-).. — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ 
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< ^ Mod. 75 • P. S. (ex Mod. P.-C3) 

rX&lhb. . 

• t M S ^ C é / ...H.-. O....E...A.. 
Squadra Mobi le 

._flk. S§&S^__ ^ù^J^/y^y/^&'cyk^^ 

,<*̂£ 
O G G E T T O ^..-.de-l-le"--^ - re se -da : -

..FEIUiA&AMO-.-Xor̂  . i l 25 /&A9 56- , q u i -
a b i t . i n Via Grot tarossa n r » 9 1 , at tualmente i n s e r v i z i o 
d i l e v a presso i l 44° Ba t t ag l i one Trasmiss ioni Penne s i 
t o i n Roma - Via d e l l a B a t t e r i a Nomentana.-

-Ut i 
. ?6 É Ì 
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l 
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L'anno 1978 a d d ì 16 d e l mese d i marzo a l l e ore 22,30 n e g l i U f f i c i 
d e l l a Squadra Mobi le d e l l a Questura d i Roma. _ _ _ _ _ 
Innanz i a Noi s o t t o s c r i t t o U f f / l e d ì P.G. h presente i l nominato 

...FSRRAGAMO Lorenzo, i l quale spontaneamente d i c h i a r a quanto segue:- -
I M I I t 

Lunedì 13 c.m. a l l e ore 17 circa mentre a bordo della mia attto-
vettiira F i a t 600 targata Roma/Ivi.74891 mi recavo i n centro provenien
te da Via Troia, i n compagnia del mio. commilitone Luigi B o t t i c e l l i 
appartenente a l 10° Battaglione Trasmissioni Lanciano, ;".3ito s u l l a 
Via Trionfale, giunto a l l ' i n c r o c i o d i Via Fani con Via Stresa nota
vo ài essere preceduto di, un*autovettura Fiat 128 tipo f a m i l i a r e d i 
colore bianco con sopra applicata una targa del C.D.f&on a bordo due 
persone.- Detta autovettura mi ha co l p i t o i n quanto g l i occupanti 
erano molto impacciati,, e spesso s i guardavano intorno come per t r o 
vare un orientamento.- Poiché g l i occupanti non s i decidevano a pro
seguire, recando i n t r a l c i o a l t r a f f i c o , l i ho superati dirigendomi 
còme sopra detto verso i l centro.- — - — _ - - - - — - - — — - — - -
Nella circostanza ho notato che l a persona che trovavasi v i c i n o a l 
guidatore aveva un berretto i n testa simile.a q u e l l i i n dotazione 
ali'Aeronauti cay recante un fregio dorato che non so precisare a l cen
t r o del b e r r e t t o . - _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - -
Questa sera nel vedere i l telegiornale ho riconosciuto n e l l * autovet
tura v i s t a i n televisione e nel berretto mostrato sui teleschermi, 
l a stessa autovettura e Io stesso berretto v i s t i i l pomeriggio del 

Ho, quindi telefonato a l mio collega B o t t i c e l l i ed abbiamo r i c o l l e 
gato l'episodio d e l l 8 a l t r o giorno a quanto accaduto stamane.- — - - -
A.D.R.= Non sono i n grado d i poter riconoscere g l i occupanti d e l l a 
c i t a t a autovettura Fiat 128, nè farne una descrizione seppure somma
r i a , i n quanto i n quell'occasione ero impegnato a guidare l a mia mac
china.- I l mio amico B o t t i c e l l i però potrebbe essere i n grado sia d i 
riconoscere i n fo t o g r a f i a che di f o r n i r e una descrizione somatica 
dei due occupanti l a c i t a t a autovettura»— _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
A.D.R. = Non ho a l t r o da aggiungere.- - - > - _ _ _ _^_ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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MOD. A bis 

(Serv.AisaaiaMco) 

L'fi^ìip 1970, addì 16 del mese di marzo*, alle ore 15»308 nei locali 
deil^. Divisione Investigazioni ed Operazioni Speciali della Questura 

I n n a n z i - % L sottoscritto Ufficiale di P,.G,, dott» Federo Vl.O^qom 
missarìo; Sape di P*S»9 è presente i l .sig, SPIRITICCHIO Antonio* nai# 
a Sòsia i l 26*10,1928? ' i t i residente in via Angele Brunetti,42* i l 
le àiditi^ra quante seguei- — _ 

Sonò fior&i© ambulante eoa posta fisso in via Stresa ©ssa angolo via--. 
Mario Fami». Ogni mattina da eiroa due anni* vers.o 1© ©r e 8„i 5 'mi Ktittò •. 
st^ poaéé -ài' -lavoro fere mi trattengo fin© ailUmbruaire. Questa mStti-
nà-B^n©'. mécit© di ea@a terso l« ore 6,45 pei? prenderò i l mio- f^e iéé ' . 
f e^ ' e^reea i è^ è& prìiaa al mercato èei f i o r ì e' poi sul posto di i e^rà* 
Nel ' sàlirè"' s u l l *auto'»a&_o • mi sono aee or to ohe. • tutt e ©. ;o^£tre> la v gain* •' ": 

BJÓ erane state squarciate,, Sul moment© ho pensato ohe potesse .tmttàr<-
s i di quì&gh© dispetto èà ho provvedute a • sostituire l&'quatti»*. gomme» 
9#?ààté qi&Érta operaaioraap par la quale no usato- X* autovettura di un 
mi'ò;..c^hoseaìvté, .per radiò; ho sentito, che avevano rapito l*Qn« Aldo-More 
Ritornato.'|;n..^asa pooo dopo per lavarmi le mani* sono's'tato éi-hiàm t̂o 
da. 'un$L''i^^ la quale mi ha fatto .SBo0ll5are. ia .ra*.-. 
di©,.0he:; psfiat|t-, del 'fiorai.©- eh© lavora in via .strega angelo ^'vi .à' . 
Mari© Fasi» Subito mi sono recàto sul posto e l i ho saputo' dàlia • trai-. 

A»23éR0<~ Mài- giorni ae.orsi non ho notato persone ô automezzi che.-, so*» 
sifca/fanij..0 pas.s&vane- con. atteggiaménto sospetto, Preei&©-©a© 
quel punto ài strada è sempre molto' traff icato»- - - '^ '^ - « 

A»|)»E^ No»; .]$&. altro da aggiungere» -

Fatto., XettOj opnfermato e sottoscritto*-
! 
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L'anno- millenovecentosettantotto, addì 16 del mese d i marzo, a l l e ore' 
30,00, i n Via L i c i n i o Salvo, i n Roma. 
Noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G., d o t t . Mario FABBRI, Commissario 
Capo d i P.S., PARA1TDA V i t t o r i o , Brg. d i P.S., appartenenti a l l a DIGOS 
diamo a t t o d i esserci p o r t a t i nelle circostanze su indicate, i n Via 
L i c i n i o Calvo, ov^, parcheggiata sul l a t o destro della strada i n d i r e 
zione d i Via Pesto Avieno, ed a pochi metri d a l l ' i n c r o c i o con l a stradai 
anzidetta, abbiamo rinvenuto l'autovettura F i a t 132 targata Roma P 79-
560* Da sommari accertamenti e s p e r i t i i n loco s i è appreso che l a mac
china ìnquestione era stata parcheggiata a l i ' i n c i r c a a l l e 9.30 - 9. .40, 
e che da essa ne erano discese, secondo varie testimonianze due o t r e 
persone, t r a c u i una donna, la quale ultima era stata v i s t a con una 
p i s t o l a a l l a c i n t o l a dei pantaloni, scopertasi per un movimento repen
t i n o « Per d i più s u l montante metallico superiore dello s p o r t e l l o an-)-
t e r i o r e destro s i r i l e v a una macchia d i sangue fresco ed appena raggru 
mato, e pertanto dopo aver proceduto a g l i opportuni r i l i e v i d i P o l i z i a 
S c i e n t i f i c a , l'auto i n questione è stata sequestrata.=============-=== 
Nella perquisizione effettuata è stato rinvenuto quanto appresso spe
c i f i c a t o : ========================^ 

un tronchese con manico rosso ed impugnatura i n plastica nera, nuovo,, 
s u l quale è apposta una etichetta rossa con la s c r i t t a "Fumasi",sul 
bordo è impressa l a stampigliatura "CAP 6Ì-2M JXPAN"-. =======-=========== 
Una catena d i 32 a n e l l i d i acciaio r i c o p e r t i da un contenitore d i p l a 
s t i c a rosso con un lucchetto marca l a l e e due: chiavi »*=============== j 
Una coperta d i lana con disegno scozzese con frange a i due bord i . ===== t 

Un fodero d i s t o f f a verde contenente una KaisskEitaxàa: stecca da b i l i & r j 
do,=======================================^^ j 
Due poggiatesta i n plastica d i colore blu.============================ j 

Un tappetino dì paglia con bordature d i s t o f f a verde « ================= • 
Una copia lacerata del quotidiano " I l Messaggero" del 19 a p r i l e 1977.= I 
Una copia lacerata d e l i q .otidiano "L'Umanità" del 31 Haggio 1976,.== 
Due sovi-acoperte i n t e l a chiara per s e d i l i d'auto„ ===================• 
Un sacchetto d i plastica contenente catena per l a neve, tr i a n g o l o e 

Un f o g l i e t t o d i carta bianca con t r a s c r i t t o : "Avv. BRUNO" 0 ============= 
Sì da a t t o che l e due targhe anteriore e posteriore palesemente f a l s i 
f i c a t e vengono rimosse dall'auto sequestratao========================= 
Si acquisisce altresì i l contrassegno d i assicurazione delle "LES A3 
RAM CES NATIÙNALES I.A.R.D." con t r a s c r i t t 
P 79560, v a l i d o f i n o a l 18..1.1979, nonch, 

/ 

datiu de l l ' au tove t t u r a 
/ cedola dei versamenti 
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MOD. A bis 
(SBrv.Anaqtalico) 

- ' 2 -

s t a l i per l a tassa d i c i rcolaz ione, r e l a t i v a a l l a stessa au tove t tu ra , 
v a l i d o per l 'anno i n corso sino a l mese'di agosto, con timbro d i annu l 
l o de l l a succursale 36 con l a data de l 19 gennàio 1978.================ 
I l numero d i t e l a i o de l l ' au tove t tu ra s i r i l e v a per "132 A. 0121188"*~ 
Si da a t t o i n f i n e che le tracce ematiche come sopra descr i t t e sono sta 
te per quanto poss ib i l e , repertate da l l a P o l i z i a S c i e n t i f i c a insieme 
a dei r e p e r t i v e g e t a l i che de l par i sono s t j a ^ i ^ a c a j i i s i t i . ============== 
P o I l c C t S o o 



' MOD. A bis 

(Seiv.Aft£g:aFlco) 

D o l o C f a O o S » — 

ÓGĜ TKJg Verbale perquisizione e sequestro 

Iranno 1978 addi 16 del mese d i marzo, ali© ore 16.J0, nei loca
l i l a DsX.GaO.S. della Questura di Roma,- - - r ... 

lièi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i PeG* dr« Francesco Capelli Commissa
riò d i P.S.» rendiamo noto che* alle ore 15f30 abbiamo proceduto, 
a l l a perquisizione dall'autovettura Fiat 128 èi colore bianco tipo 
famigliare tg* 0D-197O7 adoperata da ignoti per i l sequestro del
l'On.le Aldo Moro'e l'omicidio d i cinque uomini della sua scorta. 
Abbiamo proceduto a l sequestro dell 8autovettura stessa e del mate
r i a l e i v i rinvenuto:- - • 

1e)-Quotidiano i l «Messaggero"' del 19 maggio 1977? - • - -
2°)-Cartoncino nero &B̂ sxststa sagomato tipo targa anteriore autovet

tura con riportato i seguenti numeri e lettere " Remai. «726 39» f - f 

3<»)-Uno spazzolino pulisci tappe t i n i i n légno d i colóre arancione|% 
4°)-Un l i b r e t t o d i circolazione e foglio complementares con riceVu

i» 
ta d i assicurazione della compagnia " V i t t o r i a 0 j i l tutto i h t e ^ 
ètàte a MICOKI Handoj nato a Belforte dei Chìenti (B5C) i l 7 
febbraio 19219 materiale custodito i n apposito l i b r e t t o d i pel_ 
le marrone?- - .-v- - — — -

5°)-Disco orarlo i n plasticai- — • •— 
'£M—Scatolétta i n cartone contenente compresse n„7 d e l l ' I s t i t u t o 

Farmaceutìco l e / P e t i t j - - - — " —-
79 )-Un;ombrello da uomo con manico d i "Bambù" | -.-.=. - - | 
8<?)-Dn pacchetto d i sigarette "Alfa" con scatola d i cerini?^ - - - | j 
9°)-AiBÌleto porta fortuna raffigurante un gobbo 5—---. — - - - - ;| 
10°)- Una bocoettina contenente due p i l l o l e d i color rosso denomi- || 

nàte Detoxconf- «• .j| 
1 to)«Una boccettina d i Collirio A l f a j - - » : . . , - ̂  • - ;| 
12;?:)̂ lJn;a penna -a sfera grigio e neraf- - • — g 
13°}~Un l i b r e t t o garanzia Fiat intestato a Miconi Nando 1-"- - r| 
14°)*-Un blocco notes formato pìccolo color giallo?- i | ; 
15^)-Bu# Bacchetti dì plastica contenente cièche d i sigarette.* eart0^| 

eli caramelle ed materiale vario * rinvenuttéi ̂ ^ J g ^ ^ ^ 3 3 ^ . " 
&fm&&mM&±®x3i spars© nell'interno deli 8autovetturai- - - - ~ ¥ 

16° )-Un cartoncino pubblicitario intestato a Gastronomica Marchigiàr?. 
na con r i p o r t a t i alcuni numeri*- -• - - - - - - -.- - - — - -

17°)-Conto corrente postale i n bianco intestato a editoriale Olimpi^ 

... ; ! 
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IBTU^A ci! ROMA A/U 
Con-nvsssriaio dì Ev-lonL-s W-erio 

Vie Guido /V""T. ;, ?? 

getto g Prece»** verbale <3i rinvenioento e *©rue-?tre dell»autej -
Testura F ia t di e@ì@r& btmne©f telai© rta 1VS-35&7Ì 
con a l l e a i ® la targia Roma H 539f55s 3 ee»n all'interne 
Xa targa originale R@ma M 2 2 6 6 6 - - -

del e«iasl?i«anaxo di JP.C- di Ilenia Karl© in Ssaa - . *™-- . / 
!M -otte-enttt PINNA Antonie a CABA AdeSte», «LrpetttYaatenta 
%p * e O^rdla ai appartant i al Addette TO^. ra&éito 
»*• r.s>t* « tìfai di gevere, che ^uerta net&£ arte ere IO in 
«LAo patt inone -pedhfce n i l L tìLrlorSkrfìS/Sp^ti " i f l T 

lamenta pe-ieg^ata 0 chiu-a e chiave i ^ t * in ossè t to , celnS-
volt, «e l la nota -trage verificata-i i e r i ir> Tic, Mari» F a m . — 
La pr«detta aut*j"è *tata da nel^e e nalat, a l i . localo sa la 
rettra^, che ha disputo lUmdo «ul po-t* di un artificiere- ' 
e dèl ia P e l i l a Scientifica»» > -
I , , no-tra pre-enaa* depo che 1*artificiere hfe"aporte i l veloele 
* 1* i^i is ta S"*"?****0* IMI e f f e t t u i ± neite^art , t ì l l ew*» *&«- " 
l^wM serr iate che nel yen* «et»*» era installata- m «tran*/* -
»fae asteneva dall»lnteroe del veloele con un p i a n t e V- ZA 
Ì Ì ? ? ? ^ ! ! * * 1 , * ? * r a £ 1 " " a t £ nel *a™> Motor* con dello «eacìu-
^J in ter i t e del veie©la Td orane ì n e l i r e i recenti- oggettli:^"^ 
•*>tt* a i «e&le w*t©£l®r® de-tre, coperta da fogAi* ~ 
naie une fcstena con lucchetto o chiare* ed una trentine.* s TIQX 
cofan» Pft-tarjora m ora-ne l a t«rga anteriore « oe*¥exl»?« 
m m « *3$£6» ĥ© ®̂ a«csrtaajenti emerit i rii^at*; a ^ è ^ £ $ 8 ' " 
predetta ^ 1 * i*»* e rtitot® unitaaente ali«auto «efesia", 
in data a3.SJ,1978,tfln a™© di BÔ CO Giuli «ne— - . . . - . * . ^"-/ 
Ps+e«lglaw ciie Is direna è «unita di m&vm&&t&m MUTÙZ a s i ^ ' 

nate^ eattuiff^jaMT. 4t' a l . » i » i a - oen^del ^ 
Adontò - < t © n a - t j ? ^ ade-lTs «©no rtat^fu&tftte : ai d«s isti" 1 | ; 

dei-lunette pe*tettere tante da far pw.uiwpe che r-utìi^K, ^ n " ! 

A u U w ^ ^ I t r e « ^ « n a t e due ^ % i i & eontrwrreftit«rift' ; SL J t % Wf 
w SS o a i * ^ n.316630 redatti <ta ' : 

^ ? Q B a @ d m ^l,ftG i„te«., . 4 
-tats xi9 H-AJvS/û  e «lai retr© r a canto lià di ci tiara -:cri&ta ^'''^f», 
5 S n Q * A " i\aw*iEA2aj me dell«oca* nA7 tei*.67830*7».*... " ,J 

& t t Q ^tìflm che ^ ablla F ert® eentrale dejj.^aut^^'tat®^ j< 
«a ^ © r t e l l e «.aierifrr* de-tr® ^ erano delle trace» di- *a?*@^4 
Xe tacito nén pertiasati ali 5autovettura ©d appUeatè -aj^t«^-^ }> 
" t 8 n s " ^ ^ «odienti? del i^nTenitìtentes, oL&b Kesca K?3955ff r isulta» , r 

no stpp-artenetfere» inveca, <>H»auW F3.1t 130 intentata'alla' 
C©nderaasl«nie Generole Italiana Gs^ercie « ^ri^afe^^ fia" - * v ^ 
S!.©aechin© Balli o.2 s cU0 at terf.jino.le della oue*tttra4 *nèn-^4*--1. 
•wit%&& pulsate* • • » ^ - i - - » ^ * . * « > ^ « y j ^ . T L ' < s , , t ^ ^ / , a- s -if 



Comml&&aviaco à\ Ma ^ f'V.rso 
•. Guido ' Aìessv 7?\ ': 

P r e c i » ! km© che i f sg l i 1 - di gieranle preci »8KGnte i l cue t i diane 
" I l fiepaa'ssero", di cui p&pra è cenno, ^1 r i leva l a data del 
£è„1.1978 e«« - » » » / 
c i dà at te che pri&a della ere J ^ e preci .-.u&ente dxsraìjiewi 
r i p e t u t i con t ro l l i e f f e t tua t i nella ^ona ed ^nche a l la 
ta Via l ì c i n i ̂  OalV® l'autovettura p©i rinvenuta non b «tata-, 
tata d* nei"? etto «cri t u verbali acanti» «. - / 



PQGE^o. v w l f t l é di rinveniente e sequestro. 

m-mu^m^tt^^^^AHi^ ~--
Sofflffllssapio ai P i S . , aJfif l l M ^ * f , M , „ f t 8 W 8 « ì o CAPELLI 
a b ^ o proceduto ai s e q u t S t r ^ d è i a S S > , ? u ? s t u l B E o c i a . 

3) - U m borsa { f l t e f S p ^ l l 
storta "Alitalla" vuote d J r t

e o : t o » «ero con scritta in 

aura; _ ^ ^ ^ ! l ^ Z _ * e 3 m o d e l congegno di ciiiu-
4) ~una borsa in stoffa jeans con i ^ T ^ ' ^ Z — — 

marrone con a l i 4 n t è r r S 1 ? ± { i * * t u r e in similpelle 
% 1 9 Interno s J ^ ^ ? ? ^ ^ Ministero del! 

5) -una pistola -"Berette" ^ i T T I T ^ * ™ — — — — — „ — . 
la X00098Z c ^ w ^ t S J > n « ? - 3

t - ^ 1 > e U , a n natrice-
6}~mS4 bossoli cai ^ » F S , c o a ^ m ^ n.12 colpi, - _ _ T 
^ c a ì , 9 ? naa i ^ & i i i V H ) f m S l ? ; ? 5 ? tacce 
?>-u* paio di baffi a r l i r i a i ^ f d ^ S 1 ^ P r o i e t t i l i ; 

stato p r f o to 

Fatto, ietto, confermato e sotto^criUoTT 



MOD. A bis 
{Serv. Anagwfì ea 

«*1«.>I«B delia costura, di B o ^ . _ _ ^ ^ -
• Ifol sottoscritto' UffcLeiaì* *4 T> « ' ^ • r - ^ ^ w ^ ^ 

1> . ^ . o ^ j m i w i è 4 ^ oott; immette à b i t o nmm ^ T " ^ 
. *Wtffte al .o^ìi^éiloi ' / .'• 4 

3) 'Una - m & m ^ o p B m u pias t ra 

e 

^tta , - i^ i f t , eoa^r^t© * óottósoritt* 
». • mn %moh®$t.©.. .aperti.4 

19c 



MOD. A bis 
(Serv.Aiwsgiafico) 

-D.I.G.CuS.-

I>* anno millenovecento settantotto! addi 17 del iaese di marzos 

alle ore 12?45*,nei locali della Divisione Investigazioni Ge
nerali ed Uperaisìoni Speciali della Questura di Boma» -^-L-**-
Inaatizi a noi sottoscritto Óffioialé di £,G, dott* Fabrizio 
GAIiLÓflEIii Commissario Capo di P.S, è presente l a signorina 
Parla iÀQMmSKtf :aata a Róma i l 21,9,1940? qui residènte iti 
taX'go ?$%ó' Q f$, la quale d'iehifera quanto segue i 
!3,Ò»Q/ ^o^nàllsta. professionista prèsso i a tèievisiai ìè tedescà 
$*&W* <3fèt0 2) cìte ha -i+ttffipiò' a Boiaà JUi Via Bro'fferio fti:-ju ' 
.Quésta mattina alle ora 12 circa è giunta i& redazione àl.nu^ 
jaéro 38072? V&& telefonata^ .a detta ohiaiaata ''telé.ÌoàÌQ¥';H^ 
fposava., la signóra. SQXI3EDBS lana delle due .segretàrie &è'll:.te<*. 
fÌ0Ì<>i! q-ÉLaie : stenoaraf ava il'testo della. o ^ m ^ ^ s M ò ^ ». iti • 
Xingtià tedesca, £1 Poiché io conosco. bène la lingtia. t©dè.$:èà:̂  
ht» tr^i^'t^o. iimaediataiaènte i l contento deila' é i ta ta 'tèlèlfo-
nata*-.frfOisó che .l*tì»on;i&o,''^ iai'mai^ • 
modo léparola tedésoiié* Bicordo pe 
dBl.'.aé sèi àggio ©;éÌoM"»QUi 'e ii'«htpjp*-8A>^^ 
àO':É#^/0On noi*' .Moi'.vOgiiamó in cambiò %à ÌÀT^0^-?k%'%ii^L-. 

a. $$kiwi 0 /gèl*3 : ìail ìarài in-.j^^ni'-^«p'#e^^ .̂ fi--• 
peèg$ '̂ è:iQi»QO'0 e ,. 1#Ó«00D, -Itero' sta oaliiy :BÌtéleto^r^sio^%-'. 
A^p'iftÀ&ìtàfa a l ©ita^p .-Officio di Via Brof£eri©";• s i >tro'tfavÌ4.:Ho* 

ma iaà*aitrà'- side della t'oiovisióttB ' 'tedesca (1' « 0aitaièj - -. 
sita in ?|_a Mario del Fiori zu£f* — ~ — ' 

'4 P»Bs«^on&. .8 conoscenza ohe anche presso i l suddetto studiò 
è p^'rvèniìta $na teiefò&ata dèlio, stesso tenoré* 

A IHR^S^eaXsOt, inoltre p di aver saputo dàlia signora §©tlEpB 
ohie la vose ma sonile ohe ha dettato i l massàggi© prof*» 
feriva parole in usi- teissoo stentato.« — — — — 

4 DéH«,-»I?om ho altro da aggitangere* -«M~*««**~->^^ 
fatto^ lettoB confermato 0 sottoscritto* —M*M-W, 



MOD. A bis 
(Serv.Anaorafico) 

f_9J8* «tdì M del emse di a»**** alle ©re i.3#15* aeì lodali 
S Ì S ^f^isgtó Westàgaaìoni fibaerali C^erassioai 'spooiaii della"'Q£ 

.... M B0t0scr|ttp ttffiè&alé di P.G* Dott* Bruno Dè Sancii* ^ 
G ^ B B O | Ì $ Gapo ai ?,S, e q î presento la aigaera Kftr^-SGiik&r&tft- :-
a B a | ^ i ^ t f ^ P ^ ) 1*1,10*194$ Roéa to' 'via' w W f ò a 
n*. :*o^/^iogata presi© laprima reti.© .Sella- Radio aje^e^sitó^lèd^eÀ''' ' 

% ^ llWi'o. D$.fiori a* *1 > Sft l^ l e . d i o h i a ^ q ^ t © ^ 
i,;^er#© l é ere 18*10#- o arrivata.. pressò lo -studio déiik ^^é^^ : c i i : 

• -teloffoaatà a^onia^dà lìngua' tedésca* &a£^èg&tóo tè ' 
^ Ì . ^ J P * ? **** ^PP©"m4or Moinhô , .aèro è'oon::^oW^ ' 
yp^ìamt fra Hiliardi. di syarchi tedeschi di piooolo tagli® À t a ' 
la . l ioertà di tutti 1 terroristi di forino .* Moro stà Dono * Ridiamo* : 

r e à o ? ? . • • ' •- • rr-,.,.s 

A*IUR-> I^-yoco era di t*n uomo i l ftualo^ |mr |>&rlando bane i l 
»om èra tedosóo,*. Non so indioare a quaì© aaàioaalp.à „̂  
M» Diweo . questo perete, ha usato, aleune ©sp^esSloni,s'£a "i 
tedèeohi nm <»fc"tt^— - -r••,,>,;•,•; u „,,,,,;,,", 

Asl^R, feltro l***oraò ^àrlam io protadovo agptìnti in 

Y4 

j>|i ho trascritto in ohiare*« di oui **" consegna ^.©#ptó:f©tosta 

*Af.D,R)é KOn ho. altro da d.lohiarar%***« 

200 
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I 

v-O^^ ̂ ^ ' i ^ ^ ' ^ : ' - : f..'J 
:^-Vi^y.. W i r- h a b e n Moro" mit u n s 

/.. ;;-:<.̂ Wir vollen " 
\ 1:";..' :V:-.'.

:. in, kleirier » ^ Mxlllarden deutsché^ r ki 
^ T y r : - "^-^.fàte nichr n e u.'_- ; . . P g ^ f e 

W|-^und:;dle • ̂ h e i t P v b n " alle" Terrori ^ ^ • 

; , ^ > ' ^ ^ . ; - . . ' W l e d e r , a n r u f e n . » : " •- £$Y£ ' ' 
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MOD. A bis 
{Serv. Anagrafico) 

Iranno ̂ ^enoyeoentósettàntatte» addì 16 del mese di marzo, alle 
ora 12|̂ © na^li uffici della Agenzia *AH8A»% in via dalla Dataria 
n . 9 4 j ^ i Ròmà^é-**-——^r-* ; — ,. • »•.• . •- — . 

In^aiizi a hoj; ufficiale di P«,G« LOMBARDI Michele, maresciallo di 
P-.SÙ' in servizio presso la DIGOS - Questuraddi Roma » è presente 
F0Bai0Ì l^erviaoonzop nato a Roma i l 23/1/1935» aoitanto in via 
Carlo del Greco n»89 - Lido di Roma, o'attt̂ àÌ'iniàt& della predotta 
Agenzia giornalistiea, i l ^uale dichiara guanto segttoe -, H ,.., >,,, .„,^^ 

Vèrso--le oro 10e10 di oggis mentre;..,:erft .intéiàto''' ai ;mip s©rvi^^j«$a. 
chiamata-estfS'na hà'chiesto d| •^^$&^:.'^^X^- c^&àà.^ms. aensa'4ua^': 

lifioarsi» QtólMi.h© gassato telefonata ..anonima -.al. dotte Antoni©' 
iSÉijta^^ segfife OH®':i©- aoMà'•'póttìtO'-'sogairo .il 
'contentato golia, teléf onata.-stogo»» • «- ̂ •.;l..1.rl,ri,,l,,.,.,;,,,,;„„ ^^^^^^Ilim^ 

Â à̂ rf. Ita voce ora di uomo9 senza aleun acconto $àrticolaro<,~ 

Â da'ŝ , Ita telefonata non è stata registrata, poiohè la rodasiona 
non è attr® zzata per tale operazione » ——•.«"•.<• > - -— 

Si -dà atto eh© i l dotto Squiliao© h assento5 .in %u®@to moménto^dal 
la'-'^do delì̂ ANSA* por eoi non o stato-, ;i*assifeilf:, r&oo©gli©s?®. da- i S i 
oitoriori^ jgr#o.isazioni •&• ehìarimonti; 
Mi viena eoneegnatap intanto s dai signor

: 

èh© i£: lo>tt> Sfùillaoo.. ha; rieest&to;» ehov inisi&..oon
;-lo >ar©l@ *H 

sta' mattina, aofciamO sequestrato i l presidente "dèlia ÌXTMoro?y e 
mina, eon l a firma "Brigate ROsso8*.' 

•Aad̂ g:̂  Non ho altro da aggiungere.-

Fatto» conformato 0 sottoscritto in data e luogo di oui sograa< 

/1. 



1978 - 1 3 - i t a l i a n o 

zczc 
noser 
nota d i s e r v i z i o 

roma 16 mar - l e nos t re t r a s m i s s i o n i subiranno una i n t e r r u z i o n e 
f i n o a l l e Q7 d i sabato 18 marzo per due s c i o p e r i c o n s e c u t i v i 
d i 24 ore ciascuno p roc l ama t i da cdr e d a l l a rsa i n rappresentanza 
r i s p e t t i v a m e n t e de i g i o r n a l i s t i e d e i p o l i g r a f i c i d e l l ' a g e n z i a 
n e l l ' a m b i t o de i r innovo de i p a t t i a z i e n d a l i ( v . ansa 224/1 e 
Seguenti d i i e r i 15 marzo), 
h Q7QQ f v 
nnnn 

"a t tenzione — at tenzione -

i n cons ideraz ione d e l l a s i tuaz ione de te rmina tas i con 
i l t r a g i c o episodio d e l rapimento d e l l ' o n . moro, i l c o m i t a t o 
d i r edaz ione d e l l ' a n s a , d ' i n t e s a con l a rappresentanza s i n 
dacale a z i e n d a l e e accogl iendo l ' i n v i t o d e l l a f ede raz ione 
naz ionale d e l l a stampa, decide d i sospendere l o sc iope ro d i 
24 ore g i à » proclamato e d i r i p r ende re l e t r a s m i s s i o n i » 
h 1014 rtiac 1 

nnnn 

zczc 
n . 64/1 
i n p o l 
rapimento moro 

"{ansa) - roma, 16 mar - » * questa mattina abbiamo , seque strato il 
-presidente della de moro ed eliminato la sua guardia del corpo 

-'"teste di cuoio4 * di cossiga» brigate rosse''. 
• questo il testo del messàggio telefonato alle 1Q.TQ alla 

|;- redazione centrale dell'ansa„ (segue) 
f| h 1015 mac 
È nnnn ' 

fi zczc 
f | n . 65/1 s e g . 64/1 
f§'.. i n p o l 
E rapimento moro (2) 
§ 
1; . (ansa) - roma, 16 mar - a ldo moro e ' s t a t o r a p i t o stamane 
% a t to rno a l l e 9,15 i n v i a mario f a n i a l l ' a n g o l o con v i a s t r e s a j 
% i q u a t t r o u o m i n i d e l l a p o l i z i a che erano d i scor ta sono s t a t i 
H u c c i s i a. c o l p i d i mi t ra , da un commando armato. 
H aldo moro s i t rovava su una f i a t 23QQ c o l o r b l u t a r g a t a ~ 
f i roma t5Q354, l a quale era scor ta ta da una a l f e t t a c o l o r 
§;. bianco t a r g a t a , roma s93393. due d e g i i a g e n t i d i p o l i z i a m o r t i 
W trovavano s u l l a prima auto „ mentre s u l l ' a l t r a auto d i s c o r t a 
E s i t rovavano l e a l t r e due guardie d i s c o r t a . 
p ( _ i c r i s t a l l i a n t e r i o r i d e l l a 23QQ s u l l a quale s i t r o v a v a a ldo 
| | : Ì moro sono s t a t i i n f r a n t i d a i p r o i e t t i l i e l e due g u a r d i e sono 
I f ; s t a t e u c c i s e a l l ' i s t a n t e , una d e l l e a l t r e due guardie ha 
!|y*'.tentato d i r e a g i r e ma anche questa e" s t a t a c o l p i t a da una 
p r a f f i c a d ì m i t r a ed e ' caduta r i v e r s a i n t e r r a , p i s t o l a a l 
fe l a mano, v i c i n o a l l ' a l f e t t a . t r a i p r i m i ad accorrere s u l 
1 | . (segue) 



1978 - 1 4 - ì t a l i a n o 

posto e ' s t a ta l a moglie d e l l 'on, moro ( l ' ab i taz ione d e l l a 
f a m i g l i a moro e" in v i a cor t ina d'ampezso, nei pressi del 
luogo d e l rapimento), l a signora, con l e lacrime a g l i occhi » 
ha det to t 5 'erano dei b r a v i e buoni ragazz i , l i conoscevo 
t u t t i q u a n t i ; da tempo facevano l a scorta a mio m a r i t o 9 ' . 

sul posto sono immediatamente g i u n t i i l capo de l l a p o l i 
zia p a r l a t o , i l d i r igente del digos (ex u f f i c i o p o l i t i c o ) , -
i l d i r i g e n t e della squadra mobile, u f f i c i a l i dei carabin ier • •• 
r i e decine d i automezzi de l la p o l i z i a , dei carabin ier i e 
dei v i g i l i de l fuoco, (segue) 
h 1Q21 ha/mac 
nnnn 

zczc 
n . 66/1.seg. 65/1 , 
inpol 
rapimento on. moro (3) 

(ansa) - roma, 16 mar - ecco i nomi de l l e guardie, d i pubblica 
sicurezza e carabin ier i d e l l a scorta d e l l *on. mòro . .guard ia , 
d i ps r a f f a e l e jozzino, nato a casola ne l 1953| guà rd i a d i ps 
.g iu l io r i v e r a , nato a u g l ì a n e s i (Campobasso) nel 1954; 
marescial lo dei ca r ab in i e r i Oreste l e o n a r d i „ nato a t o r i n o 
nel 1926; appuntato dì ps domenico r ì c c i , nato nel 1934. -
h 14P23 de/ma 
nnnn 

zczc 1 - • ... 
n . 67/1 seg. 66/1 

. inpol - .• ;- -
rapimento moro.(4) 

(ansa) ^ roma, 16 mar; - v i a mario f a n i e' una; strada-del . 
quar t iere d i monte mario che discendendo da v ì a t r i o n f a l e 
raggiunge l ' a p e r t a campagna., l a scorta stamane, cóme t u t t i g l i 
a l t r i g i o r n i , era andata a prelevare . l ' o n . moro n e l l a sua 
ab i taz ione , l e due auto hanno percorso v i a cortina d'arapezzo 
quindi un t r a t t o d i c i r ca . 500 metri de l l a v i a t r i o n f a l e ed 
hanno q u i n d i imboccato l a v i a mario f a n i , d i r è t t i i n v ì a 
de l la c a m i l l u c c i a da dove avrebbero po i raggiunto i l cent ro , 
l ' a s s a l t o de i bandi t i ha avuto luogo quando l e due auto hanno 
r a l l e n t a t o per girare a destra su l la v i a stresa. 

la zona e° ora tutta circondata dalle forze di polizia 
che hanno bloccato le strade che portano al luogo dell'incidexite. 
il quartiere di monte mario e le circostanti zone sono 
sorvolate in continuazione da elicotteri dei carabinieri . i 
testimoni, sembra tre o quattro, vengono ora interrogati dalla 
polizia. -
h 1Q27 ha/ma 
nnnn 



MOO. A bis 

iSeri/.ÀnagraFìco) 

deaerali e oneraai oasi ageóiali 

Inaiano 1978» addi 17 dai msse di marsop alla or® 12«009 aegii 

Uff ie i della RAI ija via del Babbuino %» 9* Rema* —*— 

Noi sottosoritto laffiei&le ^aU„9 o©m® da superiori ordini riee, 

..swti mi Sosio rosato, segli Uff l e i su indicati doVe la s igerà 

';:?«bretti Paola» aata a Roma i l 12*9*1952 abitante in vialo doi 

Romanisti s '20 fsegretaria presso 11 &R 2 della RAI* ha r i fer i to 

ehe verso. ,3Le • ©re 8 «45 ha risposto ad tana telefonata .gitanta isi 

.rodaa!Ìom@*'%m voce • masohilo dall'accento straniere* n& dotto.*.. 

«•©g^da-Ba^or .Mehinof * Aldo Moro e #en sol >* o^è '.qm&lomo 7* 

Ho- r i%^ptoiporehl i la vooe raasohile ha oontinnatog ' N 

remo-. pi&..-tardi* < aiii»iti)ww«9WiiMi»"'.ii mimi* 

à ps s te pmto ho. passato 11 telefono al vicedirettore Paolo 

$rs la i .òhe era., i n red&sioms, 

Hon ho altro da â gÌT3®sor̂ e-*-«<*-

£>$tte t confermai© o so t t osc r i t t o » 

S^u 



•Dg X e G 9 0 a S a 

fioma9 W marzo 1978 
OGGETTO* Relazione di servizio. 

• ' AL SIGNOR DIRIGENTE LA D . I ^ O . i 

g g B S 

Alla ore 1,15 i l sig» Morfine dalla redazione milanese 

del «Corriere della Sara» ha comunicato ohe mm poso 

prima, aveva ricevuto una telefonata ^ ; B & m ^ t ^ , 

««Le Br i^te RoaBe oelonna Walter Alasia• „ ^ a s s o n o i n 

Pieno ^ résponeabilita di ^anto è accaduto a R 0 B ì a "e-timi 

preaen^ ohe le rieeroha enfcfro l a o l t tà 41 RòÌ\ s ono'ridioole-

in W n t o i l prigioniero politioo Aldo Moro * : & u ^ - ' & £ ' 

earoere deS popolo ben lontano da B O B B Ì . ^ ^ - ^ ^ che a l 

presto manderemo fóto del prigioniero polit ià©>* 

I l sott/ia di turno 

u u 



<0' • 

Homa9 16/3/1978 

0GGET3X)s Ealaaione di servizio» 

®9 P«<** CQMAKUO SBR7IZX fBCHICX 
• CSe^ioìie.Motocieiisti) •' 

. ' 'Zl''M;t0serltto f Guardia di p «s » DI LEVA j?«*a*-« ^ 
a l l a e l ione B o*o*iel ie W , r i T e W a L V f l ^ , j £ S £ i 

Patata &t *àmlo S o , P a ° L i ™ a u t ? X a n c i a » « Pro-

seguite, n a U « e v a n t S t à che i f 8 r a a t a <»* *° l'avevo 

violao a l la "Volante". ' * p l e d ± o l s a a o portato 

s en tac i T c o ^ e g ^ t o ' L t Z a ^ n a t o Colante- per p r e . 

uniforma, J seabra. d é l l U . L ™ ! : ? ^ ° J ***«*>• P e t i t e con l a 
yant-, ha irtooeato T i a S t r . ^ T ^ r ! 8 a p u f e o c h i , » » « * L via 
verso l<alto. M s a P r o c * > « > « ° ««l prosieguo di questa, 
l e * * . ^ n i r S l i l a ^ ^ 8 * " " 1 ^ " ^ ™ «<»° ̂ - i t o a 

. « « J & W o t ^ ^ ì S ^ , ^ 1 8 c a r a t t e r i s t i ^ 

Portatici, eoo la volante, in que^ strada, cioè in via 

20/ 



MOD. A bis 
(Serv.Anajiallca) 

r 2 -

IttWio « S i P ? ^ ^ ? u f U o a l P ° s t 0 « guida, era legger-
, ^ U t 9 , , t o » * « » ««»»*> S U ho chiesto i o S l f l l B » 

c t ì n i t e t r ^ a ^ , ? ° g U """«aìiti « a l i a se-

a t e a o i a # S a | l S «astro ^ n ' ^ 2 o U O ^ S° S *° 4 1 g u l l S a . « -

•' " •. :*.MWo;.al-.giiiaatar^ epa uà«altro e±OT*nà 

ott&tìt-' -abòrti ' • .-é^ 

rio 
MISÌ^SS Ŝ3ss«*?:*: ******** ^ » M , ' 

^mms î v*é- •̂ fet'èi.'-'̂  
ti M ^ Ì ^ S ^ ****** 
g i ó n W - ' ; ' U 2 i i c i « à l i altre » o l ^ : : ^ f c ^ ^ : \ - « i ^ ^ : . 

0.0. a i un.a volante» ho fatto • -io» a DOT* 

LA GUAHDÌA VX P *S, 



N.050714/DIG0S Roma, 21 marzo 1978 

OGGETTO? Rapimento i n persona dell'On.le Aldo MORO e uccisione 
dei cinque m i l i t a r i d i scorta.» 

All.n.12 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
un pl i c o (Sost. Proc. dott. IMPELISI) 

presso i l Tribunale d i 

R O M A 

Di seguito al rapporto del 19 u.sc, s i r i f e r i s c e che a l l e ore 
21 del 19 detto, personale del Commissariato d i P.8. Montemario9nel 
corso d i u l t e r i o r i ricognizioni, ha rinvenuto all'altezza del c i v i 
co 27 d i v i a Licinio Calvo l'autovettura Fiat 128 di colore bleu t a r 
gata ROMA L 55850. Poiché da immediati accertamenti é emerso che l e 
targhe anteriore e posteriore ROMA L 55850 furono asportate da a l t r a 
autovettura, come da denunzia esistente^ l'auto i n questione é stata 
sequestrata e sottoposta a i r i l i e v i t e c n i c i , nella certezza d i esse 
re quella usata dai t e r r o r i s t i e segnalata da numerosi t e s t i . 

Attraverso i l numero d i t e l a i o , s i é potuto s t a b i l i r e che era 
originariamente targata ROMA L 91023 ed intestata a tale BRNESTI Co
stanzo, che ne denunziò i l f urto i l 13 marzo u . s c D i notevole impor 
tanza, i n o l t r e , é l a circostanza del rilevamento d i piccole macchie 
rossastre, c o s t i t u i t e presumibilmente di sangue, esìstenti sul vetro 
della p o r t i e r a anteriore s i n i s t r a e, i n particolare, sulle cromature 
interne del deflettore, nonché l'esistenza a bordo d i una sirena col 
legata con una piccola batteria ( a l l . 1 ) . 

Sono state, intanto, acquisite a l t r e testimonianze i l cui conte 
nuto t u t t a v i a non appare, a l momento, determinante per i l prosieguo 
delle indagini g.quelle di FALCITELLI Francesco, i l quale ha dichiara 
to d i aver incrociato a piazzale CIodio, circa una settimana prima 
del tragico avvenimento i n questione, un'autovettura Fiat 128 bianca s 

presumibilmente targata "CD", i l cui conducente, per f a r s i strada 
azionò una sirena (ali.2)? di DURANTE Silvano, portiere della c l i n i c a 
V i l l a S.Pietro, sita i n via Cassia, i l quale nella notte sul 16 u.sc, 
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f u avvicinato da un giovane disceso da una Fiat 132 d i colore bleu 
che g l i chiese 1"indicazione d i un esercizio pubblico situato s u l 
l a Flaminia (ali*3)» di TERSIGLI Roberto che circa due settimane f a , 
percorrendo i l sottopassaggio d i corso d 9 I t a l i a , ebbe l'occasione 
d i superare un'autovettura d i media c i l i n d r a t a , presumibilmente una 
"128" d i colore chiaro, targata "CD" con 4 o 5 persone a bordo, a l 
cune delle quali indossavano a b i t i bleu, s i m i l i a q u e l l i i n dotazio 
ne a l personale delle compagnie d i navigazione aerea. Nella c i r c o 
stanza i l Tersigni notò l a presenza d i un giovane dai c a p e l l i biondi 
e lunghi ( a l i . 4 ) . 

E' stato, i n o l t r e , nuovamente interpellato i l sig. SPIRITICCHIO, 
i l f i o r a i o d i via Mario Fani che l a mattina del giorno 16 non potè 
recarsi a l suo abituale luogo d i lavoro, avendo trovato i l suo furgo 
ne con t u t t e l e ruote squarciate (v. ali.43 del rapporto del 17 u.sc. 
Lo Spi r i t i c c h i o ha escluso di aver mai ricevuto minacce precedent'emen 
te a l giorno dell'attentato, così come ha escluso d i aver a l t r e volte 
subite danni a l furgone (ali.5)= 

Alle ore 16,50 di i e r i , 3U segnalazione della Sala Operativa del^ 
l a Questura, personale della volante Zara s i é portato i n v i a Gasili 
na, all'altezza del civico 871, ove lungo l e scale del sottopassaggio 
del l a stazione dell?ACÓTRAL, sono s t a t i rinvenuti, i n due separati 
gruppi, n.96 copie c i c l o s t i l a t e del messaggio delle Brigate Rosse r i 
vendicante l'episodio criminoso dì giovedì 16 u.sc. e rinvenuto da re 
d a t t o r i d i diversi giornali (all.6-7)» 

Verso-le ore 1,30 di questa notte, i n o l t r e , personale della stej3 
sa volante s i é portato i n via Albona, a l civico 62 s ove era stato de 
posto un analogo volantino delle Brigate Rosse. Nel corso d i un'ispe
zione effettuata nello stabile indicato ed i n a l t r i s t a b i l i v i c i n i 
della stessa via Albona, nonché di via Rovigno d ' I s t r i a e via Pisino, 
sono s t a t i rinvenuti nelle cassette per l e t t e r e numerosi v o l a n t i n i , 
i n t o t a l e 66, analoghi a q u e l l i rinvenuti i n via Casilina nel pomeri^ 
gio d i i e r i , 

Sono s t a t i i n t e r p e l l a t i , a l l o r a , g l i a b i t a n t i d i d e t t i s t a b i l i , 
m o l t i dei quali hanno concordato nel precisare che i v o l a n t i n i erano 
s t a t i depositati nelle cassette non prima delle 22,30 - 23,00 circa 
d i i e r i ( a l i 0 8 ) . 

D e t ti volantini", re d a t t i con macchina da scrivere diversa da quel 
la usata per i messaggi rinvenuti da dipendenti degli organi d i i n f o r 
inazione, differiscono da quest'ultimi anche perché sono pravi della 
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ultima frase, e cioè " I coraunicati verranno b a t t u t i t u t t i con l a atei 
sa macchina? questa", " 

I c i c l o s t i l a t i vengono trasmessi a codesta A.G.. con separato p l i 
co unitamente al presente rapporto, d i v i s i i n t r e gruppi d i s t i n t i , da 
ognuno dei quali vengono prelevate n„3 copie che sono trattenute i n 
quest'ufficio per g l i accertamenti del caso» 

Si trasmettano i seguenti a l t r i a ttis uh 
relazione di servizio del b r i g . d i P.S. D'Annunzio del Comm/to di. 
Po.S. "Montemario", concernente i l rinvenimento d i un frammento dit 
proiettile da parte di GfEIECO Adele nella sua abitazione, sita inW 
via Jferio Fani n. 106, prospiciente il luogo dell'attentato (alla re 
lazione é allegato detto frammento che viene sequestrato) (ali.sY$ -

relazione; d i servizio del m/Ho Ippolito dello stesso Commissariato, 
concernente i l sequestro d i un r u l l i n o fotografico a SUGGERÌ Tomma 
so, i d e n t i f i c a t o nell'atto d i fotografare i l personale d i p o l i z i a 
intento ad effettuare i r i l i e v i tecnici sul luogo dell'attentato 
( a l l . 1 0 ) . A t a l proposito, s i fa presente che é stato eff e t t u a t o l o 
sviluppo, d i 16 fotografie che s i allegano (alle 11), significando 
che i l negativo a custodito i n quest'ufficio» Dagli a t t i d ' u f f i c i o , 
sì r i l e v a che i l Ruggeri n e l l ' a p r i l e 1976 f u denunciato i n stato 
d'arresto per furto? 

l e t t e r a dell'Agenzia d i Roma della SIP, concernente l a smentita d i 
not i z i e allarmistiche diffuse dopo l'attentato, secondo l e quali 
nella zona interessata v i sarebbero state manomissioni degli impian 
t i t e l e f o n i c i ( a l i , 12.). ~ 

Si trascrive, i n f i n e , i l testo del telegramma catoE2/Gab„ trasmess 
so i e r i dalla Questura di Campobasso ""Noto detenuto ANSIDERI Cesare 
habet inviato at direttore questo carcere messaggio con cui r i f e r i s c e 
che durante permanenza penitenziario Porto Azztur.ro est venuto at cono 
scenza attraverso discorsi f a t t i da brigatistè rossi NARIA., OLIVIERI, 
SOCCI et a l t r i che era i n preparazione sequestro altissima personali 
tà et che essa sarebbe stata nascosta i n un. convento f r a t i aut suore 
punto Predetto habet i n o l t r e prospettato ipotesi che nota personalità 
sequestrata potrebbe essere stata nascosta fogna cittadina punto Que 
store Ceraso"". 

Si precisa che i l suddetto Ansìderi, i n occasione dì a l t r i awe 
nimenti criminosi, ha r i f e r i t o a g l i inquirenti notizie r i l e v a t e s i poi 
infondate.-

IL VICE QUESTORE AGGIUNTO 
-D0 SuineIla- 211 



Gatt. Ach Rama, l ì 20 .3» 1 9 7 8 ^ 

OGGETTO; Tpa.Bm*-Ione a t t i d i P . G . r e l a t i v i a l ^eque^tr© d e l l ' 0 n o = 

seguito precorsa c e r r i ^pendenza e per u l t ime a l f©n@= 

f tamia a ©diern© p . c a t . r e l a t i v e a l r i nveni mente d e l l ' a u t © v e t t u = 

r a F i a t 128 t e l a i © n. 13902 0 8 dì celare b l eu , con appl ica te 

l e targhe ROMA L 55850, n± trasmette, i n dupl ice copia, i l 

verbale d i rinvenimento de l l a ?te--a con quant© i n e ^ a c©n = 

t e n u t a . -

Si fa» i n o l t r e , c o s t à t raspor tare l a s t e ^ a v e t t u r a , per

l e u l t e r i o r i i ndagi n i . -

revole Aid© M©r@6» 

A l l e g . n.2 
Racc/ta a man© 

ALLA QUESTURA D. I .G .O .b . 

I L V.QUESTORE DIRIGENTE 
(Dr> E c M a r i n e l l i ) 
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7 
OGtìETTOi Procedo verbale di rinvenirnent© del l 'autovet tura fflLat 126 

ù i colere bleu, telai© n. 1390208t e®n applicata, l a targa 
ROMA L 5#8$0.- ~ — . 

L'anno 1978, addi-ap dei ae-e di marzo., a l le ©re 01@30,neg: 
u f f i c i del C@iasi-«ariat© di P..s...Monte M&ri©, i n Remai- -
Noi .-.©tt©scritti, U f f i v i a l i d i P s6, 9 , i n pervi 2&© pre-^-o i l 
de.tt© u f f i ci©, rendtt aia© noto a ©hi di dovere che, a l l e ©re '< 
del 19 corrente, i n v ia l i ci l i© Cal«®, . t ra i c i v i c i . 25 e 27, 
abbiSm© rinvenuto abbandonai®, rogala risente poeteggiate © " 
chitltì© a chiave l 'autovettura in"~©ggett© infliea.ta. Poiché < 
I) redime "che l a predetta aut® p©r»«?a- avere attinenza csn l * a t 
tat© e «eque<•tr©"àell*Onorevole Aid© M©r©., tìsp© gl i . accerta: 
menti di rat© 6 " ta tù recuperata e - fa t ta trasportare rftfZ'fééi 
pre'---© I R locale O.uettìra**a mese,© d i carr© a t t resz© del "±g\ 
BARSKÌSLLI Benit®, a di*po«ialene del la D.I.G.éCUC. per i l p: 
,-:ieg© delle 1 ndagi ni v- • . - « - - - - « ^ f e - - s - . - - - s : . 
Gi da atto che l ' a r t i f i c i e r e rlc'hi.e,~t© - u l po«t@, per i - p ' 
alenare l ' s u t © , ha dovute infrangere entrambi i . d e f l e t t e v i i 
fersare i l cef S5n©"p©'-- t e r io re» - - — - «, - . 
I l veicol© in"que<-li©ne é fauni t©. di.s rueta di -cor to; n.2 b< 
t i g l i o di plastica} di un Jtepy© per radiatore? 4 rena colie; 
ta K piccola batteria i cui f i l l i a i a l lacc i© ersn® t ra t temi ' 
da ?-.s©ch. La «Irena i n questi ©ne Sali ©©abile dP.Il' abitacolo < 
vai col© era esperto, dgf/uW i l pulsante da un© "t racci© ©!«©• 
Neil'* autove t tu ra , i n o l t r i , •'•©ti© cu-t-...diti j un 1 «©ìabrell© | um 
^egipL©la pieghevole?1 "un ^accheti© c©n alcune^mentfórle|- 'un b; 
rettesi© di M(;itr©"icSina , 's uh' p©ooheti@ di pa-uLne "cuneewet-
un tappetin© d i gsaraa; un© -drwiaiun jbub©, -di acci ni © d i tat. 1. 
c i rca ; alcuni, - tracci vecchi ^ n . ^ cartucce per f u c i l o da c; 
d a ca i , 12 ©.elle quali n«21"'scariche5 una tonica del la capi 
c i t a tii l t . 1 0 vu©t©5 una~'l3©r-f« da don;-/a i n pal le iaarr©f18§ ui 
pai© di scarpe" tip© fsooa~~in©-s un c o l t e l l i n© a f i - - a i i 
rate da pS3~©a «-oli tallente u-ata per l a r ìsecal ta dì t e l l i n e ! 
n.2 ceprisedile por ^ 9 di l i an te r ior i ro-~- i | f e r r i *"dì dota£i< 
Ci preci-a che la bat ter ie de l ia direna reca la. - e r i t t a MG, 
PORI'A LAG PH i*-£-lPy-ttade i n J"aps.nj i l cftptakllomatxl regna j 
n.7301 ̂ 5 i l cantra--agno di. t i" si curasi ©ne G..A.I. con ncadei 
i l 10.ifo197C, rela Is targa RCKA L 91023 ed i l Centra -egm 
del boli© '0@-n «-cadenaa Dicembre 'i97*;

s reca I n .-te-'-a targr 
del cantra egn®. - = 
Ino l t ro sto. vetro del l* por t iera anteriore- s in i .-tra ed i n p; 
t i colare «*ulle 'cromature interne del def le t tore - i . notano pi 

-I.VJ. c©le rsBechre r©~~a~tre, pre-uvaibìlBient& -angue.- - - - . 
quanto -apre ebbi ano redatte i l prS-eiitS prece'--o vernale 
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L9anno millenovecentosettantotto; addjL 20 del mese d i marzo, 
a l l e ore 11,^5? nei l o c a l i della DIGOS della Questura d i Roma. 
Innanzi a noi sottoscritto U f f i c i a l e d i P.G. d o t t . Nicola SI-
MONE, Vice Questore Aggiunto, è presente i l Tenete dell'Aero
nautica Francesco FAD3ITBLLI, nato a Roma 1M1-.11 .1951, qui re 
sidente i n Via Bartolomeo Podestà n.12, i l quale interrogato 
quale teste dichiara quanto segue : • — — - — - • — -—„ 
Venerdì 10 marzo u.sc. o sabato 11 marzo, ma pia probablmmente 
sabato, verso le 12,30 o poco prima (se invece s i trattava d i 
venerdì, verso le l4 920 - 14,30), stavo percorrendo, a bordo 
della mia auto, l a strada panoramica che, da piazzale elodìe 
porta verso via Trionfale, strada che mi pare s i chiami dei Ca 
v a l i e r i d i V i t t o r i o Veneto. - —. -— 
Più precisamente i o mi trovavo a l semaforo posto a l l ' i n c r o c i o 
d i piazzale Clodio con l a suddetta strada, allorché ho v i s t o 
che nei pressi dello stesso incrocio, proveniente dalla stra
da medesima è sopraggiunta un'autovettura l a quale ha cercato 
s i superare le t r e o quattro macchine che la precedevano e che 
procedevano i n direzione contraria a l l a mia . Contemporaneamen
te i o , procedendo nella mia direzione, ho occupato l o spazio 
u t i l e a detta autovettura che stava, come ho detto, superando, 
f u o r i della sua corsia, l e auto che l a precedevano. -—-----
La stessa autovettura, vedendomi di fronte, ha acceso i fari 
e ha lampeggiato. Poiché io non mi sono spostato, ha azionato 
una sirena. A quel punto io mi sono scanzato, facendola passa
re, però sono rimasto colpito da alcuni particolari » --------
Innanzi t u t t o , sentendo l a sirena, ho cercato d i vedere l a tar
ga, d i quella autovettura, cosa che, data l a velècità della stes 
sa, non mi è stato possìbile fare bene. .Ho avuto però l a sen
sazione d i una targa i n cui predominasse i l colore scuro, co
me l e targhe del Corpo Diplomatico, nelle quali, sul fondo ne
ro, l a sigla CD e i numera sono d i colore quasi gràgio» Non so 
dire se ho avuto l a sensazione che 5 su quella targa, c i fosse 
l a sigla CD, però ricordo che f r a le a l t r e cose che ho pensato 
i n quel momento, mi sembra d i aver pensato anche "adesso anche 
q u e l l i del Corpo Diplomatico hanno l a sirena?",ma ripeto non 
ne sono sicuro. — ------—— 
Alt r a cosa che mi ha colpito è stato i l suono della sirena, che 
non mi c semerato cosi acuto come quello s o l i t o delle macchine 
della Polizia. • . .—. - — 
Alt r o particolare, al vetro posteriore e due v e t r i l a t e r a l i po
s t e r i o r i della macchina erano coperti da qualcosa che, sul ma-
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mento mi è parsa carta da imballaggio, dal ca ra t t e r i s t i co co
lore marrone chiaro. Anche questo part icolare mi ha lasc ia to 
perplesso. •— • - - - • —-. —-
L'autovettura era una Fiat 128 bianca, non ricordo se d i t i 
po familiare o normale . r - — — . 
Alt r o particolare, che, nella circostanza mi ha c o l p i t o , è sta 
to che la macchina stessa appariva piuttosto impolverata. - — 
Porse, mei noti ricordo bene, l e l u c i erano del tsfete t i p o g i a l 
l o antinebbia, ribadisco però che questa circostanza non è af
f a t t o sicura. • — — . < = . - , — — 
Alla guida della stessa autovetture, c'era una persona, sola. Iti 
merito a questa persona, che non ho potuto notare bene, posso 
dire soltanto d i avere avuto una impressione d i scuro. Nel sen 
so che doveva essere un uomo, ma non posso escludere neanche 
che fosse una donna, con i capell i non c o r t i s c u r i , iion ho no
tat o , per non averne avuto i l tempo, i p a r t i c o l a r i dell'abbi
gliamento. —----— — — — - — - — — --•— 
La macchina stessa ha proseguito p i n direzione del quartiere 
P r a t i . --.-.«-- — — _ .__ — „ „ „ _ 

Adèsso che c i r i f l e t t o meglio, preciso che l'episodio da me na^ 
rato, deve essere accaduto o giovedì 9 marzo verso l e m-;20 o 
1̂ ,30 o qualche giorno prima. 
A D.R.-Non ho al t r o da aggiungere. -—-*»— >-
Fatto, l e t t o , confermato e sottoscritto,* ---- ----
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L'anno millenovecentosettaxitotto, addì 20 del mese d i marzo, 
a l l e ore 13,10, nei l o c a l i della DIGOS della Questura d i Roma 
Innanzi a noi sottoscritto U f f i c i a l e d i P.G. dott.Nicola-SIMO
NE, Vice Questore Aggiunto, è presente i l signor DURANTE S i l 
vano, nato a Paliano (Frosinone) i l 24.9.193&* residente a Ro
ma i n vìa Cornelio Sisenna n.32, i l quale interrogato come te
ste dichiara quanto segues — — . — . 
Sono portiere della c l i n i c a V i l l a S.Pietro - dipendenza dell'C 
spedale Fatebenefrateili - s i t a i n Vìa Cassia n.600. — — - — -
Nella, notte tra i l 15 ed i l 16 corrente, mi trovavo d i servi
zio nella guardiola posta all'ingresso della clinica.^ allorché 
verso le ore Oh- - 0^,30 s i è fermato un'autovettura Fiat 132 
d i colore bleu, con a bordo, solo, un giovane sui 2h - 25 an
n i , i l quale, scese dalla vettura, s i è avvicinato a l l a guar
diola e mi ha chiesto dove s i trovava un ristorante albergo 
del quale mi ha detto anche i l nome ma che adesso non ricordo. 
Ricordo però che i l giovane mi ha descritto i l ristorante a l 
bergo che cercava come s i t o i n una strada, pianeggiante con a 
fianco dei d i s t r i b u t o r i d i benzina, a t r e o quattro Km. f u o r i 
Roma. — - - • — — - — • y ~ — — •—-•—-— ..—-
Io, sulla base delle sue descrizioni, g l i ho detto che, forse 
i l locale che cercava s i trovava sulla via Flaminia, per rag
giungere l a quale doveva tornare i n d i e t r o . 
A quel punto i l giovane, con una f r e t t a eccessiva, è r i s a l i t o 
a bordo della, sua. auto, a-aess8=5 lasciata con i l motore acce
so, e a velocità elevatissima, i o ho pensato a d d i r i t t u r a paz
zesca, perchè per poco non è finmto addosso ad un albero, è 
r i p a r t i t o nella direzione da me i n d i c a t a g l i . -«*-.-• —» 
Ciò che mi ha colpito nella circostanza, è stato i l f a t t o che 
i l giovane parlava con spiccato accento toscano e dimostrava 
f r e t t a ed ansia d i ritrovare i l luogo che cercava °, mi ricordo 
anche che, ad un certo punto, l o stesso giovane ha detto che 
doveva trovare a t u t t i i costi quel ristorante albergo, se no 
"sono perduto", cosi ha detto. ——-.— 
A. D.R.-I1 giovane, che, come ho detto, parlava con accento t o 

scano e dimostrava, 2h - 25 anni d i età, era a l t a circa 
1,75 - 1?76; aveva c a p e l l i un po lunghi ma non troppo, 
molto ondulati quasi r i c c i , d i colore rossiccio, dal
l'apparenza non naturale, forse essigenati, fronte a l 
ta, volto "sfinato", corporatura snella, occhi che mi 
sono sembrati c h i a r i , Sorse azzurri, naso pronunciato, 
senza b a f f i nè barba, bocca pronunciata5 indossava pan-
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t e l o n i d ì v e l l u t o marrone chiaro ed una camicia d i t i 
po s p o r t i v o , aperta , d i colore bianco, f o r s e a p a l l i n i 
o p u n t i s cu r i c ——-—• • — — » - . = . . - - . . . 

L'auto era p u l i t a in ottime condizioni. — — — • — 
A DeH.-Non ho a l t r o da aggiungere. — 
Fatto, l e t t o , confermato e so t t o s c r i t t o . — — • — • — . — 
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2 f i f ^ 

c 

Roma, I9_3_I978 
Oggetto: TEESlGNi Ri^berto?,nat# a Roma 

i 1....I.3-6-13.4.4.,.ab i tante i n via dei Bentivoglio ne9< 
Verbale d i c h i a r a z i o n i t e s t i m o n i a l i , 

A l l . I A l l a Questura - L.IaG.0„So 

R 0 M A 

Per opportuna n o t i z i a , s i trasmette l ' u n i t o verbale d e l l e dichia'ga2 

n i t e s t i m o n i a l i qui rese dal soprascritto Tersigni Roberto, 

Da parte d i questo U f f i c i o sono s t a t i d i s p o s t i i n d a g i n i per l a ide 

t i f i c a z i o n e dell'auto segnalata dal T e r s i g n i e 

IL DIRIGENTE 
Corrias 
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T*.irjDI!U.RiO 
i I . • l:s. • 96 

nr . 62T75o?.-

• * . ̂  . '•• • •• ^~ «ift^ . 

tfUS !.. U. h: , 

I ) Lastra Ite 61 lolir.ia.- • 

J^i^Àc - - - m^**u&. **" 
: * 

OGGETTO: JLÌPMS^ - : —• 

• •L'Aimo. .1978 afidi Ì8 del raeee d i parco a l l e are 23,20 -nesli.".Uf i r " i ' c5 i le i ' 
. R i s t r e t t o -di l o ì i s i a i n R 0 1.1 A . - : 

.'"Innanzi « n o i s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e à i I e l is i ; - , ' . « i u c i s i a r i a ó .pressivi 
;Q?ER3IGNI -Roberto nato a Roma i l 13.6.1944 q u i ab i tan te in. v i a .eoi B^r 
'• v o g l i o o r . 9» i l quale d ichiara quanto se^ua: V-t'-.l v spazio eli te?-ro e 
' jri ìs.e GUSv u l t i . r e settimane, pcrcorr^ni 'o i l eottr.p^c saggio ÒÌ .CÌDKO 

3 I t a l i a ' proveniente da piazza ilei l-oj-olo e o ' i r s t tn a l I o l i c i i n i co U.r; 
1 ° , a l i ' a l t ezza c i I.orta I l a , ne l tr-.vi.to scoperto i-ol so t t opas : r . / . : £ Ìp , 

• ' sorpassato un 'auto d i neclia c i l i n d r a t a j-r.-siir.tfifcilr.cnt e una i'-iat -T28 c 
• 1 ore ch ia ro -non sono i n . g r a ù o ' ù i d e f i n i r e se fos.?e..bianca ò be i£ .é , t a 
.CD con 4 o 5 persone a bordo.- ' 
La Pia' a t tenzione é s tata a t t r a t t a j-er l a preser.ssr". bordo' n e i s i i l i l i 
r s t e r i o r i ò l 2 - j persone co?? a b i t i b lu rasif lor- i r . l iar . t i a g l i a b i t i che i : 
o-ano à i d o l i t o i r i l u t i c i v i l i Cel l 'x tviHBi.-r .? . -
Ir;' p a r t i c o l a r e ho notato l a rresenua n e l s e d i l e ' pos te r io re Ùi s i r i i 5 . t r 

. 6:i. \m i r i d i v i i h i o d i e t à c i rca anni 25-30 con cai:v;l.ii "_-i>-i.ti, c u r s t i . r.?: 

. l u n g h i -e d i a-spetto n o r d i c o . -
j robabilraente sul cecile anteriore f'-i destra, GSX situata se •-.ut-?, un*.. . 
Vi in e i.ùr.n>\ cor. e/a^is^la ..-io. a l ungh i l i n o a l l ' a l t e z z a de l l e spa l l e .4 . 
ZS.hwcó i l concedo' 1 - n i a ^ u c r ; , ; . . , ^ a t à t a a t t r a t t a d a l l ' a u t o ' ^di p 

cola c i l i mira fca ta rga ta OD e d a l l a presenta a bordo d i q u e s t i .paseeg. 

"•con a b i t i .da p i l o t i c i v i l i » ateuwart che i o ho considerato s t r a n i e r -
' ' ' i • '- :. - • 

i • 

Sulà base di -queste cons ideraz ioni ed i n . r e l az ione a l rapimento - d e l l 

MORO, ho pen-satò ad uno p o s s i b i l e re laz ione t r a i passeggeri d e l l ' a u -

v e t t u r a ed i r a p i t o r i . - P r e c i s o che l a d i rez ione p resa .da l l a macchina, 

qualora s i potesse•connettere l ' e p i s o d i o accadu to -a l l 'DN; Moro, potre 

be o r i antere l e i . i d a v i n i i n un determinato s e t t o r e d e l l a c i t t à . — 

1*5o.i no a i ^ r o da a^s'iungere. - * . . ' ' • . 

L e t t o , *oonfnretato e so t tosc r i t to , , - - * -

'" ^ - 21:9 



MOD. A bis 
t Serv.Anagrafico ) 

Iranno 19785 addì 20 del mese d i marzo? a l l e ore 209 nei l o c a l i delle 

Divisione Investigazioni Generali ed Operazioni Speciali della Questi 

ra d i Roma6~ .— = „ .-,-_« 

Innanzi a Noi sottoscritto U f f i c i a l e d i PeGe dott.» Federico VT$09Com

missario Capo di P.S., è presente i l signor SPIRIÌICCHI0 Antonio, na,: 

a Roma i l 26.10» 1928, i v i residente i n via Angelo Brunetti n.42, i l 

quale dichiara quanto segues- - - -- — - — -.----.--i-^-^^. 

Nei g i o r n i precedenti a l 16 u.sc. non ho ricevuto mina.cce d i alcun g< 

nere, nè tantomeno ne ho avute mn passato » Preciso che non ho neaneh< 

subito danneggiamenti a l mio furgone prima del giorno 16 u,sc.«» - -

A.D.R. Non ho a l t r o da aggiungere,,- - - - - — «=» - - - — - '— — ~ - — 

Fatto» letto» confermato e sottoscritto»-





-Rome, l ì 2G»3. i978 9 t e 

AL 8I0JTQE DIRIGENTE JJA D I . G Ó . S . 
. a p.e. 5 

AL COMEDO V« GWVVQ GOARBIH PI P # B . 

OGSSTTOi Relazione, d i serviaiog 

^ del la V ^ a S ^ r ^ J | ^ 3 I Giovanni, capo pa t tugl ia 

n n T > . ; . V 0 r s ^ l e O ^ J S : 9 5 0 odiarne, su segnalatone della S.O., S Ì 3 m £ 

p o r t a t i i n via C a s i n a civleo 8 7 l 3 ove erano s t a t i segnalati v X 
• U n i , l a s c i a t i dalle Brigate Rosse* ~ 

Giunt i sul poeto;? dopo, una accurata ispezione a i s o t t o o s s ^ , ^ 
de l la xermats A . C Q ^ V K iv i -es i s ten te , l o scrivente r i n v e n i v i ^ U e e 
l e d i quest»ult imo,. ,nr t 6.4 vo lan t in i e- f irma B.P. . ? o r a c i \ -
venivano r i n v e s t i •sulle ..scale poeta, sulla destra l i n a l e 
senso d i marcia Per andare f u o r i lo/iia. V<* s i l i n a n e 

- , _ n

 s « c c ^ ^ a m e n t a ? mentre io. .scrivente facevo r i en t ro i n n u e s t m 
iaS*G, l o aotiaiava d i premere contato con un d i pendente tìell'f !co ? i 
« I l e - n » t a t f c * t s ta tone d i predetta s o c i e t à s i t e i n via Cas i ì ina al 8 
1 1 % ^ Z \ T g f t P iEIUOK) W , nato a i u o l a < 
i l 24./ .1932»- come aetuo .dipendente. *«CQiTEA."L*, g l i consegnava n r ^ 2 « 
l a n t i n i . , sempre a firma da , iu i rinvenuta ne l p r e d e t t o l o » 
pedonale, ma sui senso opposto e, quello ove lo scrivente n e t v e v f i i ^ f f 
nute a l t r e come detto. , a V £ 3 V a r i n v . e< 

Si allegano 1 -96 v o l a n t i n i r con s e l a t i v i verbale d i rinvenimento 
recupero e sequestro compilato i n t r i p l i c e copia. rinvenimento, 

Quanto sopra s i r i f e r i s c e per doverosa,no t i z i a . » / ! 
• ' \ f i ' 

(• \ •*>!/ Brigadier/e d i P.S., 
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OGGETTO? ferfosia d i rinvenimento « recupero e sequestro d i . 
Rr* 96 .•(•novantasei) v o l a n t i n i f o t o c o p i a t i ' , o f i r 
.•ma -Irrigate Sosse »- ~ - • —• 

.-.L-'anno 1978 a d d ì 20 de l aase d i marzo, a l l e ore 17 
. i n y i a . C a s i l i n a c i v i c o 871 , a l tezza sot topassaggi s 

,••zipne..A^pO.TRA^L., .e precisamente s u l l e scale d i nr 
tco sottopassegio J-J - • - - - - „ 

V I 1 s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l e - d i P.G., ' i n s e r v ì z i o s o l i 
• Vogante ,^are, de l :V« Grappo Volan t i» r i f e r i s c e a eh 

dovere che i n data luogo ed ora d i c u i sopra, ha r i 
nuto a proceduto qu ind i a l recupero e s e o ó e s t r o de i 

f a n t i n i d i c u i a l l ' o g g e t t o .appresso meglio s p e c i f i c 
De'Gti v o l a n t i n i , sono s t a t i r i n v e n u t i i n n r . d i 64 d 
s c r i v e n t e , s u l l a scala d e l l a summenzionata s tazione 
Q0«EEii*Li 5 n e l s o t t o . p a s s a g g i ò , e precisamente suUe • 

•.le.-poste.-sul l a t o destro d e l l o strada andando f u o r i ' 
••ma,,,e.:tfr.*-32 «U. p r e d e t t i v o l a n t i n i , sono s t a t i » i t ro< 

dal . -d ip Q nàen te A.OO.BU.L. ABIUOLO L y i g i , ne bo a S p-
;(BÀ:) .11 24,7.1932 e res idente a Roma i n v i a do" 

Primavera n r . 1 2 1 , - i l q u 8 l e l e consegnava s i l o s c r i v i 
r i f e r e n d o ,di.-averle r invenu te s u l l e scale d e l prede! 
.sGttopa.ssaggio, ma s u l l a t o opposto d e l l a strada 9 pr* 
samentesul l a t o ove è ubica te l a stazione d e ì l ' A . C . 

. L . ^ d i - G e n t ò c e l l e . - - - - - . - - - — _ _ _ ' _ _ _ __ _ _ 
. • p e t t i ' v o l a n t i n i i n i z i a n o con leseguent i paro les - I I 
-:w^:<|.Ìovedi 1.6 marzo un nucleo armato d e l l e s e g a t e Re 
• hs. .cat turato , e . r inchiuso i n un carcere d e l popolo A I 

ioso«.f..,•..,.. . . '..r. 
s conclude con le. paroles= - - _ _ - _ _•*__•*•• 
•"."•Sarà così anche per- t u t t o ciò che riguarda i l proò 
so. ad- ALÌ30 MORO.*- - - - '_'___ _ " 
Betti volantini,sono d a t a t i 16.3.1978 sconoesesi i l 
venienze»- - — •- — —..=.__ „ _ _ _ __ 
Fettùs, letto.e sottoscritto in data e luo*o di c u g 
pra.*=- = • = - • - - - - - - - _ _ _ „ _ „ '"" ' •''.• _•••"•••: 

3. ' 
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0SGrSSSQ§ Verbale di' rimeniaesitùs recupera .0 'sequestra di§ 
Er® 96 (no venta sei) volantini -fa topo piatii'- ® "fi£ 

L'anno 1978 addì 20 del mese d i iner'zo, a l le , ore' 17,< 
i n v is Caailina c iv ico 871* altezze sottopassaggi e 

' siane à«C.0»TR3«Le, e precisamente 'sulle scale, d i 'pr 
tt© setetopassagì&s- - . - . - . - _ • - . - . - . .«=...-'-. ,-'•-.'.«-' •-. 

•11 s o t t o s c r i t t i U f f i o l e l e dì P«,&*, i n . serviz io s u l l 
.••Volante Zara-, del V° Gruppo Volen t i g r i f e r i s c e >avck 
dovere che i n data luogo ed óra d i . cui :só:pri?^• .'•ha. 
nato e. preceduto quindi. e l recupero e ©èquestro. ;.dai 

' l a .n t in i di cui 3ll eo,2gefeto s,sppr®sso :m@glit ;apeqifiei 
B e t t i v o l a n t i n i , sono s t a t i r invenut i In,nr»di'.,.64 '/&• 
s c r ì v e n t e , su l la scale della samaen^o.nat# v.étó;aio'né 
.,G0.e3?RJUL», nel so 11 e s saggio,@ preciselfiente ;suìie:;;f 
l e -poste -sul la to destro della strade end©ntìo, , f u é r i : 
•se? e Irs32 à i predett i volant in i . , sono ;stati ' ;r i . tr©' i 

...dal dipendente A.CQ»THa.L« AEIU0LO Luigi» natola; Sp; 
'•sola (BÈÌ i l 24*7» 1932 e residente 'a .E"oàa'..•̂ v^Vi.a;"{de? 
Primavera j s r ° r21 9 i l qu©le le consegnava ; s i l o s.criv« 
riferendo d i • averle rinvenute sulle . scale de l .•Opra dai 

.'sottopassaggio, ma sui lato opposto delle strada'9'pPi 
• salente s&l Iato ove è ubicata ' la atesione uell®AsC. 
L® d i Centocfi l la«- — — «=• «••• «• — «~. = 
S e t t i v o l a n t i n i iniziano con lesegaehti paróIag=:;V••=. 
•« «Giovedì 16 marzo on. nucleo armate de l le . Erige te Re 
ha catturato e- rinchiuso i n un• carcere del..popolo, i l 

M 0 Ì i . 0 $ $ | *' e 9 o 9 O o o S O a o * •» e a o 5 a o a o 5 <s 9 o » * o e o Q o c o e o o. o o b o b o c 

e conclude cen l a paroles- •- - - - • - - - ;'-r 
••**Sarà così anche • por tu t to c iò che riguarda. •iÌ;'-'*i,i>G 
•&0 ed .ALBO MÒRO*- - « ; - • - .r^'-^Jéf 
" Ea t t i v o l a n t i n i . sono da ta t i 16*3» 1978 .sconoeseai la 
venìensa*— =»'«=«->=•>=•'>•«=••«»==•=• «= <= '=>': ==.-<=..:.==/:== • = 

••'Fatto* Ie t to © so t toscr i t to i n ciste e laùpjb. c l i /cu^e 



MOD. A bis 
(Serv.AnaQtaflcoì 

/Màstio/, 
SQUADRA VOLANTE «<= 

0GGETTOsRelezione d i s e r v i z i o 

AL SIGNOR DIRIGENTE L«rUPPieiO I>.I..a,0.S? 
è j P,f C « , , . „ 

AL Sltì-NOR DIRIGENTI I L C.-O..I.. 
JL SIGNOR COMANDANTE I L ¥oC-RUPP0 VOLAHTX 
AL SIGNOR COMANDANTE I L 111° NUCLEO VOLATO 

21/3/1978 

À ^ 4^ A 'fc A (It A A A & 

I I s o ttoscritto MARIANI Mariano 3rg.di P«S«in servizio sulla 
autòradi© con sigla "VOLANTE ZAHAE5ìnsieme alla Guardia SÀNGI0VANNI Àlberi 
fa presente che alle ore 1325 odierne circa su. segnalazione della Sala Q| 
r a t i v a s i portava i n via ALBONA 62,-ove era stato deposto a l i 9 i n t e r n o del 
por tona un Volantino 

. j l l 9 . i n e t r n o "di detto portone che veniva trovato aperto se 9precisa 
mapte all'internò delle casette postali venivano rinvenuti dei v o l a n t i n i 
a i.el.a s t i l a i t i ,-inizianti con l a seguente die itura'* Giovedì .16 Marzo un nude 
armato.' delle Brigate RosseMe terminati con la seguente .frase%ara così a» 
che per tuè't& .eio che riguarda i l processo ad ALBO MORO.»wintestafii. BRIGA T'. 
ROSSA*» 

i l e i contèmpo lo scrivente faceva confluire sul posto anche a l t r e 
Volanti ed insieme a queste provvedeva ad ispezionare anche a l t r i -palazzi 
s i t i nelle -vicinanze» e cosi a l t r i v o l a n t i n i venivano rinvenuti nei palazzi-
s i t i i n v i a RO VIGNO D'ISTRIA 55 Svia ALBONA nr.66 a nr.:.6$.jvià- ALBONA 74fvis 
ALBONA nr 0 3 5 i v i a ALBONA nr*54!"via PI SINO 43? i n t u t t o venivano rinvenuti m 
66 V o l a n t i n i t u t t i dello stesso tipo* 

Chiesto ad alcuni i n q u i l i n i * di d e t t i palazzi•se avevano v i s t o o 
udito qualcosa t u t t i facevano presenta che fino a l l e ore 22^30 o 23*00 cir
ca del 20 UeSsnon v i arano s t a t i massi nelle cassette,»» 

Sul'posto del r i travamento dei volantini, s i "portava anche l a su-
tor-adio «Digos 14">B 

I l tutto"veniva consegnato a l l ' U f f i c i o i n indirizzo per u l t e r i o r i 
accertafflanti»» 

f i Cap0 pattuglia della Volante 

V 

22c: 



QUESTURA D! ROMA 
Camfolasarteto di Mmte Mario 

V$& m i n o AIESS! 19 

Roma, l i 16,3.1978 

<*• 

Oggetto; Relazione di servizi©.- ^ 

AL SIGNOR DIRIGMTS L'UFFICIO DI P.S. 

= 5 S D g = 

Imformo l a S.V. che oggi verse l e ore 16,45 mea= 
t r e mi trovavo XB. s e r v i z i ® , unitamente a personale d e l l a scuo= 
l a a l l i e v i s o t t u f f i c i a l i d i Nettua©, i n v i a Mari© Fani aagolo 
v i a Stresa l a s ign©ra GRISGO Adele, i n De Chiara, nata a Poa= 
z u o l i (NA) i l 19.3.1947» abi tante i a R©ma v i a Mario Fani n.106, 
sca la "A", i a t . 1 , pian© t e r r a , tel .3498112, mi ha consegnato 
un frammette d i p r o i e t t i l e rinvenuta poso prima d a l l a stessa 
n e l su© appartamela.— 

Detto frammento s i trovava per t e r r a a l l ' a l t e z z a 
d e l l a vasca da bagno l a t e vic ia© a l l a f i n e s t r a . -

La f i n e s t r a volge ne l g iard ino che p è r t a i n v i a 
Mari© Fani ève é s ta to sequestrate 1'On/le Aide Mor©.-

Tanto s i r i f e r i s c e per doverosa n o t i z i a . -
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QUESTURA DI ROMA Ill|IKT|lRA : M M I ? 
Cstamissafisio di Mmt& Mario f , ™ " '' " ' . - . — « $ 

VIA GDtDO MESSI 19 117 MAR. 8 

Gat. A. 4« Roma, 

OGGSTTOs Trasmissione a t t i d i P.G. r e l a t i v i a l sequestro del= 
l ' O N / l e Aldo M O R O e del p l u r i o m i c i d i o d e l l a scer=.. 
t a d e l l a medesima p e r s o n a l i t à . -

A l l . n r . B ALIA QUSSTURA - L . I . G . O . S . 

= R 0 M A = 

lì ' 

V 

Di seguito a l l a nota p . c . ed oggetto d i ogg i , 

s i t rasmette , i n duplice copia , l a re lazione d i s e r v i z i o re= 

d a t t a da l Brg. d i P.S. D'Annunzio Pasquale. 

Si a l lega un frammento d i p r s p i e t t i l . e r inve= 

nuto n e l l a p ropr ia abi tazione da GRI3JC0 Adele, meglio i n 

a t t i i n d i c a t a . -

I L V.QUjfe,TORl^:0 DIRIGENTI? 
(Dr.S.Ma/ÓLnelli) 

D'Ann, 
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QUESTURA DI ROMA 
Commissariato di Monte Maria 

y't-A GUiùC fitxSSi 19 

Bgma»li 16/3/1978 

OGG-B3?210s- Helazieme di servisi© a ~ 

M.E1GEMEB H, OOMIIXSSAB1AU0 DI P»3*M<B!?BMil 

* S % p B a 
<fe tfe rfi xt» jl» A 

Mi pregio infermare La 3*V* cae a l le ore i2 8 10 s i n -ria Mario Fai 
angolo via Sfcresa,la &ua3?dia d i 3P# Pi SABATO Pietro ^appartenente a l 

1® Eepart© Galere - 2» 0o^a@aia*avaaée B G W § m iri&iviài© nel giara 

d i uno stabile., scattare delie fotografie nei luoghi d e l l 6 attentato te 

ristico^propabiliaente fotografal i anche i l personale d i po l i z i a efe 

guiva 1 r i l i e v i o a l t r i servissiptiumi^ù^.costui gtava per allontanarsi : 

prsgave.no d i f a r vedere i l rullio© che aveva scattato 5 eg l i rispondeva 

non aveva alcun rulline9m%%t apriva .la macchina facendo notar© ohe 3 

©Irina fotografica era vuota»"» 

Medesimo veniva Sa mé i&gatifioat© peri HUG-GBB1 2©ianias©gXiat 

Berna i l 14*. 11 • l938fabit0»$©. in viale j&essanarà^O'' &• 343,»pati@nte d i | 

d i categoria *B* nr»B«M8QS§2S©S5frilasciata j la l la Prefettura d i Soma 

l5*l2«I97& e» 

Dopo circa uà* ora la Guardia d i SABA50 Pietro 9mi r i f e r i v a 

l a signora ©KJLIMIBA Léoao$a*£e aveva detto d i aver visto i l KtKK 

tornare nel suo giardino,p£éievaa4© dalls»^ annaffiatoio i l r u l l i n o 

va in precedenza nascosto**» 

IL M/uLO 1)1 J». Ss 



. „ . , <C - -7 6 • '< 7 (Serv. Anagrafico 

N.050714/DIGOS Roma. 24 marzo 1978 

OGGETTO» Sequestro i n persona dell*On.le Aldo MORO e uccisione 
dei cinque m i l i t a r i d i scorta.~ 

Ali,n.40 ALIA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
4- un plico (Sost. Proc» dott. INFELISI) 

presso i l Tribunale d i 

R O M A 

Di seguito ai precedenti r a p p o r t i 2 s i r i f e r i s c e che i l 21 u.sc.? 

i n conseguenza del rinvenimento della nota Fiat 128 bleu usata dai t e i 
r o r i s t i , personale del 2? Distretto s i é portato i n via R i a l t o , ove é 
ubicato i l negozio di generi alimentari d i cui é t i t o l a r e i l s i g . ÌSRHE 
STI Costanzo, proprietario di detta autovettura^ i n quanto due giorna 
l i s t i -«indicati nella relazione di servìzio che sì allega- avevano ajo 
preso,? a loro direj, che a rubare l'automezzo i l 1.3 raarzo u.sc sarebbe 
stata una donna ( a l l . 1 ) . 

Sono s t a t i s v o l t i accertamenti i n proposito. In particolare é sta 
to interrogato l'Brnesti 9 i l quale ha precisato che 1-autox'ettura, a l 
l ? a t t o del f u r t o 8 avvenuto verso l e ore 11 del 13 u.sc.„ era parcheg
giata i n doppia f i l a . , nella c i t a t a via Rialto, chiusa a chiave p ed ha 
escluso categoricamente di aver mai appreso da chicchessìa che a rubar 
l a sarebbe stata una donna ( a l i . 2 ) . Uguali dichiarazioni sono state fo 
n i t e dalla moglie dell^Ernesti, ÈOMBARDI Maria ( a l i . 3 ) . 

Sono s t a t i i n t e r p e l l a t i > altresì, i l portiere dello s t a b i l e e un 
impiegato del Banco di Roma (ali.4)5 nonché numerosi a b i t a n t i d i v i a 
BialtOj, ma con esito negativo ( a l l . 5 ) . 

Anche DI DOMATO Agostino,; intestatario dell'autovettura targata 
Roma L 55850s l e cui targhe, ritrovate poi sulla "128 bleu", furono 
asportate nella notte sul 22 febbraio u esc e p non ha saputo precisare 
le circostanze del furto delle targhe- stesse ( a l l o 6 ) 0 

I n merito, poi, a quanto affermato dai f r a t e l l i ANGELINI Adamo ed 
Andrea, d i cui é menzione nella relazione di servizio del m/1 l o d i P.3 
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Chiaretti - a l l . n . 1 - , s i fa presente che i p r e d e t t i , interrogati,hann. 
dichiarato che i n una imprecisata notte del novembre scorso assistei; 
tero s dalla finestra della loro abitazione, a l presumibile tentato f\ 
to d i una "Fiat 125"t parcheggiata i n via Rizzo» da parte d i una gio^t 
ne donna che nella circostanza, era verosimilmente i n contatto con a3 
tre due persone, che sostavano a bordo d i una "500"« 

I f r a t e l l i Angelini richiesero, allora* 1 9intervento d e l l a P o l i 
zia, ma g l i agenti intervenuti, ritenendo esaurienti l e g i u s t i f i c a z i o 
n i avanzate dalla donna che avrebbe affermato d i essere g i o r n a l i s t a , 
l a rilasciarono ( a l i . 7 ) -

Le affermazioni dei f r a t e l l i Angelini trovano conferma i n quanto 
dichiarato da PILLONE Maurizio, che nell'occasione ebbe modo d i assji 
stere, insieme con i c i t a t i f r a t e l l i - ! a l tentato f u r t o i n argomento 
( a l i . 8 ) . 

Poiché i tre t e s t i hanno concordemente ravvisato n e l l ' i d e n t i k i t 
d i una presunta componente del commando autrore del sequestro dell*on„.l 
Moro e dell 9omicidio della scorta - i d e n t i k i t tracciato su indicazioni 
della teste Simonetti Maria Antonietta» allegato n.13-14 del rapporto 
del 19 u.sc- delle caratteristiche somatiche s i m i l i a quelle d e l l a 
donna che avrebbe tentato i l f u r to della Fiat 125» sono state ad essi 
esibite l e fotografie di alcune estremiste. Al termine della ricogni 
zione E sia i f r a t e l l i Andrea e Adamo .Angelini che i l Pillone Maurizio 
hanno trovato molto somiglianti a l l a donna protagonista del tentato 
f u r t o d i auto l e fotografie d i GALASSIKI Maria Loredana, nata a Vigna 
nello (VT) i l l8/4/l950 9 già abitante a Roma, attualmente dimorante i n 
località ignota, e di PIERI ARDIZZOKE Maria Fi ora s nata a Roma i l 6/7/ 
1950, già abitante i n questa piazza Campo de F i o r i 42, attualmente do 
rn i c i l i a t a a Cosenza» I l Pillone, ahzi s ha d e f i n i t o l a somiglianza con 
quest'ultima "impressionante" ( a l l , g - l 0 - i , l ) . 

Sulle circostanze del presumibile tentato f u r t o testé descritto 
sono i n corso u l t e r i o r i accertamenti. 

Si r i f e r i s c e , poi, che verso l e ore 15 d i i e r i 9 i l netturbino 
VILBLLA Roberto ha consegnato ad alcuni agenti d i P.S, della Scuola 
POLGAI un sacco di plastica contenente 4 divise d i personale dell'Avia 
zione c i v i l e (allo 12) <, Non potendosi escludere che s i trattasse delle 
divise indossate da alcuni.membri del commando t e r r o r i s t i c o , le stesse 
sono state sequestrate, unitamente ad un berretto ( a l l 0 l 3 ) ? mentre i l 
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V i l e l l a , interrogato, ha precisato d i averle rinvenute i n un sacco 
di r i f i u t i a l i "altezza del civico 195 o 193 ai via Laurentina, durasi 
te i l mattutino giro d i lavoro (allo 14). 

Si é subito accertato, t u t t a v i a , che l e predette divise apparta 
aevanó. a l vice capo scalo della B r i t i s h Airwajs.. DB TOMMASO Antonio 
( a l i . 15), l a cui moglie s RUI3I Ermelinda, l e aveva date i n consegna 
a l l a portiera' dello stabile perché l e regalasse ad un bisognoso a l i . 1 
Quest"ultima, DE ANGELIS Elvira, nel confermare quanto sopra, ha pre 
cisato d i aver depositato per.sbaglio i l sacco delle divise f u o r i dal 
portone, insieme con t u t t i i r i f i u t i ( a l l o i ? ) . 

Nel prosieguo delle indagini, a l fine di r i c o s t r u i r e l a completa 
dinamica dell'episodio criminoso, sono s t a t i i n t e r p e l l a t i ì t i t o l a r i 
di uh banco d i vendita di prodotti alimenatri s i t o i n via L i c i n i o Gal 
vo, ove sono state rinvenute, come noto, l e autovetture usate dai t e r 
rorìstis MALA2E3TA Mario, i l quale ha dichiarato che verso l e 9,30 de: 
16 U.SCÓ s i fermò all'altezza del civico 1 d i detta v i a una Fiat 131 
di colore bleu, dalla quale vide scendere qualcuno con una borsa ( a l i s 

e PERUGINI Maria Assunta che notò a bordo d i detta auto due uomini ed 
una donna (a l i * 1 9 ) * 

Sono state raccolte, i n o l t r e , l e dichiarazioni spontaneamente re 
se da MACGARI Mario, fattorino dell'ATAC, i l quale ha creduto d i r i c o 
noseere nella foto del l a t i t a n t e ALOISI Giuseppe, diffusa dalla stam 
pa, un passéggero della linea "19"1 (all„20)s d i BUFOLI Gaudenzio, che 
circa un mese fa notò i n via dei Prati F i s c a l i una "128'' familiare d i 
colore bianco targata "CD" con due persone a bordo (ali.21)? d i vAj| 
SELLI Roberto, i l quale ha dichiarato a verbale d i aver notato i l 19 
u.sc.) ferma dinanzi ad una v i l l a , i n località Tor d i Mezza Via, una 
"127" rossa con tre persone a bordo, d i cui una donna con c a r a t t e r i s t i 
che s i m i l i a quelle r i s u l t a n t i dal noto i d e n t i k i t diffuso nei g i o r n i 
scorsi ( a l i . 2 2 ) . 

Sulla base d i t a l i indicazioni testimoniali, s i é subito procedu 
to ad un controllo del luogo indicato, con esito negativo ( a l i . 2 3 ) . 

I l |jeste PISTOIESI Paolo, i l giornalaio di via Mario Fani, l a cui 
deposizione é allegata -nc5~ a l rapporto del 17 u 0sc 0, ha denunciato 
di aver notato nei giorni scorsi un'Alfa Sxi& di colore bianco nei pres 
sì della sua edicola con persone sospette, una delle quali, verosimil 
mente, armato d i pistola (ali.24)» 

/ / 
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ZAGCHEDDU Marias in atti generalizzata, ha raccontato di aver no 
tato, ieri, nei pressi di via Carlo Emanuele un'autovettura di grossa 
cilindrata, alla cui guida v9era un uomo somigliante all9on6le Moro, 
seguita da un furgone con a bordo alcune persone, una delle quali simi 
le al latitante Marco Pisetta (ali«25-26), mentre FRANCOLIWi Maria An
tonietta j a seguito di notizie dì stampa, secondo le quali la donna ci 
faceva parte del commando si chiamarebbe (Astrid Proli, ha dichiarato 
di aver conosciuto una donna rodesiana a nome (J^&J^COOPER, esperta 
nel maneggio delle armi, simile al noto identikit/della.'Spiana1 col fou 
lari, (ali. 27).- ' • ?.C'< V f,Cv\ • ' , Z 

1 iunior 
Si riferisce, poi, che altri volantini delle Brigate Rosse sono 

stati rinvenuti a Roma nelle seguenti circostanze % 
- alle ore 15 circa di ieri, ih questa piazza Irnerio, dal sìgeGUTTUSO 
Giuseppe, in numero di 34, simili a quelli rinvenuti nei giorni se or 
si in via Casilina ed in via Albona, unitamente a 5 volantini rivea 
dieanti l'omicidio del m/Ilo di P.3. Berardi, avvenuto a Torino(all. ; 
29-30)'Détti volantini vengono trasmessi con separato plico (àll031^ 
maitaménto al presente rapporto (dei volantini del secondo tipo, a*.<i 
vengono trattenuti in quest'ufficio)% 

- a l l e ore 17,30 del 22 u.se., da un agente delle P.T., f r a l a corrispc 
denza prelevata delle cassette della città, i n n,1 esemplare, simile 
a g l i a l t r i { a l i . 32-33-34). 

Si trasmettono, i n f i n e 8 i seguenti a t t i s 

- refe r t o medico relativo a l b r i g , d i P.S. ZIZZI Francesco {ali.35)? 

- c e r t i f i c a t o d i morte dello stesso (ali.36)5 

- verbale d i sequestro di un p r o i e t t i l e rinvenuto sull 6autovettura " i l i 
ni-clubman M targata Roma T 50354)(ali.37); 

verbale d i restituzione d i detta autovettura a l legittimo possessore, 
BONANNI Patrizio (ali.38)5 

R_ .-•y/- relazione d i servizio della guardia di P.Se CIOÈ
8 Carlo 9 della Squa 

dra T r a f f i c o , concernente un giovane sospetto disceso da un'autovet 
tura con targa tedesca, sulla quale sono i n corso accertamenti(ali.39) 

fti^ - copia della nota cat.E2/78 del 20/3/u.sc. della Questura d i Campobas 
so, d i r e t t a a l Ministero dell'Interno, concernente l e dichiarazioni 
rese dal detenuto Ansideri Cesare, di cui s i é già f a t t o riferimento 

-— nel rapporto del 21 u . s c i a l i . 40). 
IL VICE QUESTORE AGGIUNTO 

-D. Spine11a-
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Resa» li -ai mmp- if0 

MC&gffOg fisluioiif di serrisi» 

. AL SJGiCS S2SISSWI II» 2® MSI i2. 

.•Si l a i ® » la S B f 0 ohe qm^Vmgi^ ''rere© 1© òro Ì3:V*59 .11 
. ''apttoa«ritto s ì è recato.in r ia -Rialto;» /altesza dei €tlyiA»:.§Qt 

• '.«rf «ra' gst&te sognalata la presensa. dl.--: alcuni .giornalisti ® '$1 

.-. •• ..©i«n|© sul. poste e unitamente al per&onalé. ..'delia Cèlta 22'.9 

giornalisti AMATI Giovanni <e .GIRIMBILLA Gi^aimi^ r i - ' 
sipottlrajaonte.del q-uwti&Uno. *Vita* ©; F̂a®s® ''àsra6 9, i. quali . r i -

.. feltrai*} s i arar» r@cati in detta', r ia In .quanto. evano. ¥@ÌM°» 

t i &'. eonos.censa di alami fatti ritenuti iisportoatl « ctmh eh® 
'"ia.' f ia t 128 bl«« v targata RCHA 1-91023» di proprietà di 'JBRHpSX 1 
Coaiajis»»- nato a Norcia 11 16 * 8 „ 1926 » ' abitante in lète 4ùesia 
via'Alboriéo-Albrioi ra* 12, tótorote garrita per i l «qB«®t» , 

. .d0Ìl*.On,,le Mor®. è ritrovata tatimisent®» .era- stata.'lasciata 

.. dallo^ atea so - proprietario .in via Rialto.» nei prseti del «ras. 
.segosi®., Éii dir®»lese di narsia e in discésa'-ed aperta:# :«$&$.. óra' 
;di dominio pubblio», agì. rione9ohe i r a n M s ìptóistìéto 
*© proprietario .0 le soglie -arerà risto una donna' ohe "arerà 

• '^to/Vautorèttur», o Q&mmqm <3hè gli stessi-da, qualonno mmm 
'Venati., a o«nescensa< ohe'una donna» con i capelli lunghi. ®' sctt* 

r i f roiat.iranente' gloranc»- bratta»' era .entrata n«li*autwettuf* 
"»t approfittando òhe.. 'kMmjÈAkmsi i®t©g8-a èra-stata lasel&ta.la 
caseosa, Bensa avviare? i l intere parerà portato. • via-,»|aaEfca$ Que-. 
sto qoalonho potwa ossero i l figli© del portiere dello stabile-
di r i a Malto e ohe » oosninque » poterà cenfarsetelo 1® ewgllo' 

del l 'Èraestl Coetaneo, 

- Bmmpi*® a dir* del dn« giornalisti» la do.nna-.'sarebbos - state 
'rista da un.'laplegata dell.» tff fiele del Banco di Rom di Via 1, 

: Ri»»o »»28 •*• altre persone ohe n - E^^xlsàiiriaisilss» .si m-
' rofebor.o astenute ad intervenire erodendo ohe. la donna eh© era a l 
volante» -fosŝ s la soglie' del proprietàrio. 

23 



Mm vagassi, 'identificati' dalì^^pd^aggi® é@ll8a^t@mdi© 4tl 

Iil.ss®r4ffife@ di P.S. B©s»g© p®r A4asg© ®d <Hì«iF®st» mtl iX' 29*?e$ 

'svitanti- i n via Luigi :Riss|r n«72,'tsuiao r i fe r i to .che t ra i l 15 

4®i a$.si d i iw@Eb« © àletesbr® dai 19779 hanno notato, oh®,verso 1© © 

32. era giraste noi prassi della- loro abitazione w Fiat 500 oon .t?® p 

m m a feordo, e preeisasente due giovani @d una donna» ©apolli aer i 1 

ghi , sM^y^sagro, la qu&l<a diseesa.'dall'autovettura, ronferò.gli a l t r i 

^bsssssm ^daviis© su a giù con la Hat 500, ©creava d i aprir* quatteti® 

t«@efeiim i v i posteggiata. Verso le. ore 2^„ '.aveva rotto i l ' de f l e t t ono 

di'una Hat. .125» d i colore chiaro ..e, aperta l a . po r t i e ra» 'v i s i era -se* 

- «g®ta dentapo, priaa. sul .sedile a fianco al la guida, poi a l posto d i -gu: 

tslefonato a l .113.i'u»e verso le 11 2^-f30 S D N H B Ì 

jgÈMMÈ®%mk$^8^m giungeva sul post© .'un'autoradio della Pollala-, oh® 

tirava- f u o r i dell 5autovettura la .donna» la quale, dopo esser® stata 

."identificata, èra stata rilasciata perchè ai era g ius t i f ica ta dlee-ndo-

@h® wÉmi ir® una-giornalista e che s i tra r ifugglata nell 'autovettura 

.porehè inseguita da un Etaniaeo. 

X siaddeiti giornal is t i» concludevano oh® quest'oggi, .ssentre d i tx 

.'v&vaae i n via Rialto, erano- giunti dm giovani, a bordo d i uro. Fiat %2k 

Ai. @©l@re verde,targata 12 $$&kék-Q i quali dopo aver chiesto eh® cosa 

©ra eucó.eaeo»e parlato tra d i loro, s i erano allontanati precipitosa-»-

sionte «• 

Sella eircostanaa i l Cosiamo KìMlSTI» veniva acso^agnat© Isa -qu 

sto Ufficio» «ira, a v©rbalt dichiarava di non n u n av@r vis to la ' . 

&@®m eh© r?a&a£© la s » autovettura'-è. eh© neanche la sso^ìi© n© era 
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O G G E T T O T P ^ e e s ^ 
ìli a l i rase .d&s 

JSRRBBfiX Qm-bmm a i Celestine e f u Franowcffltoi Boreta, 
nsto a Campi a i H'oroia i l 16.8,. 1926» r e s i d è n t e a H©iaa l i 
v i a Liberio© Jù^r±cai nr-*12 - Tel»31?6S5 negozio 

L* arano 1973* addì SI 3e& ra#s.fe d i iSarzo, a l l e ore I 6 t neg l i U f f i c i d è l i a 
Stpadra Mobile d è l i a t e s t u r a Si 

Innanzi a no i sottoscritto*, u f f i c i a i © d i Po l i z i a Qiudi giarda» appartane!» 
te a l suddette Uf f i c io* h prsento l a persona i n oggetto d i s t i n t a^ l a que 
le opportisaasentè interrogata^ ad ogni e f f e t t o d i l&,-,£e d ichiara guaito 
pressos «*• — ~ *- *- ** ^ : *** **• *•* **• *° ~ *"* °* *" ~ , = i °" *** *" ** ** •** 

M-MCTH 

Sono commerci ss:;.t® e gestisco da c i rca 3 asmi un. negozio d i r ivend i 
d i generi al imentari 5 s i to ìXt questa v i a Hia l to nr .60 angolo v i a L u i g i 
Sizze nr»59»' I n pratiea i l negòzi© s i a f facc ia su antfìabi i o s t rade» - *» 
I o l i 9 amdasìSKto a i tale a t t i v i t à rsi collabora mia moglie L01EAKDX filaria a 

H g ^ R j j - Goni ermo i n ogni, sua sarte l a dentmsia d i f u r t o da me eporta a l 
COi^ss&riat© d i P»S«Bs>nte fàLlvie* r e l a t i v a a l l a F ia t 1£8 3 d i co ló re olei 
a i 'mia proprietà® targata Ro»a L*>91023• l a merito faccio presento eli© l a 
vettura" f u da me" pareheggi s ta s regolarmente chiusa a chiave* i n v i a B i s l l 
a pochi ao t* i dal ' negozio*? la. doppia f i l a , verso l e ore r i del 13 correml 
a*èt% .DOPO c i r c a mezz'ora* .ùsci! dal negozio per sistemarla raggilo e Olos 

I p i a r l a " i n siraii.era tale da non in t r a l c i a r e i l t r a f f i c o ed mene per a v i i 
re d i esser© ®v«&tu.Qlm'3Kte 'Oon.tra?vén.sioiaato s © ne l la detta, occasione rai 
so conto ©he 1 8auto non o'era p iù e ? quindi* che mi or© s ta ta rubata» Isix 
sia! telefoniesmonto dal mi© negozio i l 113 e successivamente * dopo l a b i l i 
sura m a t t à t i a a mi rosai a sporgerò l a regolare denuncia» - - «• «••*» *- - -

A.D»R» a-Bicordo ©he non appena BEL accorsi de l l a sparizione d e l l a ve t tu ra 
chiesi "W pò i n giro se qualcuno avesse avuto- modo d i vedere g i i aventual 
l a d r i » Fu da in te rpe l la ta l a por t ie ra dol io s tabi le ove s i trovava Xa 
macchina» ma questa» ohe s© non vado e r ra ta» s ì dovrebbe chiamare im^ ia? 
r<& disse ohe non poteva d i r s i aleiinchè i n quante s i trovava n e l l ' in terno 
del suo appartamento e non su l la s à g l i a dèi portone d'ingrosso del lo s ta -

' " 0 2 3 



OGGETTO: 

f... r • Pagwnr» 2 *» • ' 

. ̂ PoHo.l^ ler-i ; mattina^ mentre mi preparavo per andare al negosió» ho se 
t i t e per radio che . era stata; rinvenuta altra auto - Fiat 128 ,hieù̂  adep 
rata per ooiarflettere .1*agguato a 1*Onorevole Aldo Moro« Nel successive p 
merìggi®j, saranno'state circa le ore 15? sono andato al Coiamissarìaté d 
Ponte Miìyio per chiedere se per caso non fosse stata rinvenuta proprio 
mia macchina* Un dipendente dell*uf£icio mi mostrò un giornale con l a £• 
di un 128 di colore bleù e.» nella ©ireostassa*' mi suggerì dì recarmi i n 
Questura ove lèautó era stata portata per rendermi conto appunto sé- :fos= 
o meno l a mia«. Infatti» recatomi i n Questura» ho iirtfaedit.aiiiente riconosc: 
to l a aia - 'macchina che tuttora trovasi i n queste co r t i l e * '-•=- ,<*• » *. 

Aa.DàR*-g«*-- Sa un- attento esame della stessa^ priva di targhe»., mi sono res< 
conto che ha • entrambi i deflettori anteriori r o t t i , presesta dei danni £ 
i* altezza del cofano' .posteriore» risultano mancanti i documénti relativa 
e l a mia patente di guida di categoria Bg i l tutto contenuto i n un 'pòrte 
cartai nonché danni al cofano ante r i ore* — <-»«».-.•.»<-- *Hk*' tpQl -^taÉj' 

AJJDJB*!^- Bisul tanoè ' i n o l t r e » mancanti u r i3 paia d i s t i v a l i d i gomma e nz 
3 canne da pesca* Le 50 cartucce cal ibro 12 per f u c i l e da caccia che s i 
vano ne l ; cofano cos ì come l e a l t re cosee e indumenti sono pure d i mia pe 
tinensa*. A l l * a t t o della, denunzia non mi ricordai, delle car tucce» Io comu 
qua sono .munito . d i . porto - d*arma e» quindi» sono un appassionato d i cacci 

AòJDajRgj^ A bordo della mia auto non ho i n s t a l l a t o alcun congegno a n t i f w 
per cu i se v i è stata applicata una sirena* come v o i mi fa te notare». que< 
e t à v i è s ta ta applicata da a l t r i s non da me» «*«.«•--«, - -» «~ ** «. # <*=> 

AèP»Ri>gf l i tengo doveroso da parte mia r i f e r i r e che» questa mattina» i n 
torno a l l e ore 11 •« 1-1» 15 c i rca» sono a r r i v a t i nel mio negozio d i Via Hi* 
to alcuni . g i r o n a l i s t i e f o t o g r a f i s i qual i mi hanno rivolto».eon una certs 
ins is tensa».se a l i 1 epoca del fu r to» io avessi avuto modo d i vedere o sapei 
da a l t r i » eventuali t e s t l ^ e person® che s*impossessarono del l 'auto* HO r i 
sposto che non avevo vis to alcunché nè avevo saputo da a l t r i che a commet 
tere. i l - fur to era stata anche ima, donna© Poiché costoro s i sono poi messi 
a far-e l e fotografie*, senza peral tro chiedere 1* autor i esazione» JSÌ sono 
adirato e ho chiesto a l 113 se i l comportamento tenuta da l l a stampa fosse 
stato 'o meno regolare» Non mi è stata f o r n i t a Sgìl- 'occasiono lana risposta 
esaur ien te» .«-=-«-- . - . — ^ «. „ „ _ m- ra. ra _ _ _ 



• 

O G G E T T O : 

(^a>hr*3) 

%%$%,*.*' ^ Ì G } *a?*té ohiaoeMore ohe ai SQZÌQ- -fette «la i e r i ad O/̂ gi s ì 
a' parlato pure ohe a. ©omiasttere- i l fur to de ì l a iflia autovettura sra sta 
ta t&a.^onsa* Ifetura3.sente escludo &t manie -ra ' •ostèg^iéa. Sia venu* 
t a ma.-^a paréisaa a 'dirsai ohe i l fur to ' r-olativo.''af|* asito © r e s t a t a op 
ra à i i£na donna» «=• « **• ^ •» •«* «- - •«= ,**' ~ ^ .» 

Agj^KjgJ^ lascio • piare presenta ohe xml oo^oè\«él|#v.dis^Boi^è- ho a 
•tb\ ;«m:.ia:--sta^a 3. J.. iatorvsnuta ua*:àa$ò dè l ia ^ l i ^ - ; ^ . ^ - ^ i s M t a 
s i aadartò à i . - IX-moré t to d i SFollssia* óve. ho; laaoiafo da&è^@Mar to : 
mi -a- vei?ialp •sOtt©aerivendo&e> ln&r«ni& • ai~£a^'Mytffòi& ,#ÌtaÌS,* *? -
•À^B»^&w. fio» ho nis'iit*altro da aggiuaig^re.» ^ ?*> -«> •** -» «* * a*-*» 

,&9tto>*, ;^on$^rmto e sottoscritto* - * * . « « ^ « » 
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Iranno t)7é$ addi 2% dei aes* d i aarso* a l i o cure ' fS f ^# n e g l i 

A f f i c i t i s i D i s t re t to d i Pol la la i n a o s a » ™ ~ -

Innanzi a m i soft tosar! v. t i " m a i a l i d i P«0» è presenta LCKBAR* 

J>J ^a r i a , coniugata BRHEBTl* itela a Passatello d i BerciaCFerugiE 

i l 30o5^;92^ rcsLdante a H « a | .via Alberigo i l b r i c c i n « t 2 s 005 

negozio d i generi al imentari i n v i a Rialto^angolo v i a L u i g i aia 

30^ l a quale» senti ta i n ©«srito a l l a dinas-dea del f u r t o Calla 

autovoiitura i ' i a t 12& targata 'R-.-iih 191023., dichiara quanto spa

gne a*—— ; 

Coiao da den-unc-la f a t t a da aio i r r i t o a i Cassai ssaristo d i P*S* 

Piànte H i l v l O j i l giorno 13 corrente, verso l e ©ra 1 ; p l a sud

det ta autovettura è - stata rubata jsentr® era parcheggiata » i n se** 

oojtfs f i l a fed i n d i r e a l c a » d i s a rda d i via Cir ro . 1^ det ta 

ora i l liegos.ìD e partic©2attr.ent6 EMÌ a f f o l l a t o p>::r cu i grjon • 

potavo tenerla d s occhio* Sin da l giorno depo del f u i - i o j p a r e o 

ehie persone tonrj© fratto disparate ipo tes i sul le persone cjì« 

hai irò ru":;.v.to l 'autove-tura però f i n o ad oggi no-.istmo è venuto 

porson&lmente a fari-ii qnalche coiifidsnsa i n m r i t o j . |>er c u i 

non Capisco Q-mi Bai oggi s i s ì a v e r i f i c a te quel v ì a v a i d i 

g i o r m l i o t i e fo tograf ia 

À*S«.H$ ' Oo:<f»ruo ohtt ne u 2 mio sai Sia f o r n i t o 1 connotati d i eh i 

ha rubato 1* autovettura intestata a mio sparito *~ 

^e t to a corifena te» e sol U- s c r i t t o «—-

x % fattrici 'r>ll„-. 
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GETTO: Relazione di''servizio. Roma, l i 21.3•1S 

AL SIG. DIRIGENTE IL 11° DISTI RETTO DI POLIZIA 

S E D E 

Informo l a S.V. che su, disposizione del. Dr. Sorrentine 

verso le ore 19» unitamente a l p .g , SAVINA Sabatinoj c i sic 

reca t i i n v ia Rialto nr.56 presso i l por t ie re del lo stabile 

per accertare quanto riferito stamane dai giornalisti di cu 

a l l a relazione del M/ i lo . d i P.S. CHIRLATTI Donato. 
pd i l 

Detto por t iere , • àXrapqs3M»»SCIx«BX! f i g l i o MOSCBZZARober 

nato a Roma i l 1.12.1959» studente $ hanno dichiara to d i non 

aver v is to chi i l giorno 13 corrente avrebDerubato l ' a u t o 

Fiat 128 targata. Roma, d i p r o p r i e t à . d i ERNE3TI Costanzo » 

I l HOSCUZZA Roberto,ha precisato che dal 6 a l 20 correr 

è stato sempre i n casa jt&xizhèx ed a l l e t t a t o , perchè a f f e t t o 

v a r i c e l l a . -

Per quanto riguarda l ' impiegata del Banco d i Roma'di v i 

Lu ig i Rizso» 28 ? è stato i n t e r - p e l l a ó o i l Sig. DI DIO Gaeta» 

Capo commesso d i detto I s t i t u t o , i l quale ha r i f e r i t o che v i 

sono 80O dipendenti, e d i non avere appreso da nessuna irapie^ 

che avrebbe v i s to portare v ì a l ' au to d i cui sopra.~ 

Tamfio per. doverosa notizia. n 

/ 
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M O D U L A R I O 
I. P. S. 391 

Divo^foGea. e 0per o Special i 

MOD. A bis 
(Serv.AnagraHco) 

•V 

•Roma,li 21 marzo 1378 — 

AL SIGNOR DIRIGSNTE LA D.I.G.O.S, 

S E D I 

Come da disposi aioni impart i t e , i n relazione a l l e dichiaraaio ni rese 
a verbale da BRN.SSTI Costanzo;, maglio generalizzato ne 11» a t t o , redatto 
i n i a t a odierna, s i coaurica che oggi , i a l l e ore 18 a l l e ore 20,30, u n i 
tamente a l B r i g . La Vallo Al f redo , sono s t a t i s voi t i g l i accertamenti i n 
via R i a l t o , angolo vìa Luigi Rizzo, tendenti a raccogliere t e s t ìmou i saae 
u t i l i a l l a itlenfcixioaaione della persona, vuois i una donna, che ebbe ad 
aspor tare l ' au tovet tura Fiat 128, i i colore b l u , t a r a t a Roma L-91023, 
rubata i l 13 corrente mese, appunto, ne l la lo c a l i t à sopraincìi cata — 

Sul posto sono state in te rpe l la te le sotteso tate perso ne s 

-Barbato Assunta, t i t o l a r e gel negpzio d i abbi g l i amento i n v ìa Zi a n i 
l i . 10/B, con ve t r i ne a mostra i n v ia Rial to ; 

~Petracci Alf io , t i t o l a r e d e l l ' o f f i c i n a d i via L.RiSBO n.75» con vet i 
te che s i affacciano i n via Rial to 5 

-Bonf i{? l i Cianàio .con laboratorio i n vi. a Zi a ni n .7/A, e c ioè con ve t i 
ta r i v o l t a verso vi.a R i a l t o j 

-Savi l a r g h e r i t a , abitante ;m v ia Ria l to n.iióp 
- P i e r i Mario , abitante come sopra 
-Caraboni Umberto, abitante come sopra, e t u t t i con le f i n e s t r e che s i 

affacciano Bulla via Rialto? 
-Rosini Marina, t i t o l a re del negozio §i abbigliamento Ci. v i a Rial to n 0 

47; 
-Capiar i Rossano 9 con laboratorio èli falegnameria i n v ia Ria l to n a 45; 
- l a c o b i n i Aurelia,vec! . P i c c i r i l l i , a b ì t a n t e i n via Ria l to a.435 
-Sene l l i P i e t r o , abitante come sopra, 
- S c a p i g l i a t i V i r / a l i o , abitante coma sapra? 
-Trombini Bovio, abitante come sopra? 

T u t t i i p r e d e t t i hanno, concordemente, dichiarato eli aver sent i to parla, 
re nel la zona che autrice del fu r to i e l l 8 auto i n argomento sarebbe sta
ta una donna, ma nessuno di e-ssi ha saputo f o r n i r e u t i l i i nd i caz ion i ne 
hanno v i s to l ' au tore 0 l ' a u t r i c e (3el f u r t o 

11 Mar / i lo eli P.S, 
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(ooiUvVcH lab i l e ) 

.fc. 
_ _ f,9 

OGGETTO • ^ ^ ^ • c e ^ ^ ~ v ^ i ^ ^ - - - - ^ , ± ± Q soissari-edichiarazioni t e s t i 
aàali..:..jea3e...:.da4 = 

DI DOMALO Agostino d i Giuseppe e d i Russe Lucia, nato 
a SiAiitirao .(NA) i l 2,4*19378 qui residente i n Viale Se-
g l i Ammiragli nr-, 119 - 'lol.638063?,-

L 6 anno 1978 p add-t 21 del mese d i Marzo^ a l l e ore 13* neg l i U f f i c i 
de l l a Squadra Mobile della Questura d i 

- HO MA « • 

Innanzi a noi sottoscritto* u f f i c i a l e d i p o l i z i a -giudiàarias appari 
nente a l suddetto U f f i c i o ^ à presente l a persona i n oggetto d i s t i n t 
l a quale opportunémente interrogata, ad ogni e f f e t t o d i legge diehis 
quanto appresaos 

R « SI « 

Sono dipendente del Ministero delle Peate e Telegraf i da p iù d 
ven t i anni* e solo dal giugno del 19&9 m i trovo per ragioni de l l a m: 
occupazione nel la .Capitale -> *, «. 

A».D»K«> Confermo i n ogni sua, parte l a denunzia da me sporta i n dati 
22 febbraio del decorso anno» pressato l a Stazione dei Oarahìrferi d i 
San Pie t ro» re la t iva a l l a targa anteriore e posteriore de l l e au tove t« 
tu ra d i mia p r o p r i e t à , Fiat 128s d i colore verde p i s e l l o , targata Se 
ma Lw.55850.. L eauto i n ' questione nell 'occasione f u da me parcheggiats 
regolarmente chiusa a chiave'^ nel le immediate adiacenze de l la mia al 
tazione. I l f u r to avvenne t r a l a notte del 21 a l 22 febbraio 1977* -

A »!)*&• Se non. vado errato,* ne l l a stessa nettata* rubarono ameno l e 
targhe d i 'un 'al t ra auto, ma quella era targata mila»©, e pare che 
fosse d i p rop r i e t à d i una s o c i e t à . 11 f u r t o 9 comunque $ f u denunciato 
pure presso l a Stagione dèi Carabinieri d i San Pie t ro» Ricordo^ohe a 
l 'epoca sa "incontrai con i l denunziente che parlando del più e t e i mei 
^ t g g g p s ^ a l

i f a u t o non era sua_g ma d i una s o c i e t à che i l medesimi? r a P ~ 

A«D»B»s--A distanza di c i rca 40 g io rn i ot tenni i l r e l a t i v o dupl icato 9 

G megli0$ una nuova targa e precisamente Eoma S«66807» ~ - «» « ~ - ~ 
A.D.E.. g~ Ho saputo l f a l t r o i e r i sera che l e targhe che mi furono ruba 
sono state applicate ad 'una F ia t 128$ d i colore b leù , adoperata nel 
corso d ò l i •agguato teso all'Onorevole Moro» Naturalmente sono stato 
informato d i ciò dal la Pol iz ia che n e l l a circostanza è venuta a casa 
niiao= 
A«DoE©1— Non ho a l t ro da d l r e . -
L . C . S , v r > . ; .... ^ 



I 
( Se iv. Anagiaflco ) 

L5anno 1978» addì 22 del mese d i marzo, a l l e ore 7,45, nei l o c a l i 
della Divisione Investigazioni Generali Operazioni Speciali della 
Questura d i ROMA e------ — — . . . — — 
Davanti a noi s o t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P.G. dotto Mario Fabbri,, 
Commissario Capo d i P.S,,, sono presenti i signori ANGELINI Adamo e 
Andrea s n a t i a Roma i l 29.7» 1961 ed a b i t a n t i i n via L u i g i Rizzo n» 
aSP̂ i i quali dichiarano quanto segue s.--— • — 
Tempo fà abbiamo a s s i s t i t o da una f i n e s t r a della nostra abitazione 
a l tentato f u r t o d i un'autovettura parcheggiata i n strada,, avvertei 
do i l w 113**» Andando per ordine , i l f a t t o dovrebbe essere accaduto 
t r a i l mese d i ottobre e i l mese d i dicembre 5 non sappiamo però dàì 
v i 9 i n questo spazio d i tempo, una data più precìsa.. Riteniamo comi 
que che i l f a t t o , molto probabilmente, possa essere accaduto a cave 
l o d i questo periodo, nel mese d i novembre. Era d i sera, verso l e t 
22,15, quando noi, che abitiamo a l quarto piano, osservammo una dor 
che s i aggirava con fare sospetto attorno a l l e auto parcheggiate in 
strada. I n c u r i o s i t i ne osservammo attentamente le mosse• Costei con 
t r o l i a v a se le auto d i media c i l i n d r a t a , potessero, i n un modo o i n 
un a l t r o , presentare una qualche possibilità d i essere aperte somma 
riamente, senza l'uso d i strumenti e f f r a t t o r i * Dava qualche colpo a 
l e p o r t i e r e , con le mani, cercava d i f a r pressione sui d e f l e t t o r i è 
i n t u t t i i casi questi t e n t a t i v i andarono a vuoto* Su una strada a-
diacente 9 via Marcantoni^ Bragadin era i n sosta una 500 d i colore K 
con almeno due persone a bordo» La sconosciuta dopo aver cercato in*1 

no d i aprire qualche macchina tornò indietro a parlottare con g l i o< 
capanti d i quest'ultima vettura, quindi riprese d i £ nuovo per via ] 
Rizzo nel tentativo d i aprire qualche auto» Invero, l a cosa durò qu£ 
s i t r e ore, con l a donna che armeggiava nel modo descritto e assai 
infruttoso*. A volte l a perdemmo d i v i s t a , poiché s i spostò n e l l e s t i 
de adiacenti e ol t r e l a nostra visuale, ma spesso tornò a parlottare 
con q u e l l i della 500 che rimasero sempre a l loro poste Infine,verso 
le ore G91» finalmente l a donna con un pugno riuscì ad aprire i l de
f l e t t o r e d i una 125, parcheggiata sotto l a nostra finestra» Aprì l o 
sp o r t e l l o e s i infilò nell'abitacolo, sedendosi accanto a l sedile 
della guida/ A questo punto avvertimmo i l "113" e tr a s c o r s i pochis
simi minuti sppraggiunse un^auto della volante» L'indicazione che a-
vevamo dato era precisa e le guardie trovarono subito l a donna che f i 
f a t t a uscire dalla macchina» A questo puntè, i o , Andrea, scesi i n st j 
da per dare conto a l l e guardie d i quanto era accaduto» Spiegai i l t i 
to ed uono d i loro, che a sua volta riferì a g l i , a l t r i due» Non s e n t i i 
cosa l a donna ebbe a d i r e 5 le guardie però mi spiegarono che l'avreb
bero r i l a s c i a t a perchè aveva f o r n i t o spiegazioni esaurienti. Dissero 
che, siccome aveva avuto paura d i uno sconosciuto che l a stava seguen 
do, essa s i era i n t r o d o t t a P per s f u g g i r g l i , nella prima auto, che l e 
era capitata » Feci presente che questa versione eri.; u n a"storiella %_ 

/ / 



MOfyiLARIO 
I. P-S\9ì 

MOD. A bis 
(Serv.ÀnagìaHco) 

- 2 

poiché avevamo visto bene, io e mio f r a t e l l o , l a donna gironzolare 
per t r e ore senza essere seguita da nessuno. Frattanto., la donna, c 
era stata perquisita, esibì alle guardie un tesserino dicendo d i es 
sere una giornalista d i "Paese Sera85» Evidentemente le spiegazioni 
da l e i f o r n i t e 5 convinsero le guardie, poiché dopo un cinque o sei 
minuti le dissero che poteva andarsene» Io non pensai subito d i par 
lare anche della 500 e quando la donna fu mandata via non l o r i t e n -
n i più opportuno. Per quanto ricordo, v i descrivo la donna come se
gue i alta m... 1,70/1,75, molto magra, volto magro ed infossato sotto 
g l i zigomi, aveva g i i occhi molto truccati,, a I l a K Cleopatra4', i cape 
l i eranu l i s c i e neri, ©sèsr.ìafcir anzi dico meglio un po ondulati» An 
che sul loro colore però non so essere molto preciso, ricordo che e-
rano comunque scuri, lunghi sin su le spalle e pe t t i n a t i n or malmeni;* 
a l i f indietro . Indossava una tuta Jeans con una giacca d i renna» He; 
complesso aveva un'aria trasandata quasi sciatta, fisicamente non 

A0D0Ra Non abbiamo altro, da aggiungere»-™——•=——<—»<———— 
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MOD. A bis 
(Serv. Anagrafico ) 

L 8aniio millenovecento settantotto , addì 22 del mese d i marzo, 
a l l e ore 10.40, nei l o c a l i della D.I.G.O.S. del la Questura 
d i Roma, davanti a noi U f f i c i a l i d i P.G. Dott . CAPELLI Fran
cesco Commissario d i P.S., è presente i l Sig. PILLONE Maurizio 
nato a Roma i l 28.10.1949, residente ed abitante a Roma i n Via 
Lo Rizzo n . 72, i l quale sentito per sommarie informazioni t e 
s t i m o n i a l i , dichiara quanto segue % ====r :^=:-:=-.r===:--,===:= :^===- :~--
Nel mese d i novembre o dicembre, non ricordo bene, Verso le 
ore 24 rientrando a casa sono stato avvicinato da uno dei ge
m e l l i , ANGELINI, che mi invitavano a nascondermi con l u i per 
vedere i movimenti d i una donna, che secondo i l mio amico Sta 
va accingendola rubare un'autovettura* I I mig l io r posto d i os
servazione lo trov'aSarno dietro i l cancello retrostante i l mio 
Éèabi le e tengo a precisare lo stesso d i quello dei f r a t e l l i 
ANGELINI, I n quel posto ho potuto vedere una donna che passa
va macchina per macchina cercando d i forzare i d e f l e t t o r i » = = 
Arr ivata ad una 125 Fiat d i colore bianco, è r i u s c i t a a fo rza 
re i l def le t tore ed accomodarsi ne l l ' ab i tacolo sul sedile v i 
cino a l guidatore, ed ho notato che armeggiava sotto i l cruscot 
t o . I n quel momento è arrivata l a macchina del la Po l i z i a e a g l i 
agenti operanti abbiamo indicato l a donna che s i trovava dentro 
l ' au tovet tura i n questione e Mentre l e Guardie ident i f icavano è 
facevano scendere dal la macchina l a ragazza SHS l ' a l t r o gemel
l o ANGELINI scendeva dalia sua abpartamento ed unitamente a l 
f r a t e l l o spiegava a l le Guardie intervenute ciò che avevano v i 
sto precedentemente» Solo a l lora ho potuto capire che l a donna 
s i eralgirats . f r a l e macchine molto tempo prima del mio arr ivo 
a casa ed io avevo visto solo l a parte f i n a l e d i questo f a t t o » 
Rimasi molto meravigliato quando l e Guardie dopo avere i d e n t i 
f i c a t o l a ragazza e parlato via radio con l a Questura, l'hanno 
r i l a s c i a t a anche se questa avesse dichiarato d i essere una g ior 
na l is ta , non ricordo d i quale quotidiano, ed adducesse a sua scu
sante d i essere stata inseguita da una persona che l a voleva 
violentare e come unico scampo aveva trovato un r i f u g i o i n quel 
l a Fia t 125 d i colore bianco 0 =«========:==-w====s=:=:=5=====:=s=====r=s===s»sr 
iUD»R<> Ricordo molto bene l a fisionomia del la ragazza d i a l tez 

za 1,65 - 1,70, magra, viso leggermente scavato, un pò 
allungato, capel l i castano scuro un J)b ondu la t i , d a l l ' a r i a 
un pò trasandata, fisicamente gradevole. ==-====---======== 

A.D.R. Non ho a l t ro da aggiungere. 



M O D U L A R I O 
I. P. S. 391 

MOD. A bis 
(Serv.Anagrafico) 

L'anno 19?8e addi 22 del mese d i marco, a l l e ©re 16§309 nei l o c a l i 
della B.I.G.O.So della Questura d i Roma, innanzi a noi s o t t o s c r i t t o 
u f f i c i a l e d i P.G» vice questore aggiunto dott.Nicola Simone h presente 
i l s i g i ANGELINI Andrea, i n alt r o atto general issato, a i quale viene me 
strato l ' i d e n t i k i t della presunta componente del commendo autóre del 
rapimento a.ell*on«B8oró e dell'omicidio della scorta. — „ 

I l teste dichiara che 1 B i d e n t i k i t somiglia a l l a donna protagonista 
del tentato furto d i auto, d i cui a l l a sua deposizione d i stamane* —» 

All'Angelini Andrea, vengono quindi, mostrate numerose f o t o g r a f i e 
d i estremisti d i sinistra» I l teste s i sofferma su due fo t o g r a f i e d i 
giovani donne e dichiarai "la prima fotografia, come viso allungato 9 

somiglia a l l a donna che ho detto, però non credo che sia lèi, per l e 
caratteristiche della f r o n t e 9 mentre trovo molto somigliante l a donna 
della seconda fotografia, i n quanto t u t t i i p a r t i c o l a r i del volto d i 
questa corrispondono a q u e l l i della donna da me notata quella sera & 

anzi, quella notte e B • «• » » •• •» _araa<s>s.<»a<.Ea<> 

L'Ufficio dà atto che l a prima fotografia indicata dal teste ANGELINI 

Andrea corrisponde a GALASSINI Maria Loredana, nata a Vignanello (VT) 

i l 18.4.1950, mentre l a seconda fotografia corrisponde a PIRRI ARDIZ-
ZONE Maria Fiora, nata a Roma i l 6.7.1950. 



Ì | ' # 1 / MOD. A bis 
% (Serv.Anagrafico) 

L'anno millenovecentosettantotto , addì 22 del mese d i mar 
zo, a l le ore 15,45, nei l o c a l i del la D.I.G.O.S. de l l a Que 
stura d i Roma, innanzi a noi so t toscr i t to U f f i c i a l e d i P. 
G. Vice Questore Aggiunto Dotto Nicola SIMONE, è presente 
ANGELINI Adamo, i n a l t ro atto generalizzato, a l quale v ie 
ne mostrato l ' i d e n t i k i t del la presunta componente de l "com 
mando autore del rapimento de l l 'On . Aldo MORO e d e l l ' o r n i c i 
d i O d e l l a S C O r t a . = = 1 = = : = : = = : ^ = = : = = =:=: = = = = = : = = = 

I l teste dichiara ches per quanto ha potuto notare, avendo 
e g l i assistito al fatto dalla finestra d i casa, anzi dal 
balcone d i casa, ubicato a l quarto piano, lo stesso i d e n t i 
k i t somiglia a l l a donna protagonista del tentato f u r t o del_ 
l a f i a t 125 bianca^ di cui a l l e sue precedenti dichiarazio 

A questo punto al teste vengono mostrate numerose fotogra
f i e d i aderenti a movimenti d i estrema s i n i s t r a ^ L'ANGELI
NI Adamo s i sofferma, inizialmente sulla foto d i due donne, 
poi , particolarmente, su quella d i un'altra gicvane donna » 
I l teste dichiarag "la prima donna da me notata somiglia 
leggermente, però,, ha le guancie troppo ro tondeggianti ; l a 
seconda donna notata i n fotografia è un pochino più rasso
migliante, grazie alle guancie più infossate, però l a t e r 
za fotografia è quella che rappresenta maggiormente una don 
nà somiglia nte a quella, che mi è rimasta impressa e che ha 
tentato i l furto dell'autovettura, i n particolare per l a ca 
r a t t e r i s t i c a delle guancie. ^ = ̂  = = - = 
P.L.O.S». i i /") ,v,' fi 

V/Q. . A | ^ 
L B U f f i c i o dè atto che l a prima fo tog ra f i a corrisponde ad ALBA
NESE Maria Grazia, nata a Roma i l 14«.5*1953! la- seconda f o t o 
g r a f i a corrisponde a GALA.SSINI Maria Loredana, nata a Vignane! 
l o (VT) i l 18.4.1950| l a terza fo tog ra f i a corrisponde a PIRRI 
ARDIZZONE Maria Fiora, nata a Roma i l 6.7.1950. 

- 7 U cr- L 
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M O D U L A R I O 
' I. P. S. 391 f i 

MOD. A bis 
(Serv.Ànagrafico) 

L'anno 1978, addì 22 del mese d i marzo, a l l e ore 17»45e nei l o c a l i 
della D.I.G.O.S» della Questura d i Soma, innanzi a noi s o t t o s c r i t t o 
u f f i c i a l e d i P..G» vice questore aggttfuafio, dott.Nicola Simone, è .presen
t i Big» PILLONE Maurizio, i n alt r o atto generalizzato a l quale viene 
mostrato .1'•identikit della presunta componente del commendo autore del 
rapimento dellson<.Moro e dell'omicidio della sua scorta - - -

XI teste dichiara che l ' i d e n t i k i t è molto somigliante, o c c h i a l i a parte 
a l l a donna responsabile del tentato furto d i cui a l l a sua deposizione 
d i questa mattina. - - - - - > - -= . - - -
11 teste, quindi, vengono mostrate numerose fotografie d i estremisti 
d i s i n i s t r a . I l Pillone s i sofferma su t r e fotografie d i giovani donne 
e dichiara; " l a prima fotografia'e piuttosto somigliante a quella donna 
maè un pò troppo pienotta§ l a seconda fotografia, come ovale del Volto 
è per l e a l t r e caratteristiche « s i avvicina molto a l l a donna del tenta
to f u r t o dell'auto} l a terza fotografia, invece* somiglia proprio i n 
maniera impressionante a l l a persona che ho v i s t o . I n f a t t i t u t t e l e ca
r a t t e r i s t i c h e 'dellap persona effiggiata i n questa fotografia corrispon
dono a quelle della donna da me notata quella notte* - - — .— - — — «--.. 

A questo punto i l teste dichiarai " l a certezza matematica non posso ave: 
anche perchè i l trucco della donna mi sembra diverso, j»e?è e per poter 
essere certo dovrei rivederla i n persona, però i c a r a t t e r i somatici sonc 
proprio q u e l l i e non posso negare d i essere rimasto c o l p i t o t vedendo que 
sta f o t o g r a f i a " . - = — -»„.„_=, 

,]* Aid,. 

Nelle stesse circostanze d i tempo e d i luogo, s i riapre i l presente ver^ 
baie ed i l teste aggiunge che, t r a l e a l t r e caratteristiche f i s i c h e , già 
de s c r i t t e , l a donna da l u i notata quella notte era snella, aveva le gam
be d r i t t e e snelle ed i l sedere modellato ma pi a t t o . = = = = = 
F.L.O.S» 

2 k S> Li. 
_ , / CH.J. i e mostrate, l a prima sow 
'ariâ Grazia» nata, a Roma.-il. J4*5.1953£~la_ seconda sa 

u-AJua.sE5j.wj. maria Loredana nata a Vignanello i l 1o.4.1950f l a terza a 
PIRRI ARDIZZONE Maria Fiora, nata a Roma i l 6.7.1950. 

L°Ufficio dà atto che, delle fotografie 
de ad ALBANESE M a r i a . G r — — ~ GALASSINI Maria Loredai 
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Roma,li23/3/l978.-

OGGBTTO ; RELAZIONE DI SERVIZIO 

ALLA Q UESTURA DI ROMA UFFICIO DIGOS 

e, psrr conoscenza 

ALLA SCUOLA POL.G.A.I. ROMA I " COMPAGNIA 

AL SIG* DIRETTORE 

Noi s»tt»scritti TESTA Cari®, FERE! Gianfranc© Guardie 

d i PoSa i n f&rza a l Cemando Scuala Pal»G.A0I« riferiam© a l i a 

S0Vo quand© segue5 

L i b e r i dal servisi© davanti a l l a Scuola Pel.G-.A.I» i n divisa, 

vers© le ©re 15500 circ a f venivamo a v v i c i n a t i da uh netturbine 

identificat© per VILELLA Robert®, nate a R®ma i l 23.12.1940, 

residente a P©mezia i n Via Catull© nr. 66j i l quale c i inferma

va che questa mattina durante i l suo servizi© i l quale c i i n f e r 

mava che questa mattina durante i l su© servizio sulla via Lau

rentina a l nr, civico 191, nei secchi della spazzatura r i n v e n i 

va delle divise dell'Aseanatica civi i e o Immediatamente inferma— 

vam® i l Maresciallo ENEA Sergio d i servizie a l l a Scuala Pel.G.A.I 

che a sua volta informava la Questura del rinfeniment© dell® di= 

vise'o 

Unitamente a l l e Guardie PEDICINI Adriano e PRSZIOTTI Re-

doif© ed a una velante f a t t a pervenire dal C*0sTo c i recavamo a i 

deposito, indicato dal netturbino, dove teneva conservate le sud

dette divise i n un sacco di plastica ner© adibite a i r i f i u t i , de

ve aveva provvedute a separarle dai rifiuti» 

Attendavamo sul post® la macchina inviata dal DIGOS ed 

a l Sett/l© consegnavame i l sacco contenente l e predette divise» 

Quand© so ora oer doverosa conoscenza» 

LE GUARDIE DI P„Se 

fi ài. 
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MOD. 4 bis 

D.IoG.O.S. 

L'anno 1978, addì 23 elei mese d i marzo, a l l e ore 17, negli u f f i c i 

d e l l a DoI.CraOoSo — 

Noi s o t t o s c r i t t o u f f i c i a l e d i P.G, rendiamo noto che i n data, luog 

ed ora d i cui sopra, abbiamo proceduto a l sequestro dign.4 giacche 

d i colore blu con f r e g i dorati sulle maniche, $ d i cui due recanti 

bottoni dorati eoa l a s c r i t t a *B.E..A,nj n»Jj pantaloni d i colore b l i 

ed un cappello con visiera d i colore blu. I suddetti indumenti son< 

s t a t i consegnati dal netturbino VITELLA Roberto che l i aveva rinve

n u t i verse l e ore 10., 30 i l i un sacco per r i f i u t i i n via Laurentina 

195 o 193»- - - - - - - - - - . - - . - - . - - - - . . - - - . « . - - . - _ . . - -

Fatto, l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . - - - - - - - = -,.= .= .=..=... 
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MOD. A bis 

L'anno 1978 addi 23 del mese di marzo, a l l e orevl6,30, nei l o c a l i 
della D.I.Ĝ O.S. della QUESTURA DI ROMA*- _ _ ' 

Innanzi a Noi sottoscritto U f f i c i a l e d i P.G* d o t t i Federico VITO, 
Commissario Capo d i P.S. è presente i l signor VILELLA Roberto, nato 
a Roma i l 23<>12.1940, residente, a Pome zia i n via Catullo n.66, i l 
quale dichiara quanto segues— — — 

Sono netturbino addetto al;,prelievo d i r i f i u t i domestici a bordo d i 
un automezzo. Questa mattina, verso l e ore 10.* 30, unitamente a l col 
lega TACCHI4 I t a l o , mi sono fermato a raccogliere i sacchi dei r i f i 
t i i n v i a Laurentina. Nel raccogliere 5 o 6 sacchi che s i trovavano 
sul marciapiedi antistante i l civico 195 o 193 (poiché non sono s i 
curo del numero civico preciso che s i t r a t t a dello stabile prima d i 
quello doveail giudice I n f e l i s i e che f a angolo con via Guido de Ru, 
giaro, dove è sito anche i l negozio di ceramiche "Odorisio") c i sias 
accorti che uno d i questi era aperto ed a l l ' i n t e r n o abbiamo v i s t o c] 
s i trovavano alcune divise con f r e g i dorati sulle maniche ed un^capj 
pello con visiera^ Preciso che s i t r a t t a d i quattro giacche e, 
pantaloni t u t t i d i colore blu* Poiché nello stesso sacco eie; 
che dei r i f i u t i , ho t o l t o l e giacche, i pantaloni ed i l berretto, po
nendoli i n un sacco nuovo, scaricando i r i f i u t i sul camion. Dopo d i 
ciò ho f i n i t o i l giro d i prelievo dei r i f i u t i e sono ritornato a l l a 
sede d i via Francesco Acri. Verso le ore 12, f i n i t o i l mio turno,so° 
no andato a pranzo i n via Carlo Tommaso Odescalehii Verso l e ore 13, 
f i n i t o d i mangiare, sono ritornato a l l a sede di via Francesco Aeri 
per prestare lavoro straordinario. I n f a t t i a l l e ore 14,unitamente al 
collega GIANNAHTONI Marcellino, sono uscito a bordo di un furgoncino 
per effettuare pulizie s t r a d a l i . Giunti i n Viale Marconi mi sono fez 
mato davanti a l l a caserma della Polizia Giudiziaria ed ho avvisato 
alcune Guardie del ritrovamento del sacco.- - - - - - - > - - - - . - - . 

A.D.R»- Preciso che i sacchi t r o v a t i f u o r i l o stabile d i v i a Lauren
ti n a ogni mattina vengono p o r t a t i f u o r i dalla p o r t i e r a . - . - -

iì,I).H.° Dalle ore 12 i n poi i l sacco l o ho custodito nella sede d i v 
Ac r i , presso i l magazzino.- - = -.--*----=..= .= = _-..- — . 

A.D.R.- NornsJ ho a l t r o da aggiungere.- - — — 

Fatto » l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o . - „. 

i) 
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TURA DI ROMA 
Commissariato di Monte Mano 

VIA GUIDO AIESS1 19-
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(Serv.Anaorafico) 

= D. I .G.O.S. =» 

L°anno 1978 addì 22 del mese d i marzo, a l l e ore 22,25,, nei l o c a l i l a 
D.I.G.O.S. della Questura d i Roraa.- =.------..-.--.-..-_.-.»_. 

Avanti a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l i d i P.G. dr. Federico Vito Commis 
sario Capo d i P.S. è presente i l signor BUFOLI Gaudenzio, nato a Frai 
so Sabino (RI) i l 4/1/1935, residente a Roma i n viale Tirreno n,2579 

i l quale dichiara quanto segue s- —' ~ - - —•-.-.--. — — —'-.«,„.«=_«„ 
Circa un mese fà, nel percorrere vìa dei Prati F i s c a l i , verso l e ore 
8-,00, ho notato i n direzione via Salaria, Sa una Fiat 128 famigliare 
colore bianco, targata CD, ricordo solo i l penultimo numero, ho t e r 
zultimo, uno M 0 M (Zero), Jreciso che l a terga era scolorita e che $a. 
bordo dell 6auto viaggiavano due giovani dalì8aria poco diplomatica,-
AaD.R. Preciso che ho incontrato l a suddetta auto per due o t r e gior; 
successivi.- = --=--«--= . = „ = = 
A .D.R. Non ho al t r o da aggiungere*,- = 
F a t t o , l e t t o s confermato e s o t t o s c r i t t o . - - = = - = » = = = 
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M O D U L A R I O 
I. P. S. 391 

MOD. A bis 
(Serv.Anagrafico) 

L* anno 1978, addi 23 del mese d i Marzo, a l l e ore 18 S30, nei l o c a l i 
d e l l a Divisione I nvestigazioni Generali Operazioni Speciali della Que 

Davanti a noi sottoscritto U f f i c i a l e d i P.G. dotte Bruno dè Sanctis, 
Commissario Capo di PeS. è qui presente TASSELLI Roberto, nato a Rom 
l f1.1.1946 e residente a Roma i 4 via Ostuni n.3, i l quale dichiara 

Domenica scorsa, 19 marzo mi sono recato i n località Tor d i Messa v i a 
per motivi d i lavoro. Giunto sulla v i a eentrale d i questa zona, d e l l a 
quale non ricordo i l nome, ho notato, parcheggiata 9davaati ad un Vii» 
lino,un'autovettura Fiat 127 d i color^ordò con t r e persone a bordo, d: 
c i i i una donna e due uomini. La donna era seduta nel sedile posterióre, 
Mi ha colpi t o l a fisionomia della donna, i n quanto era identica a l l a 
foto pubblicata sui giornali come l a donna che aveva f a t t o parte del 
Commando che ha sequestrato l s 0 n . Moro e ucciso i cinque uomini dì 
scorta» La donna da me vist a aveva un foular intorno a l viso che copra 
i c a p e l l i ed un paio"di occhiali. Impressionato da questa somiglianza 
ho proseguito l a mia marcia, ho f a t t o una. conversione ad "U" e sono ar 
dato ad affiancare l a 127. Ho avuto così mòdo d i vedere bene i n viso 
1 "autista. Era senza b a f f i ed era identico a l f o t o - ^ f i t pubblicato dai 
g i o r n a l i , solo che i l f o t o - f i t presentava l e sembianze d i un individue 
s-eia&ar con i b a f f i c Mentre mi affiancavo, i t r e s i sono r i v o l t a t i n ella 
mia direzione e s i sono allontanati velocemente a ^ordo d e l l a l o r o aut 
dirigendosi verse Roma percorrendo l a via Anagninae I I giorno dopo son 
r i t o r n a t o sul posto ove avevo v i s t o l a 127 ed ho notato che l a v i l i et t 
avanti l a quale erano fermi apparteneva ad un medico, i n quanto sul ca 
c e l l o c 8era l a targhetta d i un nome preceduta dalla q u a l i f i c a d i dotto 

' © o e a o * .A.D.Ee L 6utovettura 127 era targata Roma N 7. 
A.D.R. Non so dire i l nome della strada ma sono i n grado d i accampa, 

A.D.R» Non ho a l t r o da aggiungere e~-
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M O D U L A R I O 
1. P. S. 391 

MOD. A bis 
( Sei v. Anagrafico) 

AL Sl.Gr» DIRIGENTE LA B, I . G. Q. S, 

S E. D 

Alle ore 20 d i stasera, s u l l a base delle diehia 

r a z i o n i testimoniali ricevute, è stata effettuata una ac

curata ispezione della v i l l a indicata, s i t a a l km.12,300 

della Via ^ascolana. 

L'operazione ha avuto esito negativo. 

Della v i l l a ne è proprietario i l d o t t . Giagio 

BIANCHINI, nato i l 10=10.1938 ad Ancona, assente a l i " a t t o 

del nostro arrivo. 

La moglie, sig.ra PELLICCIONI Giuliana, nata ad 

Arzergrande (PD) i l 16.2*1944, ha precisato che domenica 

scorsa i l marito non aveva ricevuto v i s i t e d i sorta e che 

era uscito nel pomeriggio per incontrare degli amici i n 

Grottaferrata * 

In casa, assieme a i due coniugi, ed a i t r e barn 

b i n i , dei quali uno d i pochissimi mesi, convivono anche. 

1© r i s p e t t i v e madri dei due..-

Mei corso dell'ispezione non s i è neppure r i l e 

vato alcunché potesse indicare un orientamento p o l i t i c o . 

Roma, lì 23 Marzo 1978 

IL mmtm m& m p.s. 
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L'anno 1978 addi 21 del rae-e d i marzo, a l l e ore -10,10, n e l l a -ede de l 
Cotam/to d i P.C. Monte Mario i n Roma. 
Innanzi a l ^ o t t o - c r i t t o U f f i c i a l e d i T . G , é pre-ente P i - t o l e « i Paolo 
di Mario , nato a Roma i l 20.7.1958, -tridente qui abi tante i n Via Abano 
Terme n.20 t e i - 3̂ -982̂ +7 i d e n t i f i c a t o a mezzo patente di guida Cat ."B" «Es: 
nr.RM-^30^063 r i l a n c i a t a d a l l a P r e f e t t u r a di Roma i n data 1^.9.1977, i l 
quale spontaneamente d ich ia ra quanto «egue 
Ver^S l e ore 19 di i e r i , mi trovava i n Via Mario Fani a l tezza c i v i c o 9̂ -? 
pre--o l ' e d i c o l a d i g i o r n a l i g e s t i t a da mio padre P i - t o l e * à Mar io , i n i q u e 
mentre t r i t rovavo i n det ta Sdicola ho notato cfre |5a>-are l ' a u t o Al fa~ud 
di colore bianco con t r e per-oHe a bo^do del la -?te--a non ho r i l e v a t o i l 
numero d i t a rga , det ta 5uto~é s a l i t a «u e g i à per ben due v 5 1 t e . . . . . . . . . . 
A.D.R.-Ver<-o l e ore 21 *te--o giorno, ho e f f e t t u a t o l a c h i ù - t i r a d i de t t a 
gd ico la e n e l mentre mi recavo ver^o Ja mi a ""abita z io ne che d i ^ t a a poca d i 
stanza ho i n c o n t r a t o un mio amico che cono-co <?olQ d i v i ^ t a ^ - i l quale mi 
r i f e r i v a che v i c i n o a l l a mia abitazione che ha vi^-to l a <?te--a at3to i v f 
ferma e v i p e r a un giovane poggiato a l l ' a u t o che impognaVa una p i - t o l a r u l 
l a mano d e - t r a , poco dopo era di t r a n s i t ò i n Via strega una auto d e l l a 
p o l i z i a ed abbiamo f a t t o eSnno d i fermarci per dare 1S no t i z i " a She avevam 
vi<?to i l giovane con l a p i - t o l a in'~pugno ? g l i agenti -ub i to - i ^ono reca t 
- u l po-^to ma non hanno t rova to ne<*-uno..T 
A.D.R. -Già i o che i l mio conoacente non damo i n grado d i f o r n i r e element. 
c i r c a l e c a r a t t e r i s t i c h e del giovane da noi) n o t a t o . . . . . . . . . . . . . . . . 
A.D.R. - Non ho a l t ro^da aggiungere 
L e t t o , confermato e - o t t o - c r i t t Q . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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L'anno millenoveceatosettaatotto. addì 22 del mese di marzo a l l e ore 

negli U f f i c i del Comando Raggrupparneato Guardie d i p. S. di' Roma.—-

Innanzi a noi s o t t o s c r i t t i U f f i c i a l e di P.S., è presente l a Signora 

CHEBDU Maria Bonaria, nata a Hureci(.CA) i l 13. 10» 1943, e residente : 

i n v i a RaimondoMon.tecuc.coli n. 1.3» i d e n t i f i c a t a a mezzo d i patente -

da cat.B- n.825881 r i l a s c i a t a dalla Prefettura d i Roma i l 28.3.1967, 

-edera presso l 1 ospedale- San Giovanni, l a quale spontaneamente .. prèse 

.in. questi U f f i c i così dichiara:- : • . 

Questa ma t t i n a a l l e ore . 8,50 circa man i re a bordo della mia Jaatòyp 

mi trovavo a transitare in. via S t a t i l i a 'proveniente da piazza Santa 

i n Gerusalemme, all'altezza con via Carlo Emanuele 1°, notavo prove 

nel senso contrario. uà,' autovettura di grossa c i l i n d r a t a e d i colore 

gio metallizzato con a bordo i l solo autista» Nel predetto conducen 

v e s t i t o con un abito grigio ed una camicia bianca e probabilmente s 

cravatta, ritengo d i aver riconosciuto 1»on.Aldo Moro. I l predetto < 

procedeva , o l t r e la. s t r i s c i a di ìnezzan?ia, a lenta velocità,, mi .è semi 

guardarsi intorno come persona che non. conosce l e s.tradàe» 'Sono sic? 

che. i l predetto presentava una .ciocca di cap e l l i bianchi, s u l l a zeni

tale del viso» La-citata ''autovettura era seguita a distanza dì ."cinqi 

sei metri circa, da un pulmino d i colore chiaro (beige) .con a bordo £ 

uomini. Ritengo di riconoscere uno d i questi sei i n d i v i d u i i o * tale. 

S'̂ TTA Marco che mi viene f a t t o vedere nel b o l l e t t i n o delle ricerche 

ramato dal Ministero-dell'Interno, i n occasione dei t r a g i c i f a t t i * I 

babiìmente, i l PI SETTA, che indossava una giacca ed una camicia d i c 

rosa a. quadri, aveva anche dei p i c c o l i b a f f i c h i a r i . Nel r i p a r t i r e ,:n 

v.o che l a persona che era a l l a guida d e l l ' auto.ve.tura (on, Aldo Moro) 

Lassava l a testa ed i n modo più evidente potevo osservare l a sud'd.e.tt 

ciocca d i -capelli bianchi. — : .— :- - '• — 

A.B.R.-:- --Non sonò in- grado d i indicare i n modo inequivocabile d i qua 

autovettura s i trattasse • e .quale fosse la targa». . —_ 

A.D.R, t - Non conosco neanche i l t ipo del pulmino che,peraltro, second-

cuanio mi viene indicato è del tipo senza cofano anteriore e probatori; 

mente del modello Fiat T.N. o Piat. 238, ~ 

A.D.R. s-Non ho alt r o da aggiungere.-— • 

P:-;tto, l e t t o , confermato e s o t t o s c r i t t o i t i data e luogo d i cui sopirà 

1 / .A 



r * t? MOD. A bis 
i ILARIO ••' 

I. P. S. 39! 
(Serv.Anagrafico) 

L*ànno 1 $78, aldi 22 del mese d i marzos a l l e ore 13,45, ne i l o c a l i 
de l l a DIGOS © del la questura d i Homa,—-—— ————«—>—•— 
Davanti a noi s t t t o s c r i t t o U f f i c i a l e d i P«,G0 Dotto Bruno dè Sanctis 
Commissario Capo d i P.*S» è qui presente l a signora ZACCHEDDTJ Marie 
Bonaria, nata a Nurecì i l 13*10.1943 e residente a Roma i n v i a s. 
G A e ^ ^ ^ - i a - i a t ^ a d a ^ f è ^ - ^ i Raimondo Montecuccoli n . 13, l a quale 
d ichiara quanto s e g u e — * — — — — — — — — 
Stamane, verso l e ore 8,50 ho lascia to mio marito avanti a g l i U f 
f i c i ENPAS, precisameli© all'imbocco d i v i a S t a t i l i a , l a t o Santa Gre 
ce i n Gerusalemme» Sono r i p a r t i t a con l a mia autovettura molto l en 
tamente i n quante l a strada mi era ostacolata da una autovettura d i 
grossa c i l i nd ra t a metallizzata chiara, probabilmente d i c o l ó r e arge 
to che stava per mettersi i n via Carlo Emanuele, o v i a San Quintino 
Nel l 'autovet tura e 8era una sola persona. Questa persona guardava i n 
a r i a , v e r s ò i l palazzo che f a angolo v i a Carlo Emanuele* Quando l ' i n 
divisuo ha ria/bbassato latesta ho avuto l a netta sensazione d i ve-*» 
dere anzi d i riconoscere l8oN? Aldo Moro o una persona a l u i molto 
somigl iante» Preciso che l ' i n d i v i suo presentava sul l a t o sx d e l l a t 
sta una ciocca d i cape l l i bianchi . Ho proseguito ne l la mia raaycia, e 
a distanza d i circa 5 metri dal la prima autovettura ho v i s t o un f u r 
ne anzi un pulmino> del t ipo scuola- Bus d i colore chiaro con alcune 
persone a bordo. Preciso che sia 1 "autovettura d i grossa c i l indra ta , 
sia i l pulmino procedevano i n senso contrasto a l mio. Io andavo veri 
Piazza Ss G i o v a n n i — — • - * - < = — — 
A.D.R. L ' indivìduo che stava a l l a guida de l l ' au tovet tura d i grossa < 

l indra ta vestiva, un 8 abito g r i g i o e camicia bianca-;mi sembra « 
non avesse l a c r a v a t t a , — — — — 

A.D.R. Successivamente mi sono recata presso l a vostra caserma s i t a 
v i a S t a t i l i a dove ho raccontato quanto sopra ad un Uf f i c i a l e . , 
Det tò U f f i c i a l e mi ha mostrato i l b o l l e t t i n o de l l e r icerche 
stampato dal Ministero del l*Interno e ne l la prima f o t o g r a f i a 
corrispondente a PISETTA Marco § mi è sembrato d i ravvisare ur 
deg l i i nd iv idu i che erano a bordo del pulmino. Solo che l ' i n 
dividuo aveva dei b a f f i c h i a r i , non del t ipo f o l t o * — - - *— 

A.D eR 0 L ' individuo che era nel l ' au tovet tura d i grossa c i l i n d r a t a , es 
solo? io almeno ho v is to una ào ia personal 

A.D.R* -Non ho a l t ro da dichiarare*-—-

oV o < c€é#£ v<*> ' 
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M O D U L A R I O 
- I . . P . S. 391 

MOD. A bis 

L8anno 1978, addì 22 del mese d i marzo., a l l e ore 18,35? nei l o c a l i d 
Divisione Investigazioni Generali Operazioni Speciali d e l l a Questura 

Davanti a noi sottoscritto Ufficiale d i P,G, do t t . Bruno dè SaneMs, i 
missario Capo d i P*8, è qui presente l a signora FRANCOLINI Maria Anti 
niétta, nata a Pesaro i l 10,11*191 Ve residente a Roma i n v i a Montev; 
dea n* 20, l a quia dichiara quanto segue§« 
Ho l e t t o s u l l a stampa e precisamente sul " I l Messaggero'8 che l a donn« 
che faceva parte del Gommando che i l 16 marzo u.sc* ha sequestrato 1 
Moro ed ucciso i cinque agenti d i scorta s i chiama ASTRID PROLL* A qì 
sto propòsito voglio r i f e r i r e che i n fìodesia ho conosciuto l a fai 
g l i a COOPER» Questi coniugi hanno una f i g l i a d i circa 30 anni, a nom< 
ASTRID l a quale come t u t t i quanti i rodesiani è esperta n e l l o sparar« 
e nel maneggio delle armi. L'anno scorso questa ragazza è venuta i n 
I t a l i a e precisamente a Roma ove ha alloggiato presso l e suore d i sai 
P r e s c i l l a s u l l a via Salaria, L " i d e a t i - k i t pubblicato s u l l a stampa, è 
precisamente quello della ragazza con i l foular i n testa potrebbe asE 
migliare a l l a ragazza da me conosciuta, sólo che per i c a p e l l i 9 i n qi 
tò, mentre i l giornale l i definisce biondi l a ASTRID COOPER l i ha nei 
anzi preciso castani scuri,«*—.—• •——— 
ASTRID COOPER ha l e seguenti car a t t e r i s t i c h e : altezza c i r c a 1,68 -17C 
corporatura snella, capelli castano scuro 3 lunghi fi n o a l c o l l o , occfc 
grandi leggermente o b l i q u i a z z u r r i s c u r i i Detta ragazza è laureai 
a l l a Sorbona d i Parigi, Per quanto ne so per no t i z i e avute da mia sor 
l a residente a Sosbury l ' A s t r i d i l 4 marzo sarebbe andata a Londra**»». 
A,D,R«, Non ho a l t r o da dichiarare,-»—.—— — — 
3j e> 0 e S e 
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Roma 23/3/78 / V 

AL SIGN° DIRIGENTE L8UFFICIO DoIo0.©oS. 
e per con B AL COMANDO 5° GRUPPO VOLANTI. 

Oggetto* Relazione d i servizio. 

I l s o t t o s c r i t t o Guardia d i P.S. DEL VECCHIO Michele capo 
equipaggio del Palco 5 comandato d i servizio con turno 13*15/19,00 
unitamente a i parigrado BIANCHI Giovanni ed FAN PARI LLO Vincenzo 
r i f e r i s c e a l l a S<.V. quanto segueg 

Oggi, a l l e ore 15,15 per ordin© delia S.08 siamo s t a t i i n v i a i 
presso i l Gruppo dei VV.UTJ. d i P.zza IRNERIO 5 dove una persona 
aveva consegnato una ca r t e l l a contenente vo l a n t i n i delle Brigate Ross 
Sul posto i l capo reparto dei V i g i l i Urbani Ten. MARRUCCI Franosa co 
c i notiziava che poco prima i l Sigli, GATTUSO Giuseppe nato a Ravanuss 
(Agrigento) i l 20/9/59 residente i n Roma via Q. Maiorana n^ 182 nel 
giardino d i Piazza Irnerio ed esattamente sotto una panchina aveva 
rinvenuto una cartella contenente 34 v o l a n t i n i f i r m a t i Brigate Rosse 
che riguardavano i l sequestro dell'On. Moro* a l t r i cinquè(uno consegir; 
a l l a locale S.Q.)riguardante l'omicidio Berardi.Il materiale veniva s 
questratd e consegnato presso g l i u f f i c i della D„I*Gè.0«S,, i n Questure 

Tanto s i r i f e r i s c e per doverosa conoscenza. 
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QUESTURA Dì R O M A 
S Q U A D R A V O L A N T E 

VIA GUIDO RENI, 24 

O G G E T T O : -Processo verbale di ^xf^s^-ja L'anno ^ . ^ . g addì 2-3 

< ^ a ^ r - s e q u © s t r d - * d e l mese di ..mars.Q alle ore ,.15..915-

.... negli uffici d e ^ . ^ y i ^ Q . ^ O v S » 

• Di;voian-bi--delie-Brigate--aosse, : ; 

Noi sottoscritti A g e n t i ..P.ofi-o 

Dél'-;V!eee]iio-"Mi:eiiele 

| in forza al V° Gruppo Volanti, rendiamo noto 

che alte ore .4.5.^4.5........ odierne 'in Roma, v'm-

; piazza. Xrnerio ; 

§ . abbiamo proceduto 9UteFti9e^4teNhMi»€k'Mf* 

i p + W $ ^ 4 - ^ ^ + + ^ 4 - ^ ^ ^ W ¥ ' -

: ; al---Seq;uest-ri----di"-velaati&i 

* - f stiBriga-tH-ltasB-H-K® 34-

, riguardaiate.....il sequestro....Mar.o..s,.... 

; e 5---rigmr^aato---9;-1emieidi-o 

• lemrdi(A....c..D^agnaM...I«Os.) 

ijaelosi ia-"-ea-rt©lÌs---di-...cQlore.... 

rósa* 

•Di quanto sopra ó stato redatto il presente 
processo verbale che previa lettura e -conferma, 
viene sottoscri^vcome appresso. 
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U F F I C I O D I P . S . 
presso Direziona Compartimwtda PJ. Roma, 23 marzo 1Q78 

00100 Via delia Mercede, 96 . " " " 

Cat .A/4 * 

OGGETTO'! Indagini relative a l sequestro i n persona dell»OH/1e 
Aldo Moro, 

URGENTE A MANO • 

£±2&2±, - ALIA QUESTURA - D.I.G.O.S*^ 

SììSÉLiì'. . e, p.c. ALLA QUESTUTA - Gabinetto »̂ 

S^E^È ,s ALL' ISPETTORATO GELALE M ^ S . : A-?iW;k 
presso i l Ministero PP^TT. 

Verso l e ore 10,30 odierne sono, s t a t i consegnati da personale 

postale (perché rinvenuti t r a la. corrispondenza proveniente dalle 

cassette d i impostazione della Capitale) eX. dipese*** A*p/to di 

P.S, MOIAJWI Fausto-Capo turno del Posto Polizia Postale presso l o 

U f f i c i o Poste Roma Ferrovia,sito in via Harsala,quanto'segue; : > W 

° " I°/f^Ì n 0 d i C a r t a s c r i t t a a c i c l o s t i l e sui due l * t i , d a t a t o 
16/3/7C- e con testata "BRIGATE ( s t e l l a a 5 punt e 3K0SSE", 

2 ) ~ POJÌZTA-'V^^J d a q U ? d e r r a ^ ^ e t t i indirizzato "ALLA 
Ì ^ K ^ a m a t : ; t a ) 8 ™ s ^ i t t o con penna biro 
BRIGAIE ROSoE" e con disegnata l a s t e l l a a 5 punte. " 

Si allegano: 

- i due f o g l i s u ccitati; 

~ i due r e l a t i v i verbali Mod.13 d i rinvenimento i n ambito postale. 

p r DIRIGENTE ' 
^ (Corrias) • Vfc-' 

n& Uhm 
i !'\ 

-:vV' 
a l / 



li 
r i : 

fi PROVINCIA DI 

^ ^Verbale H. ( a ) - i , L . . . . pe r i r r e g o l a r i t à d i s e r v i z i o ft ^ 

—v--- r . . . . . . . . , . .„,„„. • (prov. di v 

avendo fatta l j * ^ Y « ; ^ ^ 

Perla regolare contazione di q u a « t o ^ ^ " 1 ^ ^ c ^ 

Firme s^3*^--k<'W:'3Mr' 

(Vedi mxe ti tevMtnu w cptvftlw) 
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Gomm/to di P.S. 
.:

::^te Mario 
: •Sèguito fonog. 

Ì5757V 

Zissi Fya&eesé© nato a PasanoCBapindisi) i l 4.6. 
1948, ?ic® BSIG. di P.S'», effet t i v o a l 1° Gruppo 
Autonomo Ministero Inte r n i , residente rossa. Yia 
Pànisperna n. 200{giudicato con prognosi riservate 
per«H s^^ig; emorragico da t r i p l i c e , f e r i t a 
d8arma da fjsoco a l torace, due i n regione siammarig 
destra, i n par estimale e una i n regione sovraola-
veale destra» 

Ricoverata»' ' 

Predetto è stato qui accompagnato daìl9automfoulangsa della CEX8 

targata Roma 10139» e dalla Vài ant a 129 i quali equipaggi,, uni-» 
tornente soccorrevano verso le ore 9«30 d i oggi 9 i n Ifia Mari© 
Fani incrocio Yia Stresa i l Zissi s. ove poco prima era, stato col
pito da colpi d'arma da fuoco sparati da sconosciuti?*5 12 gissi 
ora addetto alla, scèrta personale d e l l 8 Onorevole Movo,,ansa aapea 
do . precisare altro1.'* 
UW» H» 501 del 16.3.1978 ore 9,45 Dr. elvella. . 

APP. di P„ g'. Parròt 3sorenaos 



•UNIVERSITÀ. CATTOLICA DEL SACRO'"CUORE < 

: ^ - ~ - t ? ; ; ; t T - 1 - — 
. I S J •[ ! I ! ' > I H . \ . ! : - l : . - , < > ! M . - . l •. 

1. Sii A - M M A / . I l f \ K 

( ' U l t i ! ! ì \ . i t : a t . 1.6. Marzo 1 978 
I.arj;ii \ im< '. ;i-ni' lli. 'A 

' ÌV | . | l ì i . ) - l i : : : . T . - l . - \ l . j X i l i u , , i , ,.,ir.> 

I 

Al Posto di Pol iz ia di Codesto Poi i ci ini co. 

S i comunica che i l Sign. Z i Z Z i FRANCESCO nato i l 4/6/1948 

a Fasano ( Br ind i s i ) , residente in Roma Via Panisperna, 200, 

r icovera to presso questo Po l i c l in i co i l ' 16/3/1978 ore 9. 43 

con diagnosi di " Shock emorragico dà t r ip l i ce f e r i t a da, arma 

da fuoco ali 'emitorace destro " è deceduto presso questo Cen- 4 

t ro di Rianimazione il 1 6/3/1 978 al le ore 1 2. 35 per collasso 

card ioc i rco la tor io . 

S i pone la salma a disposizione de l l 'Au to r i t à Giudiziar ia p res - • ^ 

so la Camera mortuaria di codesto Pol ic l in ico . 

i 
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M O D U L A R I O 
I. P. S. 391 12 

MOD. A bis 
(Serv.AnagraUco) 

D o I s Gr* 0 » S a 

VERBALE DI SEQUESTRO 

Iranno millenovecentosettantottOj, addì ventitré del mese di marzos 

a l l e ore 11,30 negli u f f i c i della E»I.G.O.So„-• - - - - ~ - - - - - -

Noi s o t t o s c r i t t i agenti e u f f i c i a l i d i P.G. diamo atto che abbiamo 

effettuato un'ulteriore ispezione all'autovettura "Mini clubman" t a r 

gata Roma T 50354» ohe i l 16 u,sc, era stata prelevata da via Mario 

Pani e f a t t a trasportare nel c o r t i l e della Questura,- - - - - - --==, 

Nel corso d i detta ispezione abbiamo rinvenuto, nell'intercapedine 

della portiera anteriore s i n i s t r a s un p r o i e t t i l e d i grosso cali b r o , 

seraischìaeciato „ con camicia d i colore dorata „- - — 

Detto p r o i e t t i l e é stato sequestrato e dato i n consegna a l Gabinetto 

d i Polìsia Scientifica per i rilievi»- - - - - - - - - -

Letto y confermato e sottoscritto»-

s ^ f ^ ^ À K (2J^.C ^/y,.ci A A 

^CiiffaoLu^ W^us y-fjf. A r > 
ù^^AÌrP^ A^ 

c r->' 



MODULARIO Ì A MOD. A bi 
I. P. S. 391 (Serv.Anaoraf agraflco ) 

• ' D a I e G e 0 e S < 

VERBALE DI RESTITUZIONE 

Leanno millenovecentosettantottOj addì ventitré del mese d i marzo, 

a l l e ore 11,50, nei l o c a l i della DIGOS della Questura d i Roma.- - - -

Dinanzi a noi sottoscrìtto u f f i c i a l e d i P.G« Carlo De Stefano, eomrais 

sario capo d i PSS<> é presente i l s i g 0 BONANNI Patrizio, nato a Pancal< 

(Perugia), i l 2/6/1946, residente a Roma via Stefano l a c i n i n.41, a l 

quale viene r e s t i t u i t a l eautovettura MMini-clubman-estate% targata 

Roma T 50354, che era stata prelevata i l 16 marzio u.sc. da via Mario 

Pani, a l l ' a l t e z z a del civico 109, ove era parcheggiata, e portata nel 

c o r t i l e della Questura per l'effettuazioni, d i u l t e r i o r i r i l i e v i , es 

sendo stata raggiunta da colpi d'arma da fuoco esplosi da i g n o t i nel 

corso del sequestro dell eon.le Moro e dell'omfdio della scorta,- — — -

Si dà at t o che detta autovettura presenta i v e t r i della fiancata s i n i 

s t ra e quello della fiancata destra posteriore frantumati, nonché un 

foro s u l l a portiera anteriore s i n i s t r a ed un 1 ammaccatura sul montante 

della fiancata s i n i stra B-

Si d§ altresì atto che nell'intercapedine della portièrê  anteriore s i n i 

stra é stato rinvenuto un p r o i e t t i l e , oggetto d i separato verbale» 

BflHEX.-

I l sigo Bonanni dichiara di disporre d i un appartamento s i t o a l 1° pia 

no del civico 109 di via Mario Pani, che ha i n a f f i t t o da circa 7 anni 

detto appartamento, a dire del Bonanni é d i proprietà dell^Ente d i Asŝ  

stenza e Previdenza dei Farmacisti,, I l sig. Suonarmi dichiara altresì 

che nel momento dell'episodio criminoso s i trovava i n detto appartameni 

ove dormiva e che'é stato svegliato soltanto dal trambusto conseguente. 

Egli precisa altresì che le finestre d i detto appartamento non sprgono 

i n v i a Mario Pani, raa nel c o r t i l e interno dello stabile»-

U ì h J l r A r I s *\ ) 

P L fr. Ì L I ,. &^1\JLIX.X.AJÌ)^0)UL^T: . 2 



RO.:Ì.V *3 -«arac- 1S73 

Odetto: "lel-r. i-me •-"2. SVÌVVÌM •• 

e p.C>- .1. "-lià. ..-Ilii-Ì ; .V J IL . i , J...:;(a-i'0 P.3. Fj&£MUÌr.;..,li.s{' 

. I l i . j.i.,'f j L , ; ; r ' / i : j .^ J.i.J-'PlCO ' . 

. W R : Ò K A a 

I l .-jOtwO.'-ci'ittn -ioLs *J-„vlo. Guardia di P.S. in farsa 

••.11? Scr.is/ra Crr-Vico 00 .V?. l o c i , tura, r i fer i sce , quanto 

•*;3tyuc:. 

In c".:it£ odierna .;:i trovavo- in .servizio à i vigilanza 

;, l i «edicola s i ta in v ia Ì-.-:;-.-CÌ:ÌO 3:-. tuie t in i» angolo via Porte, 

.-irasc.ii, di pro;:ri&tà «lei .-.in. ÌUÌ'A'LKBLLI Gian Mauro, nato a 

LivoV-no i l 10.i#»j,*:ìt rer:i<'.i;.ii-ir a £0 ..v. in Via iicoarào Ferrav i l la 

j l ;:.CS.d 3 i i ' it . 2 , ' c v ì i turno 7/13o 

« I l e oire t c irca *;i £•••..- ^v. vicino l 'edicola una Fiat-

li8. c i colore vwroe ci ti-.-irò, coi. c r-7o te-cosca S- DB 7129, ne 

scendeva \m jirAune Oa.I..'u.v:-iuv.«.te otA eli 23/2.5 aitai c i r c a , 

con occhi l i /ice:.'., c.v.-.clli •• b.-j..-i '.-curi e indossava una 

::.iiacc.". di li.-.rii\ • c l a i ì A ^ ' j . t-:jr-r-. .- i UrU-nchi. • '• " 

/ Qv.sst'v.Ici. ve t.o;.-J (•.-.-.s-ir-i . --/vicinato a l l a rivendita, 

b KÌ-ÈSO a .sfp:;li-a-e ?<n- C-ICÌ.MÌ a::.:i...i net ..iiccnali di a t tua l i 

tà, e po l i t i ca co. e se cc-i-c.\.?-stì . I c e ; i ;>reci*:o, t ra cuesti 

n<.-- ccejli'.iV& :lc.uii ( Foiìfr.1 ; , c ri, L'Jaroveo), succes»ivor.e:ite 

io..-i-.isfi.ivc.-; "icvni f i . :-t l i c i . • • ' L . -ore i v i o «uotidi^uii co.ae 

:•.! :;. o, i l i.t: -.-.•o, : i Jcv: • i.r--• •• o'.'.o Sport. 

• iv-jnev'ì i l ;i->v .vie : .CÌ-; • r- v.: 10 ^ivistt; lo scrivente s i • 

s . . . . t ; » v-.v cv. itr^.. •• aria aa ui-cino, oo;3o 

2< 



aver : guardato ;;t ix-nt olente lo. Lm-ji,-. '..n t o r i or e e posteriore, o é l l a •; 

Vi 'cjura pc-r carcare evena-uli ."iior .-^..'.i'tìi, non riscontrando, n u l l a • 

c-i f a t t o . ' 

• ' F in i to l 'acquis to i l „iov;.-né s i allontanava d i r igendos i 

. verso i ' i n c r o c i o c i Via 3occ:ea j>é-rcorrendo .via Hattia;. B a t t i s t i n i » ; 

. I l s o t t o s c r ì t t o v±. recava i - . : . : 'ìdiatarr.erite .a],-, v i c ino , co-

"'' Ksnntìo dei V i g i l i Urbani, ed inforcava celofoni'canienté l à S'él.a :•• 

•Operativa -riferendo t u t t i i nart icolr . - r i dell'-accadu^p." ' • 

• " A l tergine del servigio non accadeva nulla'•"altro;.di ' . 

..• anomale»; • •. " 

. '. ': 'T^ntó i i r i f l e r i sco oer cov--.rosa conoscenza.- • 

Là Guardia c i P.S. 
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Seguito precorsa corrispondenza ed in r i f e r i m e n t o 

a l t e l e s c r i t t o pari categoria,in data odierna si trasmette 

a l l e g a t a fotocopia del messaggio i n v i a t o dal noto AMSIDERI 

Cesare detenuto nella locale Casa Circondariale a l D i f e t t o 

re d e l l a stessa. 

L'Ansideri r i f e r i s c e nel messaggio che durante la 

sua permanenza nel penitenziario di Porto Azzurro è venuto 

a conoscenza attraverso i di s c o r s i f a t t i dai n o t i b r i g a t i 

s t i rossi NARI A,OLIVI ERI, SOCCI ed a l t r i , c h e era' Itf^FèfiIfa^ 

zione un sequestro di una altis s i m a personalità e che la 

stessa sarebbe stata nascosta i n un Convento di f r a t i o suo 

re. 

L'Ansideri ha i n o l t r e prospettato l ' i p o t e s i che no 

ta personalità potrebbe essere stata nascosta i n una fogna 

cittadina,," -«=> 

I L .QU Ejp̂ ORE 
CD"r. ̂ «-Ceraso) 
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